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Gì sono due mòdi 

per'usqm-'-^C:^^ 



ClAUOIAIIAIKmA 


L % affare Gladio rotola ormai sulla vita politica ita- 
' liana come una valanga: va aumenlandò pro- 
gressWamente di dimensioni. La crisi istituzlo- 
.. naie, giA>aflotata: non è certo uscita dalla sua 
traiettoria; è intanto sono stati pesantemente 
Investiti i delicati rapporti tra i partiti che com- 
. pongono ia coalbione di governo. Ne viene drammatica- 
mente confermata,la lesi che questa vicenda non puO esse¬ 
re interpretata come una'vecchia pendenza o un fantasma 
dei pasulo. ma riguarda II presente, la nostra attuale de¬ 
mocrazia, la suacapeeiUdisopravivenza, lasua possibilità 
.dLi^geoerarsi e di riguadagnale la fiducia del ciiiadinl. Sia¬ 
mo, come dicem ieri Paolo Mieli su La Stampa, In un gorgo, 

' néi nuale tutti ti sentono mancare il terreno, e cercano 
acmapoaiameaw un appoggio, che ie istituzioni di questa 
IMKioblica malaUi'non sembrano ih grado di fornire. 

‘ ''.IVLma perché? Perché la rivelazione dell'esistenza della 
VÉnliràdègreta della'Nato, fatta anche in altri paesi euro¬ 
pea produce iolo:in Iiatlia effetti oasi tconvolsenii? Perché 
scollaimnio fra if presidenze della Repubblica e 
oel Consiglio, perché qu^ resislenza a sottopone il caso 
ai pieno giudizio del Parlamento, peiché tanta insofferenza 
di fronte alla richiesta che sia latta piena luce su tutta la vi¬ 
cenda, In un paese che é stato segnato per venl'anni da 
stragi e mbNetl di Stalo? La gravissima Crisi in corso fa pen¬ 
sare che ci aia davvero qualcosa di marcio in questa demo¬ 
crazia italiana che cl viepe magnificata in modo talvolta ar¬ 
rogante, còme se fosse patrimonio del partilo di maggio¬ 
ranza relativa. 

' Il legreiaitodelia Democrazia cristiana continua, nono¬ 
stante la ormai latente e piogressiva estensione della crisi, 
ad accusare I comunlaU al aver sollevato un «polverone» su 
una quetUerw inMtatenuj per Inteieof di propaganda. 


Ifr«^ •.’ /T.11| I. 


con qualche dUenodi coordinamento) continuano a soste¬ 
nere che la struttura Gladio era Mttima. negando nei fatti 
U diritto del Parlamento e deli'opitìlone pubhitca di indaga¬ 
re e cercare la verità.' E difficile evitare I impressione che la 
Oemocrezla cristiana stia facendo muro, come aftre volte 
ha latto In passato, anchccon I suoi uomini migliori, attor¬ 
no ad una presunzione di carwtte z za democratica che a 
nessuno può esser lacUo rlvendlcare in tall lenmiul aprfori- 

■ ; ■. ,■ . . ; : ... . ,• v ■'.•'■i :rr 

-’y■. ^ meta n dew di sottrarsi airzccerta- 

liiwnrreiaaiwiltfc macMAsiato al govenw del 
1 Faesé inlmérrottamente per tutti gli anni del do- 

JLi ^ . . poguetra dovrebbe sentire lo ciò un impegno 
zpectale. e una apeciale.rasponsabUlià verso I 
‘'cittadinL Cosa hanno fallo i comunisti? Hanno 
cMasio, itk>Mlttiz«i«nMi;che taleacOHtamentovengacom- 
plulo e che b eventuàll lllegaUtà làmgano Individuate. Non 
io hanno latto sulla base di una poaiztone propagandistica, 
ma sulta base delta stessa conviniione che U ha mossi ad 
aprire un processo di trasformazione di loto slessf, e di rilet¬ 
tura CTlttca delta prepita storia, che é senza precedenti in 
un partilo ìMiiico: ta comitoione che una fase si sia chiusa 
e che ruolo e hmzione del paniti democndet non stano più 
gli stessi; che sta necessario Wvtare - se non é già iro^ 
tardi - unà profonda Hlonna deOà poHUca italtana, ovvero 
quella che Giovanni Mora ha taMcemenb chiamato «una 
aaconda rlvalu^lanedemacrallca^ 

n PailUo soctalista, dopo, una fase Iniziale di dtlficollà, 
sembra avviato a rfconoicete'eheun caso Gladio» esiste e 
non é una liwentlane del PcL Del resto, se l'utilizzazione 
delta struttura segreta a scopo intemo veirà dimostrala, sa¬ 
rà chiaro die pròprio i aoctalisti ne sarebbero stati, si tem¬ 
po dei governi di centro-sinistra, le prime vittime. Qusta- 
menb é stato aftannato che non tocca al governo dare pa¬ 
tenti di intalUbililè. Masi deve sapere anche che tocca ai 
partiti - anzitutto a quelH delta stnislra - trovare II linguag- 
gloe i gesii che ridiano liducta ad una opiniohe pubblica 
.jtempre più inclitw aUoéceitlgdifao e al pHuto totale delta 
' fea. Si deve sapere cbaf-Mtam Gladio PUÒ finire solo In 
•MàlnoilEàe si scem lachWrtziae la pullzta. In una ripre- 
taetelta demoersM e nel ritalKio di quella prospettiva di 
sinistia che è apparsa sinora cosi difficile da cotiniire; op¬ 
pure, se non si trova ta loiaa di uscire dal gorgo, e ti lascia 
. degenerare ta situazione per risolveita poi con le ennesime 
tiabnl anttciiiree; fai un ulieriqre aggiwamenio detta crisi 
. luihizkinab «clvUe del nostro paese, con conseguenze im- 
: pNWdIblll.ma cerio pessime per i pattiti democratici. Da 
lin'lab Olilo nessun paitHo può ormai pensare di salvarsi 
per mera abilità dl.nMnOvn..Per questo, oggi, ta lesponsa- 
Ulìtà di tutti à in gloco>,.. 


Mercoledì i sindacati decidono la risposta alla Confindustria che ha rotto coi metalmeccanici 
Occhetto: gli industriali si sono comportati da irresponsabili. Patrucco contro Donat Cattin 



Verso lo sciòpero generale 
Gli operai danno j^ttaglìa 


La Polonia 


fra Walesa 
eTyminski 


Oggi Iji Polonia andrà alle urne per scegliere Ira l'elellrìci- 
sta di Oanzica Lech Walesa (nella foto) e l'avventurìero 
Stanislaw TVminski il successore del generale Jaruzeiski al¬ 
la presidenza della repubblica. Gli osservatori attribuisco¬ 
no la vittoria con un ampio margine al premio Nobel, po¬ 
chi credono ancora che il suo avwersarìo abbia qualche 
chaiKc. Negli ultimi giorni si sono moltiplicate le dichiara¬ 
zioni di sostegno a Walesa: la Chiesa, Mazowiecki e la fa¬ 
zione rivale di Solidamosc. A PAGINA IO 


«De Maizière «DerSpiegel» non ha dubbi: 

«nia dplia «Czemy., il .nero, nelle lin- 

Spifl OeiM SUSSI gue di ceppo slavo, collabo- 

per Der Spieflel ratore delia stasi per S anni, 
è proprio Lolhar de Maiziè¬ 
re. Il settimale tedesco ha 
fatto scoppiare una bomba 
provocando la secca smen¬ 
tita deirinteressato: »Non sono mai stalo un collaboratore 
della Stasi» si è difeso il leader democristiano. Il vicepresi- 
cbnte dettò Cdu unificata e ministro senza portafogli nel 
gabinetto KòhI è investito da un'ondata di sospetti. 

A PAGINA 

SaràPorta ji giunta dell'Eni ha desf- 

n iMimiA gnalo Giorgio Porta quale 

" . . . ' nuovo presidente di Eni- 

PFCSlddltC . mont Amministratore dele- 
Pnimmit Govanni Partilo, 

cnimuns La scelta dopo una dura 

battaglia tra i membri de 
della giunta dell'ente petro¬ 
lifero che volevano la presidenza assegnata a Partilo ed i 
rappresentanti di Psi, Pii e Psdi che hanno sostenuto la can¬ 
didatura di Porta. Quest'ultimo, attuale presidente di Fe- 
deichimica. proviene dalla Montedison ma nello scontro 
Cagliaiii-Gardinièrimaslodefilato. apagina 13 


La «disdetta» dell’accordo di luglio, quello che impe¬ 
gnava sindacato e Confindustria a discutere sulla ri¬ 
forma della struttura del salano (sullii liforma della 
scala mobile). Ma soprattutto le forme di lotta: si va 
verso lo sciopero generale. Sono queste le prime con¬ 
seguenze della rottura della trattativa per il contratto 
dei metalmeccanici. Profonde divisioni tra gli impren¬ 
ditori: sono prevalsi! falchi della Fedemieccanica. ' 

DAL NOSTRO INVIATO ‘ ' ' ' ' 

tTKMNO BOCCONVrri 


M TORINO. La «lunjgit gloma- ' 
ta del metalmeccanici» di Tori- , 
no non s'è conclusa l'altra . 
mattina all'alba. £ ta battuta di 
un sindacalista e rende l'idea . 

. di quel che sta avvenendo. Per : 
capire: la rottura delle trattati- ' 
ve per il contratto pererà molto „ 
su tutta la vita sociale. Il rifiuto “ 
delle imprese, ad accettare la ' 
mediazione di Donat Cattin 
(ufficialmente contrarle alta ri- . 
duzione d'orario, in realtà «per ’ 
una chiara scelta polittca», per ; 
dirla conTrenlIn) avràconse- 
guenze su lutto. Le tiecisioni - 
lormall II sindacato le assume¬ 
rà nei prossimi giorni. Ma nella 
sostanza già si conoscono. 
Mercoledì, in una riunione dei 


Ite «pariarmmtini», CgiI, Cisl e 
Uil daranno la «disdetta» del¬ 
l'intesa ragg.lunta con Pininfa- 
rina, all'inùo di luglio. SI parla 
dell'accordo ohe avrebbe do¬ 
vuto permettere'la conclusio¬ 
ne dei con.lratti e definire i 
tempi del n>;gozialo tra sinda¬ 
cali e Conlinduslria che do¬ 
vrebbe ridisegnare la scala 
mobile. Si usa il condizionale, 
perchè le confederazlont con¬ 
siderano ormai, di fatto, nullo 
quell'accordo. Insomma: ta 
Confindustria lo ha violato (ha 
»$palleggi:ita» ta linea intraioi- 
gente degli imprenditori metal- 
meocanici, quindi haimpedito 
ta chiusura del contratto) e ài 
sindacalo non é rimasto che 


prenderne atto. Del leslo, «la 
disdetta ufficiate» da parte del 
,, sindacato deN'intesa dt luglio è 
sollecitata anche da Airoldi, 
segretario Fiom in un'intervista 
; airUnità. Si pensa a questo 
' modo per far pressione, ma si 
studiano soprattutto le torme 
.di lotta. All'ordine del giorno 
' c'è lo sciopero generale. Si de¬ 
ciderà meicoledt. Iriianto, pe¬ 
rò, I metalmeccanici haniw già 
programmalo: 4 ore di asten- 
. sione entro ta prossima setti¬ 
mana. In tutte le fabbriche:, 
dalla Fiat all'Ansaldo. Dunque. 

' anche ta imprese pubbliche 
saranno coinvolte. LIn incon- 
^ Irò tra Fiom, Firn, Uilm e Inler- 
sind (l'associazione dei «pub¬ 
blici») è in programma doma- 
' ni. A loro il sindacalo chiederà 
di aderire alta proposta di me¬ 
diazione ministeriale. Sarebbe 
un priiix) passo per rompere il 
' fronte impreridituriale^ ^1 re-, 
sto già visibibnente differenzia¬ 
lo. L'altro gionto a Torino, in¬ 
fatti, Plninfarina sarebbe stato 
»coslret(0»‘ad appo^ttarèla li- 
' nea d# dMdU»; quella'che fa 
capo agli IndustrtaU'bresdani, 
vkréniiiii, quella sostenuta an¬ 
che dalle piceote imprese. 


Le «regole del gioco» 


BRUNOUOOUNI 

Q .'Quello che è stato impresso l'altra notte, nel locali 
sabaudi della prefettura di Torino, non è soltanto 
.. Uno sfaegio ai metalmeccanici da un anno prola- 
gonisti di scioperi e trattative. Non è nemmeno 
uno sfregio rivolto al solo, intero movimento sin¬ 
dacale, o al «mediatore» Donai Cattin. È una rottu¬ 
ra, mai cosi lacerante, di tutte le «regole del gioco* sulle quali 
si basa il nostro Paese, nei rapporti tra imprenditori e «salaria¬ 
li». È II ritorno alla legge della giungla. La verità è che alle spal¬ 
le di questa trattativa c'è stato un torbido gioco politico. Una 
parte agguerrita degli imprenditori - quelli che lo stesso mini¬ 
stro delXavoto ha chiamalo sprezzantemente «le^hisii» - ha 
mandato avanti il consigliere delegato Felice Mortillaro, affin¬ 
ché insistesse nel gioco al rialzo, come in un forsennato giro di 
poker. Pinlnfarlna. (e con lui Gianni Agnelli), non ha saputo e 
voluto, in qualità di presidente della (^nfinaustria, far prevale¬ 
re il buon senso. Eppure era aperta una prospettiva - ora salta¬ 
ta - di dar vita ad un nuovo capitolo nei rapporti tra sindacali e 
imprenditori. Era stalo fissato, per giugno, un negoziato sulla 
riforma del salario, sulla rfforma. appunto, delle «remle del 
gioco». Gli industriali «leghisti» hanno trovato però, oenlio il 
governo, accanto al polemico Donat (taltin, un loro alleato. £, 
paradossalmente, il ministro Cirino Pomicino. Costui, i’altto 
giorno, ha chiesto che quel negozialo sulla sliuttura del sala¬ 
rio venisse anticipato. Un modo per far da sponda agli indu¬ 
striali, per dir loro: tenete duro, non ascoltate Donat Cattin. 


Èmòito £ morto ieri a Cracovia Ta- 

TtailAiic* KtaMtAv deusz Kantor, il settantacin- 

IdUeiW «WWW queone pittore, scenografo 

. QI3nd6 3rt]St3 e regista polacco. Dopo gli 

IMlbé!£A esordi neU'ambito dell'a- 

I |PWiai»Mf . . ■ ' ■ vangitardia figurativa, il «ca¬ 

so» di Kantor scoppiò negli 
■ Settanta con la closse 

morta, splendido spettacolo che sconvolse le platee di 
mezzo mondo. Negli ultimi due decenni, Kantor aveva ta- 
! voralo molto il Italia, in Francia e in Germania, ma nel suo 
: paese non era mai stalo considerato propriamente un -dis- 
''**d*t*l®“. APAGINA 10 . 
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Per «L’Esprèsso» l’ex ulfifjcidìe del Sk^ agi anche su ordine di Cossiga 


A PAOINA a 


TccTi I iTijn fiTi w'y 


I nastri con le testinionianze degli ufficiali dei carabi- 

nieri sul «piano Solo» furono manomessi. L'ordine l'a- /^.^r»r»I /-» “’A i-<..-1i.«u-w-u t t ì 

vrebbe dato-fra gli altri-anche Cossiga. La (estimo- \ì> 0SS18|M. V xVOCIlCOLll 
nianza-secondo «L'Espresso» rè.stata resa al giudi- ^ ' l i 

ce Cassou dall'ex ufficiale del Sid Antonio La Bruna. ItirVVtilYri ^I I II 111*1117) 

Intanto Edgardo Sogno, ha affermato; «Negli anni 70 •“ ^ ^ VCLUl UICUC 

ci impegnammo a sparare contro chi si fosse alleato «vw uri 
coni comunisti. La De ha paura ad ammetterlo». TX7I vili I IISTIa H I 


il ‘j ‘ '• 


■i ROMA «Una squadra lavo¬ 
rò a tempo pieno negli uffici 
del Sifar per ripulire ottomila 
metri di nastro con ta registra¬ 
zioni degli inlerogstofi dei mi¬ 
litari sul “plano Solo’. L'opera¬ 
zione avvenne su.iQrdine di al¬ 
cuni politici, tra l'quali France¬ 
sco Cossiga, all'epoca sottose¬ 
gretario alla Difesa». L'afferma¬ 
zione che.. se . confermata 
costituirebbe una prova che la 
verità sul «plano'Solo« non é 
custodita solo negli •omissis». 


; è di Antonio la Bruna. Secon¬ 
do'LiGtaresso la circostanza 6 
stata rivelata al giudice Cassou 
: dall'ex ufficiate del SId, iscritto 
alla P2. Intanto l'ex ambasclto- 
re Edgardo .'tagno, inquistito 
! per il «golpe bianco». In un'ln- 
. tervisla a flattprqfia ha soàle- 
nulo: «Nel '70'cI'Irapegnammo 
a sparare conuo coloro che 
avrebbero portato i comunisti 
al governo. La De si guarda be¬ 
ne dal dire queste cose. Ha 
’ paura». ■ ,, , : 


■i ROMA Faccia a faccia, ai 
Quirinata, tra Andreotti e Cos- 
slga, dopo k) scontro dell'altro 
giorno. Un incontro voluto da 
Fortani, preoccupata per il'cre- '' 
. scere delle, potamieiw. tra go-.. 
verno e capo delta Stato, che si 
é svolto In un clima gelido. 
«Tutto tranquillo», sostengono - 
' gli uomini di Andreotti. Intanto - 
su Gladio Foriant' toma ad al- 
: taccare l'opposizione, respon¬ 
sabile di un «disegno oscurali- 
Usta e dissennato» e paragona 


Il Pei alta Leghe. Ma nella De 
emergono sempre più critiche 
' e dissensi dalla linea del se^ 
. tarìo suH'inlera vicenda. ^ 
' drato riconferma i suoi dubbi, 
Cabras accusa il M e Formica. 
Rtponsabita di ■ecotribande». 
Intanto Craxi chiede una «veri¬ 
fica». E il segretario del Fri, La 
Malfa, «una nuova lomiùla di 
governo», con meno «uomini 
. staixhi e ataiani». E se il Psi la 
ta crisi?, gli domandano. «Sa- 
: rebbe un chiarimento utile e 
■ hecessaiio». ,.■ 
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A Sabaìdell sd poliziotti e due civili dilaniati. Una quindicina i feritì 


Stxage M Spagna: otto 1^ 


Otto persone, sei agenti di polizia e due civili, sono 
molte ieri sera, in Spagna, .dilAPiatè dall’èsposione 
di un'auto bomba davanti allo stadio* di Sabadeli 
(Barcellona) poco prima di dell’jnizio di una parti¬ 
ta di calcio. Una quindicina i feriti. Anche se l'atten¬ 
tato, il piùigrave dM dicembre del 1987, non è stato 
ancora rivendicato, si'ritiene sia da attribuire all'Età, 
f oiganÉoaziohè clandestina di separatisti Baschi. 


. gnL'esplostane é'avvenuta 
Mii.Olelr.rMlparcheggtadei- 
,jp fottio di Sabadell, un centro 
«idiSktata ad una veniina di 
Chilometri da BateeltanA Ulta- 
CHtoen imbottita di esposho é ' 
Mliaia in aria investendo in 
(Meno, con una mortale piog¬ 
gia di fuoco, una camkmeiia 
dòtta - polista a bofÀ» -delta - 
quale c'erano otto agenti che 
dovevano. prendete servizio 
presso rbiqpitamo sportivo «No¬ 
va Cieau Atta», dosasi daveva 
svolgere una patUta dl calda 
Set poHztani sono morti sul 


- colpa gU altri sono rimasti gra- 
vetrwnte feriti. La deflagrazta- 
ne ha cofpHo ancheuna quin- 
■dicina di passanti, due del 
quali sono morti. . ' " * 

La polizia iKxi è ancora riu¬ 
scita a stabilire che tipo di 
esplosivo sia stato utilizzato 
per l'attenuto, che è il più gra- 
-ve-dal dicembre - del 1987, 
quando, un'aulobomba provo¬ 
cò a Saragozza la morte di 11 
persone. Il presidenie del go¬ 
verno regionale dplla Catalo¬ 
gna, Jordi MIol. ha dichiarato 
cheRnora nessuno ha rivendi¬ 


cato la strage. Si ritiene, perù, 
che sia da altriulrsi att'Eta. Re¬ 
centemente, in Francia, erano 
stati arrestati due presunti mili¬ 
tanti dell'organizzazione di se- : 
paralisii Barehl, addosso al 
quali sono stali trovati docu- . 
menti secondo cui l'Eia avreb¬ 
be intenzione di provocare 
una serie di attentali In vista 
delle ^Impladi di Batceltona 
del 1992. Alcune gare della 
manifestazione sportiva do¬ 
vrebbero svolgersi nello stadio 
di Sabadell nel quale, ieri, era 
ptevisla la partita di calcio di.. 
seconda categoria, Sabadell 
Malaga. E proprio la settimana 
scorsa, rappresentanti diplù di 
venti paesi si erano riuniti a 
Barcellona per discutere delle 
misure di sicurezza da adottai-. 
re in occasione delle Olimpia¬ 
di. 

Subito dopo l'attentalo sono 
scattati I soccorsi. Mentre le 
persone lente venivano tra¬ 


sportate all'ospedale,' ta zonaé' 
stata circondata é in Ogni stra¬ 
da sono Stali 'Istttulti poèti di 
blocco per niirare'lutte le auto 
in transito. Mii finora la gigan¬ 
tesca caccia all'uomo non ha 
dato rlsiiltall. Le autorità si so¬ 
no appellate ai tilosl che si sta¬ 
vano dirigendo allo stadio, nel¬ 
la speranza che le ' leMImo- 
nianze degli sportivi poossno 
lomlre elementi utili alle inda¬ 
gini. L'ultimo attentato dell'Eia 
in Catalogna risata a Ire anni fa 
quando una bomba collocata 
in un supermercato, di Baicel- 
. Iona provocò 21 morti. 

' L'autobomira ha provocalo 
anche notevoli danni àlleàuto 
parcheggiale nelle vtcihai)ére e 
ad alcuni edifici. In Spagna, 

' dall'Inizio delti^na'le vittime 
di attentali lcnòrbtk!l sono sta¬ 
te più di 20. Nella maggior par¬ 
te dei cast si-è trattato di «ope¬ 
razioni» attuate da separatisti 
Baschi. 


■■Una prima eonsiderazio' 
ne da lare sùlie decisioni as¬ 
sunta dal Consiglio dei mini- 
stri fai tama dt asstatanzapsi- 
chtatrica rtguaida tacorifèrma 
sostanziale delta vslidilà delle 
idee di Franco Basaglia. Il su¬ 
peramento del ' manicomio 
come punto di riferimento del 
sistema wlchiatrico viene ri¬ 
badito 4a parte di uomini e 
forze politiche che pure ave¬ 
vano attaccato ta lègge ISO. 
Le difficoUà incontrata nel da¬ 
re risposta alte esigenze degli 
utanlive delle lamlglta sono 
correttamente attribuita alta 
mancansB di un programma, 
atluativo di quella legge soste¬ 
nuto da ad^uati nnanzla- 
mentl ed alle inadempienze 
di governo, regioni, unità sani- 
tane locali. Stupisce, certo. Il 
trionfalismo dei comunicali 
emessi da governanti che do¬ 
vrebbero cospargersi II capo 
di cenere nel momento'.ln etti - 
I tnirtficano carenze ed omis-, 
k. stoni'che sono soprattutto kK 
(o. Molto al di là degli uomini ' 
e dei loro tentativi di ricosiruir- 
si un'immaalne, quello che 
conta tuttavia è U fallimento 
del tentativo di screditare o 
peggio di demonizzare quella 


che fu ed é una legge di pro- 
' gressoMntroducendo corretti¬ 
vi su cui é importante, da oggi. 

' aprire una discussione di me¬ 
rito per arrivare a domani, in 
parlamentò, al varo di norme 
' giuste e realmente efficaci. 

fi trattamento sanitario ob- 
.'blgatorìo, innanzitutto. Chia¬ 
rendo che non si tratta di una 
nonna'nuova perehé la 180 
esplicitamenle lo prevedeva. 
La novità sta in questo, tutta¬ 
via, che raocertamento del 
sindaco o di un suo delegalo 
non sarebbe più necessario, 
secondo i ministri, aff'intemo 
di una norma che rimette il 
problema tutto nelle mani de¬ 
gli specialisti. Voluto dalle si¬ 
nistre. Il riferimento al sindaco 
latto nella Ì80 aveva il signifi¬ 
cato di una garanzia per Ti cit¬ 
tadino «malato» perché il so¬ 
pruso da parte di sanitari 
compiacenti era staio lino ad . 
affala urx> dei grandi probie- 
mldella pstahiamad'urgenza: 
portando al' riéovrero un nu¬ 
mero cospicuo di parenti sco- : 
modi (la moglie o il marito 
•depressi») o inutilmente ric¬ 
chi (di CUI chiedere, poi, ta in-. 


lerdlzione). Il quesito che ci si 
dovrà porre m Portamento 
dunque é quello relativo M 
funzionamento in termini di 
garanzia delle persone di una 
norma che chiamava in causa 
il sindaco, funzionamento 
che a me pare incontestabile, 
e ta possibilllà eventuale di 
sostituire questa garanzia con 
altre almeno uguali per il più 
debole affinché il problema 
non si riproponga. 

-. Il recupero di alcune strut¬ 
ture degli ex ospedali psichia¬ 
trici. in secondo luogo. Aven¬ 
do chiaro (ne ha panato di re¬ 
cente Jervis) che la questione 
del numero di utenti è crucia- 
, le nel definire la po^bile utili- 
là di un ricovero di lunga du¬ 
rata. Strutture in cui, come av¬ 
veniva un tempo, centtnata di 
lungodegenti vivono ammas¬ 
sati nelle corsie senza dispor¬ 
re di uno spazio proprio, sen¬ 
za diritto a vestirsi e ad orga¬ 
nizzarsi ta giotnata, senza di¬ 
ritto in particotare ad una assi¬ 
stenza penonallzzoia vanno 
definttivanwnte superale ai- 
trausrso ta messa in opera di 
stnittuR pieeota (non più di 


40 utenti) dotate di personale 
adegualo dal punto di vista 
quantitativo e qualitativo e or- . 
ganizzate in modo familiare: 
in grado di riconoscere a chi 
in esse vive, insomma, occa¬ 
sioni e Nvelli di dignità perso¬ 
nale tali da garantire il signifi¬ 
cato terapeutico del ricovero. 
Sta qui in realtà uno dei punti 
di massima ambiguità del 
progetto De Lorenzo perché 
indicazioni chiare sulta tipoto- 
gia dette strutture, sulle loro 
dimensioni e sulla toro dota¬ 
zione dì personale non sono 
stale aiKora data, perché i II- 
nanziamentl di cui si è partalo 
finora sono sicuramente in¬ 
sufficienti a realizzare ta strut- ' 
ture di cui ci sarebbe bisogno ' 
e perché grande é II sospetto 
di un lentalìvo forte, sopiattut- 
: to nel Sud. di forzare ta mano 
verso ta uHictalizzazione di 
iniziative già assunta dalle im¬ 
prese più o meno reli^se 
che hanno ancora in'mano gii 
ospedali psichiatrici privati 
convenzionati. Ed é su questo 
punto, tuttavia, che ci si dovrà 
efflcacememe . muoveie in 
paitamenio per modificare il 


progetto di legge governativo. 
Nelrinteresse reale degli uten¬ 
ti e delta famiglie. 

Poche parole ancora sul di- 
. prutimento di saluta mentale, 
sui centri territoriali funzio¬ 
nanti sulle 24 ore e sui posti 
letto obbligatori per le urgen¬ 
ze in tutti gli ospedali generali. 
Sono propone ra^onevoli 
portate avanti per molti anni 
dagli operatori più impegnali 
e aail'opposizione di sinistra 
che si batteva per ta attuazio¬ 
ne delta 180. Averle recepitaé 
un atto tardivo di buon senso. 
Farle diventare realtà chiede 
un impegno ioidsSlmo nqgtt 
. anni a venire soprattutto ali- 
vello di governo perché ta 
priorità dei problemi psichta- 
trici va affermata sulta legge fl- 
‘ nanziaria prima che nette 
conferenze stampa del mini¬ 
stri e dei segretari di partito. 
CU stanziamenti imnuipiMli 
da De Lorenzo stanno per ora 
alle idee da lui enunciata co¬ 
me lo stipendio di un metal¬ 
meccanico sta alta possIbHilà 
di permettersi un aereo perso¬ 
nale per ta vacanze. Tutto 
quello che si farà in seguito di¬ 
pende evidentemente solo 
dalMilainento 
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Giomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Questi industriali 


N 


MUNO UQOUNI 

atale amaro, quello ormai prossimo, per i me- 
(almeocank:l. Ma quello che 4 stalo impresso 
raltra notte, nei locali sabaudi della prefettura 
di Torino, non è soliamo uno sfregio al tornilo- 
re Emesio Trepiedi, autore di una lettera pub¬ 
blicata Ieri In ^ma pagina dal nostro giomale 
e alle sue compagne e compami, da un anno 
protagonisti di scioperi e trattarne. Non è nem¬ 
meno uno sfregio rivolto al solo, intero movi¬ 
mento sindacale, o ai «mediatore» EHmat Cat- 
tin. È una rottura, mai cosi lacerante, di tutte le 
•regole del gioco» sulle quali si basa il nostro 
Paese, nei rapporti tra ImprendHort e «salariati». 


G 


Uva svolta a destra. Hanno la speranza di rifor¬ 
mare a loro modo questo paese, cominciando 
con U mettere in ginocctiki il sindacato, umi¬ 
liandolo, alla vigilia di massicce ristrutturazioni 
e di minacce recessive, ce, in loro, una specie 
tu voglia di assalto alla diligenza, forse una vo- 

8 Uà di elezioni anUcIpaie. un modo per giocare 
'anticipo, tra l'altro, sulla possibilità che pren¬ 
da forma, in questo Paese, una alternativa vera, 
basata sulla rifondazlone della sinistra politica. 
Una sinistra moderna, non acquiescente, capa¬ 
ce di ridare un ruolo al mondo del lavoro, di in¬ 
terrompere l'Infinito galleggiamento Ira cliente¬ 
lismi, disservizi e soprusi. Nascono, cosi, gli an- 
Ucorpi, anche se non si chiamano più Gladio. 


_A. colloquio con Leoncurio Boff 

sulle comunità di in Brarile e la strati 

nomializzatrice dei vescovi conservatori 

La difficile battaglia 
della Chiesa «povera» 


Ma perchè si è giunti a tanto? I pretesti adotti 
dagli industriali non convincono nessuna per¬ 
sona di buon senso. La mediazione del mini¬ 
stro del Lavoro era già stata scarnificata lino al¬ 
l'osso. L'intesa era raggiunta sulle modeste 230 
mib lire in tre anni, per il salario. La tanto di¬ 
scussa rivendicazione relativa alla riduzione 
dell'orario di iavoro era scesa da 64 a 24 ore e 
poi a 16 ore all'anno. La verità è che alle spalle 
di questa trattativa c'è stato un torbido gioco' 
politico. Una parte agguenita degli Imprendito¬ 
ri - quelli che lo stesso ministro del Lavoro ha 
chiamato sprezzantemente «leghisti» - ha man¬ 
dalo avanti il consigliere delegato Felice Moitil- 
laro, affinchè inflesse nel gjoco al rialzo, co- 
, rrte in un forsennato giro di poker. Pinlnfarina, 

' (e con lui Gianni Agnellil. non ha saputo e vo¬ 
luto. in qualità di presidente della ConHndu- 
stria, far prevalete ilbuon senso. 

Eppure era aperta la prospettiva - ora saltata 
- di dar vita ad un nuovo capitolo nei rapporti 
Im sindacati e Imprenditori. Era stato fissalo, 
per giugno, un negozialo sulla riforma del sala¬ 
rio, sulla riforma, appunto, delle «regole del 
gioco». Un’occasione anche per discutere di 
quei macigni che pesano sulle buste paga e 
che si chiamano «oneri sociali». Tale peto, se¬ 
condo uno studio della Banca nazionale del la¬ 
voro, risulta II doppio rispetto a quello della 
Cermtmia. il tripio rispetto a quello di Inghllter- 
m e Giappone, il quadruplo rispetto a quello 
degli Stati UnHL Non era questo II terreno vero 
di un impegno utile per Imprenditori seti? Non 
era un modo per creare condizioni «paritarie» 
anche fra chi «intraprende», abbandonando te 
vie dei «padrini» a Roma, le vie delle elargizioni 
pubblicbeai più forti? 

li Industriali «leghisti» hanno trovalo però, den¬ 
tro il governo, accmto al polemica Oonat Cal- 
tln. un loro alleato. E, paradossalmente, il mini¬ 
stro Orino Pomicino. Costui l'altro giomo si è 
Infatti prodotto in una sortita. Ha chiesto che 
quel negoziato di cui dicevamo, programmato 
per giugno, tra sindacati, imprenditori e gover¬ 
no sulla struttura del salario venisse anticipalo. 
Un modo per fare da sponda, appunto, ai «le- 
{ihiatk per dire loro; tenete duro, non ascoltate 
r Donai Coitin, non firmale U cqntqitto. aspettate 
.lamazMrattailva di giugno EstatoBnmoTren-'' 
im a reagire duramente a Pomicino, dandogli 

no. ngosemo. dovrebbero darsi da nuc - e non 
lo fanno - per avviare subito le trattative per 
modificare il rapporto dei lavoratori pubblici, 
per privatizzarlo, per rinnovare 1 loro contratti 
scaduti. Questo governo. Pomicino, dimostra¬ 
no, invece, di voler mantenere in piedi un siste¬ 
ma clientelale, «onseivando leggine fatte su 
misura per grappi di elettori». Ma anche questo 
dovrebbe far riflettere la Conlindustria. Dove 
sono andati a finire gli impegnativi diieoisL nel 
vari convegni di Ca^ e Santa Margherita Ligu¬ 
re, fuBa necessità di servizi pubblici efficienti, 
di litio Stato efficiente per competere davvero 
nel mondo? Oiscoisl pronunciati da chi oggi 
aooorre ad applaudire freneilcamenie Giulio 
AndreoltL capo^rrenie di quel Cirino Pomici¬ 
no che vuol mantenere saldo l'assello semifeu- 
dale del pubblico Impiego. 

Cè forse un intreccio tra lo scontro pre-nata- 
Hzio a cui sono costretti I metalmeccanici. l'In¬ 
tero mondo del lavoro e le torbide manovre ai 
vertlel dello Stalo. Torniamo a quegli industriali 
leghisti che tengono prigionicio (magari senza 


■i Se quella del teologo ri¬ 
belle è la sola Immagine che 1 
mass media europei namxr sa¬ 
puto dare di Leonardo Boff in 
tutu questi anni, ben più com¬ 
plessa e ricca è la percezione 
che ne hanno i cristiani poveri 
del Brasile, i «lavelados». le co¬ 
munità indigene delt'Amazzo- 
nia presso le quali Boll ha pre¬ 
stato la sua opera pastorale, le 
comunità di base. Per loro 
Leonardo Boff è anche un fra¬ 
tello. un compagno, uno del 
popolo. Incontriamo Boff alla 
Badia Fiesolana. nei pressi di 
Prenze, assieme a rappresen¬ 
tanti di associazioni di base 
che stanno piogettartdo per II 
1992 una conirocelebrazione 
del cinquecentenano della 
scoperta deirAmerici: «Altro 
che celebrazione - esclama 
Boff-, penitenza dobblaiT» fa¬ 
re per tutti gli indiani morti a 
causa della conquista dei Nuo¬ 
vo MondoI» In modo del tutto 
spontaneo li teologo brasilia¬ 
no ci parla di s6, dei suoi rap¬ 
porti col Vaticana, delle comu¬ 
nità di base, della Chiesa nel 
moiKio contemporaneo. 

«Chiedelemi pure quello 
che volete, non ho alcuna diffi¬ 
coltà a rispondere. Oa troppi 
anni in Vaticano vonebtwro 
che tacessi, che non Mriressi 
più niente, che non insegnassi 
più, che non mi impegnassi 
nel movimento delle comunità 
di base. E quasi sempre non 
vengono neppure i dimielodi 
persona; fanno pressione sui 
miei superiori perchè interven¬ 
gano contro di me», 
a sembra di capite die la si- 

tf fftiftgi itrtli H 

be ra zlene e rielle comunità 
ccdcsialldlbaseslbdlfflcl- 
le aodie la Brasge, dove pò- 


Leonardo Boff. francescano, figlio di veneti emigrati 
in Stasile, esponente della teologia delia liberazio¬ 
ne, è stato insignito dall'Univenità di Torino della 
laurea ad honorem in Storia dei pensiero politico. 
Nel 1984, convocato dal cardinale Ratzinger a Ro¬ 
ma per rispondere delle sue lesi fortemente crìtiche. 
Boff tenne testa al suo illustre accusatore per robu¬ 
stezza di analisi e squisita finezza intellettuale. - 


BRUNO D'AVANZO 


ma non è tutta da buttare. Essa 
la si tdie i singoli odepu fi sen¬ 
tano tutti figli di OloecosIvivo¬ 
no In un'atmosfera di profon¬ 
da fratellanza. 

La BMhinzioae icUgirMa 
tfelie ctHDunltà rii base si è 
intrecciala eoa un progetto 
di fibcnilMie del p cv ei f 
dallo ifrrmanrmto capMall- 
atico. Aknnl perù accnsano I 
crtstlani pro g ie ai l s a MVAr 
nerica lattaa di aver tfioen- 


prodlglBtotfctlI 


ntMoaivcaii 


La dimensione riel rinnova- 
mentodella ChiesdMnoame- 
ricana è stata veramente sor¬ 
prendente. Per quanto concer¬ 
ne Il Brasile In paiticolare la 
ricchezza e l'ampiezza della ri¬ 
cerca teologica, la presenza 
laigamente maggioritaria di 
vescovi ptogressisii («u irecen- 
todnquanla solo unaclnquon- 
Una sono conservswri) e so¬ 
prattutto Il proUterara di deci¬ 
ne di migilaia di comunità di 
base, sirettamcntè Intreoclaia 
alle organizzazioni popolari 
(sln<iacaU,cooperailve} di cui 
spesso esse stessa si fanno 
promoirid. cosiiiutaeono un 
lentattvo esemplare di eccle- 
slogenesl, di rllondazione dal 
basso di una Chiesa che si pt> 
ne al aetvizio dei poveri, degli 
oppressi. Eppure le difficoltà, 
irirècc di diminuire, aumenia- 
no. Oa anni noi teologi siamo 
spesso criUcaU, arMitaU come 
•owenM dal settori più reazio¬ 
nari della Chiesa e (fella socie¬ 
tà. Q incolpano, oggi che il co¬ 
muniSmo dell’Est è crollalo 
tolto le tue macerie, di volerlo 
far rivivere, camuffaiKlolo sot¬ 
to ideologie religkise. Questa 
accusa è del tulio Infondala. 
Noi teologi della liberazione 
non siamo mai stati morxisU, 
ma abbiamo utilizzato, econti- 
nuiamo a lario, ertiti aspetti del 
marxismo utili per una corretta 
lettura del mondo contempo- 
raneo, come utilizziamo 
FIreud, la psicanalisi e le scien¬ 
ze sociali in genere. In quanto 
ai vescovL poi, da alcuni anni 


si lenta, da pane di Roma, di 
alterare gli liquillbri della Con¬ 
ferenza episcopale brasiliana 
riempiendo sistemalicamenle 
i posti che rimangono vacanti 
con elementi conservatorL Le 
conseguenze sono spesso gra¬ 
vi. Quando un Integralista vie¬ 
ne a sostituire un vescovo 
aperto il più delle volte preti, 
suore, religiosi inseriU nelle co¬ 
munità di base vengono allon¬ 
tanati. SI cerca cosi in tutti I 
modi di •normalizzare» le co¬ 
munità o disperdendole o ob- 
bUgandole all'obbedienza e al 
silenzio, come è recentemente 
accaduto nella diocesi di Reci- 
fe ove. in sostituzione di dom 
Helder Camara, è stato man¬ 
dato il consenmiore dom José 
Sobrinho. In questa opere di 
demolizione 1 rwnservatori, 
per qrMnio pochi, agiscono 
con efficacia perché godono 
dell'appoggio di Roma e si te^ 
vono di alciinl movimenti che 
hanno avuto un certo sviluppo 
da noi in querii anni nel settori 
moderati della Chiesa; mi rife¬ 
risco in particolare all'Opus 
Dei e a Comunione e liberazio- 
nerdw è motto attiva, sopral¬ 
luno nelle unhmisità, e svolge 
aUMlà caritative net conlronii 
delle favelas, in una prospetti¬ 
va aiàbienzIaUslica e spirituali- 
«Ikf 

rseitori ■ederail dilla Cbfo- 

oa btasUlMM rteercoBo ron- 

te ne tersxxM coabo le co- 

aiudiàdibacc? 

Non si pud dira che questa sia 
la loto strategia. I vescovi con¬ 
servatori più intelligenti, i Mo- 
leira Neves, i Falcao, diffidano 
del potere dello Sialo. Il loro 
progetto è ambizioto, Crai 
puntano a urw rtclertcalizza- 
zioiK della società con stru¬ 
menti nuovL RHèngono impra¬ 
ticabile U liMsno al vecchio sh 
sterna ag|ario<lericale. Essi 
puntarx) invece all'uso della 
tecnologia nodema, del inez* 
zi di comunicozionadl massa. 
Il foto profilo non è tanto 
quello di sostenere U capitali- 
tmo per averne una ricompen¬ 
sa, ma di sen4tsi del capitali¬ 
smo per riconquistare il prima¬ 
to nella società. Papa, vereovi, 
sacerdoti, cappellani militari e 
poL per quanto riguarda i lalcL 
capitalisti, quadri tecnici, Intel- 
lelluaH cristiani, tutti qiranli 
espressione di quslla che oggi 
viene comuritmenle definita 
•modernità», sono per loro gli 
agenti deirevongrlizzazlone. I 
poveri non compaiono mal se 
non come i passivi destinatari 
delle opere buone che 1 primi 
possono compiete. Ecco per¬ 
chè i vescovi conservatori del¬ 
l'America latina apprezzano e 
sostengono i Opus Dei e Co¬ 
munione e liberazione che 
hanno nei conlronti dei poveri 
un atteggiamunlo patemalisll- 
co e ix>n assumono la giustizia 


come criterio dell'agile. 

CoN le cooMmltà di base e i 
, teetogl deto fiberuioM so¬ 
no OD ostacelo da liBDove- 

le. 

Inlalll. È questa ta strategia che 
i conseivatori hanno scelto. 
Prima, per intervento di Roma, 
si è cominciato a mettere sono 
accusa i teologi progreMistl 
nella speranza (li isolarti e con¬ 
testualmente sièceicatodi raf¬ 
forzare la compoTtente integri¬ 
sta dell'episcopato con nomi- 
iM Imposte datl'allo. Oggi si 
tenta addirittura di dlitraggera 
l'espeiteiuia delie comunità 
eccietiaH di base. La parola 
d'ordine del eenienratori è; 
«parroochializzare» le comuni¬ 
tà di base, basfannarie In oigo- 
niaffli alle dinne dipendenze 
del ciefo, Questo, nella realtà 
brasiliana • lattnaamsflcana. 
slgnlNeheiefabri tompera I le- 
gaml delle eomunttà con le o^ 
ganlzzazionl popoiaiL clertea- 
lizzarle, dWniggere la foro for¬ 
za profetica. In una parola far 
abortire quel progetto di rifon¬ 
dazlone della Chiesa a paitlra 
dagli umili e dagli oppressi che 
le comunità incarnano. 

Donque la sttoaztene per voi 


laaio iHinoiiartL Ad cte» 
ptoleciiltaDreelpopeBop- 
presal ed raiarglnstf, i aen, 
gUladiaBL 

Questa critica è in parte meri¬ 
tata. Tultevia negli anni più re¬ 
centi le comunità di base e i 
vescovi progressisti (penso in 
particolare nil'espeitènza del 
mio paese) si stanno occu¬ 
pando teiiunenle cH questi 
aspetti e mbnilettano un ime- 
resse nuovo per il tinctetiimo 
rellgioioche si manUeata diflu- 
samente iwlia comunilà afro- 
brasiliana. La stessa conferen¬ 
za dei vescovi ha lanciato una 
«ontpagna dcUafnieinità» nei 
coniitiati dèi neri e degli india¬ 
ni. SI aono creati numerosi 
t grappi di agenti della pastorale 
nera, il tema delia < 100011 »»- 
ziotte», cioè badune il crittia- 
neslino nelle diverse cuMure, è 
stalo assunto con dMaimlna- 
, zione, sia a livello di pBitonle, 
sia sul piano della riflessione 
teologica. In questo noi teologi 
della liberazione dell'America 
latina abbiamo un debito di ri- 
conoscenza nel confronti dei 
teologi africani che sul tema 
deU'inculturazIone sono molto 
più avanti di noi e ci stanno 
dando un aiuto considerevole. 


, Nonc'èdubbloKi>c>l|;igonen-, 
! lo attuali è aMmamèfite fimi-' 
< Cile, ma non disperato. Nella 
maggior patte delle diocesi 
« brasiliane I vescovi si sentono 
fratelli dei cristiani delle comu- 
Tutà di base e pmlanlo nulla 
caqtbiefà nelle foro dIocesL 
■ Altra è la prospettiva di quelle 
zone dove c'è un vescovo con- 
' setvatore. Comunque te comu- 
niià devono resistere, non pos¬ 
sono accettare di estete inqua¬ 
drate in una struttura getandii- 
ca. 


deBUgwtqs UN aesst l ariB- 
gtsse di nurtitee cilsiiaDe- 
cvang^ca. U CUesa call 0 ' 
llca « te stessè Cbksc ptolt- 
staali hanno laacitto un gri¬ 
do d'aUoniie. Tu cosse redi 
pfOblCOM? 

La queslioneèmollocomples- 
so. Non si possono trattate tut¬ 
te le sette allo stesso modo. Q 
sono delie sette di origine nor¬ 
damericana che sono palese- 
nvente atrainenti di conteiva- 
zione eoctesiate e politica. Se 
questo tipo di grappi reiigloai è 
mollo diffuso in America Cen¬ 
trate, non io è altroltanio In 
Brasile. Oa noi le setto più si- 
• gnìficative come «Brasfie per 
Cristo» o «Chiesa della libere- 
zKjne» sono puppi autoctoni, 
di tipo caiismsiica Sono viste 
mate sia dai cattolici conserva- 
tori, che ne temono la concor¬ 
renza, sia dai progresissU che 
te rmnsiderano troppo inazlo- 
nall. lo non vedo cosi negativa¬ 
mente questo tipo di sette. La 
religiosità che in esse si espri¬ 
me è ingenua, iponlaneistiu. 


lanallà di buccMto teoio- 
ficlto UbQUzIoqf, ^ 
i attuate memento storico 
segnato da una ptoronda 
crM di «sImL n crono dei 
icfinri del « s o ete l l wo ne- 
le» ba ralforzato in moM la 
convIiizlOBe che la moderni- 
tà ffflitfWt fo i OpllÉlIflBO» 
Se coai funse andw il vosbo 
progetto di chiesn sarebbe 
dcsBnsito snaBbUfeato. 

Noi resiiamo convinti che si 
possa progettere una mode^ 
niizBZlone aitemativa. Cè un 
bisom diffuso di scienza, di 
tecnica; ma scienza e tecnica 
vanno oHerte a lutti e non de¬ 
vono restare patrimonio di un 
piccolo grappo di privilegiali, 
come avviene nel Terzo mon¬ 
do. Di qui la necessità di coin¬ 
volgere inteltettuati, tecnici, 
sctenziaii in una scella sondate 
con le classi emoiginale. La 
Chiesa della liberazione ha 
detto ancora troppo poco ai 
questo punto. E urgente invece 
progettare una pastorate nei 
cordronti dei cedi medi; rum ‘ 
potsiomo trascurare te univer- 
silà, i luoghi dcHu formazione 
inteltettuale, monopolizzali 
oggi da Comunione e libera¬ 
zione. I cristiani che hanno lat¬ 
to l’opzione (tei poveri, riap¬ 
propriandosi della modernità, 
forse recupereranno anche al¬ 
cuni asMtii dell'intuizione 
cenuaie di Marx, riscoprendo 
l'imporituiza etica e polìtica ad 
un tempo dell'ulillscazione dei 
beni della terra a vantaggio di 
tulli, e non di pochi 


Intervento 

Caro Colletti, a me non piace 
il grande supermarket del capitalismo 
Eppure non sono un massimalista 


PIBTNO BARCIU.ONA 


N ella recente intervista apparsa su 
IVnitò Lucio Colletti nbadisce, 
com'era ovvio, la sua dichiara¬ 
zione di anticomunismo e la sua 
convinzione rriw il capitalismo è 
nformabite, ma non trascendibi¬ 
le: Tespertenza dei piaesi del socialismo rea¬ 
le ha dimostralo come sia pralKamente im¬ 
possibile una diversa organizzazione della 
società che non sia quella capitalistica. Chi 
paria di critica del <»pitalismo è, perciò un 
inguaribile massimalista. 

Ora a me pare che in questa visione delle 
cose, certo rbpettabinssUna, si dia per scon- 
lafo che ridea di comuniSmo abbia come 
esito necessario e inevitabile lo statalismo 
burocratico e un regime autontario e polizie¬ 
sco che si è spenmentato nei paesi dell'Est, 
come se - ed è staio da altn apertamente so¬ 
stenuto -ci fosse un vizio genetico c un esito 
scontalo. 

Per dimotbare questa tesi, in verità, sareb¬ 
be iMcessaria un analisi più approfondita 
non solo di quanto è avvenuto ili questi ulti¬ 
mi anni, ma aiKhe deirinlera stona, teortea 
e poliitea, del movimenlo operaio europeo e 
dell'Ottobre rosso. Ma fin o'ora si può argo¬ 
mentare che la vicenda deil'EsI sì iscrive in 
una visione delle trasformazioni sociali ispi¬ 
rata essenzialmente dal modello industriali- 
sta coniugato con un'arbitraria riduzione ilei 
■oclaiismo e del comuniSmo ad un paradig¬ 
ma ipetpolllico e statalista di regolazione dei 
rapporti sociali. 

In realtà, a differenza di quello che fier 
Ionio tempo si è ritenuto, il comuniSmo non 
è, e msn può essere, un modello di regola¬ 
zione gluridico-politico detenninato. cosi 
come non lo è, e non loè mai stato, ilcapiia- 
UsiM. 

H capilallsino, infatti, non è solo propricià 
privata dei mezzi di produzione, mercato e 
democrazia formale (fino a pochi decenni 
addtebo censitaria). ma è aixihe, ed In mo¬ 
do patimenti esseruilale, una cultura, un ui- 
steine di saperi, di stili di vita, un prinapio di 
rappresentazione della srxtesà e degli uomi¬ 
ni. che donno forma alle relazxmi umane in 
una determinata fase storica e in certe con¬ 
dizioni dello sviluppo dette forze produttive. 

il non aver tenuto presente questo quadro 
di rUerimenio comptessivD ha spesso ridotto 
l'Idea di comunisino «d una loima politico- 
giuridica specularmente opposta (moprtetà 
statate dei mezzi di produzione, pianllica- 
zione economica e dittatura del proletaria¬ 
to) a quella che sembrava sinteUzzaie la for¬ 
ma capitalistica dei rapporti srxiaO (pro¬ 
prietà privata e mercato). 

Si è perso di vista, cosi, l'obiettivo princL 
pale dell'emancipazione e della liberazione 
> di,-tutti gli uomini ed il rapporto tra questo 
obiettivo od i problemi delb sAu^ eco¬ 
nomico; l'emancipazione si è ridotta a mera 
sicurezza sociale (magari a standard mim¬ 
mi) e lo sviluppo-h»visiobixenn»ioil'soò 
> carattere meramente quantitativo secondo il 
pnneipio nectessilante della crescita rxrono 
mica ad ogni costo; autogoverno consape¬ 
vole, controllo delle chanrine di vita e libera¬ 
zione della creatività sono invece scomparsi 
diU’orizzonte della produzione e della ripro¬ 
duzione dell'esistenza e ridotti al puro para¬ 
digma dell'efflctenza tecnico-produttiva. 

R iassumere quest’istanza di libe¬ 
razione e dirwsbuzione di rela¬ 
zioni umane fondate sulla con- 
sapevotezza della reciprocità si- 
aaiBM gnifica oggi riconoscere nel co¬ 
muniSmo un processo non pre- 
determlnabite nelle forme e nei tratti istitu¬ 
zionali, definito unicamenie dal line di 
liberare, con i lavoratori, tutti gli uomini dai 
vincoli naturali e srxriali che rendono a loro 
esbanee le condizioni per la produzione e n- 
produzlone della vita e Impediscono toro 
l’assunzione, sempre più libera e consape¬ 
vole, del controllo del processo evolutivo 
della specie umana. 

La arifondazione» del comunisino signifi¬ 
ca, perciò, rendere attuate il problema di 
questa consapevolezza e di questa libemio- 
ne In rapporto cotKieto e riinamico con te 
basformazioni che II capitalismo ha Impres¬ 
so ai caratteri dello sviluppo economico, 
tecnico e scientifico. 

A questo fine si deve ribadire con forza 
che. contrariantente a quanto viene di conti¬ 
nuo affermato dai sostenitori della intra¬ 
scendibilità dei rapporti capitalistici, il mer¬ 
cato capitalistico non può essere rappresen¬ 
tato semplicemente come il luogo dove si tn- 
conbano liberamente la domanda e l'offer¬ 
ta. 

Il capitalismo, proprio in ragione delle sue 
crisi e dell'elaborazione di risposte sempre 
più sofisticate e complesse e sono la spinta 
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delle rivendicazioni del movimento operaio, 
ha da tempo superato la fase della concor¬ 
renza ed ha dato vita ad una forma di econo¬ 
mia rrarattenzzata da grandi concenbazioni 
di potere eda una fitta retedi interdipetKlen- 
ze e connessioni tra i diversi settori, che sotto 
la parvenza deirautonomia, operano sem¬ 
pre più in condizioni sostanzialmente impo¬ 
ste. Per superare le crisi e fronteggiare te lot¬ 
te operate, il capitalismo rKcideniate é cosi 
passato, pnma, alla fase delle tradizionab 
coiKentrazioni perse^ite attraverso la co¬ 
stituzione delle grandi corporolionse la tra¬ 
sformazione monopolistica dei mercati e, 
ora, ad una fase, nuova e ulteriore, caratte¬ 
rizzata per un verso da uiu forma di concole- 
nazione automatica fra i diversi segmenti 
produttivi, attuata incorporando la rivoluzio¬ 
ne informaltea e mteioelettionica, e per un 
altro verso dalla progressiva assunzione del¬ 
la domanda sociale di consumo all'intemo 
stesso dei ciclo produttivo, altraverro forme 
inedite di vera e propna produzione (e 
orientamento) dei bisogni e di un'inaudita 
llessibilità deU’apparalo produttivo. 

I I mercato è, dunque, cambiato: 

è, orni, ben altro che l'espressio¬ 
ne della libera sctelta del consu¬ 
matore sovrano. Le sue funzioni 
si sono moltipllcate e complicate 
dando vita a una sbuttura sem¬ 
pre più integrata di produzione e consunxK 
rendendo cosi prive di senso te nnnovale af¬ 
fermazioni deU'inbascendibilità del libero 
mercato fondate sul nferimenlo a un model¬ 
lo che praticamente non esiste più, (die e già 
stato integralmente trasceso dalla nuova or¬ 
ganizzazione; ma aitehe dimosbando la po¬ 
vertà di una prospettiva che intendeva sem¬ 
plicemente capowlgere il mercato nel pia¬ 
no. 

Piuttosto, occorre rilevare che lutto ciò, se 
e alla base dell'inaudita crescita della pro¬ 
duttività e della innovaliviià del sistema eco- 
nomteo, é anche rrausa di nuove e profonde 
conbaddiziom. ' 

La concalenazioiie dei settori produttivi e 
del consumo attraverso forme (semi)auto- 
matiche di adeguamento reciproco rende r»- 
«òffe Al oonnessfone socidte, che e alla base 
del processo produttivo e riproduttivo, ma la 
presenta come una necessitò oòtedùn (qua¬ 
si naturale). e perciò paradossalmente indif¬ 
ferente ad ogni consapevole progetto di 
comportamento sia individuale (die rxilletti- 
vo e ad ogni autonoma elaborazione del bi- 
somi sociali. 

Come e stato detto, ad esempio, da O 
Negl, ala merce si e trasformata in soggetto 
autonomo, che può realizzarsi se riesce a 
concenirareau di sé il tempo e lo spazxi d»^ 

- gliuomMi, dlventaH dispciMbin»^ sicché Tu¬ 
nica forma di libertà che appare ancora 
esercllabile e la libertà di ipuoveisi nel gran- 
■"de'sopermeKfflòUttve’ISl’Consuma anttSIS*'' 
l'orizzonte di senso individuale e collettivo. 

£ cresciuto cosi in forme nuove e più po¬ 
tenti il divario tra la ristretta cerchia di chi 
può disporre del processo sociale e ta mag¬ 
gioranza dei lavoratori, del consumatori e 
degli utenti. L'autonomia individuale che 
viene assunta a presupposto delie libertà po¬ 
litiche e della demrxu^a è sostanzialmente 
negata nel fatti, giacche essa viene meno 
proprio rispetto al controllo delle condizioni 
della produzione e riproduzione della vita 
cJie ne dovrebbe costituire il contenuto pri- 
ma.rio. 

Di fronte all'og^ttiva concatenazione dei 
nessi sociali relativi al contesto produttivo e - 
riproduttivo, l'indivìduo viene a trovarsi sem¬ 
pre più In una condizione di impotenza e rii 
Isolamento, mentre é proprio questa oggetti¬ 
vità del processo dì connessione srxtiale che 
in un diverso quadro di rapporti pobebbe 
consentile una forma di coscienza atta ad 
'istituire modi più estesi e ricchi di crxipeia- 
zione consaperole. 

La strutturazione di questa forma di co¬ 
scienza, del grado dì sviluppo della società 
dei processo di pnxiuzione e nprrxluziofie 
della vita in una soggettività individuafe e 
coltettiva e il compito delta rttondazfone co¬ 
munista. 

Costruire, cioè, la consapevolezza che 
mai come nell'epoca attuate la vita di cia¬ 
scuno dipende dall’attività degli altri, che 
nessuno può immaginare di tirareì fuori dal¬ 
l'insieme delle relazioni sociali che stnittura- 
no la trama della nostra esistenza e che, tut¬ 
tavia, paradossalmente mai come in qriesta 
stessa epoca sicerca di far piassare l'immagi¬ 
ne del singolo come atomo sciolto da ogni 
legame e connessione sociale. 

La pratica di una rìfondazione comunista 
deve appunto alimentarsi della cntica di 
questa ideolt^ia del singolo. 
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I misteri 
della Repubblica 


n capo del governo è ^to ieri al Quirinale 
per un colloquio di «cW^fìcaaone» 




1- 


«Non lasciamo ad altri la rieercarieHa verità» 


Gelido ìnomboCoisdgarAi^ 



Tregua su 


Dopo lo scontro dell’altro giorno, ieri incontro a 
quattr’occhi al Quirinale, in un clima gelido, tra An- 
dreoni'e Cossiga: Un incontro, si dice, voluto da For- 
jlani. n segretario delta Oc su Gladio attacca ancora il 
Pei, ma dentro lo scudocrociato crescono le critiche. 
Per Bodiato non c'è un complotto contro Cossiga, 
Cabras accusa il Psi. Granelli: «Non possiamo lascia¬ 
re a;^'tyltri la ricerca della verità». 


STIPANO DI MICHIU 


ma 



cresce 



. mascherarla Inasprandc^ lo 
scontro». E aggiunge: «El.una 
responsabilità grave, quella 
che si assumono i re^sionisti 
delle Botteghe Oscure», ed in¬ 
vita a far quadralo contro 
•questo disegno oscurantista 
e dissennato, che sl.collega 
ora in modo oggettivo ad h|- 
tte spinte disgreganti e le¬ 
sive come quelle delle 
ghe». Cerca di gettate-ac¬ 


qua sul fuoco aiKhe Nino Cri- 
stofori, sottosegretario di An- 
dreotti a Balazao Chiglk Cossi- - 
ga, alfetma, non ha voluto 
•creare-Ie condizioni che ren-, 
dessero. irievitab|le la crisi del. 
governo». «Le diveaità.di.opi'v.^ 
nkmi non significano che c'è' 
uria scontro»,';'8tférm'a' tran- 
qùiniziEàiite. 

'Ma la tip'èa «mliftmiziahte» 
è tempre plù.^bnlestata den¬ 


tro la stessa De. Dalla sinistra 
arrivano bordale verso piazza 
dei. Gesù.'Coido Bodrato lo^ 
na ad avanzare, crìtiche in 
un'intervista atl'£sg>resso. Nel¬ 
le polmiche per II caso Gla¬ 
dio, secondo Bodrato. non è* 
Cossiga il-benaglio. Esul ca- 
po .delio Stato e su quello del 
governo, afferma: «France^o 
Cossiga ha'dettó cose sostan¬ 
zialmente giuste. Foisesareb- 


ROMA.. Un faccia a faccia 
dopo la tempesta. Giulio An- 
dieolti è salilo ieri mattina di 
buon'ora al Quirinale, per di- 
' scuieK' a quattr’occhi con 
naticesco Cossiga delle ulU- 
mevlcende, culminale l'altro 
. gioino con la minaccia di di- 
misslonidei capo dello Stalo. 
•Tutto tranquillo», si affieita- 
lio « far sapere I pio- stretti 
colWboMiort di AndreottI: 

. Dar Quirinale, Invece, non 
-una parola di più, olire lo 
smibio comunicato che inlo^ 
ma deH'lncontro, avvenuto, si 
dke, dietro forti pressioni di 
ForUnt' II'Segretario della Oc 
«t molto preoccupalo per 
libnmagine di rissa e divisio¬ 
ne trasmessa in questi gfómi. 

‘. Ma' Il clima tra il capo del 

S o e II presidente della 
bllca, durame H collo- 
1 rimasto freddo, geli- 
’ daifienie cbitese. Andieoiti 
.ha ndeontato a Coa^ga co- 
V Ihe'si è'isvolta la discussione 
al CbnsigUo di gabinetto e ài 
' Colisi)^ del mInM dell’al- 
ho giorno, ‘flhito. con la di¬ 


chiarazione di legittimità di 
Gladio pretesa da Cossiga e 
accordala dal primo mini¬ 
stro. E sl è anche parlato del¬ 
la ariserva» del Psi, ribadita ie¬ 
ri da Craxi, sulla soluzione 
. scelta per porre almeno un 
argine momentaneo al con- 
’ fiuto dilagante tra Palazzo 
; Chigi e il Quirinale. : 

Che un confliito sia In cor¬ 
so, tra i vertici delloSiato,è ri¬ 
conosciuto da tutti. Tranne, 

. pare, da .Forlani, che anche 
;. ieri ha cercatodl rilanciate l'i- 
.. dea del complotto di un ne- ' 
.. mico esterno, ideritificalo 
. con il Pei, che arriva a para¬ 
gonare alle Leghe. La batta- 
glia per la verità.su Gladio, . 
. per Forlani non è altro che ' 
■un esempio clamoroso di 
propaganda al servfcdo della 
menzogna». Per II scfffetario 
- democristiano ^ vuole pre- 
' parare un confronto aspro e 
‘ spregiudicato. Quanto più la 
' crisi del partito coiriunlMadl- 
' venta profonda, tanto mag- 
' glore appare la tentazione di 




be stato più opportuno se si 
fosse fatto coinvolgere me¬ 
tto... E a Giulio AndreottI con¬ 
siglio di essere un po' meno 
freddo, di rischiare qualche 
errore». Per il'leader della si- 
- nistra democristiana' siamo 
comunque «a un momento di 
svolta, con-rìschi molto, alti» 
di «una seconda Repubblica, 
meno democràtica e più oli-' 
gaichica», con «il baricentro 
spostalo a destra». Dura la 
sua polemica con Formica e 
.Martelli. La frase del vicepre¬ 
sidente del Consiglio (>11 ca¬ 
so Formica è chiuso, il caso 
Gladio sì apre adesso»), vie¬ 
ne giudicala oinfelice», E sul 
minutro delle Finanze affer¬ 
ma: «Non si capisce come un 
uomo che da vent'anni fa il. 
ministro .possa parlare in 
questo modo. .Sosteiiere che 
la Oc ha contribuito a blocca¬ 
re lo sviluppo della democra¬ 
zia è opinione l^illima. ma > 
non inchi.la Uminislroallea- 
todellaDc». - . . 

•Formica non fa scorriban¬ 
de .in proprio. E,.Taiteggia-. 
mento del Psi non si discosta. 


dal suo», afferma Pr^lo Ca¬ 
bras. «E a questo putito - ag¬ 
giunge - vonei che il giornale 
del mio partito non si timitas- 
se a prendersela con il Pei, 
ma ponesse un problema dì 
coerenza e compatibilità an¬ 
che al Psi». E Luigi Granelli 
espone tutti i suoi dubbi in un 
comunicato .da.titolo inequi¬ 
vocabile: «La De sbaglia su 
Gladio». Pone molli interro¬ 
gativi, Granelli, sul perchè è 
stala investila -della questio¬ 
ne. da AndreottI, la commis¬ 
sione Stragi; su perchè Gladio 
non. è stala sciolta prima; sul 
segreto di Stato. aChe senso 
ha istituire un comitato di 
saggi, mentre sono In atto ac¬ 
certamenti del Parimento, e 
al tempo stesso aflemtare, 
pregiudizialmente, l’assoluta 
legittimità, in ogni suo aspet¬ 
to, di una struttura clandesti¬ 
na controllata più da servizi 
discussi che daH'aulorìtà di 
governo? La Oc non può la¬ 
sciar porre solo a Craxi e a La 
Malfa, per non parlare dei 
partili di opposizione, questi 
interrogalivfl». 


censuTcBi 
ucos© 


•Kqj^«nni ’70ci imp^aflmuMtspanreeonimchi- 
N fosse alleato con i comunisti. La De ha paura ad 
< àmipettèrlQ». È quanto afferma Edgardo So{^o in 
unlntérvlsta à Panomma. Intanto, secondò £’£• 
spresso, l’ex ufficiale del Sid, Antonio La Bruna 
avrebbe detto al giudice Casson che i nastri con le 
Hestiiriohlanze degli ufficiali dèi corabinieri sui npia- 
aoS^i^ tutono manomessi. 


«IANNI aPIUANI 


' ■feiROMA •Perotlomest trall 
'sMembM' 1969 e li maggio 
ItITOi'una aquadM'dt dipen- 
' dènii 'deNo Stato lavorò a leiit- 
po piànbw' dieci ore ài giorno, 
: ne^itinci dei seivizi'segicU In 
^ XX'tettembre a Roma, per 
ilfaullM blioihilà m^ dinaàlri 
inagiiMBi ‘SU cui èrano le^ 
, slmtl gli iniertogaioti dei mui- 
IM suT’piano'Solo'». Un episo¬ 
dio che; se confermalo, costi- 
iiriiebbe ìa prova che la com- 
nlisàfDiie " pariamehtàie d'In- 
chleSia sul «latti del I964i, os¬ 
sia sul tentato golpe De 
Lorenzo, •omlssl» a parte.'fu 
messa nelle condizioni di non 


' poter 'scopriie la verità. Secon- 
' do ^•Espmso•, questa versio- 
' ne dèi fatti’sarebbè stata forni- 
la al giudice Casson, dall'ex ul- 
" ' ficiaie dèi'Sid, Antonlo'La Bru- 
- na. capitano dei carabInieiL 
‘ Iscritto alla P2 con D numero di 
: tessera l'etSccidicèEed.llgra- 
do di «appiendista», tra ‘(altro 
Inqribito par falso' e làvoreg- 
giamenio nei confronti di Gui- 
' do Giannettlnl nelle Indagini 
' sulla strage di piazza Fontana. 
; "Circostanze' queste ché devo¬ 
no indurre ad un’attenta verill- 
ca delle affermazioni del di¬ 
scusso ufficiale dei servizi. 

Il capitano La Bruna si sa- 


r rtr bè pr esè nta to come un 6sè- 

' cuioie della manipoiaèlone, 
sostenendo che Vintera dpèta- 
zkrne era stata coitipiùta scar¬ 
dine di alcuni pollllcl;'iro I qua- 
Il Francesco Cossfgà, all'epoca 
soliosegielario alla OUesà, già 
incaricato durante II primo go¬ 
verno Rumor di dtl^ère- un 
pool di collegamento con la 

commissione parlamentare All 

- caso Silar, in base ad una dele¬ 
ga di tutti f ministri cornpètmiti. 
All'opera di manipolazione 
del nastri, secondo l'ex ufflcla- 
le del Sid, parteclmuono due 
generali, un coloilìnèllO, ini ca¬ 
pitano e tre sténodatiifografe. 
•SI trattava di analizzi ^Uè (è 
dichiarazioni fatte -'ha.dettò 
La Bruna - ed eliminare aet<<r- 
mlnaii argomenti., tfhilo dòm- 
pilo era dllraspoithiB'di rtupvo 
tutto su altri nastri, ai>n>lnài;é 
eventuali salti e nelloi'sÌes.io 
tempo curare la continuazione 
logica delle frasi Furono cosi 
cancellati nomi di personaggi 
e riierimenil alla situazione po- 
litica^. Che fine hanno fatto i 
nastri originali? Sono contet- 
vatl ancora da qualche parte o 


e..come semorerpune oncne bertèdal diie 
’fèrthàSòtoib 
* ralWa titS-ph 

iieveniNà df ceHAira, che Tu -mm 


hjmiiro cl^ 

noA hanno WKpmipna.rilfpo- 
1 sta.comèeaAcomriaacoaiu- 
re.ààgir«ò(nwsl»di.quislèlaiv 
, to.difcusio, ninni) opposti sre 

S ii origiiiall delle, relazioni e 
ei documenirallegali, oppure 
' se,.icoiTie sèinbicrpbbe anche 
, in ," ' " ' ' 

) pieventIVà'dl 
' sodegIProiMMIMsèm'seiriplK'' 
cefflèniè^ inocetnei'btSbmmà'" 
fxS»nè'chiaKN‘’Sè"ta vicenda 
' •offlistiss sià'uff pTOotema tèa-' . 
i le/a«paièsedèné)ro(ineasionf''' 
: GlodioMpianoi'SolctV’M'ipalllt:' 

: difhiaameniehi'Axronwntliat'' '- 
ti sparire da'anrii e s»ttntil-alta>c 
I commissioné'' i‘>piirtaffleniaicr 
' d'lnehiesia'dell'epnca,i-.:' 

Intanto ini urrnitervista chèC’ 
; ap|latM>nalrram«o’dl'Aino*> 
! ramo in<cdiaata-M3oinanl'-E(à. ''' 
■ gardo Somro'tèocontai' senxa'i'^ 
.' glri'di|>arole,èh(rne^annl'm,^ 
: c'erano persone pronte a spa-^> 

_ rare contro .chi avesse deciso'. 
f di .governare con. i:comunisU:.'>' 
' Una .confcnw'jiiidiieitav di' 

' quanto alfctmaio tiaigenèrale .. 
; Serravalle che raccontò come,), 
nello .stesso'.-pcriado, alcuni;'' 


COSÒ'' di ■ 
foàòà 
vefrtl 
za'àneni 


che. Ih'? 
'iMèmazIoiialèì 
òuccWeie'pne • 
iftWcOWUnMpfe?-' •' 
iiè''Hp(ri^tiir mi- ■ 
siòhé denè' àrmaw dèi paesi ' 
delTest <0^1 la De sl guarda . 
beitèdal dire queste cose - ài- ' " 
fèrthà Sò^ “peitlià ha pati:, 
ra;'Ma'nollhè»dèmiho l’Impe-* ; 
gno di sparare contro coloro 
che. avètserot lai» Il gnoetiro 
cori i-còimrnUtt. Nel pitttuadi 
governo: aNora'Cerano aitefra 
dei : Vigliacchi del' traditori 
pronti a go«ehuirc)eDhl'coMu- 
nisilii btfex ambèsetMon si rifè- 
risèeragHanhlTo.quandói’Con 
la crisi del centro slrifMtà, c'ein 
chlpenfava-diifasenirarailBBl: : 
nella: maggioranza «Nel mag-.: 
glolSTO furono fondati ieoini- 
tati<lifeÀ*lenzademocmtica.H' : 
cui obietiiyoera'Jfflpedii«cDn'.:> 
ognlinezzoabett'M andasseir: 
al potere, anche -attraverso K- - 
bere elezioni». 

Edi^aidoSogno ha parlato. ‘ 
aiKhedlBerilngUer •Rappre¬ 
sentava un- pedalo gravitsi^' - 
mo..'.eseicilava on iaKinoper-' - 
fino stri mio amido Gianni-: 



Edgardo 

Sogno, 

asMotra 

fi lulto 

Anriraottf 

oFiancosca 

:Coaaiaiit: 


uttvb ... 


AgnelIk'Ma l'attMIà'di Sogno 
contro le sbiisoieoracomincia- - 
ta mollo tempo prima degli an- - 
ni '70: «nel "47 don Sceiba - ha 
detto - fiaiKheglando le forze 
deH’otdine Con «n'organizza^. 
ziotte CMIe, un ètrTOrkme della 
Gladio». E' l'ex-'ailibasciaiOie 
non ha mancàiù'arlche di rac-: 
contare la •filosalia» delta lotta 


al comuniSmo che promuove¬ 
va. «Non ai poteva sottopone 
' ad alcuna re^la, un duello al¬ 
l'ultimo sangue In cui non po¬ 
tevamo accettare regole e limi- 
‘ ti di legalilà e 'iéghtimllà. sa¬ 
pendo che avremmo potuto 
contare' suirappogglo .degli 
Stati Uniti e degit altri paesi Na- 
• lo». - ' 


I de sardi contro Forlani 
<iNòh hai difeso abbastanza 
fl atpo dèUo Stato» r 




0 ! 


: m CAGLIARI. •Tutta ta De 
taccia quadrato attorno a 
Cossiga». L'appello parte dal¬ 
la Saraegna. dai dirigenli re- 
' gionall partameniati e consi- 
' mieli nazionali delta sinbtia- 
aemoqristiana. ta corrente > 
laiBairiante maggioritaria 
(cSca/6S per cento di voti 
congrèasuali) nello scudo- ; 
crocialo-isolano. Ieri mattina , 
è stalo diffuso un documento 
di solidarietà nei conironli 
del capo dello Stato, «mae- 
atro ed amico della nostra 
politica» (Cossiga è stalo : 
eletto al Senato nel collegio 
di Sassari), ma anche di po¬ 
lemica verso 11 gruppo' dlii- 
gente nazionale e di attacco 
al Pei per le posizioni assunte 
nell'snare«(jtadfo». 

La dichiarazione comincia 
con un'esplicita critica a For¬ 
lani ed AndreottI: «Dinahzi al- 
. ta vasta campagna di destabi¬ 
lizzazione poliilco-islituzio- 
nole - affermano i dirìgenti 
Italia De sarda - e di com- 
ptaisiwdelegiltlmazionedel-. 
fa Daihocrazia Cristiana." ta 
Mgraleita e gli organi centrali 


del partito devono dare uiw 
risposta più corale, ardcotata 
e convinta». Poi c'è l’attacco 
al Pel: «Quella delta nostra re- 
pubblica è una storia sicura- 
'mente democratica. Nesso-' 
no. e tanto menoi il Pel può 
rovesctame II significalo». In¬ 
fine la. difesa di Cossiga: «In 
questo contesto appare del 
lutto assurdo ed incompien- 
sibiie il tentativo di coinvolge¬ 
re il presidente della Repub- ' 
blica. Chi come noi conosce 
il presidente, anche per ave^ 
lo ovulo maestro ed amico 
delta nostra politica, è oHeso 
da un travisamento della veri¬ 
tà e ancor più dalle Insinua¬ 
zioni tese ad offuscare il suo 
senso dello Stalo e II suo at- ; 
taccamenlo alta Costituzio¬ 
ne. Perciò-conclude il docu¬ 
mento delta sinistra de - ta 
nostra affettuosa sòlkfarietà 
al presidente Cossiga tra¬ 
scende i rapporti personali e 
vuol essere innanzitutto un 
atto di convinta adesione alla 
sua intransigente difesa dei ' 
vaiorie delle regole<U%ui è 
custode e garante». 



MANCBUACIAIIinniIrl 






■i ROMA Due necrologi, 
pubblicali uno dietro l’altro sul 
«Tempo» di ieri. A volerli Um¬ 
berto Boria, un •vecchlo'Mner' '.Parlamento periniierabili mo¬ 
rale», come egli stesso si definii parte». V'v - 


a Pacctardi per non averlo di¬ 
feso quando aveva dovuto su- 
bile «un processo sommario In 


sce nel testo, per ricoidaredue. 
personaggi noli: il generale Vi¬ 
to Miceli, scomparso di recen¬ 
te, e Randollo Pacctardi espo¬ 
nente repubblicano, ministro 
delta difesa negli anni 'SO, pro¬ 
motore di un movimento :di ' 


Là quasi’ go^qlnporanea 
'. morte di. VilòMiÒliUi avvenuta 
il I* dicehibra, h<roiS6 creato 
confusione nelgisnèraleBorta. 
Si parla taniq di Mceli perchè 




bia’mo ricetto il hecrologiò è 
l'abbiamo inoltrato. Non spet¬ 
ta a noi controllale. Cèrto, ci 
ha . telefonalo il direttore del 
, giornale ma noi gli abbiamo ti- 
' sposlòallostessomodo». 

, ‘AK»Tempo» in qualche rao- 
' dògtustificano l'errore. •Accet¬ 
tiamo necrologi fino alle dieci 
,di serA nO'ft. tutti sono cònirol- 


destra per la seconda repub- avrà pensato. EcosI si èèima- . 
blica e indiziato di cospirazio-. '. lo di carià e penna ed ha'acrit- 
ne nella seconda metà degli to due sentiti ricordi per due 


è morto, là stèssrr sbite sarà ' :tablB, O^i .Ci ha chiamalo il 
toccata anche a Pacctardi. generale Boria, di è scusalo, se: 


anni settanta, che morto non 
è. Anzi, a dispetto dell'età 
avanzata, continua a godere di 
una salute ottima. 

Probabilmente a trarre in in¬ 
ganno il «vecchio generale» sa¬ 
rà stata l'eco che sul gtomali 
ha avuto, nei giorni scorsi, l'en-' > 
comio di Pacctardi vergato dal 
presidente delta Repubblica in 
occasione delta presentazione 
di un libro dell'anziano diri¬ 
gente politico. Nella missiva' 
pubblicata proprio sul «Tem¬ 
po» Cossiga chiedeva perdono 


vècchi amici: Vito Miceli , «de¬ 
putato «"generale» che lo «ha 
sostenuto anziché sabotarlo 
nella campagna prò integra¬ 
zione dcdle nostre Forze Aima- 
,te« e Randollo Pacciardlche 
fece dafBetw alle Foizè'Aomi- 
ta spj^iftC 0 l^l’alticolo ’Pòtere 
miniare"». 

Dalla sua ca» di Sanremo 
ha poi 'trasmesso il tutto alla 


coiKhr luiPacciaid i era.m0ito ' 
ci ha delio • e-aveva voluto 
'commeraorario in modo'ade¬ 
guato. E quale'modo migliore, 
dato che lui lo'ricordava in 
riiodo'paiticbiare per un arti¬ 
colo. se'non sulle colonne'di 
un giornale?». 

Per riparare all'eiroie. che 
comunque gli è costalo qual-., 
che centinaio di migitata.di li¬ 
re. il «vecchio generale» ha 
scrìtto una lettera di scuse che 
sarà pubblicata oggi dal quoti- 


Trasporti tunebri Senatore dr . 
Romacheyiqhp,qòriitpA)pùb«.. '‘rilàri*’' «p* taheraohAavrà si-, 
blicazione'sùlquofiaiano citta-*' "CUramenie almeno un attento 
dino. 


lettore: Randollo Pacciaidi 


Pfe e P^: «-^ Garhére 
spetta itìltiimp 
strettura seg^ 


NH ROMA U seiróàrio del 
Fidi Antonìò Cariata toma su¬ 
gli sviluppi dell vicenda Gla¬ 
dio. A proposito del «omitalo 
del sagji» nominalo dal gover¬ 
no,. Cariglia Osserva che c’è 
«scarso senso dello Stalo quan¬ 
do si tende ad uscire dagli or- 
dinamertti costiluzionaK. Il pa¬ 
rere richiesto adalcUne rispet¬ 
tàbilissime persone, che servi¬ 
rono il paese con indiKus» 
lealtà verso le isliluzionl. risul¬ 
terebbe privo di .efficacia». Il 
leader socialdemocratico pre¬ 
ci» che ta vicerìdà riguarda ta 
responMbilità del governo e. 
che perciò «ompele al Parla¬ 
mento giudicarne ta legillimi- 
là>. Dopo aver criticato'«io sca¬ 
ricabarile di quanti affermano 
che Irenl’anni la non c'erano», 
Cariglia rileva che ». ci sono 
.sospetti di deviazioni non si 
può .dimenticate che l'Italia è 
.uno Stato di diritto e che «ta 
giustizia penale deve lare il suo 
corso senza alcun impedimen¬ 
to».. , ■ 

. .iteto il Parlamento - affeiv 
ma' il capogruppo dei deputali 
liberali Paolo Battistuzzi - può 


Acque agitate nel governo 
dopo lo scontro istituzionale 
Craxi avverte Andreotti: 
«Serve subito una verifica» 

La Malfa: 
«Unaaisi? 
Sarebbe utile » 


Dopo il terremoto-Gladio, socialisti e repubblicani 
chiedono a gran voce un «mutamento di rotta». Cra¬ 
xi: «È maturo il tempo d’un bilancio» sull’operato del 
governo Andreotti. La Malfa vuole «fare il punto ge¬ 
nerale della situazione politica». Il leader socialista 
ripete che nessuno è «infallibile», nè il capo dello 
Stato nè il presidente del Consìglio. E aggiunge, sec¬ 
cato; «La situazione gira sempre su se stessa». 


VITTOmORAOONC 


M ROMA-- Regna la calma 
del fine settimana, dopo che 
attorno afi’operazione Gladio 
è stata sfiorata la crisi istitu¬ 
zionale. Ma proprio mentre 
Andreotti illustrava a Cossiga. 
ieri mattina, l’«interpreta 2 io- 
ne autentica» del comunicato 
del governo dell’altro giorno, 
quello che <onferma» la li¬ 
ceità costltttzionale delta 
struttura clandestina, Bettino 
Craxi scompigliava il silenzio 
che è calalo dopo la grande 
paura. , . 

A Milano, dove con Spado¬ 
lini e Rognoni è andato a ri¬ 
volgere il»luto al procurato¬ 
re capo Adolfo Berla d’Ar- 
gentine, che lascia l'Incarico 
per raggiunti limiti di età. il 
leader oel Psi dapprima ripe¬ 
te quel che ha deno a Roma, 
dopo te 'riserve" dei ministri 
socialisti sul comunicato del 
governo: «Non è possibile 
sancire l'inialKbilità di un pre¬ 
sidente delta Repubblica o di 
un pmìdenie del Consiglio», 
dice. «Un messaggio molto 
chiaro», al quale «non c'è al¬ 
tro da aggiungere». Poi un’ag¬ 
giunta la fa, seccata e sbriga¬ 
tiva; «La situazione gira sem¬ 
pre su sé stessa». 

E Gladio qhe Craxi ha in 
mente, ma non è solò quello. 
Il segretario del Psi toma ad 
amiMMiW :ehe ‘«è’ matiaro. il 
tempo di’una verifica, di un 
bilancio,' di un' erame* com¬ 
plessivo «helaiemo nei tem¬ 
pi é'Ifèrii^tfté'iàlShflò 
consentili dalla sinjazione 
oggettiva»: uiw data certa an¬ 
cora non è «in calendario», 
anche perohè «i dovrà tener 
conto dell'evoluzione delta 
situaz'ione intemazionale, 
dalla quale deriverà qualche 
condizionamento per ta poli- 
lica interna». - 

Il terremoto nato attorno 
alta rete «Slay behind» non fa 
che accentuare l’esigenza di 
tirare i conti sull'operaio del 
governo. Altri argomenti, co¬ 
me l'alternanza tra laici e de¬ 
mocristiani al Quirinale, Cra¬ 
xi li tiene virtuosamente a di¬ 
stanza. All'affermazione fatta 
l'altro giorno da Occhetio 
(«Fra un de e.un socialista al¬ 
ta presidenza delta Repubbli¬ 
ca abbiamo sempre scelto un 
socialista») risponde: «Molto 
gentile, non siamo comun¬ 
que alle prese con un proble¬ 
ma di questa natura». 

Anche al segretario del Pri 
Giorgio La Malia, che ieri è 
intervenuto a una serie di ma¬ 
nifestazioni del suo partito in 
Abruzzo, il «preinfaito» istitu¬ 


zionale nato da Gladio impo¬ 
ne di «fare il punto generale ' 
della situazione politica». : 
«Dopo le ultime vicende - ha 
detto ieri - questo è diventalo ’ 
inevitabile. Si è sfiorato un , 
deragliamento grave, e nel 
paese si avverte una sen»- : 
zione di prolondo lurbamen- ; 
lo». Su Gladio - ha aggiunto • 

' La Malfa - «per parte nostra. 
l'essenziale è che ci si con¬ 
centri nelle indagini di tutti gli 
organi attivati, nessuno esclu- . 
so». Ma «il puntò generale da ; 
fare» rìguaróa invece «il com- . ; 
plesso deirequilibrìo prò- '. 
grammatico e politico sul : 
quale si regge il patto di coati- : 
zione. I problemi seri e con- : 
Cleti del paese si trascinano 
tiascurali„.invece, in questi ; 
mesi, la politica si è sempre | 
più avvitata su questioni che 
per molti versi sono fuori ' 
tempo, e che hanno finito per ' 
partorire una problematica ' 
situazione istttuztonale». 

Repubblicani e socialisti : 
dunque, chiedono all'untao- ; 
no «un mutamento di rotta». 
Ma Craxi avverte che davanti : 
altamaggioianzac'è«unpro- ; 
blema>7i non poca portata; 

. «Come attraversare I’uIiìitio 
. tratto delta legisiBhjra, che è ' 
sempre il tratto più difficile»? ! 
«Nelle legislature precedenti . 
' ’ ammoniscèiHeaderdelPsi ' 
il Cavallo aiè rifiutato di be- . 
' re, e siamo andati ad elezioni 1 
’antictpate:..Quest'uliimo an- : 
"’-hò è"^J« «"più difficile. , 
perchè i partiti e le forze poli¬ 
tiche pen»no più alle elezio- 
nf che non alle responsabili- i 
là, ai doveri e àll'impopqtari- : 
tà propria di un'azione di go- : 
verno». 

Più che una minacciA è ' 
un’accusa vera e propria li- 
. volta alla Oc. E infatti, in un i 
\ articolo che fon. Nicola Ca- ! 
prÌA capogruppo dei deputa¬ 
ti socialisti firma oggi sufi' 
Avanti, al partilo di Fortani 
sono rivolte alcune domande 
. piuttosto esplicile; «E ancora 
difficile capire - scrive Capria 
- quale sia stato il senso del- 
' l'accordo tra le correnti de¬ 
mocristiane e comb o quanto 
si riflettetà sugli equilibri fati¬ 
cosi della ma^oranza di go¬ 
verno». È la «pax de» che 
preoccupa, qneita sancita 
'' nell'ultimo Consìglio nazio¬ 
nale. «Ciò che sl vorrebbe sa¬ 
pere - aggiunge Capria - è se 
' essa nasce in funzioni di ele¬ 
zioni anticipate, considerale 
■ inevitabili o contiene un pro¬ 
getto per ta ' prosecuzione 
della legislatura». 


chiudere una vicenda già trop¬ 
po enfatizzata come quella di 
Gladio. Tagliare questo nodo 
costituzioRale con ta spada di 
una crisi politica, magàri diflè- 
rila di giorni equivanebbe ad 
accrescere un disagio che il 
nosux) amigginilo sMema isti¬ 
tuzionale dìiricilmenle soppor¬ 
terebbe». 

Intanto, l'•alfare Gladio» ha 
determinato un contraccolpo 
polemico alf interno del MsL II 
responsabile del settore «im¬ 
magine é comunicazione» di 
' qu^o partilo, Umberto Grop¬ 
pi, Si è dimesso dall'incarico in 
, segno di protesta'per l'iniziati¬ 
va di un ^ppodi parlamenta¬ 
ti missini, lanctala sotto l'inse¬ 
gna «Gladio siamo nok Un in¬ 
serto pubblicitario pubblicato 
l'altro giorno su due quotidiani 
annuncia un <omitato di 
pronto intervento Msi-Dn» con¬ 
tro le ingiustizie, l'inefficienza 
dei pubblici servizi e l'arrogan¬ 
za del governo. Groppi chiede 
un atto di censura nei confron¬ 
ti degli autori dell'avviso; «Se il 
Gladlorsono loro - precisa - il 
Gladio non è il pàrtilo e co¬ 
munque non lo sono io«. 


' Governo ombra Pei ' ; 
Comifatl regionali Pei Emilia Romagna. 

Veneto. Lombardia. Piemonte 
Federazione provfneiole Pei di Piaeenzo 
• fneontio sul tema: . - 

C'è un futuro 

per la zootecnia padana? 

MARTH5Ì 11 DtCaviBRE 199 a ORE 9 . 30 - 13.30 
Ente Autonomo Mostre Piacentine 
via EmIlloPamnense, 17 - Piacenza 

La crisi dèlia zootecnia e, più In generale dell'agricol¬ 
tura italiana, induce ad una seria riflessione sulle cau¬ 
se che l'hanno determinata. 

In particolare emerge con chiarezza l'Irreeponsabl'le 
gestione governativa delle «quota latte» e l'assenza di 
una politica nazionale di sviluppo del comparto zoo¬ 
tecnico. 

DI fronte a una crisi di tale entità, si Impongono provvé- 
dimentl urgenti di risanamento, che chiudano In tarmi-I 
ni equi il contenzioso comunitario. 

Al tempo stesso è essenziale difendere e consOtMare 
la produzione zootecnica padana attraverso misuro ‘ 
che connotino una vera e propria strategia agro-ali-' 
montare di qualità. . . 

CsrhtBmrtmrsUa e Olan Franco BorghM proaantorm»-' 
no agli operatori dei aattora la proposte delXSoeòiBù' 
ombra per lo sviluppo, in Europa, dalla sootaenia pa¬ 
dana. 

Saranno presenti: rappresentanti e diligenti di isHIo- 
zioni locali, associazioni di categoria e del produltort, 
movimento cooperativo, organizzazioni aindacall, pw» 
tiri politici, parlamontarl nazionali od europei, riceite- 
tori del settore. - 


rUnltà 

Domenica 
9 dicèmbre 1990 
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fifl Dento e illori gli uffici deUa Fh^fetixim d Tormo ^ 

alitS ministro, sindacati eindustriali hanno «consumato») la rottura 

CI 6 t mGVallIlCCCalllCl porse imprevista, ma cercata soprattutto dalla Federmeccanica 

Cronaca delle ore più difficili di un negoziato aperto da un anno 


La cronaca della giornata piiLdifficile per i tnetal- 
tneccanici. Quella di Torino, linìta con l'annuiKio 
della rottura delle trattative. Segnata dal prevalere 
dell’Intransigenza della Federmeccanica sul «possi- 
tiUsmOB della Connndustria. Eche continuerà a pe- 
'sans: i sindacati disdetterarmp l'accordo di luglio 
(quindi niente trattativa sulla nuova scala mobile) e 
meicoiedl si decide lo sciopero generale. 

’ OALNOBTBÓlNViaTO 


• ÉiTOnNO: £ nnlta. Lo an- 
'itunciano le «Iacee», prima an- 
«oiy che i comunicali Sonote 
due meno venti del mattino di 
ilaiL.'La scena si svolge nella 
Ulaiii dei consiglio provinciale 
riove campeggia un ' 
tli^rlttatto di un giovanissi* 
■nò Cossiga. che sembra In 
tutt'allie faccende allaccen* 
dato. Il primo ad arrivale neU 
ranticameia del consiglio, 
dóve ria dodici ore «bivacca- 
lio» t giomàUsti 0 Cioigio Cie- 
màachi. £ solo, ma non è una 
nowM. Da un po’ di tempo 0 
mlnotaiiza nella Ftom, e inv 
mal' liilti lo ciinslderano solo 
un. villo pariante^ da ascoi* 
liee qualche volta, ma da non 
hequentare. Comunque, airi- 
VB. e anche lui si butta su una 
sedia. A lui In genere non si 
fanno.domaiide.su quelche è 
accaduto, ma >-non si sa bene 
perché -• a lutci st rivolge per 
domandate; e om che tara Q 
sindacato? La routine (siamo 
oniWt ant due menò dieci) 
scatta automaticamente: co¬ 
inè sf comporterà ora li sinda-, 
calò? Sarà seiopeto gehemle? 
•Nbn lo.ao. penso di si, Spero 
di si Comunque non mi sem- 


bratacosaplO.rUevante.L'lm- 
' portante oggi è sindaca¬ 
to sostenga, gridi se occorra, 
. che le imprese italiane hanno 
. una linea reazionari^. Ch«^ 
sconfitta. Altiimerìll't^linn si 
. ' smuovenulla... ». 

fiun Cremaschl Irrlconoscl- 
bile: cravatta slacciata, occhi 
gonfi. E, in fondo, parole mo¬ 
derate. Ce t'ha con te imprese, 
ma perchè voleva chiudere il 
contratto. Lo stesso contratto 
che. invece, qualche mese la, 
prima che si arrivasse a que¬ 
sto scontro, non gli sarebbe 
inai piaciuto.. 

»lmprese reazionarie». C an¬ 
che in questo caso parlano le 
•facce» più di qualsiasi altra 
cosa. Non si parla del volto di 
Pininfarìna che alt’una e un 
quarto ha annuncialo «la rot¬ 
tura». In fondo è sempre II soli¬ 
to Plnlnlaiina: avversarlo del 
sindacalo, ma non' «nemico». 
Diverso,.Insomma,’de Mortil- 
laro. Tant'è che il presidente 
della Confinduslria dice: «SI. 
c'é rottura. Per ora. Ma lecoae 
poasono aempee ; rfaMlustap 
si». Non t Plninfàiina quello 
che aeive a dare il senso della 
giornata. C neanche II suo vice 


(e «rivale», non Ipsse: altre che 
nella linea?) Patiucco. IL nu- 
merro-due della. Conlindu-. 
stria è livido in volto, fuma, 
praticàmeme, due sigarette 
alla volta. Ma anche lui, i cro¬ 
nisti l'hanno sempre visto co-' 
si. No, Il vero senso della lun¬ 
ga. intenninabile - e alla fine 
drammatica - giornata, la dà 
l'espressione di un imprendi¬ 
tore bresciano. Nessuno si ri¬ 
corda come si chiami. Era ao^ 
ridente, qucst'itnprendltoie, 
al termine della riùtiiqne della 
delegazione confindustriale. 
Ma qui, bisogna.fare un salto 
aU'Indletro, almeno di quattro 
ore. Sono le otto .e mezza, 
quando in Preletlum, sisparge 
una ventata di - ottimismo. 
L'Ansa batte un dispaccio: pa¬ 
re. scrive, che si'siano .sperti 
degli spiragli E nella giornata 
in cui si è stali sempre sul filo 
della rottura, l'arrivo di Ffnin- 
farina la ben sperale. ' " -' ' 


L'attesa 
delusa;, ' : 


Girano <vocÌ« su urta pòùl- 
bile soluzione òhe feccia (iri¬ 
date in porto la medléztóne dl 
Donai Caiiln, ma péimettai.an- 
che alle Imprese di «saivaré» la 
faccia. Che permetta loro,.In- 
somma, di lirmàre ja.piopoèta' 
mlnlsietiale, .nonòttante . U 
«no» detto appcnq.lina.setti-; 
mana fa da MoitUlaio^Si riuni¬ 
sce cosi la delegaalom dagli 
industriali (idlri^nll sindaca¬ 


landacati 
«Sdopero generale? 
(ha-è neeessfttio»! « 


Quattro ore di sciopero neile (abbriche da domani, 
senza eacludetfe la mobilitazione generale di lutti i 
lavoratori: I sindacati reagiscono alla rottura delie 
trattative per il contratto dei metalmeccanici. La de¬ 
cisone v«rrà presa entro mercoledì durante una se- j 
rie di Ineontri tra confederazioni e categorie. Accuse 
ai vèrtici degli industriali: «Questa vicenda segna la 
crisi della leadership della Confindustria». 


Ocxihettp: «È^i^ 


■i I|6 ma ltibbla.condanna. 
aocuN, incompreraione. Poi 
la leaiione. Il sindacato ri¬ 
sponda agli Induatriali dopo la 
rottura dalle tniltatlus par II 
contratto del metalmeecanlcl : 
C la risposta potrebbe diventa¬ 
re anche moiloduta; forse uno 
sclopeiD generale. Se ne di- 
sculeià domani in un vertice 
ha oqnlederaiioni è categorie 
e poi maicofedl quando I tre 
esecutivi unitari decMetanno 
Sul da farsi Intanto una prima 
feilziailva di lotta é rappresen¬ 
tata dalle quatito ore dì asten- 
skme.'dal iavoro nelle fabbri¬ 
che che partiranno dall’inizio 
della setUmana. 

■ Di sciopero generale «a dir 
poco .necessario» •perchè la 
battaglia dei metalmeecanlci è 
di lutio JI mondo del lavoro», 
hanno parlato Ieri il segretario ' 
generale della UH Ftanco Loti- 
Io e il aegialaiio agghinio della 
Cgil. Ottaviano Del Turco. «Il 
ptesidenie della Conllndustria ' 
• ha detto del Turco - dovrà . 
leiegaiei qual è l’obieilIvD da- 
Sl imprMdliorl Nel loro atteg- 
giamenli non esistono motiva' 
stani zlndacaH, c'è lolo un 
chiarissimo pregiudizio di on 
dlrte-Ideologico. L'unicB nota 
di buon senso- ha continuato' 
Del Turco - viene dall'avvoca¬ 
to Agnelli secondo il.,qHale 
‘aneire questo contraltiMH^ 
o.poi dovrà chludertlÌHH|n- 
Sgrigo CoHerad. sepélario' 
cqrwdeiala dailvCgil è ora¬ 
mai hi dbeuasione' il rapporto 
sindacati-Conlindusiria, quin- 
rtf «la tona per H contratto non 

S d essere delegata ei soli 
neocanlci». Secondo 
itt è necessario, Imme- 
diBiatnenie, un atto lormale ed 
epiielle del governo che «ri¬ 
confermi la posizione del mi- 
ninro Donai Caitln e condanni 
uheiiotme n te ratteMianfénto 
dalla Oanflndusirla. D'accordo 
con' la mobilitazione anche il 
segrèta f fo Osi Rino Cavtglloli 
(éaprocismazlone dello scio- 
peiò generale'sl avvicina»). 

. Accuse agli tnduslrIaU, in- 


compreelone su uni «rottura» 
dINIcile da ghtstHIcare. Per il 
segretario generale della Cgll, 
TrenOn: «etlste un ostacolo po¬ 
litico che nulla a che vedere 
' con I singoli Islittili del conlrai- 
. to». Dello stesso avviso Franco 
. Marini segretario generale Osi 
secondo il quale la Conlindu- 
stria e la Federmeccanica no 
. navevano alcuna:Intenzione di 
trovare agglusutmenii alla pro¬ 
posta delminlstro del Lavoro. 
«Difenderemo comunque - ha 
: detto Marini - la proposta di 
, Oonat Callin e metlfiemo in 
' piedi ogni iniziativa necessaria 
a far modificale la posizione 
^ degli Industriali Comunque - 
ha aggiunto II segretario CisI - 
pensare a Iraltative di carattere 
pid generale per rivedere le 
. posizioni IndusirisU e per par- 
: lare di struttura del salario sen¬ 
za rinnovare ilconirattoci pare 
una cosa fuori dalla reattè e 
, non siamo disponibili a cam- 
. minare in questa direzione». 

Incapacità di gestire le rela¬ 
zioni sindacali e delegitlima- 
alone del leader armati di solo 
. puntiglio. I sindacati accusano 
Mortiìianr e Pininfarina di non 
; aver dato alcun contributo al 
: negozialo, di aver «rotto» per 
.' due minuti di lavoro al giorno. 
, di non essere capaci di rappie- 
' seniare la vera Intenzione degli 
industriali lutti «Il massimo di 
sensibilità sociale che dimo¬ 
strano i nostri industriali - ha 
detto II segretario confederale 
UH Larizza - e quella tipica del 
. bottegai. Senza offendere la 
categoria del bottegai». Per 
qtjeM sollecitano le grandi 
linpése come la Flai l'OUveul 
la Zanussi e la Merloni ad usci- 
' re dalla linea astensionistica e 
. ad applicare la proposta del 
ministero del Lavoro. «La Fiat 
deve dire la sua - ha spiegato II 
segretario nazionale della Firn. 
‘ Barèlta - essere coerente con 
quel nuovo sistema di relazio¬ 
ni Industriali che si sta co¬ 
struendo assieme e favorire 
quiridi 'la chiusura del contrai- 
'’ to prima di Natale». . . 


B ROMA La grav$là de^a rot¬ 
tura della notte scòtta pon si- 
misura solo sul p'iano delle fé-, 
lezioni sindacali, ma rappre-.. 
senta un iilleiiore.éicmento di 
peggioramento ;d«|la siiuazlo- 
nellallana.Aaoiilederlo àlIse-. 
grctario comunisfa'Achille Cle-,, 
chcUo: «Tutti i rapporti sociali 
e politici del paese sono entra¬ 
li ili una zorw.dl'rUchio-.Oc-'. 
corre apriieuna late nuova ca¬ 
pace di dare a tutti certezza nel,; 
diritto, ; neUe regole comuni - 
nella prospettiva della creazio-.. 
ne di un più .elevato rhiema 
dei relazioni ..'démóaatiche, 
politiche, ecot^miche è socia: 

II». Se ciò noh.’avrièpè la colpa 
e anche di Cónllnduslrìa eFe-..' 
dermeccanka, del'foro,'alteg- , 
giamento di «colpevole provo¬ 
cazione», iaesBònsabilè; so-, 
pratiulto, dice Occlwtto., 5 II 
fronte a rivendicazipni d.ei 1 ^ 
voratori più che . légiònevoH ; 
sostenute da. uh movimento di 
lotta che da tempo iìoh aveva 
tale ampiezza e (qiZB, il padrp- , 
nato oppone una. resistenza .. 
pretestuosa e puramente poli- ' 
lica, vòlta ad umiliare i sinda¬ 
cati e l'Insieme del mondo del.. . 
lavoro*. , 

Ma npn.ce. n''e solo per Pt- 
nintarina e Mbiitillarò. Il tegre-'. 
lario del Pei punta n alto anche , 
contro un governo,phe, «vista, 
la ,sua deoblezza còmplesal- . 
va», continua ad ipeassare dei 
•nò» dagli imprenditori, senza 
far rispeltare' «le. ragioni, della ., 
più elementare, giustizia». Pro- ., 
prio al governo ùn.gruppò di . 
39 deputati comuòistlhachie- 
sto di rilerirè.in J^arlamehlòsul- 
i'andamcniòdel né^iatò: «A. - 
mio'awisò -.spfagà.il minbtro 
ombra del Lavorò . Adalberto . 
Miniiccl uà. i .liimatart . della 
mozione - un att^lamenio 
cosi. irresponsabile da parte - 
della Confindùstrià risolò al-. 
l'intero paese deve indurre il 
governo e il Parlamento stesso 
non solo a fissare le linee di . 
una nuòva politica, industriale. , 
ma anche a unà'ifiaggiore.sc'.,. 
verità nella politica dei Iràsieri-.. 


iJIh 

rH 


li, non sapendo che fare dopò 
•un. po', decideranno di anda¬ 
re a cena), Jl «vertice» avviene 
.'.neiraniicamera del Prefetto, 
subito dopo lo sbarramento;di 
pòlizia che «separà» i cronisti 
' dai -luo^i della traltàtiva (a 
' Torino «funziona» cosi, a Ro¬ 
ma è un po', diverso), I pochi 
cronisti rimaiiU sentono dalla 
stanzetta dove sono riuniti gli 
indusuiali parole e toni conci¬ 
tati. Poi, dopo un'oretta ab¬ 
bondante, esce Pininfarina e 
rientra nella .stanza del mini¬ 
stro. Ma solo pet eleneargtt 
una «riveduta» «erte di propo¬ 
ste Inaccettabili. Per dirgli. In- 
somma; un «no» mascherato.' 
E Intanto, gli altri industriali 
passeggiano. ' 

L'Imprcndhoie biesciano, il 
piccolo Imprenditóre brescia- 
nò 'sembra II più ^contentò. 
&)ddlsfatto. Il suo'.voiio sem¬ 
bra voler dire: ho vìnto, Con-, 
tro chi?' ,Ui>‘i^tesi,; .ioiw.ha 
vinto conilo il dòiior Aionà. È 
il rappresentante dell'OlIveUi 
nella delegaz«ne delle azien-, 
de 'metalmeccaniche.. Ogni 
(anto anche.lui fa una «punta-: 
lina* dove sono accampati I 
giornalisti Nonostante II mo¬ 
lo, e-un dirigerne «alla mano», 
disponibile sempre a discute- 
le'còn tutti; tempieà fornire 
spiegazioni.’.Mà ’i'àltro giórno 
a Tòrinosèmbrava venuiò da 
un' àli^ móndo.'piO| di una 
>è>1ia se n'.e. usblto. ’còsl còn l' 
crohistl: «Noti vi piepccupale. 
Si chiude. O zlmenpal cnticià 
ncllà.fase di ‘Wtta*. Questa 
vicenda è durata anche bop- 
po.» «. Invece, leimInaUi la 
riunione della delegazione, ti 


InIDa II cigtpotto nero e te ne 
va. A'mangiare una pizza, po- 
co dlstanle da piazza Castello 
(dove c'è la Prefettura) assie- 
zne ad alcuni amici Tornerà 
per un po"veiso nsezzanotie, 
poi o se né: andrà o comun¬ 
que non si farà più vedere. E 
nessuno si ricordetà più le sue 
«battute» sul contratto immi¬ 
nente.' RMta, Invece, il «bra* 
sciano». E resta anche il rap- 
présentanie dagli industriali 
Vicenilnl Anche hii piccolo 
imprenditore. Anche lui tn- 
somma, grande «elettore» di 
Mortillaro. E anche il vicentino 
ride. Pure hil ha vinto. 

La «sconfitta» 
dif^ininfarina V 


; PeKMTStdleeche il desti- ; 
tote» Pfninlàrina noti .abbia 
neanche ikevulo il mandalo 
datfi induttriaU tnetelmecca- 
nici a «cniudefe» il còntràlto. 
Mortfllarol sembra < proprio : 
awncela fatta (almeno per 
ora). Al i^nto che, uscendo, 
it «pròleàiofe» si penhette di 
dfté: •Nori-no-nulia da dichia¬ 
rare, Per hol'lmprenditori par¬ 
lerà Pininfama» £ U nostro : 
pastidenie». St'diee.che Pinin- 
fàtina non titt:rfusctto àd im¬ 
porri» Stdké élo dicòno an- 
cheianaéttiorevoflpntagonl- 
sfidetfMèttlriRabOa nef^zia:, 
tò:’,Att ',éseaiplq,' >m Tmntirt ‘ 
anche lui brieOÌMMciblle'dalla 
stanchezza; «Non so se la 
Confindusina non ha voluto o 




Brano Trentin 


à 'siaia fflitàa nella condizio¬ 
ne di non vòlere;;>, Ma e l'unF 
ea •battuto»'che'ri concede 
Anche te stanchisrimo, il se¬ 
gretario generale della egli 
•vive» scmpnt ilaiio ruolo. E 
alla due paMateoRtiàlda un 
po', lielraMinà'''conferenza 
stampa della giornata-nottata 
nprende I toni di sempre, mol¬ 


lo ufflciall CI sarà sdopero 
generale? «Mercoledì riunire¬ 
mo gli organismi dirigenti... 
Hudieremo Jl da farsi sapen¬ 
do ohe occone una rispetto 
di tutti I iMoraiotI». Evia coti 
E Intanio, con i'uNIma confe¬ 
renza ttampa ri tono fatte le 
due e trenta. Quella dei sinda¬ 
cali e stata l’ultima conleren- 


Sf'S. 


Cario Donai Cattin 


za stampa, ma non sono state 
le ultime parole della gioma- 
la-noltata. Alla fine esce an¬ 
che Donai Cattin. £ letteral¬ 
mente aggredito dai microfo¬ 
ni di una miriade di Tve radb. 
Al punto che i cronisti della 
carta stampata sono relegati 
in un angolo. Un collega pro¬ 
testa, chiede al ministro di 
parlare a tutti. Il ministro si ri¬ 
sente e se ne va. Ecco che al¬ 
lora i cronisti si pradpitano 
lungo le scale della Prefettura 
(diM qualcuno fa in tempo 
ad annotare che esiste un «uf- 
Ibb antimafia», funzionante 
perù sob dalle 10 a mezzo¬ 
giorno e sob qualche giorno 
atta settimana) e il mbistro 
viene catturato prima che 
rientri netl'auto blu: Si riesce a 
raccogliere sui taccuini anche 
il suo pensbio. In sintesi: «La 
Conliridtuittia'non ha avuto la 
voglia di imporri alla Feder¬ 
meccanica. b? Aspetto, e da 
martedì sono in ulFicb». Sia- 






volta e finita davvero. Si va tut¬ 
ti vìa. Per strada c'è rimasta 
qualche traccia della manìle- 
stazione operaia che ha ac¬ 
compagnato tutta la «trasferta» 
torinese della trattativa; c'è 
uno slriscbne del coordina¬ 
mento Hat di Torino lasciato 
appeso su un'infeiriaUi, al 
centro di piazza Creilo. E 
per terra ci sono le monetine 
che hanno accollo l'arrivo, in 
Prefettura, di Mortillaro. E ci 
sono I poliziotti. Sono stan¬ 
chissimi anche loro e fra per: 
sone che sono state iruieme 
lutto il gbmo si crea una sorta 
di solidarietà. Dbe II più gio¬ 
vane agènte (che è stato an¬ 
che il più zelante a chiedere i 
tesserbi stampa, altrimenti 
non faceva entrare nel Palaz¬ 
zo): «Cile l'hanno date queste 
2S0 mila lire?». No. Non dice 
altio II poliziotto, ma forse 
quella domanda era il suo 
modo di esprimere solidarie¬ 
tà: lui non (Mende di più. 


»> crrt\ 


I commentlpolitici il-giotnodopo lèrolDura. Occheu- 
to parla di rapporA sociali é ppliUci'St rischio, e attac¬ 
ca l'atteggiàinentQ provocatòrio della CoDlindustria 
e la debolezza del fiòvemo. Duro .aneire il giudizio 
di Craxi-. «È gr.^ve che.tiÒD sì sia ancèRa.trovata una: 
soluzione ragionevple». irUanto DonatCatlinoonfer-. 
ma la linea seguitasìnoiadalgovèniOiechiedea Pi: I 
ninfarìna magg|pre.disponib|litàallaitrottatiya.: v t... 





menti linanziail.a delle fasulla- 
zloni :senza:/.coniropaitfu .al.. 
tiiagglori gruppi, economici». 
Lo KOpOrd«i->1011111810, Pa-, 
trucco. Pininfarina è chiaro, 
sostiene Minuccl impedire al' 
lavoratori e aMtidacalo di ave¬ 
re voce nel prxessadl-risttul-b 
turazbne produttiva: «Ancora . 
una volta questi paladini della 
‘modemilà’ capItaUitIca pre» ' 
tendono di aMtiiemano llbeia; ' 
riliutando ..ogiii'>bonliDnto e 
ogni , dialettica'.demociaUca 
con f bro nattirall interbcuto-. 
ri. proprio irienlre le nuove dii- 
licolià deirindostrlàe dell'eco-' 
nomia. iialinna evidenziano e^ 
roif e mlopirdaf grandi gruppi 
ImtMenditorialj' nette fasi pi^ 
cedenti delta lUtninurazIone».’ 

Chiamato' In causa, l’esecu¬ 
tivo risponde ribadendo W' H- - 
nea seguila Sino ad oggi: «Ho 
chiesto a Plnlnlarinà di pensar¬ 
ci un po' - ha dèlio al giornali¬ 
sti Donai Cttttlh - e di iTprescn- 
tarsi con Ufi mandato a trsttaré' 
e non con dei vincoli». Resta 
comunque' il fatto che b stop 
Imposto al negoziato rappre¬ 
senta un brutto colpo oiKhe 
perla polltbaeconomlca im- 
pcdla(s'da Pàlàzzo .Ch^l'Ohe ' 
ha'bà rsuòi'càrdlni'brdprio la 
iraitaiiva 'sul còsto del lavòto 1 
Ira slndacatréConlindustria. Il 
rapido deteriòrdmcnio dèlie 
relazioni sindacali ' rischia a 
questo punio.di far saltare tut¬ 
to."' 

Da reglsirarè infine là dura 
presa di pòsteiOne dl.Qeuino 
Craxi, sceso In cnmpo con una' 
dichiarazione che suona come 
uria eoùdanrià per le (>qsizlonl 
degli Industriati; •fijravisslmó 
che tion si sla ahcora'trovate' 
unà solUzIorie ragiòhevole che 
è certarncoie possibile ha, 
dettò il segrriarfo socialista - 
bisogna, che'irnegòzlato sieri- 
preso, e. che si giunga ad un re-. 
gelare contralto. La cosa peg¬ 
giore è che si pensi di risolvere 
Il problema con degli atti uni¬ 
laterali che-solleverebbero dei., 
conflitti di j^òcipb ancora più, 
gravi»., /, , ,,, 
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No\;e mea di lo^ 80^c^ di sciop^ 
tra riDicehe e de^ industriali 


OIOVANNILACCAB 


■i MILANO. Non è bastata ; 
una .lotta duriarima di nove 
mesi Nove mesi dal 12 mar¬ 
zo quando la piaitalohna di 
Ftm-noni-UUm è stata con¬ 
segnata a Federmeccanica. 
Nove mesi, quasi un record 
nella Morta dei rinnovi. II pri¬ 
mato, questo si Indiscutibile, 
spctta.alie ore di sebpero. ol¬ 
tre SO. Non era.malaccadu- 
to. Ma nè gli sebperi riè b 
spreco di tempo sembrano 
preoccupare gii industriali. 
Anzi, a nostra esplicita do¬ 
manda X>Nove mesi non to-, 
sembrano un po’ troppi?») il 
professor Felice Mortillaro re- - 
plica candido che ogni con¬ 
tralto.ha i auoL.tempii. E se 
questo contratto. foaie desti¬ 
nato alle calende greche, 
tanto peggio per il sindacato» 
Non .a caso più di uno tra i 
membri della giunta di Fe¬ 
dermeccanica nell'ultima se¬ 
duta .del 29 novembre ha sa¬ 
lutalo i . nove mesi come una 
vittoria: esMre riusciti a resi¬ 
stere cosi a lungo, per noi è 
già un successo - han detto - 
(rerchè cosi il paese capisce 
che le pros{>enlve per. l’indù- . 
stria sono,, gravi. £ cronaca 
ancora fresca; la conferma- 


della linea delllntranslgenza 
da opporre alla mediaztone 
di Donai Cattin nella penultf- ' 
ma fase della batiativa (la 
prima settimana di dicem¬ 
bre) dedicata ai diritti indivi- 
. duali e collettivi ed alb pari 
opportunità. Ma nell'ulbma 
riunione di gbnta. gli uomini 
di Federmecoanìca non era¬ 
no allatto : ihtimìditi dalla 
nuova-ondala di più aspri 
sebperi, espliciiamente da 
: loto previsti che li rinnovato 
rifiuto avrebbe scatenato. Un 
' segnate da cui sf evince che 
in questi famigerati anni Ot- 
r tanta gli industriali metal- 
: meccanici hanoò.accumula- 
to anche Ingenti tfseive di os¬ 
sigeno da consumate nette 
. future battagite, quelle attua¬ 
li, per «mirare alto», al cuore 
. dei rapporto tra sindacalo e 
. lavoratori, al ruoto stesso del 
. sindacato nelle ■ aziende; 

. scende in campo Pininfarina, 
per ridtsegnare I rapporti di 
forza e II «no ideologico» di 
Mortillaro si estende anche 
alle parti non onerose della 
piattaforma. - 
Le prime schermaglie ri- 
. salgono'al.20 aprite: imolle- 
. plici incontri: «tecnici»' tra gli 


staff delle controparti che si 
concluderanno con un nulla 
di faito'dopo Settimane e me¬ 
si di vacuo batti e ribatti, dai 
quali il sindacàto trae la con- 
vinztone, in sefluito confer¬ 
mata, che alnmeriocutore 
manca’la'dote più importan¬ 
te, la voglia di negoziare in vi¬ 
sta di un acconto. Matura co- 
: st il primo sebpero generate 
della categoria; il 27 giugno 
l'Italia riscopre i metalmec- 
canlei,' l'entustesmo dei 
3(X}miia che affollano I cortei 
di Milano e Napoli, ma an- 

■ che i toro bassi salari. Anche 
gli fnduMrìall ' apprendono 
che la classe operaia, data 
per morta, A Invece vitale e 

' più robusta di prima, igiova- 
' ni che marciano In lesta ai 
coriel e l'irriducibilità delle 
donne, la portata rinnovatrl- 

■ ce'delle loro rbhieste con- 
' tratluali. Ma la prova di forza 

non basta; al nuovo incontro 
Fedeimeccanica non cede di 
un passo. Mentre nel paese 
sale ta richiesta detto sclope- 
: ro generale che verrà procla¬ 
malo e poi annullalo susci¬ 
tando ovunque grosse riserve 
e polemiche tuttora non so¬ 
pite. £ tempo di ferie, nelle 
fabbriche- si sciopera ma te 
: lotte sembrano senza smalto. 


Nella ‘ trattativa Intersind 
compare la clausola delle 
pari condizbni, contestata ' 
da quabhe sindacalista e da 
moltissimi delegati. Il nego¬ 
ziato Confapi segna 11 passo. . 
Per fortuna quella toe pareva ‘ 
una «caduta di tensione» siri- ' 
vela una pausa passeggera. 
Lo si capisce subito dopo il 7 
settembre, quando Mortillaro 
risponde ancora .una volta : 
picche alla richiesta del sin¬ 
dacali di negoziare I temi 
centrali, ossia gii auirwnti sa¬ 
lariali e la riduzbne d'orario.. 
Si decide il secondo sciopero 
generale delle tute blu, sta¬ 
volta con manifestazioni de- . 
centrate nelle venti principali 
città, il 5 ottobre. Grintosi, ri- 
soluil, a centinaladi migliaia, ' 
di nuovo tutti in piazza ma. 
quasi a sottolineare il cam¬ 
biamento di <1lma> la effer- - 
vescente ondata di allegria di 
giugno ha lasciato II posto al- ' 
ia rabbia. Rabbia, si. sui volti 
negli slogans, nei cartelH. ' 
Perchè'ripetono ì leader sin- - 
dacBit - ad ostacolare l'ac- ' 
cordo non sono ragbni tee- ' 
niche, ma politiche. C'è chi 
come Gforgto Cremaschi, 
avanza una pnsposia che fa- " 
' rà strada;' se Mortlllaro nóii 
cede, htente negozUto Con¬ 


federale con la Confindustria 
del giungo -'91. Mortillaro' 

' non cede, fi 24 ottobre il mi- ' 
nistio del Lavoro Donat Cat- ' 

. tin inaugura la sua mediazio-. 

. ne. Mortillaro sempre inemo-. 

‘ vibite, nuovo sciopero geire- 
rate il 9 novembre, Il terzo in 
pochi mesi. Manifestazione 

t randbsa a Roma. A Piatsa 
an Giovanni paria anche 
; Bruno Ttentln. Dal 12 no¬ 
vembre inizia un calendario 
fitto di incontri sotto l'egida : 
di Donat Cattin. Nette'fabbri- > 
che si sebpera. le tote blu 
occupar» strade, bbccano - 
autostrade e stazioni ferro- ■ 

: viarie. Il 22 novembre s tar- 
dissima sera il mintstio vara 
uffbiatmente la sua media- 
' zione; 2S0 mila media di au¬ 
mento, 16 ore di riduzione 
d’orario, una tantum di 710 
mite Hre. durala del contratto 
tino a marzo 1984 e contrat¬ 
tazione azìendate congelata 
fino al 30 aprile 1992. Il malti' : 
' no dopo (a proposta viene 
' accolta da una ondata di ; 
scioperi spontanei. Penula . 
mo atto, il 4 dicembre: gli im- , 
prenditori respingono la ri- ' 
duzbne d'orario proposta ' 
' dal ministro: è raiutesinieia ' 
delta lotturadennitirà consti- 
' mataaTorfno. 


l’Unità; 

Domenica 
9 dicembre 1990 
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POLITICA Interna 


lift pietra Faccia a faccia tm due dei principali protagonisti della trattativa 

AàiX Carlo Patrucco attacca DonatC^ttin: «Non era uria vera mediazione» 

iilCI in€lallIl€CCalllCl Angelo Àiroldi: « Vo^iono distruggere le relazioni industriali 

- Si rischia Tesplosione di un gigantesco conflitto sociale nel paese» > 




vUsegretario generale della Flom Angelo Airoldi non 
'esclude lo sciopero generale ma pensa anche ad 
iniziative più mirate e più ItKisive. Airoldi invita inol¬ 
tre Federmeccanica e Confindustrìa ad dn ripensa- 
'mento sulle proposte di mediazione di Oonat Cat- 

W% _ _Ila._! _»i -.^1_fi -»_a_ 


relazioni industriali». Mentre il sindacato sarà 
•indisponibile» a trattare con i «falchi». 


ria ROMA. Il pacco di giomali 
aotto il braccio, lo sguardo di ' 
•cbl'ha-passalo una notte a di¬ 
scutere. E per ciò il segretario 
generale della Fiom, Angelo- 
Airoldi. accetta d’essere inter¬ 
vistalo, ma pone una condizio¬ 
ne: domande e risposile rapl- 
de^Sipaite. „ - • 

y Alton, coaafiicccde ora? - • 
TI' riierìsci al nostri obiettivi? 
ftiifoi quello del contralto re¬ 
sta prioritario: non abbiamo 
qlljiUo accantonato l'Idea di 
Cliiudere. E presto. Le cose - 
ìMnno cosi: cela proposta del . 
thlnistro, che per noi rimane 
wlida. Ma c'è anche una pies- 
' alone imprenditoriale per ao- 
. sUtuire alle trattative conlral- 
hiali unadìacussione sulla ino- 
dWc» deUa struttura saìlaiiale. 
ItisOmma, per anticipare il ' 
cbnironto di giugno (quello' 
SUlla'nuova contingen», ndr); 

Lo adopero gessnlo/poò 
-■-servIreT - ' ■ 

SK-ma-non c'è solo bisogno di : 
questoi che comunque teslà 
unarisposta Icgillitna. C'è pero 
ufi-prebleiTra dinppoiU<On la 
Owtindustria. cheiierllnoilsu- 
n eccessiva, ba sposalo le tesi 
. «mEMermeccanlca. 

ha.Xnio ecU ha perso 
''.Ieri? ' ' 


Non c'è dubbio che. hanno vin¬ 


to quei settori che chiedevano 
la modifica della proposta del 

ministro.. 

Le lodnatrle'iioa vògBooo U 
coninlto. Ma daworo pea- 
' aano di «governare» aenu il 
...‘eindacalo?.. . 

Il problema è che. non devono 
pensare a scorciatoie. E mi ri- 
ierisco In particolare alla Hai. 
Guarda che è lei II soggetto im¬ 
prenditoriale che oggi più 
ostacola l'accordo. ' 

. MaacoenUrlferlad? - 
Per scorciatoia inijendo la scel¬ 
ta degli acconti’salariali, dis^ 
: bulle dalle az'iènde fabbrica 
per fabbrica. Senza alcun s|c- 
cordo col sindacato. - 


:■ lallMo delle iapreee? Rea- 
tioaario? - < . 

È una parola un po' fotte, co¬ 
munque è una-linea-che porta 
.aU’inasprimenlo sociale . 

. C'hi poaliioac.delle'plccole 
■iimiMae, con» la deflnbe- 
. aUT-Evcrocheagaostalelo- 
... roadJniportelarali>m?i 

Ci rendiamo conto che le im'- 
prese minori si sentono mirlac- 
daie dalla crisi. Hanno paura e 
la loro «paura», è strumentaliz¬ 
zala. - 

CoaN hMcndclc inuwcivl? 


Dobbiamo riflettere sulle Ini¬ 
ziative da meiteie in.campo. 
Domani ci incontreremo con 
l'intersind e gli chiederemo di 
aderire alla mediazione del 
ministro. E sempre domani 
avremo numerose manifesta¬ 


no anche altre, ma non so farli 
un elenco perchè - come in 
questi giorni - saranno davve¬ 
ro spontanee. E poi ci sarsuino 
diverse riunioni sindtlcali. Dal¬ 
le huall dovTft uscite una linea 
chiara. Insomma: scelle che - : 
contribuiscano a larcapira che 
mai come oggi c'è biso^ di 
unita nelle iniziative. Voglio di¬ 
re che di Ironie al deserto dellq 
relazioni industriali, dobbiamo 
mostrare la‘non disponibiliia’ . 
del sindacato a trattare con chi , 
si distingue per la-'sua ostina- 
ziorw. A chr-la il ‘falco', in¬ 
somma. .non daremo più la di¬ 
sponibilità. Su nulla. Erin più 
sonoconvinlochela-decisione . 
(ormale delle confederazioni : 
di revocate l'accòrdo d( luglio : 
vate' più di qualsia^ sclopoo ; 
(per capire: l'accordo,'lUrinato ' 
a Palazzo ChMt.'-che Impegna ' 
le parti a rivedere, da g[u 0 )q, 
la struttura del salario, che si- 
gnlHca anche riformare lA sca-: ' 
lamobUe,ridr).'Pstchèloscio- 
peto non può esaere una sorta 
di cavallo dlTiola pereconflg-. 
gare la Fedeiirieceanica.'e'Pol'.-. 
magari ritrovarsi a lare un'un!- ' 
ca trattativa generale, per.iutti i.. 
contratti. 

È acoBtro. Ma datwera noa ' 

bai akiuta aptraaZa «ha d- 


A metà seltimanfc cf samoiio 
le riunioni della Fedèripiicea- 
nica e della Conflndusma,. lo 
insisto: Il invito a riconsiderale 
la toro posizione e a . capire 
che sulla proposta del mInfiMiD ; 
sono ancora in tempo aripon- 
sarel.. .. ■ OSfl 



AngaioAlrokii ' 


m 


Gelo sui salari. I venti di recessione e runificazione 
c^fopea all’insegna della stretta disciplibamonetà- 
riastannomettendo in secondo piano programmle 
pratiche di concertazione sociale. Cambi rigidi- 
coinpetitivith-costo del lavoro: il trinomio afella 
•compatibilità». Ma solo la Germania può permet¬ 
tersi'di pagare, anticipatamente (all'ovest) i costi. 
délcònsenso. : 


■i ..djualctiesettimana prima ' 
dello - «sdoglimento» di tatto ^ 
della RdLqucl.2 luglio passalo , 
alla storia: come II giorno del. 
Marco, i metalmeccanici Italia- 
nl-ma anche IrancesL guarda-. 
vano ai , loto colleghi tedeschi 
come ad un faro- FU -Kohl-a . 
convincere I riottosi industriali - 
a .chiudale il negoziato accel- - 
landò iprincipi della Ig-Meiall. 

Il .sindacato. metalmeccanico 
ledcKa II cancellleie non po -1 
teyè avvicinarsi all’oia.x della 
Oradde Germania con un con¬ 
flitto .sindacale che avrebbe 
dalb .'argomenti e maggiore 
cònsepsi- all'opposizione so- 
cialdemocraiica. E, soprattut- 
loi intuiva che i costi dell’unifi¬ 
cazione sarebbero stati alti. 
Ora pe^ il vento è cambialo, .' 
l'iinincazlone «materiale* |ede- 
scà 'awienè' In 'barba ai 'sòcri ' 


principi della- concertazione 
sociale e. la Conlindusiria resta 
sorda alle pressioni dei sinda¬ 
cali per i negoziati aziendali. 
Solo la Volkswagen ha rinego¬ 
ziato il contratto per 1130 mila 
dipendenti del sei stabilimenti 
con un aumento salariale del 
S% a partire dal primo novem¬ 
bre. 36 ore di lavoro la settima- - 
na a cominciate dal primo 
aprile '93 e dalCotiobre '95 a 
35. Oilficllmente. dicono alllg 
Melali di FrancolOite, la ctoa 
automobilistica larA da batti- ' 
-strada a mòtte altre impiese. £ 
cambialo lo scenario. L'impre¬ 
sa tedexa-gode tuttora dello 
straordinario boom dei prolitti 
dèi decennio orniai concluso 
durante il quale la quota dei 
redditi da lavoro dipendente è 
passala dal 73,5% a 66,5% can¬ 
cellando quindi le' conquiste 


salariali del venienoio piece- 
dente. I profitti hanno potuto -. 
finanziare la massiccia espor: 
lozione di capitali all'esiento. v 
Ora i capitali tedeschi devono- 
cambiare direzione «rivolgersi .- 
all'ex Rdt e . all'Est. /OH in^- : 
striali, stanno sostanzialmente- 
in p<»lzlone d'ailesa e picleri: „ 
scono esportare piuttosto che - 
investire. Di' salari e concerta- : 
alone sociale si parteri più tar- ; 
di. semmai D'altra patw.Ocò- - 
minciala la guerra al ribas^ -. 
visto che la Cermania ospita 
giù iorzalavoro orientale che . 
nei servizi si accontenta di pa- - 
ghe minori. Solo nelle aziende , i 
forti come la Volkswagen II sii)-.. 
dacato riesce a garantire l*co-. 
periura dei còsllrelaliyi dell'u- > 
niflcaziòne, lanio più utile pii- - 
ma-delia, rapata liscoie apnun- : 
data dal -governo. In-Francia . 
noi) Sla succedendo; nulla di : 
diverso. Sono stati àuTneniati - 
inmodocònsideitvoie U.salar ; 
rio. minlmò garaniilo, il pia-, r 
/bnd delle pensioni di/vac- ., 
Ghiaia e invalidità,, Ma il,.fieno. - 
ai salari è tlralO'Perfarscende-, ; 
re 11 livello dell'Inflazione sotto .f 
quello tedesco.. Lo acontn» - - 
aperto tra Parigi e Bonn sul - 
rapporto di cambio dollaro-, - 
marco già mette, in evidenza la..' 
debolezza compelttiva;france- : 


se rispetto al lacUe-. IngieMO 
delle merci americane sia In - 
Francia che nel suoi prevalenii - 
mercati ;d'espoiiazlone. In . 
Gran Bretagna; la'Kcesskxie' 
piena -.ammessa -'anche;, dal 
nuovo Cancel4eie dello Scac- : 
chiere Impedisce- allei onfòns 
di uscire dalla difeaadella toro- 
esistenza brutalmente attacca- ' 
la da Thalcher sararino co- 
suelU adagile piùsulversante. 
del; Wellare State chè non su- 
quello diretto della-busta paga, : 
visllanche i bussi livelUdtpi».. 
dutttvitadeU'ttidusttia britanni¬ 
ca. -, 

La conseguenza più ovvia 
dei cambi rigidi (sempre più 
rigidi mano inssno che cl si -av¬ 
vicina aU’unificazIone moneta- ' 
ria) è ia sparj3:ione della risor¬ 
sa della svalutazione della mo¬ 
rsela; inceniho-monetarioclas- ; 
sico all'esportazione. E. quindi ■ 
l'impresa tim: sempre più -la-' 
corda sulla riduzione dei costi, 
di; produzione. Ma c'è-lo sco¬ 
glio, dell'atto costo del capitale 
che. per fattori intemazionali e. ; 
iniemi . tulli europei (unifica- 
zione. tedesca ed Est) è desti- - 
nato a restare elevato. I gover¬ 
natori delle banche centrali si 
ritrovano-iutii d'acGoido nel di¬ 
fendere ii principio della slaU--' 
liia-del presiti. La-Banca d1ta- 


Per il vicepresidente di Confindustrìa, Cùrio Pbtnic- 
co, la- rottura-è in gran paiteColpa del thinistro Dò- 
nat Cattin, del tutto ihdisponibile a ritoccare la pro¬ 
pria bozza di mediazione. «Con ia.nostirà contròpró- 
posta non volevamòint^caré là dignitAdel media¬ 
tore, ma gli industriali .si sono trovati di frónte a un 
secco prendere ;0 lasciare, una mediazione che in 
realtà non era tale». . . f 


■i ROMA «Sonò motto ama¬ 
reggiato per come sono anda¬ 
tele cose l'atoa notte: di ironie 
alla noslra disponibilità a lavo¬ 
rare all'Jntemo della-proposta 
del minlstto, senza Intaccare la. 
dignità .dèi mediaiore; si.è.ri- 
sposlo con un no secco. Erava¬ 
mo di fronU) a un piènderq o 
lasclaré». Questa,è l'opinione 
di Carlo Paimcco, vice-presi¬ 
dente della Confindustrìa. sen¬ 
tilo dai giornalisti dopò la dura 
nottata trascorsa'ajla. psefelhi- 
ra 'di Torino COriCliisa con un 
nulla di fatto. «Eppure - cdnll- 
nuB Paijucco - la contropro¬ 
posta presentala dal presiden- 
teiPininfarina era seria e ttiiellii- 
gente: 8 ore di .riduzione'del- 
roariosubMo.-el'awiodal'pri- 
mo gennaio,1992 di una mini-.- 
irattativazra FedaimeccanieB e 
Flom, pim.. Uilm. per. discutere 
il meccanismo degli scatti 
d'anzianità e le iqodaUiA di ap- - 
plicazione del secondo: blocco 
di 8 óre di'riduzione d'orario. 
DonarCattin .ct . ha aacottalo 
con attenzione, ha preso atto 
di-questa offerta e'poi ha cpn- 
chiso chetila suajxtoposta di 
mediazione non si doveva lòc- 
carenuUa».'. *' i.. 

' C'è chi ha partalo di conlia- 
sii tra Confimhisttia e Fedcr- 


meecànicae dì diviaioni.all!in- 
lemo deffa stessa Fedemieeca- 
ntCA ConlUidustita. nega, -e 
smentisce' l’sceusadi indtepo- 
nlbillta nei confronti della trat¬ 
tativa; «U pfOfessorMortillaio- 
puntùallzza Pamicco - ha det¬ 
to al ministro, senza ioni ano- 
ganih che se'Si trovava a Tori- 
noerapeichéc'etaladispòni- 
bilita'a lavorare dequo la. sua 
proposta per trovare.un'iniesa. 
CoMinduàttila eTòdetmeccahl- 
ca hanno confermalo aPonat- 
Cattin che non elisie un.albo 
tavolo o livello di mediazione». 

MA per t^li'ragióni, è.cosi 
complessa una sphizioiMt (x>si- 
tiva per (|uesta vertenza? Se¬ 
condo gli induslriaU, sono tre 
gli elementi: cH diffioolta. Pa- 
Irucco.parta della,passala fase 
di.elevaia congiuniuia produt¬ 
tiva perlU paesq e t'industria, 
che avrebbe generato aspetta¬ 
tive upppp rette*, della tortissi¬ 
ma òesctta de) cqsip del lavo¬ 
ro; inilne. di quella die il vice- 
presidente.dTCoriflndusliia de- 
flnlsce «l'iinpòsstbilità'di-pro¬ 
porre modlflehe di quaiilaiii 
natura tispeito alla proposta di 
mediazione meaa a punto rial 
ministro; uiw proposta che ac¬ 
contenta su oipii materia tetre 



Cario Pairucco 


organizzazioni sindacali, e che 
quindi alla fine, di fatto, co¬ 
stringe a cercare la mediazio¬ 
ne sui temi che sfanno più a 
cuore all'altra parte in causa». 

dMon c'è dubbio - spiega 
Pairucco - che dall'Inizio del¬ 
l’anno a oggi l'andamento 
congiunturale si sia modificalo 
verso II basso. In questo mo; 
mento si aweitono con forza 
tertsioni 'recessive di cui non 
possiamo non tener conto: e 
non si possono certo accusare 
gli InduslriJtU di aver generato- 
attese oggi . inealizzabili. Sul 
secondo, aspetto, va detto che- 
se non ri cambia la smittura 
dei salario, tivedetxlo seppure 
padùalmettte i. meccanismi 
automaUd. il costo del. lavoro 
non sarà più governabile, col 
rischio di 'mettere le Imprese 
Italiane fuori mercato In termi¬ 


ni di competitivita, t^una 
delle tre organiaazioni sinda¬ 
cali, infine, ha in piirticalare.a 
cuore un aspetto che rttrOvà 
nella proposta del ministtd 
che difende a denti strettfr.' E 
sono accusa va il ministtDdél 
Lavoro, che avrebbe più volte 
cambiato' I ténriini della pie- 
pria proposta. «In una prùiia 
fase - conclude Pamieco -‘il 
ministro: aveva previsto una 
modifica per gli scatti di airzia- 
ntta, poi l'ha ritirata e non ha 
lenutoconlo né dì una possibi¬ 
le diversa duratadelconttaito, 
come suggerivamo, ne,. di ,uiM 
diversa t«golamentaztonq.del- 
la. contrattazione ittiagtaiiva. 
Insomma. d riamo irovall .di 
bonte a un secco, prendere o, 
lasciare, a una medlazioiie 
che in realtà non era tale». 

duci: 



La manovra in atto èdi m 

Ha ni^aM 1 ’^ r»ù 


ma 


•I metàlmeccànici lottano per tutti i làvòiatori ed an¬ 
che per la democrazia,-pmhè sta prevalendà-una 
linea pad'ronale dietro cui c’è una cultura politica 
autoritariài». Còri Questo giudizio del segretario delta 
Fiom Crèitfaschi concordano molti commenti. An¬ 
che se, nella convulsa trattativa presso la Prefettura 
torinese, -molti^ imprenditori si sono apertamente 
dissociati daisfalchi», ispirati dalla Fiat 
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Dieci anni di busta paga 


; Ila, In llnaa-con la Banca cen¬ 
trale tedescA ribadisce che «la 
stabilita della hra postula- la 
flessione dell'Inflazione quale 
condizióne indispensabile per ' 
contrastare 41 • deterioramentó; 
delta compctlUviià-dell'econo¬ 
mia italiana sul melcali 'lMe^' 
néziofwlf e percontenereildi-’ 
savans» coimte con resterò». 
E- ritiene che la moderazione 
salorialè ImpUdil la steriHzzà- 
zianedeilAScata mobUèdagH- 
effetti'anche-indiretti della va¬ 
riazione ddprezzidel petroliOi 
Il problema è sapete Ano a che ' 
punto Fbalia poaia accettare 
la linea restrftttvs della Bunde- ' 
sbank adUesadiun marco tor¬ 
te quando l'alto costò del de-- 
luto còntlmia a comprimere 
le capacita di ' invesiiriiento 
delle bnpiese e queste cornili- 
; clarvo. a'scaricare sulto- stato‘1 ; 
costi dei lavoratori per i quall' 
non.e'è'più un posto; Un vin¬ 
colo di.cambio.Kra-' marco rigi¬ 
do implica ovviamente là-con-' 
veigenza del flveUi diirifiazlò-' 
ne altrimenti ri pagano prezzi 
In termini di competitività e di 
crescila più-tema. Ma può Irò- - 
vare II suo limile nel prezzo so¬ 
ciale che l'Italia rischia di pa¬ 
gare lit termini-di disoccupa¬ 
zione-'e. maiginalizzazione di’ 
intm aree dei paeM. - 


M'rORtNO.Meiieietoun'an- 
golo il'rindacatoed'i lavorato- '' 
ri. cosniingchdoll: a subire il 
principle clW’-l'uMImB-parola 
spetta-agll-indttHilall^'Srmireto 
stesto minlttroideilitvoiDi'al- ’ 
finché nonsi'azaatrltplù ame-' ‘ 
dlare ttB.le.pBrtl,.iiHÌ imparia- 
prendete atto della volonià di 
una sola.paf1e..EraDoquestigli 
obicttivi del vero « proprio 
«golpe sociale» «he ima parte 
consMenle e rtegli', indasniall ' 
.metalmeocottici ttallartl hanno 
ternato neUa convulsa trattati¬ 
va di veperdloiesto le Prefettu- - 
ra lotfnese.iE stato un attacco ' 
poUtico, etodimostratiDljpfe- - 
testi con citi riè provocata la - 
dmiiHiiaUca rottura. .. 

Se gli imprenditori avesaeto. 
ottenuto ùllariori aconti, o coii- 
tropartiie pm le IG-ore annue . 
di Mozióne d'oraito (che si . 
gnilicano .2 minuti di làvoro in - 
menò per ogni glomo lavorati - 
vo.),,avrebbero ridoltodi poco 

I che dicono di. dover so- . 
stenere. Ma, conceilendole.i-i 
sindacati ed il ministro asveb- 
bete distrutto la toro credibili¬ 
tà.->1^ non assumersi la re- 
sponsabUltàdl dire che voleva¬ 
no la rotturaha còmirienlatò ' 
BcaidòiliMgiietarioconMéra- . 
le. della UU Pléiib Larjzza - 
hanno usato, la lattica, di pré-. 
seniore richiesie che aapevai)o 
in partenza essere inaccettabi- . 
li». .. 

Ciò che è avvenuto a Tori¬ 
no - sostiene |l segretario ria- 
ziònale della; Flom' Gtoiglo 
Ctemaschi - è li segix> di ujn 
cambiamento coniptessivo 'di ; 
fase. Dòbbiamo prendere anò 
cheCè uifa'linea pòliiìcA sei : 
conido nie'ispirata qalla Fiat, 
che punta eacluzivamente alla 
subalternità del sindacalo. La 
verità è che In questa vertenza 
contrattuale gli iridùlrtriaii non ' 
hanno’mal trattato, se; trattare 
rigniflca ' mediare te proprie 
posizioni con quelle degli altri. 
Senza una sconflita esplicita, 
sòl campo, della cuMura che 
ha prodotto questa; linea, -nòn 
faremo un'corrtratto 'dignitose. 

II sindacato deve ricostruire la 


runilà 

. DòmeVfìca- 
9rilicembreid90' 


stia cUHuni del eonllitto ed un 
rapporto tletrloi ir aMco, di lun¬ 
ga durata, con'-i lavotatorl I 
metalnfteceanfd'statuiò lacen- 
de-urfa tona ecceZiottale, non 
sOlo'peraestessi ttia pèrtuttì i 
lavòraiori. ^ todedo che riia- 
no lOttatido'aHehe per'là de- 
moetézia, perchè dietro que¬ 
sta- linea padronale «'è'- una 
cuftuta pomica'autòriiariar. 

Non tutti gli'bidòstriàli'ri'at- 
leslanò sulla Itrtèa offrariziMa. 
Lo ri 'è visio;ehlaraincrite 've- 
nerifi sera. La delegazione'pa- 
dronaleè antvatt'in Prefettura 
con un'óra di' ittardo, - dovuto 
(ri è' poi appreao) al ptohin- 
garsi 'di un^utlmataidlscussie- 
ne net palazzo,rleil’Untone In 
dustriale; Non; c'ala Pfninfarl 
navla'cùl.asseriza èstata spie¬ 
gata dal prraidenle della Fe- 
dertneocanlca,. Oeyalle. con 
una' batìùta qu^ iiiidet)te:'«Si 
vede.'che.avevà altri Impegni». 
Nel'cofso delnejgoziato si è sa- 
pòto.Che' gU' itnprendllori -ri 
cranó «contati» ^ù voHe. Allor¬ 
ché PlaiMaiina è slBio:coiivo<- 
Caio leletonicaràeniesu richie¬ 
sta del sindacati; B vicepiesl 
dente dena Cqnfindustrfa, Pa- 
tnipco, ri è pipeipttato dal 
nafisti pertessere gU elogi dei 
i'attilllà negosiBle'dl MòitUlaio 
e pèrdlre..inaoriBiiZa,^.l'ar- 
rlvp del -suo ' presideMe nòn 
av^bbe ! modltiCaio,: nulla. 
Quando pòi ' Donai Cattin ha 
riunito nel sue stixllo PlnMatl 
na ed- i segretari cònfederalL 
Mortinaro ha: approfittato del 
latto 'di essere. .Slato, lasciato 
tnòinentaneatnenle;|n panetti 
na per convocaté'l suòt. Ma'la 
riunione è salti diSettBla'.dal 
diritti dell'OUvettl e di «Itte 
aziende, che sótto andati'acè- 
nti in una vidha’pìzzeria. 

Per itmomento, comunque, 
l'hanno spuntato i Balchi», pa¬ 
dronati. Uscendo dalla'ITefet- 
lura, lin hnbaratoato Pfninfail 
na, ha debolmeme snrentlto: 
«Non mi risuliarto divisioni nel 
la CtofindusMa ed .aiKhe la 
Fedètiheccanlca mi è-pwsa 
molto Unita». Lo ha subiiocon- 


Salario annuo » moneta 1980 ; | 

( gnfin mostn randameritD dela busta paga di in oparaio meUlmacaaliBtt':- ' 
dalt9SOall9S9.Rap|Mtaadótuttlisalarialvaloiedellaliia»ìifg80a4(iiil» v 
ow gl aiipatidl.soro (timinuiti dai ti nUoni 326nda lite dareo ai 6 mliaitie 
^mlmderBS: E in tutti! diari antition ri è mai superala liMkiiiiiiiato.', 



traddetto Donai Cattin: - «La : 
Confindustrìa mi è parsa atti- ’ 
tttaUi da buona volontà, ma : 
non se t'è sentita in questase- ; 
de di rnodilicare la porizione 
della Federmeccanica». Ed è 
conferinato da più fonti che 
dietro i «falchi» c'è la Hai an¬ 
che se i dirigenti di corso Mar-.' 
coni ri sono defilati, tnandanT' 
do avanti come truppé. dà 
sbarco i piccoli industriali. ' . 

•Si muovano^- sòstièhe'à,' 
questo punto n’segretariò pg-' 
giunto della CgiI Càtavianò De 
Turco - gli industriali più tic- '. 
corti. Se Agnelli dice che prinpa , 
ò poi I contratti-li (armo;tilloa- - 
deve spi^arè perEhà non si è 
fatto tori notte». Questa vicen^ 


dà - commenta il séòeissto '- 
della UH Silvano Veronese'-", 
segna la crisi della totidétsiùp. 
della Confindustria. iocpptice 
di recuperare dignltosamènle,' 
la rottura dovuta tiH'okipitzl. .. 
smo ed ai clanqoìosi ertosi di ' 
Mottillaro.' Ai tempi dl'Angeto- 
Costa queste còse .non succo- - 
devano. Le slrigoto .azimide^ 
che ri sono dititoqiate da-quer - 
sta linea dètoterla, come 2^.• 
nutoi. 01ivetti,.MerlooL comici-', 
dito ad.appFxtoie là proiipsia.. 
del ministro del Uvaro». Atiebe • 
Pierpaolo Baietta,. segmiairto 
della Hm-CisL invito la Fiat.-a ' 
non nascondessi,ed pblNuiclo-;;, 
naie la rUnèa.aste|nrioiifitilca» 
fin qui esibita e a dire la sua 
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PoliticaInterna 
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Oggi Tassemblea di Castrocaro 
vota Tunità tra Sole e Arcobaleno 
In minoranza i fondamentalisti 
custodi della «purezza» ambientale 


Presa di distanza dei movimenti 
: «Dovete crescere da soli» 
Accordo pieno sulle iniziative 
Capanna: «C'è poca democrazia» 
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sconti» 


gi a Castrocaro Tassemblea nazionale dei dete- 
gatf del Soie che ride e dell’Arcobaleno sancirà la 
nascita della federazione del Verdi. La nuova forza 
unitaria avrà per simbolo il sole che ride sopra la 
scritta «verdi». Su 400 delegati circa 1*80% dovrebbe 
essere favorevole alla svolta. La minoranza si batte 
pél' il riconoscimento dell'esistenza di più gruppi 
verdi di base tra loro confederati. 

'.''■DALNOSTHOIWVIATO-' ■ ' ''.i-- -y 

‘T’*' . OMIMBONATt ' 


; MtCASTROCARO Ecologbil. 
: Mbmdi lutio.MaanclM pacl- 
; non violenti (chietio, ha 

^ applausi, lo scioglimento 
della Nato), federallsn, teizo* 
mondlsti, perfino operaisii 
' («Le lotte dei metalmeccanici 
; hanno U nostro pieno appog- 
' alo»). L'IdentllS dei vmdi ii> 
; lonaatl, che si va delineando 
j all’assemblea nazionale di 
Castrocaio, si sposta su un le^ 
reno più politico e meno set- 
■■ kxiale. 

Finito n tempo delle balla* 
' gUe locali su questa o quella 
. emeiaenza ambientale, sbul* 
lata ai massimo la rendita del* 
’ la «novità», I verdi stanno deci* 
’ dando «cosa fare da grandi». I 
dubbi sono lami, la paura di 
tallire (a novanta, ma oramai 
' nel vecchio salone delle le^ 
ma' (lo stesso dove si laurea* 
. no le «voci nuove» dcUa can* 
none) I giochi sono tatù. Més* 
. si In minoranza - e prestando 
orecchio alle voci di corridoio 
' par di capire che non sempre 
i melodi siano suuoilodossi- 


Ranieiì 
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un Vèrtice 
Pd-Psi» 


■l.ilOMA. «Mi auguro che 
Occhetio faccia sua un'idea 
di Ingrao, proponendo uHi- 
cialmenie ai dirigenU del M 
di chiudersi in una stanza per 
due giorni, per individuare un 
reneno unitario d'azione». E 
quanto sostiene Umberto Re* 
nierf, della segreteria del Aci, 
!ln un'intervista al Quotìdiano 
«li Ucce: «FTancamente-pro* 
segue Ranieri - è incompren* 
sibilo che Pei e Psi non si sia* 
'no ancora Incontrati per di*, 
acutere, riflettere e magari av¬ 
viare una riceica comune». 
'Quanto alto rUorme Istiluzio* 
nati, Ranieri ricorda che «0 
Pei haavanzato una proposta 
diversa rispetto al Psi. 'niltB> 
via --.aggiunge •* mi pare che 
esistano le condizioni perché 
venga-ridotta la conllittuaM 
asinistra». ... 

L'esponente «riformista» 
paria poi del Pris, . sottoli¬ 
neando che «bisogna rendere 
evidente l'Impegnoperrilan* 
clare gli Ideah di un sociali* 
smo delle libertà, rispetkrso 
deU'autonomia individuale e 
> non statalista». Bisogna- poi, 
conclude RanierL fere in mo* 
do «che il Pds sia percepito 
come una grande forza di go* 
verno, per la sua cultura poli- 
lica e per il suo programma». 


I fondamentallsil della priorità 
ambientato e i custodi della 
purezza verde, che vedono 
nel matrimonio sancito a Ca* 
stocaro troppe contamlnazlo- 
' ni «rosse», da domani il nuovo 
'. «soggetto» promette di.diven- ■ 
tareilmovimentodellasolida* 
tietà, del diritti civili e soclaU. 

' Soto che ride e Arcobaleno 
ammettorio che la scelta del* 
l'unità é stata In parte condì* 
zkmala da necessità lattiche e 
dalle preoccupanti dillicoltà 
' in annaspano entrambe le or* 
ganizzazionL Tuttavia rivendi* 
ceno di essere giunti alla fu* 

; alone dopo un dibattito che li 
ha resi più maturi. Non è un 
matrimonio d'amore ma 4 pur 
sempre il tentativo di tradurre 
In pratica - cosi si esprime la 
mozione di maggioranza che 
dovrebbe raccogliere circa 
l‘80% del consensi •* «un mo* 
dello politico non partitico, 
capace di valorizzare le espe* 
lienze associative, l'iniziativa 
' locale, promuovere un amen* 
tko regionalismo e di mettere 

Fassino 

«Polemiche 

strumentali 

stìllé'té^to» 

i«e »» »*vK n- -<«ie« ? 

■i ROMA. -Credo che usare 
espressioni come tesseramen¬ 
to gonfiato o tesseramento Ir¬ 
regolare sia improprio e sba¬ 
glialo». nero Passino, respon¬ 
sabile deirotganizzazfone nel¬ 
la Direzione del Pei. contesta 
la polemica sollevala sul «ri¬ 
gonfiamento» delle tessere nel 
partita «hi nessun caso - pre¬ 
cisa - si é verificato quello che 
accade In altri partiti: tessere 
fasulle, lesseramento di perso¬ 
ne Inesistenti o, come é acca¬ 
duto nella Oc, addirittura mor¬ 
te». ■ 

Fassino rileva pei che per In¬ 
cidere sull'esito del congresso 
e per volare, bisogna parteci¬ 
pare personalmente ai con- 
grsssL Non essendo previste 
deleghe o altre furberie, vota¬ 
no persone vere, che esprime¬ 
ranno liberamente la loro opi¬ 
nione. 

«Se - precisa Fissino - qual¬ 
che episodio isolalo o margi- 
nato di tesseramento '90 mani¬ 
festa etemcnii anomali o equi¬ 
voci. sono.io ii primo a sentire 
il dovere di intervenire. Ma non 
é assolutamente accettabile 
che episodi marginali, che non 
Incidono sulla riia della nostra 
organizzazione, siano utilizzati 
stmmentalmenle e per racimo¬ 
lare qualche voto congressua¬ 
le gettando un sospetto gene¬ 
ralizzalo del tutto Immoiivalo». 

CHB TEMPO FA 



Una veduta delta prssktonn defassemblsa di londaziane del Verdi In alto a destra Fulco Pratesi 


a disposizione deiclttadlni un 
nuovo stnimento di partecipa¬ 
zione e di protagonismo». 

Per sanzionam questa scel¬ 
ta I verdi hanno messo In pie¬ 
di una àermes» un po'caoti¬ 
ca, di stile vagamente sesaan- 
loitino. Tra un. intervento 
«naif» (Ieri, ad esemplo, ha 
preso la parola un rappresen¬ 
tante del «John Lennon tane 
club» preceduto dalla mitica 
«Imagine»), un interme z zo 
musicale (dof» irilauloé toc¬ 


cato al pianoforte) e quaiche 
festoso concerto, si capisce 
Comunque che atKhe uniti I 
verdi yanrio Incontro a tempi 
duri. 

. Tutte le asmeiazioni am- 
bientaiisle hanno detto infatti, 
con una sbictriià Impietosa, 
che non se la sentono più di 
tenere sotto tutela il movi¬ 
menta Dal WAvt agli Afflici 
della terra, dalla^ Lega per 
Fambierite a Kronos 1991 H 
è stato chiaro: 


«Adesso crescete da soH». Ftil- 
co Pratesi, preridente del 
Wwf, ha-inviato una lettera In 
cui ^iega che I verdi «aranno 
giudicati per la loro attività al 
pari delle altre forze politiche, 
senza sconti di alcun tipo». 
Analo^ II ragtonarnento di 
Ermete RealaccI, presktentè 
delta. Lega per l'ambienle; d 
misureremo con voi suDa ba¬ 
se della qualità delle elabora¬ 
zioni e «Ila credibilità dqgli 
uomini». 


Lo ipotizza Passino per il congresso na:nónale 


registxazione 



Gli «esterni» come parteciperanno al congresso del 
PCI? Potranno intervenire ai congressi di sezione e di 
federazlone 'a pieno titolo, ma senza votare. Per l’as- 
sise nazionale bisognerà stabilire le regole, ma forse 
quella preclusióne cadrà. Lo ha detto Fassino, dirì¬ 
gente di Botteghe Oscure. Interventi di Leoni, della 
federazione di Roma e di Mariucci,' del club bolo¬ 
gnese Cavalcanli. ;v ' 


a ROMA. A poco più di uri 
mese dal XX congresso «I Pei 
una questlon*. Ira le altre, si 
pone con forza. La partecipa- 
zioM degli restami» in che for* 
rm pud e deve avvenire? Sul 
problerrm sono intervenuiL 
con una serto di dichiarazioni 
raccolte «H'agenzia OfraPto- 
ro Fassino, «Ila segreteria co¬ 
munista e responsabile «ll'or- 
ganizzazione, Carlo LeonL. se¬ 
gretario della federazioM ro¬ 
mana e Luigi Mariucci, promo¬ 
tore di uno del prititi club, il 
«Cavalcanlf» di Bologna. - 
Gli «esterni», che in questi 
mesi hanno dato vita a club, 
lonim, associazioni, più di mu¬ 
to secon« Fassino, pouanno 
partecipare a tutti j moménti 
«i congressi di seziom e di le* 
deraziom, con un'unica pre¬ 
clusione, quella dei vota Ma a 


RItnInL nel rnbmenlo in cui si 
darà vita al nuovo partito, forse 
potranno esercitare anche 
questodiritta '. 

Fassino ticcr« che «Ila 

uf relaiiva ^S^naafraìu^lm 
del FU. l titolan «Ue decisioni 
non . possono cito essere gli 
Iscritti. Ma «la. trasformazione 
«I Pel darà vita a un nuovo 
partilo che non sarà solo costi¬ 
tuito «I còmunisll: ed è chiaro 
quindi che là aua fondazione 
devevederailoahcòrso «i co¬ 
munisti e di albi soggetti a pari 
titolo e con pari diritti». Il diri¬ 
gente «I Ad precisa che di 
conseguenza il regolamento 
ha fin qui'delinilo le nonne per 
' icorviessldlsezio«edlfede- 
razioM e ha Invece rinviato ad 
un momento successivo la de¬ 
finitone «Ito norme per te as¬ 


sise nazionali GD mssi diri* 
genti di federazione ferranno 
eletti' di ritorno « Rlminl, 
quando il nuovo partito sarà 
fondato. . 

Intanto gli «esterni» hanno 
inizialo a «registrarsi» nelle se¬ 
zioni, come hanno già fatto I 
club ««ila libertà» e «regrrie 
del gioco», di Roma e Miland, 
attraverso una specie di opzio¬ 
ne tesseramento al Pds. «Vo¬ 
glio sottolineare l'Importanza 
della presenza degli lesletiik 
«Ila discussione «I Ppi e nei 
diversi mònmenti congressuali 
- afferma Luigi Mariucci - Una 
volta superata la iase «lla.de- 
clsIoM su nome .e simboto,. 
che spetta agli Iscriiti, si tratte¬ 
rà di discutere su come fonda¬ 
re U nuovo parlilo. Questa fase 
riguar« Il c o n gre s so naziona* 
le nel quale la rappresentanza 
dei non iscritti dere essere pie¬ 
namente legittimata; in altre 
parole a'Rimini si deve dar vita 
a un processo fondativo, che 
coinvolga tutti i soggetti, iscritti 
e non, con pari dignità. Dopo il 
congresso si dovrà aprire una 
riuova fase costituente - con- 
ciu« Mariucci - nella quale il 
nuovo partito si apre alla so¬ 
cietà». 

Sulla costituente si sofferma 
Cario Leoni, rilevando come a 


Paolo FHntfPArcato 


Roma abbia funzkmato una 
rete di eom itati che ha prodot¬ 
to anche materiato sulle que- 
stlonipiù spinosei per la capi¬ 
tale. •Ora - ha>detto Leoni - ini¬ 
ziano I congressi di sezione e 
noi sostenitori «Ila mozione 
Occhelto abbianto preparato e 
affissa un manifesto nel quale 
chiediamo ai cittadini, interes¬ 
sati e non Iscritti al Pei di regi- 
siratsi presso le sezioni, impe¬ 
gno già preso dagti adètentt al 
club». - ■ 



' ’ IMma ' «Ito' ^assKlazioni 
ognuno «i 5 gruppi di lavoro, 
mi qiiall i'assembfea si era ar¬ 
ticolata venerdì aveva pre¬ 
sentato to sue élabonziont. 
Su alcune questioni i verdi 
prendono tempo. Le rdorme 
istiluzk>naU,.ad'esefflp(o, ver¬ 
ranno approforicMa In ahn 
sede-dopo che èernaiw una 
«nielà di vertale tato « dtoo- 
rientare andrei uomo del- 
Tesperieniza ’dr IfaicO Boato. 
Lo stesso affate Gtadb è og¬ 



getto di valutazioni conbover- 
se e tori un ordim del giorno 
di Paolo Degli Espinosa è sta¬ 
to messo « parte perché giu¬ 
dicato boppo generico. Ac¬ 
cordo pieno invece su una se- 
« di campagne» illusbate da 
Michele Boato: rilancio «I 
basporto fenoviario, opposi¬ 
zione alle mega-opere pubbli¬ 
che («Le PrandinladI»), boi¬ 
cottaggio del mgozi che non 
vendono te pile ricarìcabìli, 
menù vegetariani nelle mense 
pubbliche, boicottaggio dei 
prodotti cosmetici e farma¬ 
ceutici di origine animate... 

Nel pomeriggio attenzione 
tutta spostala sulle mozioni. 
Quella di maggiortmza, sotto¬ 
scrina dai vertici di entrambe 
te organizzazioni ‘ (Rutelli, 
Boato, Corteone, Russo, Ron¬ 
chi...) Con l'aggiunta, a sor¬ 
presa, .«Ila firma di Alfonso 
Pecoraro sembra attestarsi 
suirSOX. Una settantina le fir¬ 
me raccoUe «Ila mozione 
«Ila minorarrza «capannia- 
na» (a cui hanno aderito an¬ 
che CuMo Pollice e Anna Ma- 
« Procacci, che a Casbocaio 
non sono delegati). Per i rea- 
panniani» - anch’essi favore¬ 
voli all'unità - l'impostazione 
fertorato della maggioranza 
lascia poco spazio d’azione 
alto istanze di base. Meglio, al¬ 
lora. un soggetto vet« confe- 
«rato, che. riconosca l'auto¬ 
nomia «Ile' singole organiz¬ 
zazioni «all'lnlettro di un qua- 
dro dl tegole nazionali comu- 
niatutti». . . 


Congresso Pei 

Risultati 
dalla Toscana 
f dà'eèriòva^ 


■■ ROMA. Arrivano alla spic¬ 
ciolata i risultati dei primi con¬ 
gressi di sezione del Pei (biso- 
gnetà aspettare martedì per II 
«pilogo dei congressi di que¬ 
ste linc-aettlmanB). In Tosca¬ 
na cresce la mozione Occhet- 
io, a frotUe di una' percentuale 
di votanti sostanzialmente 
uguale all'anno scorso: In sei 
sréiOni di Firenze la mozione 
Occhetto ha o«nuto r80% 
(-t-Sib), la moelotte Ingrao 11 
16,3% (-8,7%), la rrunlone 
Bresolino il 3,7%. in Versilia (3 
congressi) Occhetto passa da 
6 a IO «legati, Ingrao da 9 a 6. 
A MassaCamua (3 congressi) 
Occhetto passa « 2 a 3 «te* 
gatt,Ingrao« I aO.APIsa (5 
congrwsi) Occhetto passa da 
3 a S«l(^ti, Ingrao pet« i 2 
che aveva. A Pistoia (2 con¬ 
gressi) Occhetto mantiene il 
detogàto,' Bassolino ne conqui¬ 
sto uno a scapitodi Ingrao. 

Situazione capovolta à Ge¬ 
nova, dove in 12 congressi 
(circa un decimo del totale) la 
mozione Occhetto scende dal 
67,IX al 58,5%, Ingrao sale dal 
32,9% al 36% e Bareolino ottie¬ 
ne il 5,3%. A favore del nuovo 
simbolo ha votato il ^,4%. La 
percentuale «i votanti si aggi- 
rasul20%.' ' 


PAROLE IN CIRCOLO 

Dalla politica all’opinione pubblica femminile 


Partecipano: 

giornalista, programmista, asponanti dal mondo 
politico a culturala, studanlassa 

Introduca Gloria Buffo 
tntarvlans Livia Turco 

: , Seno Invitate la intaraaaaia . 

Roma, giovadi 13 diesmbra 1990. dalle 9« alla 18 
. Sala dei Sanato, ax Hotel Bologna, via S. Chiara 4 


La seziona femmlnila dal Pa 


ILRDSOElLVeRDe 


Assemblea 

nazionale 

latrodset 

Fabio Mussi 

CMKtadt : 

Achille Occhetto 


Kofluia 14 dICMiIrB IMg oft ISsSe 
SatoCiFCooda >• 

Jolly Hom Uo—r4e4» VIsd ; 
VIaddCnccM.324 



n nuovo simbolo vuole raf» 
fliurare, ■rcanto antkM 
•tnimeiHl del lavoro, cbt ra^ 
prcicfuano U fimclone Morka 
del movimtnio operaio, la di» 
mtnskMiecbr auume. neirim» 
petnodelRuovo panilo, ilrap» 
pono «OR la natura e roMciri» 
vo di una umanità pacificala 
con Béc eoo rifttkma <M moA» 
do naturale. Il verde c»w ti un^ 
•ce al roteo vuole tramettcfa 
un mfinijln di vita, di tpO' 
raniaedilottaperU IMUfo. ff 


Rinascita 


Sul numero In eilteola «lai IO tUcembre 
. Il vento di KobI 
Dopo II decennio Tliatcher i consenratorl trovano 
un nuovo «campione» ma A un'altra cosa Articoli e 
commenti di Scheer, Telò, Glotz. Corrada StrObele. i 
BrieeUesselof 

Il potere, le scelte politiche, gli iscritti, gli elettorL 
il leaderismo, il sindacata le opinioni di Asor Rosa, 
Signorile. Staterà. Pasquino, Tiraboschi e Cazzoia 

Il golfo stfinee 

Segnali di pace da terre di guerra: gli americani, 
gli arabi, I pacifisti raccontati da Harper, Rodinson, 
Balducci e RasimelU . - 


OGNI L ZINEDi IN EDICOLA 


Aliu.'TM.ni 'Ì.À hT' Li 


.nM 


COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 


PESTA NAZIONALE DÉ L'UNITA 

■. ■.:l : :MOPENA 


La direzione delta Festa nazionala de l'Unità di à/lodik 
na, lanuto conto che per una sarta di contrattempi non • 
stalo possibile rendere noto I numeri estratti delta Lot¬ 
tarla Intuita Itnlta nai giomi stabiliti. ovvero il 30 aattam-^ 
bra e il 7 ottobre 1B90, ha deciso di profungara il tarmi, 
ne dalla scadonza par il ritiro dal premi atassi, portan¬ 
dolo dal 22 NOVEMBRE 1890 al 22 DICCMBRE IBM. 

È stato sibasi deciso di pubblicare i numeri attratti, re* 
lativf ai dieci premi in palio, tutta le domanicha dal 14 oV 
tobra 1990 fino alta acadenza dal termina. 


1 NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERU 
FESTA N/iZIONALE L’UNITA • MODENA 


dalla Festa nazionale de l'Unità di Modena '. 
1*) Sarta B 5103S (lira 100 milioni) 

’ 2*) Sarta 0 42679 (Aulocampar) 

3») Sarta D 70051 (Fiat Croma)- 
4*) Sarta C 17131 (Fiat Tempra) ’ 

5*) Sarta B 29576 (viaggio In Cina) 

0*) Sarta C 37889 (viaggio In Farà) 
r) Sarta D 38383 (viaggio in Maaaloe) 

9*) Sarta A 97031 (viaggio In India) ■ " '' 

9*) Sarta 0 99084 (viaggio In Usa) 

10^ Sarta C 87006 (viaggio a Cuba) 

I premi vanno ritirati antro il 22 dicembre 1990 presso la 
Fedaraziona dal Pei di Modena, via FontanalH 11, telaf«' 
no059/582S11. 



IL TEMPO IN ITALIA: l'ondata di freddo a di 
' nave a ormai alla fata conclusiva anche sa lo 
aposlsmanio' «I oaniro di bassa prasaiona 
dallo Jonlo verse la Jugoslavia ha provocato 
un rigurgito di nevicata sulla (ascia appenni¬ 
nica centro maridionata. Ora II tennpo sarà go* 
vernalo datt'Atlantico. Già i vanti sidispongo- 
no « sud-ovest e con tota circolazione ai av- ' 
vicina abbastanza rapidamenla una perturba. 
ziena prevanlantedal Maditerranao occldsn- 
tata. Dopo una brava parentesi di migliora- 
mento si ritornerà verso la nuvolosità a verso 
la pioggia che sarà di tipo nevoso solo sulta 
zona alpina. La temperatura subirà un tagga* 
roaumento. 

TEMPO PRBVI8TO; sulla lascia adrlatlca a io¬ 
nica compreso II relativo (ratto appenninico 
Inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni 
residua ma con tendenza a rapido migliora- 
mento. Su tutte la altra regioni Kallana il tem¬ 
po aarà caratterizzalo da cielo aerano o scar¬ 
samente nuvoloso. Durante II pomeriggio o in 
aerala aumento dalla nuvolosità ad iniziare 
dal settore nord-oceidaniaie. 

VENTI; deboli o moderati pravantantl« sud- 
ovest. 

MARI; mossi In psrticolara i bacini occldanla- 

DÒMANh sulla regioni eattenirlonali a au 
quelle centrali ciato generalmente nuvoloso a 
successive precipitazioni, di tipo nevoso sulla 
fascia alpina. Sulle ragioni canirali inizial¬ 
mente condizioni di tempo buono ma con tan- 
danza ad aumento detta nuvolosità ad inizierà 
dalla fatela tirrenica. Sulla regioni marldiona. 
li prevalenza di cielo tarano. 


TEMPENATURBINITAUR 


Bolzano 

-10 

2 L'AqullE 

-2 


Verona 

-6 

2 RomaUrbe ' 

-1 

"7 

Trtosto 

3 

7 RomaFlumlc. 

0 

11 

Venezia 

-3 

3, Campobaato, 

-1 

6 

Milano 

-2 

"i.èart.." 

"T 

15 

Torino 

-3 

4 Napoli.. ~ 

“o" 

T 

Cuneo 

-5 

3 - PotanM 


”T 

Genova 

6 

10 S.M.Leuca 


15 

Bologna 

-4 

4 neggloC. 

7 

TS 

Firanzs 

1 

S Messina 

~T 

14 

Pisa 

2 

7 Palermo 

o' 

14 

Ancona 

0 

11 Csiania 

0 

10 

Perugia 

-1 

à ; Alghero 

"T 

1S 

Pescare 

-2 

14 Cagliati 

t 



TBMPnunuwAU'Bsmio 


AmtttfdAm 

-2 

3 

Londra . 

np 

np 

Alane 

14 

10 

Midrltf , 

1 

7 

Berlino 

-5 

0 

Mosca 


-3 

Bruxeliee 

-1 

“T 

New York 

3 

S 

CDpnnBQhBn 

3 

“5 

Parigi 

-2 

2 

Ginevra 

6 

1 

Slocoolma 

-1 

3 

HalsinW 

2 

s 

Varsavia 

-4 

1 

Lisbona . 

10 

13 

Vienna, - 

-4 

"Tf 


JtaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

IMiilirtoonloraiMiaaelZ. 

Or» a Itito Radto musiCE 850: Piccoto schenno; tori e 
090 b Tv; 0: R»SNgni ttampE 9«3a ApprofondlrneMt 
a Monto dMu n III umo» U ptrti» di Romoto Caco» 


me» im PkM toMoo; m io6»t anm vìbol im nm nnm 

nm »MdB iM«ft Ntt BTjgi I nm oem ituot cvwiim, 

IMO» I INNI CMril IDUOt ùmm WM l IQim CMIQUH I 

mEtCwtNfN/NWt CWWI9P W 0/lotica CWlB iMaiNMACNw 

icua DIMM llHft CiipB «jn finn INTN FkM tOCJCftNMi 

NJOO ì l7Na NO EJtt Aww lOSàtt flMW NS» f NMt CMB 

CMCDt Ui«« 106»/ lOINCtlàca IQ6M0/ iOMUatà- 

«IC7»tll«iCMntttC60/tQ6VftMNt1N0[lhMiMlLe6aiMM 

NittiMaMittioaiiBBncQO/tttDoiiNmiiJsaQiiiMtoiio»/ 

ìmmmià «janm vm/ louoct nm lotmcg^ inm/ 

«in / nna hm tane mim 106201 106 IN / iffEO 

«MNin/NNOt Nitn tOMN/ lOtEOMa mjOOt RM tOUDH»!» 

M Misa CAM Mfi» ItoNi MIU» / ffJMt Uni EMf 

106660 MgifU»M10U0t$BMlUN/lOUSCtSMMVàlft Sa» 

« lOUOO Nm mjtt/fuso SoMt tOMOO IMO «500 Tnw Iflueo 

IMI 107100 Tm lOtOOO IMM WJOft TM WMOO110U0O TiM 

lOUN/106» UM1063801IM«M VMM OOJOQVwaEiEOW» 
■rt|1073CtVwl10iMOMMlg7300Mrttg068. 

. .-.'r ;,''m9BÌ0MNHll»H/Ì7IIUI ; 


ritoità 

Tarine di abbonasento 
ItaUa Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

enumeri _ L 260.000 L 132.000 

Estera Annuale . Semestrale 

7numeri L 592.000 ' L. 298.000 

enumeri LS08.000 L.2SS.OOO 

Per abtenant: «osanienlo sul ocp. a 29672007 iMs- 
«isto all'UnItS SpA, vis dei TauM, 19 - OOI8S Roma 
oppure veisando l'impaito presso gg uMd nrnnresn 
dsdelleSeiionieFodeisnionIdetM 
Tarine pubbUcltarte 
. . Amod. (mmJ9x40) 

' Commeiclale toltale L.3SB.OOO 
(^ineictotoaabaioL410.000 . 
Commerciato leslivD L 515.000 
Finestrella I» pagina tortale L 3.000.000 . 
Flnesttella l« pagina sabato L3.500.000 ' 
Finestrella I* pagina taMiiis L4.000.000 
. . -. ManchettedlteslaiaL 1.600.000 
RedazionaU L 630.000 
Hnanz.-LeflalL.Conceaa.-Asle-AppaH 
. Feriali L 530.000-Sabatoe Festivi L. 600000 
A parola: Necroloatopait-lunoLSOOO 
_ Economici L 2.000 

Concessiona«Mlapubblicilà 
SIFRA, via Bertola 34, Torina tei. 011/S7S3I 

SPI, via Manzoni 37. Milarx», tei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma-vta dei Pelasgi, 5 
Milano-viaCino«Pfstoia, IO 
■ ' Sesspa,Messina-viaTaonnina. IS/c 
, Unione Sarda spa-Cagliari Elmas > 


VUnità 

Domenica 
9 dicembre 1990 





















































IN ITALIA 










IXie minoren^ 
stuprate a Roma 
da falsi agenti 

Stuprate e derubate degli oggettini d'oro che ave¬ 
vano addosso da due falsi finanzieri che si erano 
offerti di accompagnarle a casa. È duanfo hanno 
denunciato due adolescenti romane raccolte l’al¬ 
tra notte dai carabinieri. Patrizia V. e Paoia D., en¬ 
trambe di 17 anni, erano state caricate in auto da 
due giovani all’uscita dal teatro e poi portate in 
una baracca fuori città. 


lUCHKUiOONNILU 


' ..Hi ROMA. Un passaggio in 
V’ auto olleito da due faìbl Hnan- 
' ‘ zieri si è concluso con una noi- 
tata di violenza e di terrore per 
' due adolescenti romane: tra- 
: scinate in una baracca in cam- 
; pagna, sono stale stuprale e 
' derubate e poi abbaridonaie 
'' sconvolte per strada. 

Patrizia V. e Paola D., en- 
Irambe di 17 anni, erano uscite 
. da un teatro del centro di Ro- 
Il ma, U Quirino, dove erano an- 
l date a vedere la messa in sce- 
' na del Don Giovanni di Molli- 
: te. Mancava poco a mezzanot¬ 
te e l’autobus numero 710 non 
; passava mai. Mentre telelona- 
' vano'da una cabina in piazza i 
j Venezia per iranquilllàare i 
■f genitori, le due dìassettenni, 
l sono, state abbordate - da 
j un'auto bianca, una «alfa 75». ' 
«No. grazie, non saliamo*, poi 
: uno dei due giovani che si era¬ 
no offerti ad accompagnarie a 
casa, è uscito dalia macchina 
e' ha ■mostrato un lessetina ■. 
v*OrIì.vì, diamo uno strappo.; 

' .'.Niente paura, vedete? Siamo 
.Vdella Guardia db; Finanza, vi 
’ potete lidare» e le due ragazze, 

: V si sono convinte. 
r lm«ce l'auto ha deviato ven ‘ 
so la circonvallazione Portuen-. 
se. quella che porta al mare. .. 
; Ma le ragazze non si sono al-' ' 

. ■ termale. Avevano preso per 
: buona l'asslcuipzione di uno 
■ dei due accompagnatori: do- 
-1 veva passare a prendete te II- 
; danzata . all'lnlemetto. fuori 
!; Roma. Invece vicino ad Aeilia. 

'* i'uonio al volante ha Imbocca- 
. ; lo un viottolo e posteggiato in 
' un cortile buio, te ragazze so- 


[Accoltellamento a Milano 

liindaii 

jiensce gitavemeiite— -— 
giovane del Leoncavallo 


■■ MILANO. Manllesll, colla, 

> spranghe e coltelli. Le incon- 
;; fondibili teste rapate: gli «sM- 
t nhead s * airivati dsU'hlntetlBnd 
: • dalla Brianza, l’altra notte 
' avevano deciso di tappezzare 
con manifesti I muri del centro 
; sociale Leoncavallo. toccalor- 
.. le degli autonomi milanesi. 

''. Erano attrezzali per- tutte le 
evenienze: aspettavano solo 
' l'occasione. EI occasione e a^ 

■ ■ livata quando Andrea Rossetti, ' 
' ; 24 arati, ha aperto il cancello 

: del Centro sociale per uscire e 
-. tomaisenea casa.Haiaiioap- 

■ ' pena In tempo a vederli e un ■ 
' ' attimo dopo gli erano gii ad- 

'■ dosso.' Due coltellate lonanno 
colpito all'addome, una ha 
’ laàpunio il legalo. Lui. ferito, e 
riuscito a scappate, a barricar¬ 
li ai dietro al cancello del Leon- - 
I cavallo e a richiuderlo menbe ; 
r gli •sMnsheads» tentavano di : 
: slondark). Mezzora dopo era 
1 sotto i leni dei chirurghi del Fa¬ 
ll lebenelralelU che len sera non 
' avevano ancora Kiolio la pro- 
I gnosi. I suol aggressori, perb i 
I sono stali tutti Menlilicaii ed 


, spedili a San Vittore con l'ac- 
' cusa di tentalo omicidio. Sono 
cinque personaggi ben noti, 
cresciuti tra gli ultras della tifo¬ 
seria Interista e messi al bando 
da tutti gli stadi. Sono geme 
come Paolo CoUiva, 26 anni 
. dello •l'armiere*, .un leader 
. delle teste rapsie neo-nazble. 

. Con lui c'era Luisella Calcano, 
21 anni e Leonardo Tozza, di 
26. La Digos ritiene che sia ste¬ 
lo lui a colplie Andrea Rossetti, 
aiutato dai diciouenni Massi¬ 
miliano BergomI e da Domeni¬ 
co De Rosa, che in virtù delle 
sue «aspirazioni’ ariane ama 
tersi chiamate Schuitz. Due 
ore dopo raccoliellamento di 
Andrea Rossini, ignoti hanno 
lancialo una bottiglia molotov 
contro il cancello di un palaz¬ 
zo di viale Monza dove abita il 
consigliere provinciale del Msi- 
Dn, Riceardo De Corata L'on 
digno incendiario ha provoca¬ 
to danni al portone. Ieri sera, 
poi, un gruppo di autonomi ha 
Infranto le vetrine del cinema 
Argentina, abituale sede di 
manifestazioni della destra. 


Un muratore di 21 anni 
da due mesi terrorizzava 
un quartiere di Roma; 
otto donne sole aggredite 


È caduto in una trappola 
e ha confessato: : 

«Una delusione d’amore 
mi ha fatto perdere la testa» 


. . no state tette scendete e con- 

■ dotte dentro una baracca. ■ 

É a questo punto che Inizia il 
racconto di uno stupro. Paola 
e Patrìzia lo hantto denunciato 
ai carabinieri che le hanno tro¬ 
vale la notte scoisa, verno le 
Ite. Le due minoienni sono sta¬ 
te raccolte da una pattuglia in 
servizio di perlustrazione su 
viale Marconi I carabinieri le 
hanno accompagnale all'o¬ 
spedale Sant'Eugenio ancora 
in stato di choc. T medici han¬ 
no riscontralo lesioni a una 
delle due. mentre sull'altra 
non sono stati trovati segni’evi- 
denti di violenza carnale. Por¬ 
tele al comando le due ragaz- 

' ze hanno raccontalo la loto vi¬ 
cenda e spetto denuncia con¬ 
tro gli ignoti aggressori. Alle 9 
del mattino le famiglie hanno 
potuto linalmente ilportarie a 
casa. 

I militari escludono che le 
ragazze abbiano inventalo lut¬ 
to per giustificare ai genitori di 
aver fatto tardi. «Non sembra¬ 
vano tipi da inventarsi una sto¬ 
ria simile - dice uno dei cara¬ 
binieri presemi al momento 
della deposizione - Erano: 

■ molto spaventate*. Gli inqui¬ 
renti hanno controllato Ieri, In 
base all'Identikit ricostrullo 
dalle ragazze, tutte le schede 

. se^aleiKhe di coloro che in 

■ passato hanno avuto condan¬ 
ne per violenze sessuali. Ma li- 
nora i responsabili dell'aggres¬ 
sione non sono stati rintraccia¬ 
ti Le due giovani sono state 
anche dembate degli anellini e 
degli altri oggetti di valore cfie 
portavano Indosso quando so¬ 
rto entrate nella baracca. 


Era diventato il terrore di ‘Monte ^ctx>. Massimo 
Vulpiani, 21 anni, arrestato venerdì notte con un'«e- 
sca-poli 2 Ìotta», aggrediva e violentava le donne che 
rincasavano sole la notte. Negli ultimi tre mesi, di¬ 
ciotto denunce. Vulpiani ha ammesso solo otto ca¬ 
si. La storia è simile a quella di «Joe Codino», il ra-: 
gàzzo arrestato neU'àgc^to dell‘87 .che aggrediva le 
donne sole nella stessa 2 ona e a Monte Mario. . , 


AUnSANORAIAOUIL 


■i ROMA Donne e ragazze si 
passavano la voce da mesi, e 
In diclotto erano anche andate 
al commissarialo. A Monte Sa¬ 
cro c'era un giovane lolle che 
aggrediva, vioientava, costrin¬ 
geva le vittime a soddisfare le 
sue lanlasie erotiche. La tecni¬ 
ca era sempre la stessa. Mentre 
la donna, rincasando tardi e 
sola, apriva il portone, all'Im¬ 
provviso un braccio l'afferrava 
alla gola. Una mano le tappa¬ 
va te bocca e l'altra comincia¬ 
va a liugare, toccate dappe^ 
lutto. Ma venerdì notte, la nella 
bnina che slava aprendo il 
portone di via Monte CerviaKo 
non era sola e in borsetta alle¬ 
va una Beretla d'ordinanza. 
Elena, 28 anni e distintivo di 
poliziotta in lasca, si è subito 
girala puntando te.pistola'sul 
giovane dai capelli bruni che 
corrispondeva a tutte te descri¬ 
zioni latte dalle aggradite degli 
ultimi mesi. Massimo Vulpitìni 
è sbiancato, ma non ai 6 aire- 
so. .Saltato sulla sua «Mini* co¬ 
lor crema, ha tentalo te fuga. 
Dopo poche cenUriala di metri 
una «civetta» della pollzte Iha 
bloccato. Ora il ragazzo, che 
ha solo 21 anni e nessun pre¬ 
cederne, 4 in carcera, fermato 
per violenza carnale continua¬ 


la, alti di libidine violente, rapi¬ 
na ed anche detenzione d'a^ 
mi abusiva, visto che In mac¬ 
china aveva uitepistolatencte- 
razzl ' 

'■«Noh' ricordo tutte le volte 
che l!ho fatto. Sono confuso. 
Da quando lei se n'è andata 
via; non capisco più niente. 
L'amavo tanto, c ore non vuole 
; più vedermi»: dopo aver a lun¬ 
go negalo tutto. Massimo Vut- 
. piani na confessalo. Al com- 
mlssarialoMonte Sacro hanno 
. raccolto un elenco di otto ag¬ 
gressioni confermale, quattro 
violenze sessuali e quatiro atti 
di libidine. Poi, Massimo ha 
raccontato cosa gli era succès¬ 
so. Tino sll'anno scorso, te sua 
era' una vita riormale, difficile 
rtta onesta. «£ stala lei che mi 
ha fatto perdete la. testa No, 
non .è la mia tkteitzata. E una 
donna grande, ha 36 anni, è 
separata. MI ha'teno impani¬ 
le, mi'piaccva da morire. Péro 
dopo sei .mesi è -finite. A set- 
lembra lelùioinataatsuopse- 
se e II la coivoscono tutti Si ver¬ 
gognava di me. mi ha.'prolbito 
di inoarte il trovare. Non sape¬ 
vo più «Ite fare». 11-26 ietiem- 
bre, al commissarialo di Monte 
Sacro è anriviua te prima de¬ 
nuncia. Una ragazza di 24 anni 
era slata aggredite' mentre 



rientrava a casa, alle cinque di 
mattina. Un giovane di altezza 
media, bruno, di circa 25 anni 
l'aveva presa per il collo e mi¬ 
nacciata. «Se gridi l'ammazzo». 
Intento te mano libera saliva su 
per le gambe, sotto te gonna, 
lino a Tentare di strappare lo 
slip. E la ragazza, trovato il co¬ 
raggio, riusciva ad urlare. L’uo- 
r|io, a quei punto, afferro te 
borsetta e fu^t. Due giorni do¬ 
po^ stessa scelta e slesaa de¬ 
scrizione. A novembre, un’al¬ 
tra dorma che riesce a leagire 
e due sorelle che si difendono, 
mettono in fuga il maniaco e si 
rivolgono alta polizia, il primo 
dicembre, l'uomo blocca 
un'attra donna e le impone un 
rapporto orale. Per l'ennesima 


Massimo 
Volpiani 
il giovane 
sóspettalo 
di aver 
compiuto . 
numerosa 
vioienza 
carnali 


volta, la descrizione dell'ag¬ 
gressore si ripete identica. Il 
-cinque, mercoledì, scorso, le 
pattuglie <ivetta> di Monte sar 
ero erano giù in azione. Ten¬ 
devano Vesca delle poliziotte 
in borghese, «armale» di àbili 
vistosi, trucco accurato e chia¬ 
vi di alcuni portoni della zona. 
Ma Intanto, veniva aggredita la 
giovane proprietaria ai un no¬ 
lo locale notiumo, che rinca¬ 
sava come sempre irridi La ra¬ 
gazza però-si- è ribeHala con 
iulle le forze, addentando la 
mano dell'uomp. Un segno 
profonda, e sulla malto'di Vul¬ 
piani c’è una ferite. Venerdì se¬ 
ra, la cattura. Merito del «pia¬ 
no-poliziotta» secondo una 
versione che esce dal commis- 


Non 


lì un istituto reggino 

Hit 



E' stata riammessa alla guida dell’istituto «Da Empo¬ 
li» di Reggio Calabria la preside OiovarinsCotronei, 
rinviata a giudizio, per aver protetto dye insegnanti, 
accusati ai atti di libidirie violenti’contTo alcune 
alunne. Nella scuola teatro dello scandalo, protesta¬ 
no Comitato dei genitori e docenti. Il senatore Tri¬ 
podi (Pei); «La riammissione è dovuta a logiche 
clienteiari e inqualificabili protezioni». 


uaovuuMO 


m REGGIO CALABRIA Geni¬ 
tori In rivolte, professori a di¬ 
sagio, studenti intlinoritl Al 
«Da Empoli», l'istlluto tecnico 
reggino intitolato al nonno del 
consigliere economico di Cra- 
xl è scoppiato l'inferno. La 
scinUlla è state la. riammissio¬ 
ne In servizio dèlia prèside. 
Giovanna Colronei, alfe spalle 
una lunga milizia nel movi- 
mento femminile De (ha latto 
del Con- 
A quanto 

4 >are, in seguilo ad insistenti 
ed autorevoli pressioni che ai- 


IIKIIIU leilllllllllK? 1.^ 

ripetutamente parie ( 
si^io provinciale). A 
pare, In seguito ad I 


la fine non avrebbero lasciato 
' Insensibile..3 sottosegretario 
: scudocroclaio, onorevole Be- 
< niaminoBiocca^ . 

Giovanna Cotronei fu so¬ 
spesa dall'Incarico quando 
' era affiorate una sconcertante 
s storte di>'vlolenz*.ed umllia- 
'■ zioni inflitte «decine di rsgaz* 
ze«he, alla fine, avevano tio- 
; vaio ilcoraggió'dl ribeltersl-e 
: denunciare, confidandasi con 
: una loro Insègnante, le «prete¬ 
se»' dei profeaioil Agostino 
IMlc Fortunato Libri. dNI e 
: Szonnl . - 


Lo scandalo era scoppiato 

10 scorso maggio, dopo una 
gite scolastica a Taormina. 
Pare che l'ocsteslone fosse 
servite soprattutto al professo¬ 
re-accompagnatore, che ne 
approliUò, per metter le titani 
addosso alfe ragazze dellq se¬ 
conda E. Alcune di loro furo¬ 
no costrette ad esibirsi in fo¬ 
cose lambade con il docente 
che le «inviteva» a carezzarlo. 
In rèaite, non si trattava di un 
tetto nuovo. A sentire il magi¬ 
strato che si occupa del caso, 
durante quella gita scolastica, 
continuarono le prestazioni 
che il professor RiytI impone¬ 
va «durante le ore di lezione, 
irrsptKie nel corso delle inier- 
rogazionk Un altro insegnan¬ 
te, che tra un «pizzicotto» ed . 
una «pacca sul sedere», prefe¬ 
riva «slacciare f reggiseni* del- 
le.sue alunne, avendo saputo 
che Moria Stefania della pri¬ 
ma A aveva deciso di vuotare 

11 sacco, le aveva lelelonato 
minacciandola: «se parti li fac¬ 
cio finire In casa di correzio¬ 
ne". 


Quando alunni, genitori ed 
aliri docenti, denunciarono 
questi fatti, riportando tutto 
nei minimi dèliagli, te Colro- . 
nei mise a ferro e fuoco te 
«SUB» scuote. Anzichp infor¬ 
mare la magistratura, aveva. 
avvialo interrogatori, con tan- - 
lo di .verbalizzazione. per far 
dire alfe ragazze che tutto . 
sommalo non ere accaduto , 
niente di glraW.’Quei verbali; 
sostiene il giùdice, ti aveva poi 
fatti leggere ai due professori 
che avevano cosi potuto orga¬ 
nizzare insième una Nttea di 
dllesa. Poi, quand'era sbucato 
fuori da sotto una cattedra un 
registratore, 'che'fo studente 
Isidoro Vazzana aveva conse¬ 
gnato alte polizia anziché a 
lei, il ragazzo'si era visto ap-^ 
pioppare tre giorni di sospen- . 
sione. Insommà. non solò 
neanche un gèsto di solldarfe- 
te a favore di ragazzine, cui 
avrebbe dovuto garantire den¬ 
tro te xuola un clima di sere¬ 
nità, ma ’ uh atteggiamento, 
scrive il magistrato nel rinvio a 




giudizio, «rivelatore di una 
concezione che eufemistica- 
menfe pub delinirsi 'assoluti¬ 
stica'' nella gest'ione dei pote- 
■ri».' ■. ■ ' ' 

Perchè riportarla alte guida 
del «Da Empoli» sottanto sette 
giorni prima dell'udienza pre¬ 
liminare che l'ha poi mandata 
sotto processo? ^ lo chiede 
Ut una inieiTogazione paria- 
, mentare il senatore comuni¬ 
sta Mommo Tripodi secondo 
cui te decisione ha provocato 
«sconcerto e tensione Ira i do¬ 
centi, gli alunni ed i genitori, 
nonché inqufetiludine Ira l'o¬ 
pinione pubblica per una vi¬ 
cenda giudiziaria che vede 
coinvolti - come parte offesa, 
testimoni, presentatori di de¬ 
nunce - Olire SO peisone che 
operano nella stessa scuota, a 
cui si 'aggiunge un genitore 
parte civile nel processo*. Poi 
c’è un'altra accusa: alte base 
del provvedimento ministeria¬ 
le VI sono «logiche clientelali e 
inqualificabili protezioni». . 


Piazza S. Marco 
sarà chiusa 
la notte 
di Capodanno? 



sariaio. Un punto su cui però 
c'è un piccolo stello. Da un 
verbale oetla polizia risultereb¬ 
be infatti che il ragazzo sia sta¬ 
to riconosciuto in strada da 
' una delle sue vittime che 
avrebbe chiamato il commis¬ 
sarialo. E le «ivetle», già in 
strada, sarebbero riuscite a 
raggiungerlo subila E possibi¬ 
le, comunque, che le due ver¬ 
sioni siano entrambe vere. 

•Mio tiglio è un tranquillo la- 
voralore.lidanzalo da tre anni 
Tra poco si sposa. Che volete 
sapere, da me?« La madre di 
Massimo schiaccia con forza 
un mozzicone di sigaretta nel 
posacenere. Lei, il marito, gli 
zìi, i due fratelA maggiori di 
Massimo, non credono a nulla. 
Sono lutti in piedi, appoggiati 
ai mobili della cucina tinèllo di 
casa. Un piccolo cubo abusi¬ 
vo, con l odo vicino, in una 
piega nascoste della città. Via 
di vigna Mangani è nel cuore 
del borghetto Nomentano, de¬ 
stinato a sparile tra pochi mesi 
per lare spazio all’ailareamen- 

10 della ferrovìa Roma-Fiienze. 
Si conscono tutti, e lutti giura¬ 
no sull'onestà di Massimo. •La¬ 
vora con nostro padre - spiega 

11 fratello Sirio - nei restauri 
edili Aveva finito le medie con 
la scuote serale e ora, proprio 
giovedì, era rìuscilo a prendere 
la patènte D, quella per i ca¬ 
mion. GII serviva per un con¬ 
corso, credo da netturbino. 
Stasera dovevamo andare lutti 
a festeggiare in pizzeria. E stala 
proprio una bomba, queste 
stona». E la madre prosegue, 
con gli orari della vite di suo il- 
gite. «Toma alfe quattro, poi 
escè. Ma alfe nove massimo è 
a casa. Anche il sabato, toma 
alle undici di sera, mai dopo. 
E accende l’ennesima sigaret- - 
te. 


Piazza San Marco potrebbe essere chiusa nella notte di Capo- 

I danno, dalle 22.30 del 31 dicembre alle sei del primo gennaio. 
;«Lo prevede un piano predisposto dall'assessore alla polizia ur- 
, ' bona del Comune di Venezia, Augusto Salvadori. il quale ha an¬ 
nunciato, in una conferenza stampa, che presenterà il suo pro¬ 
getto alla prossima riunione di giunta. «Lo sgombero della piaz¬ 
za - ha detto Salvadori - verrà clleltualo da pattuglie miste for¬ 
mate da carabinieri, poliziotti e vigili urbani, che poi controlle¬ 
ranno l'intera zona fino all'alba». L'assessore vuole chiudere a 
Capodanno Piazza S. Marco, e in passalo, come assessore al tu¬ 
rismo. ha condotto la <ampagna> contro i saccopelisti, ha moti¬ 
vato la decisione ricordando gli atti di vandalismo degli anni 
scoisi - con lanci di petardi e txrltiglie - proprio in piazza S. 
Marco. 

Si svolgeranno lunedi pome¬ 
riggio a Firenze I funerali dello 
sliiisla Enrico Coverì, morto 
l'altra sera nella città toscana. 
La salma sarà trasferita nella 
chiesa del Cestello e. dopo le 
esequie, inumata nel cimitero 
' della Misericordia a Prato, do- 

ve Covcri era nato 38 anni fa. 
L'ipotesi avanzata che lo slilisla fosse alietlo da Aids, non è stala 
smentita né confermata dai lamiliari i quali hanno dichiaralo 
che la causa della morte è quella indicata nel reperto firmato 
dal medico: ictus cerebrale. Il portone di casa Coveri anche nel 

r smerìgglo si é aperto soltanto per gli amici più stretti. Da Roma 
arrivaia Sandro Milo, commossa c con un mazzo di non, men¬ 
tre è attesa Marta Marzotlo. 


Domani 
i funerali 
dello stilista 
Enrico Coveri 


jiano 
arruolato da Sogno 
«L'obiettivo erano 
i comunisti» 


«Sono stalo amjolato da Ed¬ 
gardo Sogno agii inizi degli 
anni 70 per ostacolare con 
ogni mezzo l'avvento al pote¬ 
re dei comunisti». Sono le pa¬ 
role di un ex pait^iano di 
^ustizia e libeità». inleivisla- 
' ' lo dal Quotidiano la Aouincki ' 

Pavese. Neil'intervisla l’ex par¬ 
tigiano. che ha voluto mantenere l'anonimato per paura di pos-. 
sibili vendette, ha raccontalo alcuni particolari della sua «pe- 
rienza in Lomellina dopo essere stato contattalo da Sogno. «Nel- 
l'inverno del '70 o del 71 ho ricevuto una lettera firmala da Ed¬ 
gardo Sogno che mi invitava a partecipare a una riunione a Vi¬ 
gevano -ha ricotdalo Eravamo circa una vernina, tutti ex par¬ 
lotti riuniti in un appaitamento dalle parti di piazza Ducale a 
vo'ano. Cerano anidie degli ex comunisti e qualche demo- ; 
crralano dissidente. Quella sera si piesenlù un delegalo di So- / 
gno e ci c blese se eravamo disponibili a difendere la Repubbli¬ 
ca democratica dal pericolo rosso. Poi ci spiegò cosa avremmo 
dovuto late per impedire che i comunisti locali controllassero la 
zona in cziso di un governo rosso. Io avevo ricevuto il preciso in- 
carico di contattare allri ex partigiani in tre paesi della zona». 
•Se l'opcrazkme fosse scattata io sarei stalo immediatamente 
nominato commissario straordinario del mio Comune. Clascu- ' 
no di noi conosceva i nomi dei dirìgenti comunisti che avrem¬ 
mo dovuto bl'Xcaie se fosse stalo necessario difendere la Hber- - 
là«. , 


Parroco 

manifesta 

contro 

taglieggiatoli 


In una località del Comasco. - 
Uirago Marinone, mai toccato 
prima d'ora dalla detinquenza 
organizzata, il parroco don 
Giorgio Basilio di 4S anni, è 
sceso in campo contro una 
banda di lagliràiatori che sta 
perseguilarido u proprietario 
deU'unico bar-trattoria del co¬ 


mune.! 
rielàt 
anni: 

moniaigli pubblicantente te sua solidarieU contro I banditi, che 
per due vcgle avevano sparalo contro la saracinesca del locafe 
dopo aver intimato al Fuselli di pagaie un «pizro» di molli milio¬ 
ni. L'uHinvt sparatoria è aNvenufa lunedi notte. Il giorno seguen¬ 
te don Gioigio ha preparato e diffuso per il paese decine di ma- 
nilesli: Non ci può essere un Natale di gioia - aveva scritto il par¬ 
roco-quando una famiglia non vive in tranquillità. 

Una donna. Carolina Noceri- 
no. di 57 anni, di Caslelvollur' 
no, è rimasta gra«emenle teli¬ 
la in seguilo affo scoppio di un 
ordigno esplosivo di fabbrica¬ 
zione mdlmeniale, collocalo ' 
nei pressi di uiro stabile di sua 
proprietà, in locatllà Vestra di 
CasielvolluiT 


Attentati contro 
extracofflunitari 
aCistelvoltiimo 
Gravissima 
una donna _ 

Casielvolluino. nel quale ospL 
teva alcuni immigrati exiracomunitari. La donna ha nportato k> 
rpappolamento della gamba destra ed è licowerata in gravi con- 
luztoni netl’ospedale Cardarelli di Napoli. Poco dopo lo KOp- ' 
pio, altri ordigni sono stati latti esplodere nella stessa zona in 
pnnsiinilà di villini abitati da immigrali extracomunitail 

Quattro morii e due feriti con 
prognosi di 30 giorni a Fiumi- 
cello di Udine per un'auto che 
è nniia contro ti muro di un'a¬ 
bitazione. L'auto, una -Ciutiei- 
la», condotta da Rudi Macor, 
18 anni, studente, é finita con 
' violenza contro il muro, deter- 

minando la morte del condu¬ 
cente e di altn» tre delle peisone che si trovavano a bordo. A ri- 
meueici la vita sono stali anche Fabrizio Rusin, anch'esso di- 
cioltenne. Franco Menon, diciassette anni Paolo Moro, 17 anni. 
Atei due morii e due ferìlì tra cui una bambina di IOanniinuno 
scontro l'altra notte sulla Oslunl-Villanova (Brìndisi). Le vittime 
sono Pietro Cairazzi 22 anni che era alla guida di una Fiat Tipo, 
ed Emma Ciannotia, 33 anni che era su una Hat 127 condotta 
dal marito, teline tre persone sono morie ed altre due sono ri¬ 
maste ferite In un incidenle avvenuto ieri sera nei pressi di Todi 


Nove morti 
in incidenti 
d’auto a Udine 
Brindisi e Todi 
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Convocaifonl. I senatori comunisti sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana 
deiril dicembre. 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana dell'11 
dicembre. 


m, 





Bari 

Esplosione 
in un palazzo 
Venti feriti 


■i BARI. Una fuga di gas, poi l'esptesione, 
che dall'appartamento vuoto si è propagata 
agii allri piani del palazzo. Ne sono rimaste 
coinvolte ventuno penone: 20 hanno riporta¬ 
to ferite lievi e sonò stali subito dimesse dal¬ 
l'ospedale. Un giovane di 17 anni Giuseppe 
Cemone, è lutlora ricoverato in condizioni 
gravi, per lo schiacciamento della regione to- 
■ racica. E' successo l’allra sera a Bari, in uno 
stabile di via Crispi, quartiere «Libertà». Sulle 


cause della fuga di gas (non c'era nessuno in 
casa in quel momento) stanno facendo ac¬ 
certamenti i vigili del fuoco. Intanto, la magi¬ 
stratura ha avvialo un'inchiesta. 

L' esplosione ha danneggiato 12 apparta¬ 
menti del quinto, sesto e settimo piano del 
palazzo. Rottami e pezzi di muro sono finiti 
nel cortile interno, colpendo alcune auto par¬ 
cheggiate, e suite pareti degli edifici ciico- 
.. . stenti. . " 



■■ ROM,A Santina Renda, 
punto e Bcapo. Non era lei te 
piccola nomade viste meico- 
ledl vicino a Salerno. SI rico¬ 
mincia per l'ennesima volta. 

£ un «punto e a capo» quello . 
che hanno deciso di tare an¬ 
che in televisione, precisa- . 
mente a Chi l'ha visto? che 
stasera alte 20.30 toma a par¬ 
lare della ragazzina sparita. 
Ma solo per ricapitolare. Per 
ricostruire freddamente i ca¬ 
pitoli che si sono susseguili 
dal 23 marzo fino a oggi. Do¬ 
natella Raffaf e la redazione ! 
del programma hanno scelto 
forse cosi, in qualche modo,. 
il «raffreddamento» della vi¬ 
cenda. / 

«All'Inizio quello che pote¬ 
vamo fare era creare un sup¬ 
porto emotivo intorno alla 
sparizione della bambina - 
spiega Adriano (tetani di Chi 
I ha visto? Ora abbiamo 

scelto di fotografare di nuovo 
tutto, dall'inizio». Quello a cui ' 
accenna Caiani appartiene in 
qualche modo al codice di 
comportamento a cut sta la¬ 
vorando lo staff di un pro- 


Chi l’ha visto? stasera toma a parlare 
di Santina Renda, la bambina sca^m- 
parsa il 23 marzo dal quartière Cep di 
Palermo. Ma per riproporre il caso, 
Donatella Raffai ha scelto un’altra an> 
gelazione. Non , un aggiornamento 
delle indagini, ma la ricostruzione dèl¬ 
ia vicenda dal suo inizio. Un «punto e 


a caix>» insomma, una fotografìa a 
freddo forse necessaria per chiarire la 
situazione dopo decine di segnalazio¬ 
ni risultate poi sbagliate. Quello di 
Santina Renda è, dicono alla redazio¬ 
ne di Chi Vha visto?, un caso a suo mo¬ 
do esemplare, partito quasi sotto si¬ 
lenzio, poi «scoppiato» in tutta Italia. 


grammo che ha finito per 
avere un peso notevole nel- ■ 
l'avventura di chi sparisce. 
Che è diventalo telmente par- ■ 
te della quotidianllà del lefe- 
spettaiori da essere usato '-, 
come è successo - anche da 
' un ragazzino, scappalo di ca¬ 
sa solo per essere ritrovalo 
dalla tv. 

Santina Renda è, a della, 
della stessa redazione del 
programma televisivo, un ca¬ 
so «esemplare». Prima quasi 
ignorato, poi talmente di¬ 
scusso da suscitare catene in- : 
finiie di segnalazioni. La ero-. 
nistoria della sua sparizione è 


ROBERTACHm 

soprattutto una storia di telsi 
awistamenti. li 23 marzo 
Sàraina non si trova più. li fat¬ 
to passa quasi inosseivato. Se 
Patrizia Tacchella aveva 
mandato l'Ilalte in fibrillazio¬ 
ne, per Santina Renda si 
spendono appena due co¬ 
lonne di giomate. Una scom¬ 
parsa silenziosa. «(Juello che 
volevamo - dice Caiani - era 
seguire tappa per tappa l'in- 
chTesta, aggiornare sui risul¬ 
tati delle indagini Poi un po'. 
per le caratteristiche di 'pe¬ 
riodicità' della nostra tra¬ 
smissione, un po' per i casi 
clamorosi che si sono verifi¬ 


cati, abbiamo dato vita quasi 
a un fenomeno. Sono nate 
associazioni per il suo ritrova¬ 
mento. si sono moltiplicate le 
voci di chi credeva di averla 
vista». 

La «moltiplicazione» di no¬ 
tizie sulla piccola Renda è 
impressionante. Pochi giorni 
dopo la scomparsa, a seguito 
di una puntata di Chi l'ha vi¬ 
sto? la vedono in (telabrìa a 
bordo di un'auto. Il 6 maggio 
tocca al ragazzo che in paese 
viene chiamato «lo scimuni¬ 
to»: addirittura si autoaccusa 
della motte delta piccote. ma 
te sua testimonianza è piena 


di contraddizioni e viene sot¬ 
toposto a visita psichiatrica. Il 
' 14 giugno ì nomadi di Corsi- 
co. vicino a Milano, rischiano 
la lapidazione: qualcuno si è 
convinto di aver visto Santina 
Ira di loro. Il 18 giugno è una 
telefonate a fare illudere an¬ 
cora i genitori della ragazzi¬ 
na: Santina è qui. è viva. Il «fe¬ 
nomeno» di cui parlano a Oli 
l'ha visto? è al suo massimo. 
Milioni di manifesti con la fo¬ 
to delta ragazzina tappezza¬ 
no negozi, caselli autostrada- 
li, stazioni ferroviarie. Il capo 
della squadra mobile di (ter- 
sico impreca sui falsi attenni 
sulle centinaia di cittadini ze¬ 
lanti e sui «omilati Santina 
Renda». Dice: non se tre pùO 
più. non è solidarietà, ma psi¬ 
cosi. «Bisogna distinguere tra . 
le varie segnalazioni - dice 
ancora Catoni -, fra quelli in 
■ buona fede e quelle tette per 
wpetficiaUtà. per mitomania. 

£ un effetto coUaierafe che va ■ 
preso in considerazione e 
che, almeno quia Chi l'ha vi¬ 
sto?, stiamo ormai imparan¬ 
do a saper valutare». 


l’Unità 

Domenica 
9 dicembre 1990 
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' IN Italia 


Agguato mafioso nelle prime ore di ieri 
contro due pregiudicati del clan Madonia 
Trubia e D’Arma si sono salvati 
rannicchiandosi sotto il sedile dell’auto 


Una coda della strage di 12 giorni fa: 
il fratello di una delle vittime desinate 
era scampato alla sparatoria del biliardo 
Ambulante assassinato a Caltanissetta 


Tregua finita^ alba di fuoco a Gela 


Gela senza pace. I killer mafiosi sono tornati a spa¬ 
rare all'alba di ien contro due pregiudicati: Nunzio 
Trubia, 30 anni, pastore, e suo cognato Armando 
D'Arma, 36 anni, trafficante di droga. 1 due sono riu¬ 
sciti a salvarsi rannicchiandosi sotto li sedile della 
loro auto. A Caltanissetta un aml^ulante di 40 anni, 
Calogero Luglio, incensurato, è stato ucciso con al¬ 
cuni colpi di pistola da un sicario. 


MCnCOVITAUI 


Così «Ivano pistola» 
ragazzo senza dirìtti 
segue le orme dei boss 




DAL NOSTRO INVIATO 

■UOmiO MANCA 


HGELA. Sesonoancoravi- 
vi lo devono soltanio atta kno 
pconlezu di riflessi, non een 
lo alla pranza dello Stato 
sul territorio che resta Ineffi¬ 
cace a 12 giorni dalla mattan¬ 
za. A Cela si continua a spa¬ 
rare, ancora una volta contro 
IT clan del superlatManie Giu¬ 
seppe Madonia: obiettivo dei 
killei il pastore Nunzio Tru¬ 
bia. 30 anni, detenuto (itsemi 
libérts. e suu cognato Arman¬ 
do O’Aima. 36 anni, gUtflnilo 
In calcete peiché accusato di 
far parte di una banda di traf- 
licanil di droga. CU investiga- 
lori non hanno, dubbi, l'ag¬ 
guato di ieri e una coda san¬ 
guinosa della strage di 12 
giorni la. Al massacro di mar- 
ledlJl? novembre era inialU 
acampato mlraicolosamenie 
Giuseppe Trubia, Iraiello di 
Nunzio, che quel giorno si 
trovava in compagnia di Ungi 
Blaiaco. una delle otto vittime 
delia strage. Dopo awer ac- 
compaeraio bi ospedale II 
suo antico ormai In (In di vita, 
Giuseppe Trubia A fuggito ed 
è lull’aia riceicaio ria polizia 
e carabinieri. Era anche hii 
nel itiMim del sicari^ Intervi¬ 
stato gloved) scorso da Sa- 
ruicMda, Nunzio Trubia, 
vttuma designala dell'aggua 
lo di Ieri, aveva dichairaio: 
•Mio ITalello Giuseppe è 
scappato peiché si e vfaio uc- 
cMeie sotto gli occhi Un suo 
antico Vogliono sterminare 
la mia famiglia? Non credo 
ptopdi». L'agguato di ieri in- 

COfWrWtO II OfRICKiro 

df Ttubia i O'Aima potrebbe 
essnje una vendetta trasver¬ 
sali iii'pieria reteia II Iflm 
deirimboseata dura pochi 
minuti, fi appena cominciato 
ad albeggiate quando un'Au- 
. di 80 si fertmi davanti al car¬ 
cere di Ucata. Alla guida c'é 
Armando D'Arma che é ve¬ 


nuto a prendere il cognato 
per accompagnarlo nel suo 
ovile alle porte di Gela L'Au¬ 
di coh i due pregiudicati a 
bordo lascia beata e si im¬ 
mette sulla strada statale che 
conduce a Gela L’agguato 
scatta a IO chiloitietn dal 
centro ablialb Un'auto con a 
bordo quattro uomini si af¬ 
fianca alla vettura su cui viag¬ 
giano Trubia e D'Arma Dal 
linesirino spuntano due can¬ 
ne di fucile Una tempesta di 
piombo Investe i due piegiu- 
dicatl che riescono a schivare 
i colpi rannicchiandosi sono 
U sedile L'Audi, ormai senza 
guida, finisce la sua corsa 
contro un muretto. I killer 
fanno una repentina marcia 
indietro tpa ormai hanno fal¬ 
lilo la loro missione di morte 
Trubia e D'Arma sono fuggiti 
a piedi per i campi Feriti di 
stiisclo, sono riusciti a rag¬ 
giungere l'ospedale di Gela 
dove adesso sonopianlonali 
da polizidU e carabinieri 
Presto saranno asL.oltaii dal 
magistrata Dliricilmente 
apnranno bocca e per questo 
rischiana l'incriminazione 
per favoreggiamento Ma per¬ 
ché i Trubia dovevano essere 
eUmìtiati? Chi indaga sostie¬ 
ne che la famiglia occupa un 
posto di tutto rispetto nella 
mappa maliosa di Gela Fe¬ 
deismi di Madonia, i Ttubia 
controllano una fetta del trai- 
fico di draga con solidi ag¬ 
ganci col mercato ramano e 
milanese. Non a caso l'altra 
ieri, a Roma, ac( corso di un 
blh cc>)itip uM bsniHi fll Iraf- 
fieanir <0 eroina « cobama. i 
carabinièri hanno areslalo 
Rosario JjuWa,., euglw, ffl 
Nunzio M« come é possibile 
che in una ciUA cinta d'asse¬ 
dio come Gela 1 sican di Cosa 
Nostra possano continuare a 
spaiare indisturbati nlancian- 
do la loro arrogante sfida 
contro lo Stato? 


m PALERMO Ma chi sono, 
da dove vengono, come vivo¬ 
no i ragazzi di Gela? Quale 
storia hanno alle spalle? E1 lo¬ 
ro coetanei di Vittoria, di Ca¬ 
tania, di Palermo? Le Irfimagi- 
ni televisive ce II mostrano per 
le strade a cavallo di motorini 
rombanti che si impennano, o 
mentre giocano a carte seduti 
in branco al tavolino di un 
bar, o stipali dentro una mac¬ 
china con lo stereo a tutto vo¬ 
lume Qualche volta, ce li mo¬ 
strano coperti da un lenzuolo 
blatKO, riversi sotto il banco- 
ned! una macelleria o davattti 
alla porta di urla sala giochi. 
Di colpo il teleromanzo ai fa 
realtà e gli spari echeggiano al 
di fuori della rigida ìrKlimen- 
slonalità del war game I gio^ 
nail pubblicano le foto di una 
carta d'Identitè appena fatta, 
di una patente appena presa: 
volti quasi Infantili, acerbi, im¬ 
preparati - si direbbe - al 
compiersi di un qualunque 
destino 

•ivano pistola*. «Emy la ca¬ 
pobanda*. •Massimo Smith 
and Wesson», ^•eserclto dai 
baby-klller>, la •malia In pan¬ 
taloni cotti»... Gl Inquirenti in¬ 
dagano. I sociologi discetta¬ 
no, i gkxnallstl studiano dell- 
nizioni appropriale Alfarme 
ed orrore, certo Ma solo que¬ 
sto? NIent'altro da dichiarare? 
Che cosa c'era prima degli 
spari, prihiadel nomi di batta¬ 
glia. prima di questo livkio ap¬ 
prodo ai tavoli medicina le¬ 
gale? Nelle cronache e neldi- 
scorsi di questi giorni ricorre 
una deflnlzfbnè-CKe'Sdnftiglla'' 
taplo a uniflsorcbmo. •scheg¬ 
ge impazzite- Davvero di que¬ 
sto si Irrita? O. dietro non.c'é 
piuttosto la speranza - l'illu¬ 
sione! - che all'eruzione de¬ 
vastante (di «schegge impaz¬ 
zito. appunto, opposte ai 
«blocchi regolari-) possa se¬ 
guire il ripristino di un ordine, 
e sia pure l'ordine di una pre¬ 


caria e malavitosa quotidiani¬ 
tà’ 

Non c'era davvero bisogno 
della «mattanza* di Gela - di 
questa atroce coincidenza 
temporale - perché nel con¬ 
vegno palermitano sul diritti 
del minori, organizzato qual¬ 
che giorno fa dagli operatori 
dt un vasto arcl|)elago di vo¬ 
lontariato laico e cattolico, 
fosse chiaro che si raccoglie 
CIÒ Che si semina. Tutti quelli 
che erano là, nel centro socia¬ 
le di Borgonuovo’e poi all'«A]- 
ber^eria», a) «Capo* e nelle 
altre sedi di fortuna ota I lavo- 
n per tre giorni si sono svolti, 
lo sapevano fin troppo bene. 
E' ciò che ossisienil sociali, 
pedagogisti, psicologi, anima¬ 
tori culturali, verificano ogni 
giorno nelle tcuole, nel quar- 
tlen popolari, negli istituti di 
rieducazione, nei luoghi ove 
si osserva la devhinza e si cer¬ 
ca, per quanto possibile, di 
prevenirla o porvi rimedio. 

Palermo è uno scenario im- 
pressIonanM ma non esclusi¬ 
vo ndiscorsoè più generale e 
riassumiblle in una semplice 
domanda: che cosa può pro- 
dunc una città violenta se non 
altra violenza? Non capire 
questo vuol dire non espiro 
nulla: nulla di ciò che è avve¬ 
nuto e nulla di cto che awen 
rà. A Gela, città orribile e disa¬ 
strata, I ragazzi non dispongo¬ 
no di altro modello se non 
quello suggerito da un primiti¬ 
vo ptarodlgme di valori e rap¬ 
porti: la desuezza vince sulla 
ragione, la forza fisica sulla 
■fmtfa critieC Fotoeftt'df grtip- * 
po sulla laàin ernie. Ivttò- 
ganza sul dinilo Come in upp 
spirale 7pe»w»a...AJlngaggio„ 
mafioso si alimenta di lutto 
questo e lo riproduce 

Tra i casermoni dello Zen 
dt ntlermo, o al Cep-Ctuillos. 
o a Falsomìeie, o Ira I tuguri di 
Orato o della Zisa, non é di- 
verio. Dopo due giomi di ri¬ 



cerca condotta come dentro 
un laboratorio sociale (non 
per nulla proprio •Laborato¬ 
rio» é stato intitolalo l'intero 
convegno), I responsabili di 
uno dei cinque gruppi di lavo¬ 
ro - quello che ha messo a 
fuoco I problemi del territorio 
-lo hanno detto chiaro a Pa¬ 
lermo i diritti del minori non 
esistono, essi vengono negati, 
cancellati, rimossi fin dal pri¬ 
mo Istante Per migliaia di 
bàmbini non esiste ri diritto al¬ 
la casa, né II diritto alla scuola 
nei vari gradi del suo ordina¬ 
mento, né il diritto atto svago, 
alto sport al verde, ad una cit¬ 
tà pulita e pensata come luo¬ 
go di socialità e di crescita cl- 
inie; per loto, ormai adulti, 
non esisterà più (ardi If ijlrltfo 
ad ùna adeguàia preparazio¬ 
ne professionale, né la garan¬ 
zia dt un lavoro, riè la certézza 
che II lavoro sia indizio di ri¬ 
scatto piuttosto che di sogge- 
ziope al potenti, si tratti del 
capocooente politico o del 
capocosca malioso 
Gl tritri gruppi di lavoro - 
quello sulla ditola, quello sul¬ 


la Integrazione del progetti, 
quello su legislazione e bilan¬ 
ci, quello sulle lamiglie «mulli- 
problematiche» - lo hanno 
confermalo senza incertezze* 
qui non si tratta di bisogni 
•postmalertalistici» o •relazio¬ 
nali». come vorrebbe una mo¬ 
derna sociologia metiopolHa- 
na. qui si tratta di dare soddi¬ 
sfazione a bisogni elemenlarl, 
a diritti primari I bambini del¬ 
l'ex Ipai che non mangiano a 
sufficienza e non sono ade¬ 
guatamente vestiti, nonostan¬ 
te una retta di duecentomila 
lire al giorno, i minori delle fa¬ 
sce più povere che evadono 
l'obbligo scolastico, pur di 
portare a casa cinquantamila 
lire a settimana. Iròtto di un la¬ 
voro miasirimo ma Ininuncia-' 
bile, il diritto ad dna famigHa' 
senza violenza, ad una scuola 
senza topi ad un quaitiera 
senza droga, il dintlo di attin¬ 
gere l'acqua al nibineno di ca¬ 
sa, e non alla cisterna che tor¬ 
reggia al centro del quartiere, 
monumento all’inefllcienza e 
al degrado quando non alla 
comiztone e allo sperpero. . 


Il potente camorrista arrestato Taltra sera vanta una ragnatela di amicizie tra noti politici 
Una catena di imprese intestate a prestanome ha rastrellato miliardi dello Stato 

s r 

La corte eccellente del boss Nuvoletta 


Ma fluania bella gente nella cotte che ha tatto da 
’ scenario alla dorata latitanza e agli affari miliardari 
' det-superlatitante Lorenzo Nuvoletta. Le amicizie 
•eccellenti» sono la caratteristica della sua banda: 
coh unpaitkolare interesse per ii partito di maggio- 
, rania, e per gli ambienti dei ministri che comanda- 
: noie forze di polizia, l'ex responsabile dell'Interno, 
CaVa, e l'attuale. Scotti. 


' NH ROMA Si chiamava Elia- 
no. aveva un bel passo deciso 
: da tiollalan doc, uno di quei 
. cavalli che II «drtveiv deve solo 
> caiezzaro ai momento giusto 
col fnistino. E per lui Alon Lo- 
ronzo» Nuvoletta, da sempre il 
proprietario vero, occultato 
da àiglq di comodo di scude¬ 
rie .proéiananie, stravedeva. 
Anche peiché in una sola sta- 
, gklqe Ettamo (aeqw^ato dal 

cooJ^uMK^^Ke poi 
riacquatakL^una nuova so- 
cWlà, emMÌBione ancora 
una volta del boss) all aveva 
la^ vincere un milfaido di 
pronti In palio nelle più presti¬ 
giose «riunioni» 
noprio a una cona od 
Agitano, con un appostamen¬ 
to di polizia, originato dàlia 
notorietà di questa lucrosa 
pàìttlone Ippica, cosi stava 
per'IInlK già qualche anno fa 
ia taUlanza dorata del •più lu¬ 
cido, moderno e perciò più 
peri^loso» del capi camorri¬ 
sti, come lo dellnixe U giudi¬ 
ce napoletano Paolo Mancu- 
so.'xtiitoK d'una sentenza- 
modelio suU'rimperoi di attivi- 
là economiche di riciclaggio. 
ninVestimento e di tacciata 
coatiulto da Nuvoletta ric¬ 
chézze per decine di miliaidi 
•Bcuntunie (con bnpiese 
agricole, tnifle alta Cee.calce- 


EOVASILI 

struzzo del terremoto, costru¬ 
zioni edili e affari immobilia¬ 
ri), si badi, in gran parte pro¬ 
prio durante gli undici anni In 
cut il supeiboss risultava •atti¬ 
vamente riceicaio» 

Il pedinamento all'ippodro¬ 
mo lalH per un contrattempo 
Avessero aguzzato l'Ingegno, i 
poliziolti avrebbero potuto 
spostate già allore, tuttavia, le 
loro attenzioni verso il posto 
più ovvio* proprio l'ultimo do- 
miciUoconoKiuto, Vale adiro 
la casa-bunker di Marano, che 
con'ogni probabilità é stata 
quoti Inlnietrottamenie occu- 
pata in questi anni da Nuvo- 
ielta Però nessuno s'ara chie¬ 
sto finora il perché di quelle 
grate, delle blindature alle 
porte e della IV a circuito chiu¬ 
so. 

Comunque sia, l'hanno 
preso Ma là moderna aureola 
criminale che circonda il per¬ 
sonaggio è tale che subito ha 
coihinciato a circolare la voce 
che in realtà «don Lorenzo» 
abbia voluto consegnarsi al 
carabinieri, graziosamente 
concedendosi alle patrie gale¬ 
re. spinto dalla necessità di 
evitare per II momento guai 
da nemici ben altrimenli peri¬ 
colosi che non la giustizia sta¬ 
tuale* nel qual caso sarebbe 
davvero un bello xherzo. 
quello tirato dal boss, di farsi 
trovare e ammanettare l'altra 


sera al (iancodi un consigliere 
comunale democristiano del 
suo paese Quatta voler ricor- 
dare al suoi potenti protettori 
la propria ingombrante e affa- 
risuca •militanza» 

Ma non c'é bisogno <U;Ker- 
vellarsl. Nell'lnchli^ sulle 
aziende pigliatutto della ban¬ 
da Nuvoletta, condotta, dai 
giudice Mancuso, cl sono ab¬ 
bondanti tracce della ragnate¬ 
la di rapporti politici che ca¬ 
ratterizza Il suo clan Ecco, dal 
nomi della bella geme anno¬ 
tati sulla rubnea telelonica del 
prestanome principale di don 
Lorenzo, l'imprenditore Luigi 
Romano, Indizi tali da poter ‘ 
•dedurre contatti diretti con 
lutti gli uomini politici più rap¬ 
presentativi del Napoletano e 
del Caseiiano, dai più inode- 
sii livelli locali a quelli più alti, 
nazionali, specie appartenen¬ 
ti al partito di mag^oranza. i 
Romano e gli Agizza (altri so- 
cl della Camorra spa, ndr) so¬ 
no Iscritti alla sezione di Pog¬ 
gioreale della De e II primo 
colloca i cognati e il suocero 
nella corrente gavianea». 

Numeri di telefo.no di utfl- 
cio, di casa, anche riservatissi¬ 
mi, di quelli che non exono 
sulle guide della Sip. Il faccen¬ 
diere di Nuvoletta teneva an¬ 
notati anche alcuni numeri 
della sede nazionale del Psi. 
Ma la guardia di Finanza, cui II 
giudice Mancuso ha affidalo 
nndagine, non é riuKita ad 
accertare a quali uUici preci¬ 
samente corrispondano i 
«passantia del centralino di via 
del Corso, con cui Romano di¬ 
mostra di avete qualche confi- 
denza. , 

In particolare per uno degli 
uomini politici registtaii nella 
rubrichetta, cioè Tex ministro 
dell'Interno Antonio Gava. «a 
quei numeri di telefono vanno 
aggiunti - rileva il magistrato- 
I dall ulteriori di una lettera 


travata a cosa di Lorenzo Nu- 
volena che ne follccitava il vo- 
to in suo favore àcrttta da un 
avvocato, nonché U biglietto 
da visita nel portafoglio del la- 
litanie DI Maro (aiuo affiliato, 
ndr) a sua volta unprenditore 
e consigllcR comunale de a 
Marano». 

Nella corte che Ita (atto da 
xenario alla resistibile oxesa 
economica e delle Imprese 
delta camorra, la sentenza del 
giudice Mancuso cita due altri 
nomi eccellenti quello del 
progettista speciaUzzalo in 
opere del dopo-lerremoto, 
stretto amico del ministro Ciri¬ 
no ftomicino, Vincenzo Moria 
Greco, che i carabinieri 
nell'83 avevano xcusaio di 
lar parte del Gotha mafioso, 
petpoi fasciar perdere, xnza 
spiegare L (notivi dei sospetti, 
con un atteggiamento che il 
magistrato Mflnixe «alta¬ 
mente inquictanie» E quello 
deH'assessore regionale de Al¬ 
do Bolla, ex segretario provin¬ 
ciale delta Oc di Nwoli e per 
lunghi anni aegreloiio deirat-. 
tuale mlitisvo dell'Interno, 
Vincenzo Scolti 

Bolla e Greco xno stati 
proxiolti dall'Kcusa di aver 
fatto parte organica della ban¬ 
da. Ma agli atti nmaneun'illu- 
mlnante telefonata tra Botta e 
Il camorrista Agizza m cui Bot¬ 
ta, benché abbia la (ebbre a 
irentanove, si dichiara dispo¬ 
sto a «fare la nottata» per met¬ 
tersi a disposatone di Agizza 
In modo da «sbloccare» T pa¬ 
gamenti di alcuni enti pubbli¬ 
ci e conMniire la proaecuzto- 
ne di certi lavori Botta ha 
spiegato U suo Intereraamento 
dicendo al giudice che ciò 
nenuerebbe in una concezio¬ 
ne di «servi del popolo», cui la 
politica dovrebbe uniformarsi 
E il presidente Mao ha avuto, 
di celta un soprassalto nella 
tomba. 


n clan senza capo 
Rischio di una guarà 
per la successione 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■a MARANO «Gl abbiamo 
latto lena bruciata intorno La 
nostra pazienza 6 stata pre¬ 
miala» Il cotonetlo Antonello 
Sessa, da appena sei giomi co¬ 
mandante del gruppo carabi¬ 
nieri che si occupa delta pro¬ 
vincia di Napoli, non nascon¬ 
de la propria soddisfazione 
per L'arresto di Lorenzo Nuvo¬ 
letta, 60 arati II prossimo primo 
gennaia boss dei boss della 
camono. 

Sequestro di beni, anesll, 
perquisizioni, averano negli 
ultimi tempi messo alle corde 
«don Lorenzo» che, da mafio- 
so-impiendltore, si era traslor- 
mato In imprenditore maliosa 
Per questo era tomaio precipl- 
tosamerae dalla Germania, 
dalla regione di Baden Baden 
(nella cittadina di Karl Rhue, 
secondo i carabinieri, ha una 
una base logbiica per I suoi 
traffici nel nord Europa, grazie 
od una forte colonia di emi¬ 
granti originari della sua zo¬ 
na). 

Sette le persone arrestate as¬ 
sieme a Nuvoletta Due, f mi¬ 
nori, xno accusali favoreggia¬ 
mento. gli altri cinque invece 
sono stali arreslali, in flagranza 
di reato, per associazione per 
delinquere di stampo camom- 
sllco Tra loro cèri consigliere 
comunale della De, Franeexo 
Santoro. 33 anni, rappresen¬ 
tante di commercio, marito di 
Adele ixolore, nipote del 


boss Santoro é stato eletto 
quest'anno per la prima volta 
nel consiglio comunale di Ma¬ 
rano con 1768 voti di preferen¬ 
za. Il suo nome era già conte¬ 
nuto nell'elenco inviato dai ca¬ 
rabinieri all'antimafia sui can- 
diiantl •sospettali di contiguità 
con la camorra» assieme a 
quello di altri due consiglieri 
comunali di questo centro, 
(uno della De e uno del M) 
eletti nelle leeentt elezioni am¬ 
ministrative La Democraztana 
Cristiana il 6 maggio xorso ha 
riportato in questo comune li 
58,9% dei suffragi con un incre¬ 
mento del 18,5% rispetto alle 
precedenti comunali. Attuai- 
mente U Comune e ietto da un 
monocolore guidalo dallo 
scornano Antonio Spinosa, ma 
la giunta appena nominàta 
Mmbrasia già in crisi. Santoro 
era indicato in questa cittadina 
come uno del probeblii asses¬ 
sori comunali 

Nuvoletta, attermano I cara¬ 
binieri, ha abbandonato xlo 
per brevi periodi là nativa Ma¬ 
rano I suoi viaggi all'estero du¬ 
ravano il tempo necessario per 
curare gli atfan Net maarane- 
X, quindi dovrebbe esserci 
anche il rifugio segreto del 
boss, dove sono consetvatt do¬ 
cumenti d identità, passaporti. 

Lungo l'elenco delle attività 
del malioso Imprenditore 
Agncollura, editala, commer- 


«Palermo 
una città 
che non è fatta 
peri bambini» 

DAL NOSTRO INVIATO 

HN PALERMO Almeno una 
quindicina di sigle hanno fir¬ 
mato il cartoncino di invito al 
convegno sui dlnlti dell'infan¬ 
zia che SI e svolto a Patcìmo 
nei giorni xorsi Sono tutte 
espressioni di espenenze non 
istituzionali, assai diverse fra 
loro, ma accomunate da una 
identica consapevolezza che 
ogni tentativo di salvezza, a Pa¬ 
lermo, se vuole sperare di ave¬ 
re successo non può che parti¬ 
re dai bambini 
Lino 0 Andrea, coordinalo- 
I re del convegno, assieme alta 
SUB cooperativa •! Sicaliani», 
da anni opera nelle xuole, nei 

a uartieri popolari, soprattutto 
letro i cancelli del «Malaxl- 
na», il carcere minorile di Pa¬ 
lermo 

^Palermo è una città che 
non e fatta per i bambini - dice 
- per la città, per chi la gover¬ 
na. xmbra anzi che i bambini 
non esistano Esistono solo per 
chi organizza il cornine e ti usa 
come piccoli comen della dro¬ 
ga. o come autori di Kippi, lur- 
11. magari puntando sulla loro 
non punibilità La violenza che 
è diffusa Intorno al bambini, 
toglie loro anche il dintto di 
giocare, di fantasticare, di 
esprimersi in modo multifoo 
me, di studiare, di vrvere». 

•Siamo allemeigenza e gli 
interventi debbono assumere 
carattere strutturate, e compor¬ 
tare di conseguenza uno 
straordinario Impegno di risor¬ 
se Gl operatori esistono e vo¬ 
gliono continuare a lavorare 
puntando su una integrazione 
dei progetti il pubblico, il pri¬ 
vato, il privalo sociale Dobbia¬ 
mo saperlo tutti qui si gioca 
una partita decisiva per la città 
E IpocniB mostrare sgomento 
per gli episodi allarmami che 
riempkMio le cronxhe se poi 
si Contribuisce a laxtar marci¬ 
re le cose Ci sono idee impor- 
tamudw rischiano il nauliaglo. 
legale come sono atte alterne 
vicende di una giunta piuttosto 
che ai bisogni profondi della 
città Scuola, famiglia, opera¬ 
tori, istituzioni, cittadini deb¬ 
bono fare qualcosa Subito, 
prima che sia troppo tardi 

CSM 


Nel 5" anniveisano della scompaisa 
del compagno 

RENATO PKCna 

la moglie e i paienti lutti lo ricorda¬ 
no con immutato alleno a compa¬ 
gni ed amici 
Roma. 9 dicembre 1990 

10/11/1990 10/12/1990 

Omero Monlesi f figli Baitiara e An¬ 
drea e Vera Maichetti licordanocon 
dolore ed immutalo affetto la com¬ 
pagna 

ANNAMARIA NONTESI 

nel trigesimo della morte e ringra¬ 
ziano commossi e riconoscenti le 
compagne e icompuni gli amici I 
rappresenlanti della 2- OreoKnzio 
ne e quanll hanno voluto con la lo- 

10 panecipazione testimoniare il 
profondo legame della cara Anna¬ 
maria con li Partito con la gente 
con i problemi del territorio e delle 
società 

Roma 9 dicembre 1990 

£ venuto a mancare il compagno 

NANDOOOTTI 

comunista e miluante da lunga data 
Al familiari e ai parenti tulli giunga- 
no le più sentite condoglianze dalla 
Federazione del Cistelli dalle Se- 
zKme di Anzio e da I Unità 
Anzio(RoiTtf) 9diccmbre 1990 

Nel settimo annlH-isario della mone 
di 

I PAOiaROGM 

I la moglie e 1 f^itl con le rispettive fa- 
' miglie lo ricordano e in sua memo* 
ria sottoacrKono SOmila llnr per 1U* 
nitA. 

Firenze 9diceml>ra 1990 

Nel settimo anniversario della xom* 
parsa del compagno 

SCRCIODEUABARTOU 

I la moAtie Umbertina. Géan Luca e la 
' lam^Mi k> ricordano a quanii lo 
hanno conoiciuto e in sua memoria 
sottoscrivono lOOmlla lire per llJnl 
tà 

MlgliarìnoPteano 9dieefflbt«1990 

IH novembre scorso è morto atretà 
di €8 anni il compagno 

CIMO BOLOGNESI 

I Nel dame il triste annuncio la mo> 

, glie Anna e la zia Amina k> ricorda* 
no a quanti lo hani>o conosciuto 
I Fottonlca(Gr),9dkmnbiet990 

^ Netierzoannlversari«>dellainortedi 

PIARARmOU 

11 marito e la sorella la ricordano e 
sottuscrivono per l'UnllA 

j Einpo(l(n).9dk:embi«t990 

A nove anni dalla icompana del 
compagno 

MRENOBOMCM 

la moolls nel riconSarto con Immu* 
lato ailctio assieme ai compagni e 
I agli amici che lo hanno conosciuto, 
sottoscrive per I UntiA 
Follonica (Gr) Sdmrmbre 1990 

' Il 3 dicembre scorso fr morta a Go' 

; nova la compagna 

I CllDàFANEAin 

I La sorella Lucia la ricorda alleihM> 

I semente a compagni e amici e tot* 
j toscrifm^lUnità» 

Firenze 9dlcembre 1990 

La serlone Clusept>e Oi Viliorio di 
I Rozzano esprime senilte condc>" 
I slianze «tI compagno SaKaiore Ani» 
le per la xom parsa del suo caro 

FARÀ - ^ 

Rozzano.9dlcembre 1990 ' 

1986 1990 

ANTONIO CARENZIO 

1 tuoi cariti ricordano sempre Jniua 
memorte sottoscrivono per tVnUà 
Torino 9dlcembre 1990 

: 19B7 1990 

Nel 3* anniversario della xpmparsa 
di 

BEWARDOVEQJA 


Lorenzo Nuvoletta 


ciò del clancesliuzzo, alleva- 
mento di cavalli, e xudene ip¬ 
piche. Un impero economico 
Rigantexo. 

Nuvoletta é sotto processo 
assieme ad altri nove imputati 
in un dibattimento che iia per 
oggetto le attivilà coUegate al 
commercio del caleestruzzo e 
della ricosinizlone (il dibatti¬ 
mento é attualmente sospeso 
in attesa di una superperizia 
sulle società gestite da Luigi 
Romano e Antonio Agizza, n- 
tenuti dagli inquirenli persone 
legale al clan e perciò rinviale 
a giudizio) e nel quale è de- 
Kritto con preslsione l'Intrec¬ 
cio fra camorra, affari, politica 
A carico del boss sono stati 
spiccati numerosi mandati e 
ordini di cattura per associa¬ 
zione per delinquere 

Il boss, tranquillo al momen¬ 
to dell'airesto, quasi se lo 
aspettasx, ha nfiutalo di esse¬ 
re Interrogato immcdiatamen- 
le dai magistrati Gay e Roberti, 
nella caserma dei Carabinieri 
della sua cittadina ed ha chie¬ 
sto di essere portato immedia¬ 
tamente in carcere dove entra, 
a sessant'anm, per la prima 
volta L'interrogatorio avverrà, 
torse, lunedi prossimo Intan¬ 
to. gli investigatori hanno un lì- 
more*il crollo del polente clan 
Nuvoletta, creando un «terre¬ 
moto» nella gerarchla delta ca¬ 
morra naiioletana 


la mogli» 9 figlie. Is nuora ed I suo¬ 
ceri lo ricontano In memoria sono- 
scrivono per/l/nlM. 

Tarino, 9dlcofflbre 1990 

Nel S*annlve(SBriodella moriedi 

MMOACAMNI 

U murilo P teCro Bramiolini e la figliu 
Wilma la ricordano con grande 
letto e rtmpiarrto e Bolloacrivono per 
tUnfiO. 

MHaho.9dlce ffl btq 1999 

lO/IZ/1967 10/12/1990 

A be anni dalla acompaiu di 

GIORGIO SCARABEUU 

(a moglie e la figlia nel ricordo «otto» 
«crivoAo per iVnitA. 

■ Bologna. 9 dicembre 1990 

Dirigerui. tecnici calciatori pem» 
naie lutto di prima «quadra e «eilore 
giovanile del Bok^ia Football Oub 
-S-pA profondamente addolorati 
dairkninane tragedia che ha ancora 
una volta colpito la cittA di Bologna 
Nunteono all immenaodolorvdel» 
le famiglie e della cittadinanza tutta 
per la acompana deUe giovani vMe 


K t mmm 

Jimi 


Bologna. Pdicembir 1990 

Saverio Nlgro è fratcniamcnie ad al* 
leituosamenie vicino a Firancetoo 
Fabbri in questo doloroso momento 
per la motte del tuo caro 

PADRE ^ 

Roma, 9 dicembre 1990 

9*12*1973 9-12 1990 

Nel 17” aimiversario della «compar* 
sa della compagna 

UHSA MADDALENA 
ZAMBARBIERI 
Vcd.GM«aM 

Guincarto Anna Alfredo. Marisa e i 
nipoti la ricordano con immutato al* 
letto a compagni ed amici» 

Milano 9dlcembre 1990 


Nel 6" anmversano iella xompana 
dei compagno 

ANTONIO STANU 
i familiari lo ricordano a quanti lo 
conobbero e sottoscrivono per l U 
nUó 

CorsÌco(MI) 9dicembre 1990 

Nel 6" anniversano della scomparsa 
dell indimenlicabik* compagno 

BERTO DORIAM 

di anni 35 fa moglie Rita con le figlie 
Sandra e Fiammetta la mamma 
Giuseppina ed il papà Lodovico nel 
ricordarlo con affetto immutato e 
profondo ed imperituro dolore a tut* 

Il coloro che gli vollero bene sotto* 
scrivono Ui suo onore per / Unttù 
Tonno Sdicembn; 19M 

Nel S" anniversario della xomparsa 
del compagno 

RINAU>OZORAT 

i familiari e la sezione Pci C. Berlin* 
guer di Campolongo al Torre nel ri* 
cordarlo sottosenvono 100CX)0 lire 
per / Unifù. 

Campolonqo ai Torre (Ud) 9 di* 
cembre 19W 

Nel anniversario delia scompar* 
sa del compagno 

QLDO SANTINI 

la famiglia lo ricorda sempre con af* 
letto e rimpianto a parenti amici « 
compagni In sua memona sotto* 
xrìve lire 50 000 per l Ùniiò 
Genova 9 dicembre 1990 

Nella nconenza della scomparsa 
deicompagni 

ARMIDA CAROZZI 
VITTORIO MARINI 

Il figlio e la nuora II ricordano si*m* 
pre con grande affetto a quanti li co* 
nobbero e in loro memoria sotto* 
xrivono per t Unttà. 

Genova 9 dicembre 1*^ 

£ morto il compagno 

MARCO BRASCA 

iscritto al Partito dal t92<1 persegui* 
lato politico a Novale durame il fa» 
xlsmo ha dovuto emigrare in Fran* 
eia dove ha partecipalo alta lotta 
paitigiana a fianco dei partigiani 
francesi Arrestalo e inviato net cam* 
po di concentramento di Mauthau* 
sen vi resta fino alla fine delia guer¬ 
ra. Ritornalo a Novale ne) 1916 di* 
viene segretario del partito ed è elet* 
to in Consiglio comunale per diven 
se legislature Fa parte del Comitato 
federale e ha lavorato per molti anni 
alle Distillerie Branca dove diresse la 
Commissione iniema MarcoAsUio 
per molte generazioni di comunisti 
novalesi un grande maestro per 
Marco i vitorì di democrazia. I 1 M^ 
ta uguaglianza e i anfilascisnio era» 
no ai pnmo posto Per questo oggi! 
comunisti novatesi piangono la sua 
scomparsa Comitato cittadino • 
Cmp^ consiliare 
Novale Milanese S dicembre 1990 

£ mafKato all affetto dei suol cari 

PIARCOBRASa 

di anni 82 Ne danno il dolofoso an* 
nuncio i) fratello Oreste la cognata 
Ometta i nipoti Bruna Emilio Do* 
menco e Tina i pronipoti Simona. 
Baibara e Monica 

I funerali In forma cMle avranno 
luoM lunedi 10/12 alle ora ISpa^ 
tendo dalla Sala consiliare in via Vìi» 
lortoVeneto 

NovairMIIanese 9dicembral990 

Ambra:^. FioraUa Vittorio Ros^ 
plengondladcomparsadelcé^ 

MARCO BRASCA 

Sottoacrivono per i (/nifi) 

Milano 9 dicembre 1990 

Ciao 'O 

MARCO 

non dimenticheremo la tua lezione 
di vita Angelo Bruna, Alessandro, 
Giorgio Bo^gnori 
Nevate Milanese. 9 dicembre 1990 

Le donne comuniste di Novale pian¬ 
gono la scomparsa di 

MARCO BRASCA 
indimeniìcabite compagno di tante 
lotte e lavoro comune per l’ideale 
per fl quale ha dedicato (ulta la sua 
vita Sono vicine con affetto ai fami* " 
Ilari lutti In sua memoria sottoscri¬ 
vono per/X/mli) 

Novale Milanese. 9 dicembre 1990 

Le (amigUe La Bombarda e RIzzJ 
piangono la scomparsa di 

MARCO BRASCA 

grande amico e grande compagno, 
maestro di vHa e di umanità Ai fa¬ 
miliari tutti le più sentite condo¬ 
glianze 

m sua memoria sottoscrivono per 
fVnUa. 

Novale Milanese 9dlcembre1990 

Le famiglie De Rosa e Marinig sono 
vicine at lamiUari per la Komparsa 
di 

MARCOBRASCA 

amico e compagno Iratemo Ne ri¬ 
cordano ia lunga lotta per la liberta 
e per I affermazione degli ideali co¬ 
munisti In sua memoria sotioscrHo* 
nopcrfUntiò. 

Nevate Milanese 9 dicembre 1990 

Le famiglie Angioli e Longo sono vi¬ 
cine ai parenti luiti perla scomparsa 
del compagno 

MARCOBRASCA 
togate a kil da un grande affetto co¬ 
me comprano e come amico» In 
sua meinona sottoscrivono per tV- 
nifi). 

Novale Mnanese-O dicembre 1990 


La compagna Cesarina Chezzl ricor¬ 
da ron grande affetto e rimpianto N 
compagrro 

MARCOBRASCA 
e piange assieme al compagni e al 
tamiijan la sua scomparsa In tua * 
memoria sotloecrtve per iVnitd. 
Novale Milanese, ^dicembre 1990 

FVanea Mara e Mdo Galimberti ri* 
cordano con affetto e stima il com¬ 
pagno 

MARCOBRASCA 

esonovicini ai familiari Sotloscnvo* 
no per / Unità 

Novate Milanese 9dicembra 1990 

I compagni della sezione Giuseppe 
Di Vittorio piangono licompagno 

MARCOBRASCA 

e ne ricordano le grandi doti di 
umanità, il costante impegno ndle 
lotte per la libertà ed il grande attac¬ 
camento al partito 

Novate Milane9e«9dicembre 1990 


8> 


rUnità 

Domenica 
9 dicembre 1990 
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IN ITALIA 


«I 


I controDori dell'aeroporto di Bologna 
avevano chiesto al pilota del MB 326 
di seguire la procedura speciale 
prevista per gli aerei civili in difficoltà 


n sottotenente avrebbe invece affrontato 
; remergenza attenendosi allfregole militari 
Lo stato mag^ore: «Viviani non poteva 
più manovrare, il motore non rispondi». 


I» 


«All'ateneo torinese riconoscimenti 
a uomini graditi al potere» 

fexxSata di Q 
contro due lauree 
honoris causa 








Ora ì magistrati studiano la dinamica di quel tentati¬ 
vo di atterraggia che è finito In tr^edia. L’MB 326, 
che si è abbattutto sulla scuola di Casalecchio, ha 
seguito una procedura d’emergenza, diversa da 
quella indicata dalla torre di controllo di Bologna. 
Dice il progettista dell'aereo: «E' un velivolo sicuro. 
Forse il pilota, quando si è catapultato, ha colpito la 
cloche, provocando cosluna ^ràta». 

DALLA NOSTRA neOAZIONE 


MAUROCMMTt OMUMARCUCa 


l'aeropoito di Bologna, a 
quanto pare controindicata 
più per molivi di Impatto am>< 
bientale che di sicurezza. 
•Ma l'MB 326 ■ spiega il gene¬ 
rale Blandini, dello ^to 
Maggiore dell'Aeronautica • 
nonha più motore e non può 
manovrare per scegliere la. 
pista». A questo punto la rko- 
stTuzione si fa più difficile. 

Il pilota cerca di tenere 


l’aereo ad afta quota, proba¬ 
bilmente ha giA deciso di se¬ 
guire la procedura classica 
prevista per i casi di emer¬ 
genza. La manovra viene se¬ 
guita ormai a vista dalla ione 
di controlla II dilettole del- 
l'aeroporto . Cadano Costa 
esce dal suo ufficio e si avvia 
verso la torre, con la ouale 
comunica via radio. L’MB 
326 è ancora molto in allo ri¬ 


spetto alla pista. Perché? Pro¬ 
babilmente Viviani ha deciso 
di «atiraveisaria» per poi ' 
'Scendere a spirate. E’ una 
- procedura perfettamente ler - 
gittima, secondo lo Stato 
Maggioie deU'Aeronautica, 
indispensabile per un aereo 
ormai senza motore. Ma di¬ 
versa da quella che gli è stata 
indicata. L’aereo deve por¬ 
tarsi a 5000 piedi, circa 1000 


M BOLOGNA. Dieci minuti 
fatali hanno deciso la sorte. 
dei 12 studenti uccisi daU'MB 
326. L’attenzione degli inve- - 
stigaioii si sta concentrando 
suite procedure adottate per 
portare a terra il velivolo Im¬ 
pazzito che attraversava il 
cielo di Bologna. La torre di. 
controllo, dicono ali:aero- : 
porto MarconL aveva Invitato' 
li pilota ad eseguite l’atter¬ 
raggio previsto per I velivoli 
cìvITl viviani avrebbe, scelto 
Invece una procedura diver¬ 
sa, indicata dai manuali mili¬ 
tari-per-i cosi d’emergenza. : 
La prima soluzione prevede. 
che il velivolo scenda pro- 
giesslvemente In linea retta. 


La seconda impone una ma¬ 
novra più complessa, con at- ; 
travetsamehio ad afta quota 
perpendicolare alla pista e 
abbeosamento a spirale. 

Cosa succede quando il 
sottotenente Bruno Viviani 
decide di puntare su Bolo¬ 
gna, con l'aereo gié in preda 
alte fiamme? Alte 10,25 circa, 
la torre di controllo gli chiede 
quale direzione intenda im¬ 
boccare; aVolete scendere su 
“piste 12“ o “pista 30“?». Le 
“piste* sono conridoi aerei a 
bassa quota, linee che i vell- 
voU seguono per avvicinarsi 
all'aeroporto. Il pilota chiede 
di abbassarsi su «pista 3(V. 
una direzione insolita per 


metri, e poi seguire un'imma¬ 
ginaria scala a chiocciola 
che lo porta fino alia pista. In 
questo modo, il pilota ha la 
possibilità di catalpultarsi 
fuori deil'aereo, se la situa¬ 
zione diventa, inimediabile. 
Una manovra che sarebbe 
Impossibile, se fossa seguita 
una procedura nonnaie, Ed é 
proprio quanto avviene. 

Se il pilota arasse deciso 
altrimenti, la tracia sareb¬ 
be stata evitata? E’ impossibi¬ 
le dirlo, arKhe perché gli in¬ 
terrogativi sulle altre fasi del- 
l’emergenzasono molti. Per¬ 
ché l’ereo non é. atterralo a 
Ferrala, quando i comairdi 
funzionavano.ancora? E' sta¬ 
to il pilota a scegliere Bolo¬ 
gna, oppure la soiuzioire gli é 
stata su^nta? C'é poi la na¬ 
tura derguastò, che lascia 
perplesso lo. stesso progetti¬ 
sta dell'aereo,, l’ingegnere Er¬ 
manno Bazzocchi, 76 anni, 
un decano dell’industria ae¬ 
ronautica (oltié al «Macchi¬ 
no» ha pro^ttato anche l'MB 
339, l’aereo ora ia dotazione 
alla pattuglia acrobatica). 
«Forse l’incendio é nato nel 
tubo di collegamenlo tra mo¬ 


tore e xarlco, attraversato da 
gu ad altissime temperature. 
Oppure é stato un giunto che 
per cattiva manutenzione ha 
fatto atrito», spiega Bazzoc- 
chi, «erto é che il Macchi MB 
. 326 é un aereo s'icuro, il mez¬ 
zo più importante costruito 
dalla Macchi, che l'ha verrdu- 
lo in tutto il mondo, dall’Au¬ 
stralia all’Africa. E’ un aereo 
con due milioni di ore di volo 
e con dati ^fistici nati da un 
miliardo e mezzo di chilome¬ 
tri di volo». 

Secondo Bazzocchi, la pri¬ 
ma delle due virate compiute 
dall’aereo, dopo che il pilota 
si era lanciato, é stata provo¬ 
cata daH’epulsione del seg¬ 
giolino; «Probabilmente te 
gambe del pilota hanno col¬ 
pito la cloche. Per un mezzo 
privo di comandi la cosa può 
aver funzionala come una vi¬ 
rata». In quel momento l’ae- 
. reo ha puntato, secondo al¬ 
cuni testimonL verso Bolo¬ 
gna. Poi si é girato in direzio¬ 
ne dei colli, proprio dove vo¬ 
leva il pilota. Ma. alla fine 
della dieesa, un’esplosione 
ha determinato un’ultima vi¬ 
rata, quella fatate... 


ANDRaA UBDUTOm 


n pilota è sempre in stato di choc 
«L’aereo era puntato contro la collina» 

Aveva ■ 

il Rapa é Ari(^ 
con rèli(»ttoro 


Protetto rigorosamente da qualsiasi contatto con l'ester¬ 
no. curato a sedativi e ripoM totale, il pilota deil'Aer- 
maochi precipitato a Casalecchio non si d& pace: do 
avevo puntato il muso conno la collina*, ripete ossessi¬ 
vamente. Giovanni Bnino Viviani è anche «elicotterista*. 
In questa veste ha effettuato missiqQi di .salvataggio, tra- 
sportfuTgenti df organi per i frapiànUTha portato in volo 
AndraotbepapaCiovanniPaoloU-.';’ . .. 

' ’ - OALNOSTROINVtATO 




■ ' " '' ' i 



j Gli alunni distribuiranno ai funerali 
ié 4 -| un libro coi temi dei ragazzi uccisi 


1-^ • 


m 


■1 VERONA «lo avevo punta¬ 
to Il muso contro la collina», ri¬ 
pete ossessivamente Giovanni 
. Bruno VivianL dopo over sapu- ' 
lo - da uno psicologo - che U 
' suo Aerroacchi ha latto una 
' strage. £ salto choc, «urato» 
consedalM e l'ordine di «tipo-. 
so assoluto» per almeno una 
' setlimanA Lo assistono la 
mamma, Rita, lè sorella dkloi-. 
tenne, studentessa dette magL. 

: stialL la fidanzala. NelTospe- - 
datemilitaredi Verona, dove é 
: stalo portato per sottrarlo al- ' 
l'assaliQ dei glomalisti, nessuii 
estert» é ammesso, nessuna ' 
Intamazione viene concessa. " 
UpeitoncinobUndalovemIcta- ' 
' lo di verde testa chiusa Da te- 
iL paté scattata tra l mtliisri 
r«apctazione sitenzio». Muto II 
comando del. Ten» stormo 
rambtema: quattro gatti) di 
VUlatranca, .cimila • dewita. 

. causa S. Ambrogia la 1* Re-. 
Itone aeieaa Milano. 


VMani é. in un certo senso, 
la «tredicesima vitliiiia» del di¬ 
sastro? I\>ità mal riprendeni 
dallo choc, daN'lncubo della 
strage Involoniarlamenie com¬ 
piuta? «Chi può dirlo? Sta vi- 
vendo un dramma, fi una pe^ 
sona di carattere, con una sua 
dlgniUL Ma;ji, dubita un suo 
amico, reduce da una visita, 
don PtetroSalvetti, cappellano 
miUlare del Terzo stormo. «Co¬ 
nte potrei, descrivalo? Un ra¬ 
gazzo serio, posato. Come eli¬ 
cotterista era tanto bravo da 
essere scelto per trasportare U 
Papa.E ne,era orgoglioso». 

Gié. Bruno VManI non pilo- 
lava solo leL'Aveva guidato di 
recente l'eHcoitero di Giovanni 
Paolo D, nella vUla In Valle 
d’Aosta. Aveva trasportalo In 
un viaggio unciale anche Giu- 
Uo-AiidreottLAneoraconrelL 
cotteroaveva eltettuato nume¬ 
rose missioni «civUh, soccoisi 


AflmrmedYO^ ^ ^ 

FVascati, 

trova lina siringa sul banco 


m. 






■■ROMA Un benibino di 
cinque anni trova una siringa '’ 
'Usata sul'banco'di scuoIa la 
inette nella cartella e otgoj^'. 
so si porta a casa il «troteo», 
dopo averci giocato con gU al-. 
tri cottane! dell'asiloJ,’episo- 
dio.cherisaleaqualchcgior- 
nòfA si é verificalo nella scuo-. 
la materna di Villa Innocenti a 
FlascaU. I genitori hanno pre- 
seniaio un esposto alla Pretura 
che ora sta indagando sul ca¬ 
so. Quando la madre di Dante- ' 
le ha visto uscire dalla catteila ' 
del figlio una siringa usata, con - 
tanto di ago speaato ed evi¬ 
denti tracce di sangue rappie- 
ao. non ha potuto trattenere lo 
spavento e, Intenogaio il figlio, ' 
ha ascoltato l'incredìbite rac¬ 
conto. .' '. 

; Qualche atomo Ia appena 
entrato in classe, Osintete e i 
suorcompagni hanno notato 
la siringa appoggiata su. un . 
banco, ed hùuio cominciato a 
giocarcL Subito dopo, il bam¬ 
bino Tha Infilata nella cartella 
e ha pensato bene di portarla a 
casa per mostrarla afta madiA - 
Supeiato lo spaventa la mam- 


’ ma di Danlete si é biiffledlata- 
' mente rivolta olle autorità sani¬ 
tarie e al Comune ed ha avver¬ 
tito i genitori dei compagni di 
scuola del flgfia Una.prima ri- 
costtuzione latta insteme agli 
, insegnanU, ha contermato II 
racconta' Iqtaniò gli acceita- 
. menti disposti dalla Usi hanno 
confermato che sull’ago erano 
presenti alcune tracce emati¬ 
che. Ma sembra che non ci sia¬ 
no state conseguenze dato che 
i bambini Don iranno segni di 
punture di agoe Inqucsugior- 
ni non hanno accusato mates- 
serldlalcuntipo. " 

Per i genitori comunque l’e¬ 
pisodio non finisce qui: inste- 
me hanno Intatti presentato un 
esposto alla Pretumdi FVascaiL 
olla Usi Rm29 e alle autorità 
scolastlchA Hanno Inoltre 
chiesto che venga imnrediata- 
mente aperta un'inchiesta per 
capire come la sirlttga 'pòsa 
essere arrivala in cloréere che 
vengano eseguili controlli mi¬ 
nuziosi e giomalteri nei giaidi- 
nf e nel rute che ciicorida la 
scuote,,che sono in comune 
con un istituto- ptotessionate 
perilcommeicio.:’ 


'sii ■ ■ 


Hgitota 
deiraareo 
Bruno 
Giovanni 
, J- yMauL", 
'MT iniML 

igiocaioti ■ 
del Bologna 
alcapeàale 
dfuna . 
(Me 
lagazze 
lettte 


d'emetgenzA trasporto urgen¬ 
te di organi umani per 1 tra¬ 
pianti. «Le sfortune colpiscono 
propriochi non te merita», dice 
donPIetio. 

La passione per II vola Gio¬ 
vanni Brano VIvianL ce l'aveva 
fin dall’età di 11 onnt Ancora 
ragazzino aveva deciso; diven¬ 
tare piloia, pilota militare. Se 
ne tlcotdano tutti I coetanei di 
Clivio, paesino di franiteta tra 
Italia e Svizzera da dove VKIa- 
ni se n’era andato quattro anni 
fa - suMto dopo la morte del 
padre - per frequentare la 
scuola di volo. Avew pianificar 
lo tutto, il dlptema di perito 
meccanico in una scuote'tec¬ 
nica, il brevetto di pilota chóle 
già ottenuto all’aeroclub di Ve- 


negorw. Non un esaltalo, co¬ 
munque, giurano amici e com¬ 
militoni, «li mito di Top Cun gli 
éestraneo». ■ 

Ce l’hannO'Inveee altri piloti 
' del Terzo stormo, a sentite te 

- denunce indignate^dei cittadi- 
nt di Villairanca, che vivono 

. col voli militari sulla testa e 
hanno impresse negli occhi 
Imprudenze e manovre spert- 
' cofate. Il loto Comitato ha con- 

- vocalo un’assemblea in munì- 
; cipio per martedì, pcrchiedm 

almeno una sospensione delle 
attività miliiarL Una delegazio¬ 
ne, domani, aridtA ai funeraU 
' delle-IS vIlUtne: dinante I quali 
anche gU studenti delle scuote 
' supetioif di Verona osselvr^ 
ranno un rainuto.disilénzia 


wm BOLOGNA «La cosa che 
più mi indigna sono i “nocom- 
menl“ dei generali in letevisk> 
ne.lfteiché7Non abblamoUdi- 
rilto di sapere? E poi saranno 
al funerali. In prima fila». Giulia .. 
Patrizio, assieme al marito 
Francesco Cavallini, ha trovalo 
il tempo di venire a vedere la 
scuòla dfajlnitta dall’aereo. Po¬ 
chi ottimL poi tornerà dalla fi¬ 
glia Giuseppina, ricovetate In 
ortopedIA «Era netta 2C. prò¬ 
prio sopra Paula dove é finito 
Paeieo. Si é gettata dalla line- 
stra. si é fratturata delle verte¬ 
bre. SI é gettata perché non ci - 
sono scale esterne, ma non 
I credo che atKhe stavolta sue- , 

[ ceda qualcosa. Ma tutto finirà 
in una bolla di sapone». 

Adesso Ingente puòawtci- 
naisi ai cancelli delta scuote, e 
I ci sono i primi mazzi di ficiri. 
Proprio nel punto dove é cadti- 
lo l aeteo c’é una corona del 
Comune di Casalecchio. Si 
preparano 1 funerali solenni, 

I che si terranno domani matti- 
nA lunedi, nel centro dei pae¬ 
se. Il rito sarà officiato dal cai- 
dinaie di Bologna, Giacomo 
Biffi. sarà preparata la ca- ' 
mera ardente, in una scuola 
i del centra «Ai funerali et sarò 
senz’altro - dice far madre di 
I Giuseppina-per essere vicino . 
’ sgenltoif piO Sfortunstldi noi. - 
La mia bambina era amica di 
tante delle ragazze che sono ’ 
l'SComparsA Non te avevomo 


«Per tósere felice 
mi tóstei la car^za 
di mia madre... » 


«Io non ci7nosco ancora il senso della vita...voglio 
alzare le vele e allontanarmi dal porto»; «I momenti 
di gioia nella mia vita sono motti; basta un bel vtxo a 
scuola, una critòjra da parte di mia madre...*. Uno 
struggente.j^olò librerie raccoglie da'ieri.le foto¬ 
grafie delle ragazze e del ragazzo uccisi dall’aereo, 
ed i loro lem! dì scuola. Lo hanno preparato alunni 


' OAIXA NOSTRA REDAZIONE 


«imNiRMiumi 


detto nulla, ma poi tei ha chie¬ 
sto alla viclnadl letto di legge^ 
le I nomi delle persone morte 
che erano sul gtemale...». 

L'Iic Salvemini'sarà aperto 
anche oggi. I ptotessori ed r ra¬ 
gazzi assicuiaito rami di pre¬ 
senza negli ó^redail, con gU 
alunni tertU. 4 miei studenti - 
dice il preside, <ftiiseppe Te- 
baldi - chiedetantib che .per- 
trovare i fondim ghire il nuò¬ 
vo istituto sia faifia Un decreto 
legge: lo hanno (atto per gli 
stadi del mondiate, possono 
(atto anche oggi». Cotne com- 
titente l’aftemutzione'deU’on. 
Cristolori, che ha-' parlato' di 
“sciacallaggio^ rv «Ptefetisco 
non tisponderA' -L’onatevote 
venga martedì all’assemblea 
degUstudenUi. - ^ . 

' OomanL ai funerali, vena dl^ ' 
sttibulto'untlibMto struggentA 
preparato dagli alunni e (tagli ‘ 
insegnanti del SélveinInL'RK- 


- coglie le fotografie delle ragaz¬ 
ze e (tei ragazzo scomparsi, e 
frasi tratte dai temi scritti l’an¬ 
no scorso ed In questi ulbmi 
mesi 4 momenti di glolA nella 
mia vita - scriveva Elisabetta 
Patrizi - sono molti; basta un 
bel volo a scuota, una carezza 
da parte di mia madre, una 

, giomala primaverile. Perquan- 
to riguarda il dolote. devo am- 
metteie che non ho paura». 4o 

- non conosco ancora il senso 
della vita - raccontava Anto¬ 
nella Ferrari - non riesco a 
comprenderne lo scopo, ma 
mi sento comunque risvegliala 
da un tetàigo durato qulndict 

' anni. Ed ora voglio alzate teve- 

- le e allontenatmi dal porto a 
cui CIO saMameme aiKorata, 

' voglio affrontare II mare aper- 

- lo, con le sue tempeste e le sue 
' meiavlgnose giornale di sole. 
> Altera alziattio te vele...ll mare 
' é (tevanif a'noi». Ma é arrivato 

quell’aetea.. - 


■■TORINO. Due lauree ho- _ 
noris causa. anribuiledairUni- ' 
versità, hanno scatenato te ire 
dei Cattolici popolarì. Gli stu¬ 
denti vicini a Comunione e Li¬ 
berazione hanno affisso mani¬ 
festi a ripetizione per contesta¬ 
re i due nomi individuati dalla 
facoltà di Scienze politiche. Le 
raffiche di accuse hanno mira¬ 
to a uomini e Istituzioni, si so-. 
no indirizzate persino contro 
l’Accademia delle Scienze r<ra 
di aver attribuito, qualche setti¬ 
mana (a, un riccxioscimenlo a 
padre Turoldo. Ma gli obiettivi 
di questi giorni dei cicllini sono 
stati il rettore Oianzani, il presi¬ 
de dì Scienze politiche Gian 
Mario Bravo e. sopra tutti. Nor¬ 
berto Bobbio colpevole, se-. 
condo i volantini dei Caltofio- ' 
polari, dell’ispirazione filosifi- 
co morale da cui questi presti¬ 
giosi riconoscimenti discendo¬ 
no. tnsomma una grossa fetta 
dcll’Universilà torinese, dal 
cattolico DianzanL a presidi e 
rtecenti.sarebbesuccubed’u- 
na ispirazione che paice al po¬ 
tere e sa di massoneriA 

I due neodottori oggetto di 
tanta violenza verbale, erano 
Jorge Semprùn e Leonardo 
Boll, antifranchista, ex comu¬ 
nista, romanziere, uomo dì ci¬ 
nema e oggi ministro della 
cultura nel governo spagnolo, 
il primo; brasiliano, cinquanta¬ 
duenne, teologo e politologo 
di (ama mondiale, francesca¬ 
no, il secondo. Non c’é voluto ; 
molto per capire che era pro¬ 
prio ()uest’ultimo l’obiettivo 
principale degli attacchi della. 
pattuglia d’integralisli éattolicL 
(orse memori dell’anno di si- 
tenoio fanpo(ttoflll dal Vaticaito 
nel I9S4 dopolliKila del suo. 
libro Otkaaoatismaepolat. A 
questo scontodo personaggio - 
venNa conferita te laurea in 
storte del pensiero poUtico 
contemporaneo. 

E lui. Leonardo Boff, uomo 
di punta (tefiateotegia (tette li- ' 
berazione, come ha vissuto la - 
vicenda torinere? A un croni- ; 
SUI che'rintenoginte ha'rispó¬ 
sto molto semplicemente; «In 
Brasile sono abituato a'riceve¬ 
re niinacEé (fi morte quasl ognr :' 
giorno». Poi, sorridetxlo. ha ag- . 
giunta «Altri cristiani non la ' 
pensano come me? Pazienza, . 
Cristo é misericordioso». Poi é 
entrato neH’aute Urto aflollttifs- 
sima ed ha parlato - senza al¬ 
cuna contestazione - su «Libe¬ 
razione, teologia e politica». 

Cè solo una manifestazione 
di lOndainenlalismo cattolico . 
In questi attacchi a Eloff o c’é 
dell'altro? Sectra, senza incer¬ 
tezze te risposta di Fianco Bol- 
Bteni, cattolico, succeduto al 
Cardinal Michele Pelle^ìno 
nella cattedra di Storte del Cri- 
stianesimoalla lacoltà di Lette¬ 
re. «Mi stupisce fincultura. Co¬ 
nosco questi giovani catlo-po- 
polari; sono fondamentalisti, 
nutriti di slogan e basta. Che 
tristezza. Partano a nome di al- - 
cunl preti ctetlini; sono toro gU . 
ispiratori del mesaggio». ' 

Non dimentichiamo che 
Boll non é un isolalo - dice 
Gian Giacomo Migone, docen¬ 
te di Storta deifAmerica set¬ 
tentrionale. Una parte cospi¬ 
cua delle Conferenze episco¬ 
pali di quei paesi accettano te 


pos'iz'ioni della teologia della 
liberazione. La «normalizza- 
' zione«, che il Papa sembrava 
volesse, non è andata avanti. 
Nella polemica di CI con l’Uni¬ 
versità di Torino, Migone co¬ 
glie una contraddizione. No¬ 
minalmente si schierano con i 
poveri del Terzo mondo, voiv- 
tro ii consumismo, il materiali¬ 
smo e il capitaiisrno. Ma quai^ 
do lo sconUo si realizza stori¬ 
camente, con le strutture che 
esistono neU’Ameiica Latina 
non si sentono di portare tecri- 
tica fino alle conseguenze na¬ 
turali L’attacco a Bobbio? È 
l’espressione «di una fonda¬ 
mentale incompatibilità dell’i¬ 
deologia di O con tutto quello 
cheè(temocratico,chesia(rai- 
tolico o laico non ha importan¬ 
za». 

Gian Mario Biavo, Preside di 
Scienze politiche, la facoltà ac¬ 
cusata di 4ilomassoneria» e di 
laureare honoris causa uomini 
«graditi al potere» spiega con 
una (rerta ingenuità l’atleggia- 
mento dei ciellinì torinesi 
«Non capiscono - dice - la 
realtà della cultura, (tell’Uni- 
venità di Torino. Boff é una co¬ 
scienza del mondo. Forse in 
questo si awiciru a Bobbio». 

Un allievo del filosofo tori¬ 
nese, Luigi Bonanate, che inse¬ 
gna relazioni imemarionalf a 
àrienze politiche, (ri ricorda al¬ 
cune afiermazioiti di Boff. Nel 
momento più formate deite ce- 
’ rimoitia di conferimenla B 
francescoito ha esordito cosfc 
«Il mate del 20> Secolo é il ca¬ 
pitalismo. Se iKincìsaiàilito- 
hizione nel mondo sareroo lut¬ 
ti perduti perché i due terzi 
deìrumanità starato fitate». Ca¬ 
pisco - dice Bonanate - che 
sentir paitere di rivoluzione 
‘ preoccupi CL Tanto più che 
Boli ha detto anche: non é la 
Chiesa che evangelizzeià I po¬ 
poli saranno i popoli che 
evangelizzetara» te ChiesA O 
te Chiesa iton sarà più. . . 

Norberto Bobbio ha cono- 
; sciuto Boff in occasiooe d«^ 
cetlmoiiia cui lo aveva invluiló 
' il rettore. Prima aveva solo let¬ 
to qualcosa di lui.Subito dogp 
il conferimenlo delle dire lau¬ 
ree é partito per Madrid dove 
ha rteevulo il premio delta 
Fondazione Iglestea andata 
prima di hiL a Brano Kreislqf e 
Olof Palme. Tornato da podie 
ore a Torino trova (rise la poie¬ 
roica dei ciellini non te si può' 
prendere sul serio «perché ho 
la massima stima dei due lau¬ 
reali». Il rettore Dianzani nel 
suo discorso aveva sahilalo 
Bobbio chiamandolo «ma(^ 
stnv e suscitando la ripulsa dei 
Cattolici Popolali 4o non mi 
sono mai consideralo un inae- 
stn» dice Bobbio. «Per tutta te 
vita ho fatto lo scolara Rftengo 
che cultura voglia dire contina 
ricerca E dubbio. Se riesci a 
cogliere qualche piccola verità 
la trasmetti sempre con caute-, 
te: mi sembra sia cosi redi tu». 

La Curia non ha appoggiato 
l'infelice sortila (rielUna L'arci¬ 
vescovo Giovaraii SaldBiini 
non é intervenuto alte conse- 
■ gita delle lauree,'ma nemme- 
' nolo Duomo, rivolgendo Usuo 
, augurio al nuovo ara» aocn- 
demica ha partalo delta vioen- 
da 


Vicino a Bari cortei, blocchi stradali e municipio occupato da una;fettimana« Crociata razzista? Tutti lo negano 



Dopo la serrala dei negozi, ilcorteoe iblocchistradali, la 
gente di Cassano Murge oggi scende di nuovo in piazza. 
Contestano la Ptovincia di Bari che haceduto i locali dei 
I vecchio Preventono al centro per tossicodipendenti del- 
l’associazìone «Narconon». Una crociata»? Nel paese, 
dove almeno cento giovani sono tosskodipendenti, è un 
I coro; «Non ce l’abbiamo con i drogati ma con la Narco- 
non,chehasok>finidilucro>. 

_ OALLANOSTRAINVtATA ’” ' ! ' 

CINZIA ROMANO . 


■N CASSANO MURCE (Bui). 
Neanche la nevicata ha inter¬ 
rotto venerdì sera il viavai di 
gente nella sede del Comune. 
Assemblee di cittadini e stu¬ 
denti una dietro l’altra, riunioni 
straordinarie del consiglio co¬ 
munale a raffica, la sede del 
municipio é stata occupata e si 
va avanti cosi da una settima¬ 
na. Giovedì scorso la prima 
manifestazione con tanto di 
sciopero generale, senala del 
negozi e blocchi stradali; ieri II 
volantinaggio In tutto il paese 
per preparare il nuovo corteo 
di stamani che si concluderà 
con una assemblea In piazza 


Mai te gente di Cassano Murge 
si era ritrovata cosi compatta; 

: anche le decisioni del consi- 
. gliocomùnate (la giunte éOc- 
.. Pri, all’opposizioné.Pci e M) 

.. sono prese all'unanimilA A 
provocare la rivolte del paese, 
che dista 30 chilometri da Bari 
una delibera della giunta pro- 
. vinciate di fine.ottobre, che de- 
. stina il vècchio preventorio di 
via Mellitto, .proprio alle porte 
del paese (fino a 15'anni te 
■ ospitava un istituto per bambi¬ 
ni handicappati) a sede del 
centro di recupero per tossica 
dipendènti - M)l'associazione 
..'Narconon... . 


L’ennesima mancanza di 
sensibilità e sotfdarletà sociale 
' che sfociane rifiuto ad ospita¬ 
re servizi per tossicodipenden¬ 
ti? Guai ad adombrare il dub¬ 
bio: cittadini ed amministratori 
reagtecoiw indignati e dicono 
, chiaro e tondo che i giornalisti 
' - ce l’hanno in particolare con - 
: i quotidtenlJocali ed ii Tg re¬ 
gnate non hanno capito 
* nulla. Giri peri giardini di piaz- 
. za CaribBidl, pieni di tMazzi 
’ per lo stroscio del sabato di te- 
’ sta onci crocchi dei più anzia¬ 
ni in piazza Moro, dove si ai- 
' taccia il Comune, te chiesa di 
Santa Maria Assunta e II bar¬ 
biere, che naiuratmente si 
chiama «Figaro», registri sem¬ 
pre te stessa posizione. 4]ui 
nessuno ce l’ha contro un cen-' 
tro per i tossicodipendenti - é 
- il coro - ma non vogliamo te 
Narcotton. £ una associazione 
-privata che non ha alcun rica 
noscimento uflictele-da parte 
dell’osservatorio sulle tossica 
dipendenze del ministero de¬ 
gli Interni; non é iscritta all'al¬ 
bo delle comunità terapeuti- 
; che autorizzale dalla Regione, 
-non ha alcuna convenzione 


coh enti pubbUcl'èd Usi e rtòn ; 
si sottomette'bd'àlctin cohtroF 
lo. La validità dd lciiò metòdo 
: é sctenUficaihente tutta da di-. 
mostrare. L’unica cosa certa é 
che si fanno pMare lior di rei- 
. te. 3-4' milioni al mese; e pra 
' mettono guarigiqril tn duè, tre 
mesi al masSlmò».'E Da i si dice 
circolano notizie-su inchieste 
aperte dalla mag'isiraiura a Mi¬ 
lano e a Genove 000110 1 re¬ 
sponsabili della NaicoiMn che 
' si richiamano ai pensteiò- dì ' 
Lala^te Rbn Habbard, leader ‘ 
e inventoredella setta religiosa 
Scieiilology che in Italia é stata 

- ai centro di diverse inchieste 
giudizialte. ■ 

Ma non sarebbe avvenuta la 
stessa sollèvaiione popolare 
contro un -centro' pubblico, 
unacomunftà più stlinata? «No 
di ceno. Forse ci sarà anche in 
paese chi- non é senitIbUe al - 

- problema, ma noi deicomite- - 

- loci sfamo mossi su un’idea - 
giusta Non vogliamo chi spe¬ 
cula e lucra sulla tragedia (fra 
ga, ma vogUaino aiKhe un 

- centro per la prevenzione e il 
recupero, che lavori con la-Usi 

' e il servizio per le tossicodl- ' 


pendenze, ahiiail da grappi di 
' voloniail», spiegano Donatella ' 
' Rega, mèdico scolastico, e Ma- 
' ria Qiiattraro, insegnante alla 
scuote media, a nome del ca 
mItatodicittadinL 
Sull’onda delta sollevazione 
popolare é guerra di carta bol- 
; tata Da Qràiune e Provincia II 
' sindaco de di Cassano, fteolo 
Nuzzaco; annuncia di aver 
preparato fi ricorso al Tarcoa 
Dò ia det'ibera della Provincia 
’ Esul vecchio preventorio ora si 
' appuntano te speranze e te rì- 
chteste.aftettMttre della gente 
di Cassano. Un cenuo che da 
piccolò e tranquilto paese di 
collina tì é trarifonnato in pa 
chi anni in una sorta dì appen¬ 
dice di Bari, con l'an^ di 
-qualtiomlte sfrattati dal capa 
' luogo pugliese, stretto d’asse¬ 
dio dalle villette a schiera, se¬ 
conde case dei baresi; i dteci- 
' mite abitanti, in estate durante 
itine settimana «Itevitaito» fino - 
a 40mila. Nell’edificio (tei pre¬ 
ventorio, (giattro piani circon¬ 
dati da un immenso giardino, i 
ragazzi vorrebbero nuore aule 
perii liceo scteritifléo e ristitu- ’ 
to tecnico; te Usi un pronto 


soccoisa i genitori anche la 
scuola elementare che ha da ' - 
vuto Daslocare dal vecchio 
edificio perché dal soffitto pia 
vevano liquamL ed ora i barn- ; 
bini, in alloggi di fortuna, sono - 
cosdetti a doppi turni. Anche 
gli anziani die in paese sotto 
molti, ci hanno fatto un pen- ' 
stefìno, visto che il cenbo ca 
strutto per. toro dal Comune • 
non é mal stato aperto. - 
E nello schieramento (die ' 
sembra compatto, si levai» . 
voci di critica all’ammInisDa- . 
zione. Giuseppe Locontere, 
segielario della sezione del - 
Pel, che partedpa al comitato, - 
Iton nasconde che dietro te . 
protesta «’é anche l'imprepa- . 
razione della gente ad affron¬ 
tare il probleina delle tossica , 
dipeitoenze. Finora troppi si¬ 
lenzi ci sono stali su questa tra¬ 
gedia che tocca anche Cassa¬ 
no. Ma il Comune, per avere le . 
(rane in regola e denuiKiare te . 
Provincia di scarse sensibilità, 
deve dimostrare la sua verso i 
problemi sociali. E alloia il 
Comune recuperi tutte le sue 
sDuttuie abbandonate. Ci sa- ' 
rebbe posto per tutti, tossieodi- ' 


pendent i , anziani ragazd del¬ 
le supeiìoif -e bamUnI delle ' 
materne». In sintonia con UPd. ' 
anche la panocchia di Sartia 
Maria Assunta. Don Flrarato 
Conte sorride; «Me^ non es¬ 
sere soli nelle rtehteste. Noi 
siamo sempre stati di pungoln 
e di stimolo alte giunta e non 
abbiamo mai taduio te cose 
che non funzionar», tanto da 
essere stati criticati da alcuni 
amministratori. Per quel che ri¬ 
guarda il cenDo Narconon noi 
chiediamo garanzie di serietà 
ed affidabilità agli enti pubbli- 
CL Se ci soraniw, ben venga 
anche questa associazfcma 
Noi Iton possiamo crisltena 
mente che accoglietiL Ma cre¬ 
da - spiega Don Fianco -, te 
gente non si é mossa per razd- 
smo. Le famiglie di qui cona 
scono II problema il dranuna 
della droga. Ilossicodipenden- ' 
li ci sono, e (orse ne conoecte- 
mo più dei carabinteil Saran¬ 
no più di cento e solo venti 
vanno al servizio pubblica Cé ’ 
tanto da fare... speriamo «tre 
questa sia l’occasione buona 
perilfflboocaisi le maniche». 
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Ventisette milioni di elettori I sondaggi danno per vincente 

alle urne per eleggere il leader di Solic&nosc 

ilsulissor^diJaruzelski . sostenuto anche dalla Chiesa 
a capo della i^ubblica e dal partito di Mazowiecki 




Stasera ì polacchi sapranno chi sarà il successore di 
Jaruzelsld alla presidenza della Repubblica. La 
maMÌoranza degli osservatori scommette su Lech 
Walesa. Pochi ritengono che StanislawlVminski ab¬ 
bia ancora qualche chance di vittoria. N^li ultimi 
giorni si sono moltiplicate le dichiarazioni di soste¬ 
gno a Walesa: la Chiesa, Mazowiecki e la fazione ri¬ 
vale di Solidamosc, contadini, nazionàUstl . 

DALNOSTROtNVIATO 

~«5BBEi5ifiiii¥TSr~“' ~ 


■■VARSAVIA. Il rischio di 
una clamorosa eUmlnasione 
di Tadeuaz Mazowiecki, poi 
ooniermaio dal responso del¬ 
le urne, eleiirlzzo II primo tur¬ 
no elettorale, due settimane 
' fa. Ma I uscita di scena del pri¬ 
mo trrinisiio ha tolto aU'odler- 
no baUonagglo per le presi- 
denzWI il pettioa di un con- 
MmtoeN'ukifflo volo trailra- 
telR dMsl di SoHdamosc. Oggi 
i «cnilsette milioni di elenori 
venno Bile urne in un'atmo* 
•(ere del tutto diversa da quel¬ 
la che si era a lungo ipotizzalo 
e per cosi dire pregustato. 
' Non la lungamente prevista 


lotta In lamMla per capite 
quale volto di Solidamosc (bs- 

lawa. %a il duello tre II 
pione di una ricucita e rahben 
data unita tattica di Sondar- 
nosc e il capofila di un movi¬ 
mento di conteslazione socia¬ 
le disorganizzato, atomizzato, 
persino balbettante nel modo 
' di esprimere la propria prole- 
' sta, da cui pero e stato lancia¬ 
to un messaggio chiaro, un se- 
; gnale d'allarme; ci sono ampi 
strati popolari, giovani, lavo¬ 
ratori, pensionati, gente della 
provincia, per i quali la ban¬ 
diere di telìdamosc non rap¬ 



presenta pio ne un Ideale in 
cui credere, ne una prospetti¬ 
va di migliorameniodella prò-. 
pria vita nella quale nutrire II- 
ducla. 

L'altemativa è tra Lech Wa¬ 
lesa o StanislawTymlnsM. Vo¬ 
tare per colui che dopo essere 
stato accusato per mesi dagli 
ex-amici e compagni di lotta, 
di prepararsi ad affossare la 
neonata democrazia polacca, 
è tornato ad essere 11 simtiolo 
della eroica lotta per la liberti, 
o per lo meno, il amale mino¬ 
re», cioè Lech Walesa7'Op|iu- 
re tracciare la croce sulla ' 
scheda accanto al nome di 
Stanlsiaw Tyminsid. l’oscuro 
avventuriero poUtico, che iwr 
settimane ha seminalo lo ■lo¬ 
mento tra le fila di Solidar- 
nosc. Ira I diritti dal nuovo 
corso che credevano di avere 
aiKora tutta la Polonia al pro¬ 
prio fianco, come al tempi - 
deU'opposizione contro il co- 
raunismo- 1 volanti avranno 
tempo sino alle 20 per sceglie¬ 
re. ma secondo i sondaggi 
d'opinione i giochi sarebbero 


ormai fatti, e Wak'sa dovreb¬ 
be prevalere, probabilmente 
con un margine consistente... 
Ma per bloccare l'ascesa di 
Tminski, Solidamosc, la . 
Chiesa e tutti i movimervti e ' 
groppi sociali un tempo uniti 
nella lotta per la fuoriucita.dal 
socialismo reale, hanno dovu- - 
lo fare quadralo, mellere tra 
parentesi le polemiche lace¬ 
ranti degli ultimi M-mpI è tor¬ 
nare almeno per qualche ora 
alleali. La Chiesa ha dovuto . 

. uscire dal silenzio Imbarazza¬ 
lo euH'aveva costretta lo spel- ' 
lacolo dello scontro fratricida 
tra I suoi figli prédiletU, Mazo- 
wlecid e Walesa. «La Chiesa 
polacca sta dalla parte di Wa¬ 
lesa -ha dichiarato senza più 
ambiguiie alcuna II primate 
cardinale Jozef Glemp-, Non è -- 
una scelta politica ma una de-' . 
cislone che scaturisce dalla 
nostra preoccupazione per il 
bene della nazione», che «vf- 
dentemenie secondo la chie¬ 
sa sarebbe minaccialo da una 
vittoria eventuale di Tyminsid. 
Mazowiecki e tutti I più impor¬ 
tanti leader dell'ala di Solmr- 


nosc che ha sostenuto la do¬ 
lorosa politica di austerità 
condotta dal governo negli ul¬ 
timi quindici mesi per rimette¬ 
re In piedi la disastrata econo¬ 
mia nazionale, hanno esorta¬ 
lo I propri seguaci a volare 
Walesa. Hanno ribadilo I mo¬ 
rivi del loro dissenso veiso il ti¬ 
po di poiitica che Walesa si . 
accingerebbe a fare una volta 
Insedialo al Belvedere, ma 
con chiarezza hanno ammo¬ 
nito che «non esiste altra scel¬ 
ta» se non quella di votare per 
l'avversario di TVmInski. 

Anche i candidati minori, 
bocciati al primo turno, han¬ 
no invitalo il proprio elettora- 
lo a riversare i propri consensi 
su Walesa. Cosi hanno aglio 
Infatti sia Leszek MoczuiskI, 
leader della Confederazione ' 
per la Polofiia indipendente, ' 
sia Roman Bartoszcze, presi¬ 
dente del ^ito popolare 
(contadino). Solo il soctalde- ' 
mocratico Wlodzimiefz Q- 
moszewicz non ha accettato 
la k^ica del «male minore», 
ed ha lasciato libertà di scelta 



La Colombia oggi al voto 

Settanta deputati 
dovranno varare 
la nuova costituzione 


MaNtastl sMtonri un Walesa 


al propri •sostenitori. I quali 
probaDllmente finiranno con 
i'optare per un volo anli-Wa- 
lesa e quindi pro-iyminsld, 
oppure se ne resteranno a ca¬ 
sa, ingrossando le fila del già 
cospicuo partilo degU astenuU 
(al primo turilo l'affluenza fu 
M 60X). Sto Walesa che ly- 
inhiskl haAnri promesso mol¬ 
lo. troppo, durante la campa¬ 
gna elettorele.'.iytnlnsid, più 
rozzo, si e spinto sino ad assi¬ 
curale Ul guarire l'economia : 
polacca In un mese da lutti l 
suoi mali. Walesa, dopo avere 
a lungo duramente criticato il 
plano del mlntslib delle Fi¬ 


nanze Balcetowicz, con le sue 
rigide misure anti-lnflattive, la 
liberalizzazione del prezzi, il 
blom di fatto del salari, ora 
riconosce Che «esso va co¬ 
munque portato a compimen- 
' to,. seppure con alcune corre¬ 
zioni». Ma dopo avere per me¬ 
si attaccalo Mazowiecki fa¬ 
cendosi interprete del mal- 
contenlo popolare per il calo 
del tenore di vita e raumenio 
della disoccupazione, gli sarà 
difficile rolegare alla gente 
che I sacnficl sono purtroppo 
necessari. Sarà arduo anche 
per il grande comunicaiore 
LechWalesa. 


■i BOCOTA. Nuove elezioni, 
le terze nel corso di un anno, 
in Colombia. Questa volta gli 
elettori dovranno eleggere i 
settanta deputati di unassem- 
blea costituente che dovrà da- 
' re una nuova carta fondamen¬ 
tale al paese. Gli elettori che 
oggi dovrebbero recarsi alle 
urne sonociica 14 milioni, ma 
si calcola che appena la metà 
usufroiranno dei diritto costitu¬ 
zionale. I deputati che usciran¬ 
no dalle urne dovranno, se¬ 
condo la legge, varare la nuo¬ 
va costituzione tra febbraio e 
agosto del prossimo anno, in : 
sostituzione di quella attual¬ 
mente in vigore da oltre un se¬ 
colo. 

Gli osservatori prevedono, 
come si è detto, un'astensione 
motto alta, dovuta prtocipai* 
mente al fatto che elettori 
sono stanchi dì essere chiama¬ 
ti alle urne, ma soprattutto per 
l'obiettivo, per cosi dire, piutto¬ 
sto astratto della consultazio¬ 
ne. Un allro elemento che po¬ 
trebbe contribuire aU'astensio- • 
ne sta nel fatto che olire la me¬ 
tà degli aventi diritto abitano 
nelle campagne e questo, 
stante la difficottà delle comu¬ 
nicazioni, potrebbe essere un ^ 
ostacolo. X a tutto questo si ' 
aggiungono gli episodi di vio¬ 
lenza che in questi mesi hanno 
caratterizzato la vita politica 
della Colombia, si comprende¬ 
rà meglio il peichè del temuto 
astensionisino. 

I partili in lizza, meglio quelli 
che hanno maggiori possibilità 
di ailennazione, sono essen- - 


zialmente due. Il partito libera¬ 
le, cui appartiene il presidente 
Cesar Gartrla. dovrebbe con¬ 
seguire la maggioranza relati¬ 
va e questo sulla base di stime 
fatte nei mesi scorsi, perche, 
almeno sulla base di quanto ri¬ 
porta la stampa della capitale 
e su quMio registrano gli os¬ 
servatori ptrtìticì, si sta aswien-. 
do ad un’incredibile rimonta 
della ' coalizione guidata 
dall'MIS, l'ex movimento ■ 
gueirigUero nazionalista e po¬ 
pulista trasformatisi in partilo, ' 
. che ha già un suo esponente ' 
nel governo. L'affermazione ' 
. della sinitfra. del movimento 
' M19, consentirebbe di spezza¬ 
re il duopolio rappresentato 
dai conservatori e dai liberali. 

La nuova costituzione, a 
grarxli linee, dovrebbe intro- 
. durre anche nella Colombia il 
divorzio. Infatti dovrebbe san- ' 
ciré che soltanto i matrimoni 
cMIi sono validi, togliendo - 
ogni effetto a quelli religiosi. Se 
questa norma dovesse venire 
approvata si aprirebbe, come -, 
' s e detto, la strada allo sciogli¬ 
mento delle unioni. Finora, in-. 

' fatti, solo i matrimoni celebrati 
'' fuori dalla chiesa potevano es- . 
' sere annullati. 

Tra i problemi all'oidine del . 
' giomo nel paese latino amerl- 
CBnoc’esoptattuttoquelloche ' 
riguarda la lotta ai narcotraifi- ' 
canti. Il governo da anni si tio ' 
va impegnato a contrastare i ' 
' boss di Medellin, registrando - 
una serie di di risultati che pu^ 
troppo non hanno ancora 
stroncato il traffico della dro- 


La più grande e la più piccola delle repubbliche si esprìmono per il rinnovo dei Parlamenti 




Uia inailtoiiailim dsircilipoiiiione 


■BBaCRAOO. Serbia e Mon¬ 
tenegro vanno oggi alle urne. 
Si tratta di un test motto impor¬ 
tante per la Jugoslavia, qua¬ 
lunque possa essere l'esito del 
voto. In Serbia voteranno circa 
sette miUonl di elettori per 
eleggere 2S0 deputali del par¬ 
lamento e il presidente della 
repubblica. In Montenegro gli 
elettori sono 400mUà C dovran¬ 
no rinnoMie- l>isScinMeà'^''i^ 
pubbiipaDAche'si compone di 
12S deputati. In Serbia i parliti 
c movimenti che hanno pelt<^ 
cipato alla campagna elettora¬ 
le sono oltre una trentina, ma i 
veri protagonisti sono solo 
due: il partito socialista serbo, 
erede della Lega dei comuni¬ 
sti, che ha In Slobodan Milose- 
vic il leader carismatico e il 


S anilo del rinnovamento ser- 
odi Vuk Oraskovic, naziona¬ 
lista, anticomuniste e espo- 
. nenw dell'esttema destre. SI. 
' iialta di due movimenti in net¬ 
ta contrapposizione, anche se 
t tutti due premono sulla cosmi- 
. zionedeùagrande Serbia: . 
Tutto il comiaiio di quanto 
vogliono Slovenia e Ooazlo, le 
due teptibbliche che.,net mesi 
> sdorsl K sotiÌQ dilM:0àiWiTii di 
centro destra echenon voglio¬ 
no sapeirw delta federszionQ e 
' Si banen«iie(clie<laiJ|t4oslavia 
si trasformi In una confedera¬ 
zione di repubbliche sovrane. 

'' La Slovenia, come si ricor- 
' ' derà, il 23 dicembre andrà alle 
urne per un referendum che 
dovrebbe proclamare l'indi¬ 
pendenza. Un'indipendenza' 


che di per se non significa Im- 
mediatemente una scissione, 

' ma che suscita a Belgrado 
preoccupazioni e allarme. 
Non a caso il ministro della di¬ 
fesa federale e altri alti ufficiali 
deU'annala popolare hanno 
dato vita ad un movlmenio per 
' difendere il carattere socialista 
del paese ventilando anche la 
, possibilità di un Intervento ar- 
, malo in caso di sClttlohe; ■ 

. Lubiana In paiiicolaie appa¬ 
re preoccupata. Nel circoli po¬ 
litici della capitale slovene'al.' 
paventa l'ipotesi che dopo il 
voto di <^i e la scontate, o 
quasi, conferma in Serbia e 
Montenegro degl! ex comuni¬ 
sti. si stia piepaiBitdo una serie 
di provocazioni per impedire il 
referendum. 


Dipendé da Bdgracb 
fl mturodd paese 

■I BEIjCRADÒ. Il futuro della Jugoslavia dipende da Belgrado 
capitale della Serbia che non è solo la più grande delle repubbli¬ 
che che attualmente compongono la Jugoslavia, ma anche II 
cenin>'écQhbréii^;Ìi«litico: d socfefe .del paese. SI estende su 
S8.3SI chUometifquadrsU, pari al 34,5 per cento del territorio iu- 

S ostavo, e conta circa IO milioni di abitairU sul 23 milioni della 
ugosMvfe. ArqueiiltrriguaMatirPcànqposIzione eirice'IT76.44''’ 
rappresentato da serbi, il 14 da albanesi, il 4.’2 da ungheresi,il 2,3 
da musulmani, il 1,5 da croati e il resto da sloveni; macedoni, slo- 
vacchL romeni, turchi, bulgari, ecc. La capitale e Belgrado con 
1.577.000 abitanti AKieelite principati sono Novi Sad (cepoluo- 


Re^cme di montagna 
ricca di etnie 

■i TnOGRAD. n Montenegro è un paese di rrrontagna da sem¬ 
pre frontiera tra ernie diveise. £ la più piccola delle repubbliche e 
la. meno popolala., 9 estende su S3àl2chHometriquedrati.pari ■' 
al 5.4 per cento del Mlritorio Iugoslavo. La popolazione si aggira 
sui 632.000 abilanlL I inoniene^n(sono il 68.5 percento, seguiti,!,., 
dal musulmani ( 13.4 pù cerno). Aiuola srauono gli albaiiesL. 
(8,5 per cento) , f serbi ( 3.3 ^cdntd)'e l«>oail ( 1^ pefcen'4» 
lo). Capitale della republica è Titograd con 150.000 abitanti. Altri" '. 
centri principali sono Cettigne. già capitale del Montenirgro nella 
prima guerra mondiale, Nlksic. Pfevlja, Btfelo Polle e Krangrad Le, 
industrie' principali sono date dalla metalmeccanica, dal settore '■ 
elettronmico, dal lessile. Notevole anche l'agricoltura e l'alleva- 
mento del bestiame. Notevoli i giacimenti di bauxite, zinco, 
piombo e cartwne. 
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Golfo 

Ecco i nomi 
de^ italiani 
attesi oggi 


■I ROMA. Eccol'elencbdeRU 
osU|ggi il cui aitivo è àtteao og¬ 
gi a Humicino. GII ortaggi so- 
no dlvtoi'in due grappi: uno di 
SO.'ta cui paitenza era stala an-' 
nunelata con certeexa nel'prt- 
mopomeriggio, e unocon altri 
20 che sono stali aggiunti suc- 
oessivamenie. ' 
t primi SO (35 dei quali di-.; 
pendenti dell'Eni e gli 'alili 15 
della Olivelli) sono: Giuseppe 
Apoiloni. Renalo : Donale’, 
Flancesco Cappellozzai Adria- 
noCapiinl. Prirno Casagrande,;. 
Flancesco Clemente. Salvatore ■ 
Cesarla'. Alberto Cokmna. Ni- ' 
cola Coiradino, Vincenzo De 
Vincenzi, Mario Di Maio, Gae¬ 
tano Donza, Santo Dorigo, 
Cianlranco Fomaciari. Dome: 
nico Fossati. Attanasio Garofa¬ 
lo, Antonio lovine. , Lorenzo 
Leoncini, Lorenzo Lonanii, 
Giorgio Lofio, GuglielmoiLuc- 
chegnLUdgiLuxL Adolfo Ma- ; 
grill, Reiuto Marchesi, Sante 
Marconi. Vlltorlo Nicoli, Ivo 
' Osaer, Giancarlo Ollvaio. Ezio 
PaUbfi. Soccorso Fetrocca.'Re- 
mo PozzL FlaiKO PidieilL Cosi¬ 
mo Randino. Vincenoo Renna, 
Gianfranco Rovi, Giiiseppe Ru-, 

- da, Antonino Ruggero. Masei- 
ffio Rustico (e' il primo scgre- 
laiio dell’ ambasciata italiana 
fri Kuwait: l' ambasciatore Mar- : 
co-'Cofombo e'gia’iientralo In 
fraga). Lello Sanna. Leonardo 
. Schiniu, Armando Sopzin, Di¬ 
no Sozzi Luciano Tosini, Mari-’, 
no Tosoni. Gianni Valdesolo,' 
Armando Vaiese.'Sergio Villa, 

. Antonio Vuici, Silvano Zanon. 

. FtancoZuniiw. 

. I nomi del secondo gruppo 
rH venti ostaggi a lairSa sera 
non erano ancora stati specW- 
catL Veniva comunque 
saioche sullo stesso aereo,'at-" 
teso a Roma-Flumicino alle 
13,30 di oggi sarebbero saliti 
con loro anche una ventina di 
•ostaggi di alba nazionaliU, in 
• prenlenza olandesi,SuccessK 
vamenie è circolala la notizia, 

, non confetmalà finora, che gli 
ex-osiaggliialianlinairIvDog- 
gi sarebbero complessivamen- 
lenonTOmaloisellSoaddl- 
riliura I2S I 


r rVAiniUdUU '.'TVOi 


NEL MONDO 

Dovrebbero rientrare i primi 
italiani rilasciati da Saddam 
Anche gli inglesi danno Tok 
per Tatterraggio a Londra 


Finalmente i clandestini lasceranno 
Kuwait Qty per Baghdad 
Il rais riunisce il consiglio 
del comando della rivoluzione 


arompere 


Arriverà direttamente a Roma, forse oggi, con un ae¬ 
reo iracheno il primo gruppo di italiani (cinquanta, 
35 dipendenti dell'Eni, iSdeU’Olivetti) rilasciato da 
B^hdad. Anche da Londra il Foreign Office annun¬ 
cia la sua disponibilità a violare l'embargo Onu per I • 
Boeing deiriraki^Aiiways: «Li vogliamo a casa subi- • 
to».Saddam Hussein riunisce il comando del consi¬ 
glio della rivoluzione. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

. OMIROCUI 




■i AMMAN: ' Sembra omtsi 
ceito che non saifr la capitale 
gioidana il grande centro di 
smistamento per i tremila 
•ospitW stranieri che Saddam ' 
Hussein ha promesso di resti- 
luire ai paesi che gli hanno im¬ 
posto l embargo dopo l'inva¬ 
sione del Kuwait II primo 
grappo di italiani che partirà 
proMblImcnte oggi da Bagh¬ 
dad, (l'incertezza dipende so¬ 
lo'dalla tapiditA dell'Eni nei- 
rinvio della documentazione 
necessaria per il visto d’uscl- 
Ui)-. arrtverfr diteliamente aRo- 
ma,'con un'aereo dell'Iraki Air- 
wa^ E non, come si C detto 
per tutta la giornata, con un 
aereo militare italiano. Il grup¬ 
po è composto da cinquanta 
persone, alle quali, all'ultimo 
.momento, potrebbero essere 
aggiunti un'altra venllna- di 
ostaggi italiani trwntre una pat¬ 
tuglia di 47 nostri connaziona- 
il openi'Wla Fochi edell'An- 
sakfo, fr riuscita da Mosul una 
tocalltA a nord dell'Irah. a rag- 
giungera .la, capitale su una 
corriera ( e il portavoce di For¬ 
migoni parlava di una cifra 
compleràivà fra I 115 e I 125 
ostaci in partenza oggi). 
Dunque, formalmente, si viole- 
' rA l'enibaigo dell'Gnu mI| ae¬ 
rei delUraiu Airways. La ratne- 
slna si giustifica dicendo che 
non saia un aereo della com¬ 


pagnia di bandiera irakena ma 
un charter affittato a Baghdad 
dalla nostra ambasciata. GII in¬ 
glesi vanno meno per II sottile. 
E, dopo che all'aereo della Bri- 
tish Airways A stato impedito 
l'atterraggio a Baghdad, si di¬ 
chiarano disponibili a dare 
l'Ok per la discesa alTaeropor- 
to di Londra dei Boeing di Sad¬ 
dam. «Chi volete che si irrigidi¬ 
sca. Noi vogliamo la nostra 

g ente scasa II più presto possi¬ 
ne - ha annunciato ieri un 
portavoce del Foreign Office - 
e malgrado l'embam dell'O- . 
nu slamo disposti a dare il per¬ 
messo di atterraggio agli aerei 
irakeni per ragioni umanita¬ 
rie». 

Cosi quello che nelle prime 
ore del pometriggio ai Ieri 
sembrava un grosso ostacolo 
sulla strada del rilascio di tutti 
gli ostaggi è stato aggirato dal 
govemoTialianoedaquelloln- ’ 
alese. Ieri mattina le parole del 
direttore generale dellTraki 
Ainvays, Nuriddlm al Safl ave¬ 
vano fatto sudare freddo più di 
una caiKelleria occidentale; 
«Attraverso la pàrtertza degh 
ospiti stranieri - diceva al Saft 
da Baghdad poco prima che lo 
confermasse dall'Onu a New 
York II ministro Tarik Azh: - noi 
vogliamo rompere l’embargo 
aereo contro l'Irak. I nostri ae¬ 




rei soiM pronti a trasportare 
tutti nei loro paesi d'oriffne. A 
nessuna compagnia straniera 
sarA permesso di arrivare sin 
qui Se l governi di Washing¬ 
ton, Roma e Londra rivogliono 
i loro connazionali glkrii porte¬ 
remo a casa noi». Parole che 
non solo timandavarK’ alle ca¬ 
latide gtechelaliberazione di 
ttittli tremila machecteavano - 
immedioUunente non pochi 
Imbarazzi tra i paladini delia 
•fermezza» e nella espilale ira- . 
kena, dove il viceprusldenle . 
del parlamento europeo, Fb^ ; ; 
migonl stava aspettrèrdo uria 
risposto da palazzo Chigi per 
portare a Roma tutti i 180 Ita¬ 
liani con due aerei della presi- , 
danza del Consiglio, Prendere 
olasciare? 

. E nel mirino dl SsCdam ci • 


Éidltteràbbe uh 


Bush è pessimista. La prospettiva di una guerra nel 
Golfo non è più lontana; anzi il rilascio degli ostaggi 
facilita un attacco ali' Irak se Saddam insiste a non 
ritirarsi dal Kuwait Balletto di date per i colloqui Bu- 
sh-Aziz. é:Saddani-Baker. Il'Consiglio di sicurezza 
. riunik>tMiòviiRiente'^diacùtere la proposta di una 
Confef<ràa:fttvpace petsi^lj^ Oriente. In grave 
imbai(GTOgliUsa. 


■1 NEW YORK. Bush eontinua 
! a moilifto pessimismo: la pa- 
, ce nel Golfo non é piO'Vicllta.’ 

1 «Sono felice per la liberazione 
; degUoslaggl-hBdeltoUpresi- 
denle americano durante,una' 
i visita a Caracas - ma non mi 
I sembra che siamo piùvicini'ad 
i una sohMione pacifica pesehd 
I Saddam Husam; continua ad 
I bislstemcheiMn si litlrerAdal 
! Kuwai|«queMoe il puntofon- 
'j damwwglm, E per gettare ac- 


i qua sul nioco di chi sperava 
dawem in una soluzione paeP 


lica Biish ha chiarito senza 
mezzi,-termini che la paitenza 
degli ostaggi ,e dei diplomatici 
americanim Kuwait faciliterA 
un attacco all'IreKnelcasoche 
Soddiuri Insisfri'nel'hon ritirarsi 
/.dalpiccato emirato. iQuando 
tt non ci saranno più america¬ 
ni hadetio fl capo della Casa 
{.'Bianca-, «avrò solo una preoc- 
. cnpazlone in meno di fronte 
alle drastiche mosse cui po¬ 
tremmo trovaici di fronte.» 

Sul fronte delle trattative dl 
ploinaiiche per stabilire le date 


degli Incontri Bush-Aziz e Sad¬ 
dam Hussein siamo ancore al 
balletto dei numeri. E questo 
potrebbe essere un cattivo pre¬ 
sagio per quegli incontri cui 
; tutto if mondo guarda, come 
un'occasione di paca: Anche 
se Tarik Aziz minimizza. 1 dis¬ 
sensi, sulle date non c'è nes¬ 
sun accordo. Baghdad, cèrne 
informa l'agenzia irachena 
•Ina», propone il 17 dicembre 
per il vi^io di Aziz a New 
, York e II 12 gennaio, a soli tre 
giorni dalia scadenza dell'ulti¬ 
matum Onu, per II colloquio 
del segretario di stato america¬ 
no Baker con Saddam. E I' 
•Ina» aggiunge che gli iracheni 
ritengono Inadeguate le date 
proi^e dagli Stati Uniti; ha il 
20 e il 22 dicembre rincontro 
Bush-Aziz. il 3 gennaio quello 
Saddam-Baker. Della proposta 
irachena è stalo informato t'in¬ 
caricato d'allari americano a 
Baghdad. 1 

Un si o un no Usa tengono 
con il flato sospesa anche li 


Consiglio di Sicurezza al Palaz- 
zodi vetro, che è tornato a riu¬ 
nirsi ieri none per discutere la 
risoluzione Onu sul problema 
palestinese. II.progetto In otto 
punti è' nato •all'indom.ini del 
massaoo'df uiNrWilitina di Pa¬ 
lestine^'sulla spianata delle 
moschee e duallora'è stato più 
volte iimaneggtaHl-<''II punto 
cruciale, che sta mettendo in 
grande imbarazzo sH america¬ 
ni, è il settimo, nei quale si dice 
che il Consiglio di sicutezza wt- 
tiene che la convocazione. In 
un momento apprqprUlp, di 
una conlerenza intemazionale 
di pace sul Medio Oriènte, • 
convenientemente situiturata. 
con la partecipazione delle, 
porti IntereinlUtifUeiliuirebbe 
Il ragglungImantotU una solu¬ 
zione globale .è di'uno pace 
durevole In Medio,.Oriente».’ Il 
dilemma di Wuhington è se 
pone il velo e non deludere 
l'alleato israeliano (Shomir si 
trova negli Usa e vediA Bush) 
o sottoscrivere la nsoluzioiM 


' \ 
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sono proprio Roma, Washing¬ 
ton e Londra «titolari» rispetti¬ 
vamente di 180. 546 e 1360 
ostaggi In irak. infatti, ieri, 41 
oiuaggl giapponesi accompa- ' 
gnalfda 40 loro familiari e da 
un diplomatico sono iranquil- 
laimentc arrivati ad Amman 
pès, essere trasferiti a Tokio 
con un aereo della topan.Airtt-, ’ 
nes. Inoltre dovrebbe essere 
circa 23 ^ americani •Imbo- 
reati» In luwait dal giomo del¬ 
l'Invasione. Dopo II proclama 
del'dittatore Irakeho'che ha- 
guantito la HberlA anche a tutti 
0 l!nranieri ancora clandestini • 
nel Kuwail l'agenzia Ina ha - 
dato notizia che all'alba di <m- 
giun aereo voierA a Kuwait Cl 
ty per prelevarli « trasferirii a 
Baghdad dove , il attendono> 
funzionari dei governo ameri. 


cano e un.altro grappo di 
ostaggi Usa - il numero non è 
stalo precisalo - in partenza 
perFrancoforte, inCermabia. 

Poco'dopo le .19 (le cinque . 
in Italia) Saddam Hussein ha 
riunito il consiglip del coman¬ 
do della rivoluzione e in Gior¬ 
dania si è spana subito la voce 
che'eravamo alla vigttla di «sto-, 
liche dichiarazioni». La'notizia 
viene messa in relazione con 
le parole dell’ambasciatore 
saudita a'Washington, in que¬ 
sti glorili’a Londra In visita di 
coneSia. che 'l’BllTa nòtte ha’ 
detto al giomiatisii:' ^pete, - 
Saddam è uri tipo strano, io 
non’ mi stupirei affatto se nei 
' proraimi giomi annunciasse il 
ritiro dal Xuwall». In effetti la ' 
sensazione più diffusa ne!' 
mondo arabo al di tA del. bai 


Ungiuppo 
di ostaggi 
RaHani 


letto delle date con Washing¬ 
ton sulla visita di Aziz in Usa e 
di Baker in Irak, è quella di un 
Saddam che esce a testa alta 
dai confronto con. gU Usa e 
con rOnu anche se lascia II 
Kuwait •Marnerebbe intatto 
tutto il suo arsenale milihire e 
la sua immagine di leader che 
ormai paria a tu per tu con la 
Casa fiiaixra - ragionano os¬ 
servatori giordani -, e proprio 
per questo, da sponde diverse, 
Egitto, Siria e Israele non sono 
.aifalto soddisfatti di ùria crisi 
' che adesso può concludersi 
’ con una pace armata». Proprio 
questo avrebbero detto a Sad¬ 
dam il re giordano Hussein e l 
dirigenti deU'Olp, qualche ora 
prima della svolta che sta resti¬ 
tuendo la libertA a tulli gli 
ostaggi - • 


-li;:/;*'- 
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per mantenere unito U fronte - 

anll-iracheno. . .. 

E Intanto la diplomazia In¬ 
temazionale lu^ si concede 
tregue. Da <^1 a mereoledì, Il. 
segretario di^to Usa Bakwv • 
il ministro degll Esteri sovietico 
Shevardnadze. si incontreran¬ 
no prima a Houston e pol'a 
Washington. In agenda il trat¬ 
tato Start'sulla riduzione delle 
armi nucleari e la crisi del Col¬ 
lo. Legata ad entrami» quesU 
temi la scelta della data del 
prossimo vertice Bush-Gotba- 
clov. Un Incontro a ridosso del 
15 gennaio-data deila scaden¬ 
za dell'ultimatum a Saddam- 
sarebbe particolarmente gra¬ 
dito a Washington, per,il signi- 
Acato simbolico che:aBsume- 
rebbe, ma non piace tròppo a 
Mosca. Del resto il veriiCe è le¬ 
gato comunque a una tempe¬ 
stiva conclusione dd negozia¬ 
to Start ; problemi minori irri¬ 
solti potrebbero fare slittare la 
data a melA febbraio. La deci 
sione finale sarA fratto di una 
sotule alchimia diplomatica. 



Cranwbtagna 
Conservatori 
di nuovo 
intesta 



L'elezione del nuovo capo dei conservatori, David Maior 
(nella foto) avrebbe fatto guadagnare dei punti di consenso 
ai tory. Secondo un sondaggio di opinione quesU avrebbero 
un vantaggio di otto punti sui laburisU. La cosa rappresenta 
un indiscutibile successo se si pensa che un analogo son¬ 
daggio, condotto dal servizio opinione della Bbc, di qualche 
tempo fa, assegnava ai laburisti un vantaggio di 14 punti. 
(Juest'ullimo risultato ha assegnato il 47 percento dei suffra¬ 
gi ai conservatori, un livello molto vicino al massimo rag¬ 
giunto dal partito nelle elezioni generali del 1987. Di conse- : 
guenza è veitigiosamente diminuito, al 39 per cento, il van¬ 
taggio dei laburisti che il mese scorso si erano aggiudicati il 
47 ^cento delle adesioni Sono diminuite al IO percento 
le adesioni per i demoUberalì che subito dopo la loro vittoria 
di Eastboume avevano riscosso il 14 percento dei consensi 
delt'elettoralo. 

Crisi d£Ì Golfo L'agenzia uffìciale sovietica 

ha ieri parlato della 
inceno possIbUitA etw ta crisi dei 

SliminiI ' solfo costringa ad un rinvìo 

Diiek r Avkwvtmf '*'**=« Previsto a Mosca 

DUSIl'bOrDaCIOV per gennaio tra il presidente 
sovietico Mikhail Gorbaciov 
e quello americano George 
Bush. •! due capi di Stato do¬ 
vrebbero iiKonlraisi nel gennaio 1991 - scrive l'agenzia -cJ 
sono stale tuttavia certe complicazioni collegate principal¬ 
mente alla crisi del Golfo e queste potrebbero coitdizionare 
la scelta della data del vertice». La Tass ha ricordato infatti 
che Bush dve incontrarsi a Washington con il miriislro degli 
Esteri iracheno Tarek Aziz e che il segretario di Stato ameri- , 
cario James Baker deve recarsi successivamente a Baghdad 
per colloqui con il presidente iracheno saddam Hussem. 

ThaHandia ' Le tensioni latenti da mesi 

et -- tra il gopvemo civile e i mili- 

n aimelie tari delUi ThaUandia sono 

il DrinO ' ' ' ' / sfociate ieri in una crisi di 

—IllI-I-J L governo innescala dalle di- 

inilllSurO missioni del primo rninistro 

: Chatichai Chonhavaa 'Mi 
faCCtO da patte per lavoritc 
la stabillzzszione politica ed 
ecrxiomica del paese» ha dichiarato il premier dopo aver 
comunicato la sua decisione a re BhumbidfoI Adulyadel 
Molti osservatori sono convinti che il settantunenne Chati- 
chaì rmlrà per succedere a se stesso. Alla guida dei paese 
dal 1988 del primo governo eletto democraticamente dal 
1976, U primo minisfio dimissionario ha dovuto costante¬ 
mente fare i conti con una classe militare che in Thailandia 
ha per anni avuto una importante voce in capitolo nella ge¬ 
stione degli aliali del paese.. 


ThaHandia 
^dimette 
il primo 
ministro 


Napoli V Da cinque giorni i'on.Gian- 

CrlAnom ' banco Nappi comunista. 

componente della commis- 
dclla ramo noiw duesa della camera, ti 

sacerdote PasqualeGampte- 
pCr la paco - ' ; tnizòi dei centro soem 

Don Bosco, l'obiettore di co- 
Scienza Angelo Tailaglia. la 
segretaria provinciale defra 
Fgcl Itaria Pnrelti ed AllOnao Esposito, studente, stanno el- 


sistemato in prossimilA del comando della Nato di 


aio 

Trinati ' ^n grappo di (4 contadini 

liUVoU arrestati e poi scomprusipo- 

altri r 05 m . , co dopo il colpo di stalo mi 

lli dOSapaiOCldOS vati nella kxalltA di Faine, a 
. sud di Santiago. Le indagini 
■MMaLwMMBMwàimw {-sono State-Qiòinale'dal'ma- 
gisirato Cerman ffennosUla 
che si trova sul posto accompagnato da un gruppo di legali 
doltNcatialò di!lta ’solk]aiftM,' 'un oigBniarn(> detta clweta ; 
cattolica cilena impegnato da anni nella diiesa dei diritti 
umani nel paese, i penti stanno lavorando sui resti per con¬ 
sentire l'identificazione da parte del familiari dei desapare¬ 
cidos. 


Resti umani appartenenti a 
un grappo di 14 contadini 


Sudafrica Almeno il 70 percento delle 

Criinl» scuole finora riseivate ai 

biatKhi nella penisola del 
«aPCrtCw Capo di Buona Speranza sa- 

1 liilll - ranno aperte a studenti e in- 

aiUuf sananti di tutte le razze con 

rinizio del nuovo anno sco- 
lastico. La decisione è stata 
presa dagli stessi genitori in 
una serie di votazioni, dopo che il governo di Pretoria ha la¬ 
scialo a loro, in base a una serie di criteri, ladiscrezionattIA 
delia scelta. Delle 97 scuole ttileressate. Incluse quelle a Cil- 
tA del Capo, 62 hanno già deciso in favore della desegrega¬ 
zione razziale e albe 68 voteranno nelle prossime settimane. 
Per le scuole desegregale, saiA la prima volla fai quasi SO an¬ 
ni di Apartheid che studenti di tulle le razze slederanno sugli 
stessi banchi eche tra i loro insegnanti vi saranno dei negri 

Irianda del Nord ; Due agenti <U polizia sono ri 
Rnmitw ' masti feriti per l'esplosloiie 

bomba lanciata ieri 
dell’Ira! . { mattina conboUcommisra- 

J-. - j - ■ »». riatodiMountPottinger,nei 

OUe Tenn , ta zona orientale diBèlfasL 

- L'altenlalo è stalorivendica- 
loconunalelefonataanoni- 
ma. Sempue ieri la potiite ha 
annunciato che saranno chiusi altri due posti di frontiera tra 
l'Eire e l'Irianda del nord per scoraggUire altri attacchi da 
parte di elementi delllra. 


Il presidente Bush con 5 vaneztttlano Perez 


VimiNULOM 


Irlanda del Nord 
Bomba 
dellTra: 
dueferiti 





Un milione di palestinesi bloccati nelle case, un rapporto di Amnesty denuncia il pesante bilancio della repressione 




Sciopero generale di 48 ore in tutti i tenritori occupa¬ 
ti. coprifuoco nelle grandi città e nei campi profughi 
e rafforzamento del dispositivo miliuóe:- cosli, sui, 
due opposti fronti, viene salutato oggi Tinizio del 
quarto anno della intifada palestinése. I ministri del¬ 
la destra minacciano misure ancora più dure, un 
rapporto di Amnesty International denuncia il pe¬ 
sante bilancio di tre anni di repressione. . 


OIANCARLOLANNIITTI 


■1 L '8 dicembre 1987 un 
camion di coloni israeliani 
travolgeva a Gaza un’auto di 
pendolari palestinesi ucci 
dendone quattro. Il giorno do- ' 
po, 9 dicembre, la gerite scen¬ 
deva in piazza per prolestAre, 
ritenendo l'incidente •inten¬ 
zionale»; una pattuglia dell'e¬ 
sercito entrala nel grande 
campo profughi di Jabaliya,. 
alle porte di Gaza citIA, apriva 
il fuoco contro centinaia di 
manifestanti che tiravano sas¬ 


si. Cadevano cosi I primi «mar¬ 
tiri» della intifada, anche se ai 
torà nessuno - nemmeno gli 
stessi, palestinesi - fai chiama¬ 
va ancora cosi nè poteva Im¬ 
maginare che quello che si 
era messo in molo a GAza e a 
Jabaliya sarebbe rapidamente 
diventalo un movimento di 
popolo senza precedenil de¬ 
stinato a mutare radicalmente 
i termini della crisi medioiien- 
tale; una rivolta di massa, «ge¬ 
stita» in proprio da tutto un 


popolo, condotta affrontando. 
un esercito , di occupazione . 
con le pietre (donde appunto 
fl nome riconente di •rivolta . 
delle pietre») ''e con gli stru¬ 
menti della disòbbedienza ci-, 
vile.dimassa. - 
Ieri ed offii l'anniversaiiodl 
quel tragiciavvenimentf e l’i • 
nizio del quarto anno della 
sollevazione sono stati salutali 
secondo un copione anch'es- 
so riconente, ormai ben co¬ 
nosciuto. La leadership clan- ' 
destina unificata ha chiamato 
la popolazione palestinese a 
due giorni di Kiopero genere- , 
le, e un analogo appello è sta- ; 
to rivolto dal movimento isla- . 
mico HAmas; l'esercito israe- - 
lianohalmposio.il coprifuoco , 
su tutte le grandi citiA dei ferri 
tori (Gaza. Nabius, Hebron) e 
sui campi proludi costrin¬ 
gendo nelle case almeno un ‘ 
milione di persone, e ha invfav 
lo nei territori consistenti lin- 
forzi di truppa. Le autoritApo- 


trAnnocosIprababilmenteso- 
'stfTwre cbè •non-è successo 
Milla», óMnteri ó 'tà i tta di rile- 
vante. ’Ma il solco-fra l’occu- 
pante e la popolazione che vi* - 
ve sotto occupazione si sarA 
intanto approfondito lino a di- 
.ventare incolmabile; ed ogni 
giòmata come quelle di ieri e 
ai oggi lo approfondisce An¬ 
cora di più. E in ogni caso l'in- 
Ufada ha ormai cambiato for¬ 
me e strategia: non solo cop il 
passaggio sempre più fre¬ 
quente (anche Aèiton, o non 
ancora, sistematico) ' dalle 
pietre alle «mololov» e M coi 
telli, mqsoprattuttò mettendo 
al primo posto lacostrùzione 
- glA assai avanzala' - delle 
strutture di base sociali politi¬ 
che ed arKhe economiche 
che dovranno costituire do¬ 
mani l'ossatura portante di 
quello Stato indipendente di 
Palestina che l'Olp ha procla¬ 
malo due anni fa, il 15 novem¬ 
bre 1988, proprio come acqui 


rUnItà 

.-Domenica 
9 dicembre 1990 


sizione politica centrale della 
intifada. 

Certo, sarebbe ingenuo na¬ 
scondersi le difficoliA con cui 
le masse palestinesi si misura¬ 
no oggi, a tre anni compiuti 
dall'inizio della loro rivolta; 
dUficoUA materiali, detenni 
nate dalla durezza della re¬ 
pressione (895 morti, 100 mi 
' la feriti, decine di migliaia di 
arrestati, ai quali vanna ag¬ 
giunti Si I collaborazionisti 
{uccisi e SO morti israeliani); e 
difficoUA politiche, determina¬ 
te sia dalla interruzione sei 
mesi fa del dialogo con gli Usa 
(e dunque dal mancato ri¬ 
scontro politico della rivolta 
fuori dal territori) sia dalla po¬ 
sizione assunta dall'Olp nella 
crisi del Golfo. Di queste diffi 
collA cerca di approfittare il 
governo Shamir per isolare il 
movimento e inasprire la re¬ 
pressione. Nei prossimi giorni 
incontrando a Washington 
Bush, Shamir sparerA a zero 
contro ogni ipotesi di confe¬ 


renza intemazionale di pace; 
a Gerusalemme, nelle ultime 
48 ore. il ministro della Difesa 
Arens ha ammonito minac¬ 
ciosamente che se l'intifada si 
inaspritA «al fuoco risponde¬ 
remo con il fuoco» (ma finora 
con il fuoco hanno risposto ai 
sassi) e il ministro dell'ultra¬ 
destra Neeman ha minacciato 
espulsioni di massa non solo 
per i palestinesi dei lerrilorl 
ma anche per quelli che sono 
cittadini di Israele. 

Una implicita risposta al go¬ 
verno Shamir è venuto da un 
rapporto che Amnesty Inter¬ 
national ha dedicato al terzo 
anniversario della intilada: vi 
si parta di centinaia'di «esecu¬ 
zioni extra-giudiziali», di oltre 
12 mila persone sottoposte ai 
la detenzione amminisfaativa 
che «viola i fondamentali dirit¬ 
ti umani», di migliaia di paie- 
siinesl «sottoposti a mattnoa- ' 
menu e torture mentre etano 
nelle mani dei soMatt israelia¬ 


ni o nei centri di detenzione». 
La metA degli uccisi - sottoli 
nea il rapporto - aveva meno 
di 18 anni )a metA delle vitti¬ 
me «non stava svolgendo alti- 
vilA violente o tali da mettere a 
repentaglio la vita di Mite per¬ 
sone». Particolarmente dura la 
condanna per le «ditenive uffi¬ 
ciali sull'uso delle armi», che 
sono «iiKompalibilf con i prin¬ 
cipi intemaÀinalmente rico- 
nosciuU», e per la pratica della 
deleruione amministrativa 
•usala per tenere in carcere 
prigionierf per motivi di opi 
nione». 

Ma un'altra risposta, ancor 
più signiflcativa. è venuta a 
Shamir dal movimento israe¬ 
liano «Pace adesso» che he o^ 
ganizzato ieri sera una roani 
festazione davanti atta resi¬ 
denza ufficiale del primo mi 
nistro a Gerusalemme, per 
sottolineare al mondo l'esi 
stenza di «un altro Israele», an¬ 
che se ancora minoittaiio. 


11 

















Il capo ael goUmo deirex Rdt 
messo sotto accusa per i legami 
con la famigerata polizia segreta 
Rivelazioni del settimanale tedesco 


A Bonn il ministero degli Interni 
aprirà immediatamente un'incliiesta 
Il leader della Cdu orientale nega 
«Mai stato un collaboratore» 


Pio 



di sosQ^ su de MàMère 


accusa: « 


anni» 


Lothar de Maiziére, già capo del governo della ex 
Rdt e attualmente vicepresidente ^lla Cdu e mini" 
stro nei gabinetto KohI, sarebbe stato per otto anni 
un coUatKsratore della Stasi, la famigerata polizia 
politica della Germania orientale. La rivelazione, 
fatta dallo «Spiegel», arriva dopo mesi di voci incon¬ 
trollabili, L'accusato smentisce sdegnato, ma sulla 
vicenda indagherà il ministero degli intèrni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


sa BERLINO. SI chiamava 
•CiMniya, «il nero» nette lin¬ 
gue di cepposJavo (e II nero 
In Germania e il colore del 
democrisUahl); , .abitava, 
gtiaida casoi al suo stesso in¬ 
dirizzo. .A meno che non si ; 
traiti di una Congiura delle 
circostanze, oppine - ipotesi ' 
lutl'aliro che. remota - di un ; 
labo costruito ad arte, le voci 
che da mesi e mesi accredi¬ 
tano Lothar de Malzière co¬ 
me un. collaboratore della 
Stasi avrebbero Uovato una 
clamorosa conferma in uno 
schedario scoperto negli ar¬ 
chivi dell'ex ministero della 
Sicurezza nazionale a Betli- 
noest •. •' . .. ■■’ ■.... V 

' «Czemy» avrebbe lavorato - 
per la Stasi per ben òtto anni, 
da) ISSI . Uno .a pochi mesi 
pritna della caduta del te^ . 
m* di' Honecker e avrebbe 
avuto regolari contatti fino a 
10-12 volle l'anno, con l'uHI- 
Ciale dl coltegamenio della 


Sicurezza di stato Edgar Mas¬ 
se. Il settimanale «der Spie- 
gel» non ha dubbi; «Czemy» è 
Lothar de Malzière, il perso¬ 
naggio politico più conosciu- . 
. to nella Ceimania est, prima 
' presidente della Cdu orienta . 

• le, poi capo del governo del- 
: la Rdt, infine vicepresidenle 
. dalla Cdìi uniticala e ministro 
senza portafoglio (ma nel 
prossimo governo dovrebbe 
ricevere un ministero impor¬ 
tante) nel gabinetto Kohl. 

Anticipando di un palo di 
giorni il contenuto di un suo 
servizio, lo •Spleget» ha fatto 
scoppiare la bomba Ieri, pro¬ 
vocando una immediata e 
‘ sdegnosa smentita dell'irite- 
lessato ma anche la decisio¬ 
ne, presa a Bonn, di nn'inda- 
. gine del ministero degli Inter- 
. ni vòlte ad accettare nel più 
breve tempo poasibite la fon-. 
daiezza delle accuse. 

D'altronde, - la scoperta 
dell'Imbarazzante schedarlo 


Scissione in Georgia 

n partito comunista 
si dal Pcus : 
e diven^ indipendente 


■i MOSCA .It partito comuni¬ 
sta della Georgia, repubblica 
caucasica dell'Uiss, ha deciso 
di separarsi dal Pcus e di di¬ 
ventare Indipendente sulla 
scia di quanto hanno già fatto 
In queStOperiodò altri partiti di 
albe repubbliche. 

. La notizia è stala data dalla 
Tass^aacondocui la decisione 
è stau.presa dai delegati al ter- 
mitM, ter! a Tbilisi.; del vcrMoi- 
lesimo'congresso del'partito 
comunista georgiano. In pre¬ 
cedenza era stato eletto II nuo¬ 
vo primo segretario del partito. 
Avtandii Marghiani, in sostitu¬ 
zione di Givi Cumbaridze, co¬ 
stretto alte dimissioni in segui¬ 
to alla pesante KOnlilla subita 
dal' Ite 'nelle recenti .elezioni 
politiche dd.ZS'oiiobre e .11 
novembié: •. 

Al leonine dei lavori, il con¬ 
gresso ha approvate il nuovo 
statuto,, nel quale si alferma 
che'afl' partito unitamente lai 
parlamento' della repubblica 
lotierarmo per fare delta Ceor; 
già uno stato Indipendente». A 
sotlolineare la proclamala in¬ 
dipendenza dal Pcus li partito 
comunista georgiano ha deci¬ 
so di Inlrodune nuove tessere 
peri propri membri. 

Non lutti peraltro sono stato 
d'accordo. I delegali delle re¬ 
pubbliche autonome dl Ab- 


. khazia e Ossezia meridionale, 
che fanno parte della Georgia, 
si sono dissociali in modo pe- 
. rentorio. 

Tale dissociazione, secondo 
gli osservatori politici, potreb¬ 
be preludere ad una scintone 
del partilo. I delegati delle due 
' repubbliche, hanno dichiaralo 
' si esamineranno la situazione 
' venutasi a creare al loro ritorno 
' acosa. 

' In ’ Georgia altuatemente, 
dopo te elezioni di questi mesi, 
il psrtllo comunista, nelle pri¬ 
me consultazioni libere e mul- 
lipartlche, ha perso vistosa¬ 
mente il consenso popolare. Il 
blocco d'opposizione Tavola 
: rolodnda. Infalti, si è aggiudi¬ 
cato ISS seggi su 246, mentre 
. ai comunisti sono andati appe- 
na64. , . 

La sconfitta elettorale è alla 
brue quindi della decislotw di 
separarsi dal Pcus e di cambia¬ 
te il segretario, responsabile 
della sconfitta. 

.. La decisione presa ieri a 
Tbilisi è anche il nsultaio delle 
spinte autonomistiche che or- 
; mai stanno investendo l'Unio- 
. ne sovietica. Il caso georgiano, 
quindi, non dovrebbe rimane¬ 
re isolato e si teme, a Mosca, 
che ben presto anche in altre 
repubblk^e ci siano decisioni 
■Intel senso. 


«Fondi neri pro-Thatcher» 

L'Observer: Murdoch 
finanziò Jtot, consulente 
della ferro 


■i LONDRA Una campagna 
di pressione volta a favorirel'e- 
strema destra, con Taiutordi un 
consulente della signora That- 
cher, è stata linanziata segreta¬ 
mente da Rupert Murdoch, il 
magnale della carta stampata, 
proprietario, Ira l'allro, della 
societàedtiriradi Timesé'Sun- 
<kiy Times. 

Lo scrìve Irdomenicale bri¬ 
tannico Obseruvrche ha rivela¬ 
to che Murdoch ha effettualo 
pagamenti dì svariale centi¬ 
naia di milioni a David Mail, 
londaiore del comitato per 
una Inghilterra libera. Han 
aveva avuto II ruolo di primo 
piano nella campagna eletto- 
rate del partito conservatore 
deI' tSSS e 1387 e durame lo 
sciopero dei minatori del 1984. 
Ha avute profonda influenza 
sulla Thalcher ed ha ancora 


strettmpponi con II gabinetto 
'-'guidalo da John Maior. spe¬ 
cialmente con il cancelliere 
dettò scacchiere Norman La- 
mont e il ministro dei Trasponi 
MsIcolm Rlfklnd. Il giornale ri¬ 
vela inoltre che Murdoch ha 
' inizieio a finanziare Kart 
neirSS, con una cifra iniziale 
di oltre 300 milioni di lire e la 
promessa di ulteriori donazio¬ 
ni di centinaia di milioni. A 
quel tempo Hart pubblicava 
un mensile firirish Brie/ing. di- 
'. slribuito segretamente solo per 
abbonamento ulillzzato per 
campagne denigratorie contro 
deputali laburisu, scrittori e al- 
tri personaggi con presunte 
simpatie <omuniste». Diretto¬ 
re era Charles Ehvell, ex capo 
del seivizio 'Sovversione inter 
na» dell'MlS. i servizi segreti 
britannici. 








nell'ex ministero della Sicu¬ 
rezza di stato era note, in cir¬ 
coli ristretti, da almeno tre o 
quattro giorni. Giovedì, si è 
saputo ieri, de Malzièrq ave¬ 
va avuto un colloquio riserva¬ 
to con il capo della cancelle¬ 
ria Rudolf Mters e I due ave¬ 
vano convenuto dì affidare al 
ministro degli Interni in per¬ 
sona, Wolfgang SchSuble (Il 
quale, ancora convalescente 
per il grave attentalo subito 


qualche settlrfiana fa, ha ap- 
l^na ripreso il lavoro) un'In¬ 
dagine inionrale sulla atten- 
.dlbUitàdeldòcùmento. ' 

Lo stc»^:Sch&uble ha in¬ 
caricato il relatore speciale 
suite attlvìte della Stesi Wolf¬ 
gang CaucH di appurate 
eMttamenle come stanno le 
cose. In un primo rapporto 
< sottoposto al governo Cauck 
. non ha potuto far altro, peir 11 
momento, che riferite II con¬ 


tenuto dello schedario, 
fi latto però che la decislo- 
; ne sull'Inchiesta sia stata resa 
" pùbblica, ieri a Bonn', dal 
. portavoce federate Oietèr 
ypgel t^mònta quantoine-. 
, nò limbarazzo del governo. . 
-. rOe Malzière, dal canto 
. suo, .ha^ fatto sapere che nel 
colloqulo'COR telten aveva 
ancora' una volta negato di 
1 «essere mai stato un còila^ 

' -ratotetnformatedellaStawe 


L’expnmler 
orientale 
Lothar 
de Maiziére 


aveva ricordato che l'accusa 
di aver avuto legami con la 
polizia politica della ex Rdt 
con il nome di copertura di 
'•Czemy>gll era giè stata rtvoi' 

’ te in due lettere anònime nel 
gennaio e nel nteizo scòrsi. 
In una di quelle occasioni lui 
stesso avrebbe compiuto una 
Verifica di persona nella cen¬ 
trate deU'ex mbilsterò. Una' 
(un po’incònsuete. Inverila) 

' «Incntesta dl de Maiztèie su 
' de Malzlèfe» alla quale 


A Mosca un inllione di persone bisognose riceverà 
gli aiuti dall'estero. Il Comune ha creato un comita¬ 
to di volontari per la distribuzione dei prodotti. Il vi- 
cesindaco della capitale dell'Urss, Stankevìc, attri¬ 
buisce alla giungla finanziaria la causa principale 
della crisi alimentare. Emergenza silfo a primavera. 
Incontro con un ghjppo dl dontìe. In attésa degli 
aiuti ma decise a dar vita a piccole imprese. - 

DALIA nostra INVIATA - 

JOLANDA BUMUNI, .. . 


NN MOSCA All'oipedate in- ; 
lenivo per bambini n.12 e oi- 
rorfanauofio numero SO è de- . 
stinatòilcaricodidolciedipa- . 
ne fresco, te medicJne all'o¬ 
spedale n.l 5. Le dottoresse, di¬ 
rettrici del Ire istituti del quar¬ 
tiere Fhinzeskii di Mosca sono 
dalla mattina all'aeroporto do¬ 
ve 4 aerei (con un carico di vi¬ 
veri di lOOtonnellaie) sono at¬ 
terrati nella notte. Ma ci sono 
problemi per sdoganare il cari¬ 
co; per questo Ateksandr Plri- 
ghin, elficientissimo burocrate, 
cosi si definisce, del consiglio 
comunale della citte, prega di 
indirizzare gli aiuti esclusiva¬ 
mente al Mossoviei, indicando 
in una busta a parte eventuali 
destinatari privati. Negli altri 
casi II corridoio speciale crealo 
alla dogana non (unzionti. Il vi- ^ 
ce sindaco di Mosca, Seighel 


Siankevic, 'ha 'prièeniato. Ieri, 
lo itali di deputali cittadini è di 
i volontari'che lavpre alla distri¬ 
buzione.« al controllo degli 
. aiuti dalì'esteiò. Sino olla pri¬ 
mavera, giudica Stenleevic, la 
. situazioDe,. nelle, grandi citte 
della Russia. Mosca, Leningra¬ 
do, RIazan, Sverdiovsk, sarti di 
emergenza, per alcuni prodot¬ 
ti, In pariicolaR'laite e derivati. 

' A Mosca la cifra dèi bisognosi 
' è di circa un'.milione di perso¬ 
ne, te Uste' vengono comiritete 
' in questi giorni. SOOralla sono 
fa) condBlonl drammatiche. 
Entreranno nelle liste del co¬ 
mune gli anziani che vivono 
soli, gU invalidi i bambini ma¬ 
lati, te famiglie numerose. 

' All'origine dei a crisi alimen¬ 
tare, Che »non s4;nilica tènie» - 
precisa Slankevic - vi è la di¬ 


sfunzione finanziario.' ‘Un auto 
earidà di carne •« éptega - arri¬ 
va al negozio senza la carne 
ma con i soldi il corrispettivo 
di ciò che si realizzerebbe con 
' la iehdita al minuto a prèzzi 
stateli», li carico, òvviamente, 
prende'dtte stréde, quelle su 
. cul'cret^ .la speculazione. E 
uria situazione, continua il vi- 
cerindaco. analoga, a quella 
clje iwl. 1927-1929 portò alla 
. colteitivizzàzione ", forzata, di 
. qui i'èntergenza itoctale; l'alu- 
' to è lliialiZuto a create le con- 
. dbdoni per un mercato nomia¬ 
te. ^Nella lista delle persone bi- 
' ijognose. sono Natalia Gosteva, 
40 anni, 8 figli, Udja Uuborska- 
io. 4S anni 8 tigli Moscia Ca- 
. yritevna, S.f4|ll Nadia Ceriova, 
te ligli con etti dai Ite ai ven- 
. Ianni. Hanno costituito, circa 
un anno fa, .un. comitato rno- 
: scovita per te famiglie numero¬ 
se. Vivono tutte nel mtero ra- 
' |on Certanovo, alla- estrema 
periferia suu di Mosca. E un 
quartiere nuovo con apparta- 
■ menti di S stanze. Per questo è 
;i stato destinato a 300 famiglie 
con molti bambini. L'Impres¬ 
sione, meglio dirlo subito, non 
è di mlserìs; qui come altrove 
a Mosca, l'impasto contraddit¬ 
torio fra dlgnlte e povertà diso¬ 
rienta il statore. I bambini 


. giocano su uno stagno giac¬ 
cialo. dalla linetta della casa 
di Natalja si vede l'asilo nido. 
Nelle 5 piccole stanze dell'ap¬ 
partamento di Natalja vivono 
in 11, pètchè fè/iglia più glan- 
. de, 20 anhl si é'.sposate eha 
. preso una stanza per sé e il 
. marito. La loro vita non è quel- 
. te dai vecqhl sóli o dalte lami- 
gtie dove vi sono del malati, 
- anzi, sottoUneano che I loro 
. bambini crescono bene, stu¬ 
diano,uonsono stati mandati 
' airorfanaitotio.. Ma campare, 
■ per loro, è una'èwenturaognl 
giorno. Cbn il nuovo sistema 
delle cane di'- idehtite non si 
può comprare, a lesta,’ più di 
mezzo chilo .dt buno, ma per 
, una,lamigite di 11 persone 
'. mezzo chilo è tiienfe: nei ne¬ 
gòzi da mesi manca l'olio ve¬ 
getale, U sale è inltovabite, Na- 
. telia e LidJ»ti.allemano nello 
„ spiegare come si siano trovate 
' a dover scegliere se comprare 
gli stivadl invernali per uno dei 
figli o per sè.'É un bene, que- 
' sto. che è sempre stato scarso, 
. ma ora In molti negozi si entra 
' con una sorta di invilo, distri¬ 
buito dall'amministrazione del 
quartiere, che consente di 
comprare solo un paio di stiva¬ 
li o un cappoito.lfer Moscia la 
vita è ancora più dura, fa te 


tiemo. 


HN È successo è successo, 
l'inaudito è avvenuto, II' para¬ 
dosso della notizia hón notizia 
e della non notizia notizia che 
perseguita da un secolo l'ap¬ 
prendista giornalista è final¬ 
mente infranto, il comma 22 
dell'iniotmazione è in pezzi. 
L'Evento è avvenuto in pieno 
Occidente, il padrone ha mor¬ 
so il cane.'! 

Per niente frutto di Uno 
scoop da carnevale anticipato, 
nè ultima vendetta di un aspi¬ 
rante redattore boccialo agli 
esami di ammissione all'Ordi¬ 
ne professionale, l'accadimen- 
lo sino a ieri Incredibile è awe- ' 
nulo nella tenera Brighton, il 
più bel porto sulla Manica, nel¬ 
l'Inghilterra metìdionale. 

. Lè, il padrone di un dober- 
man femmina di nome Zeus, 
mite animate dal pedigree prè- 
slìgioso famoso per il suo «du¬ 
ro muso» di nobile razza e te 


L'incredibile è avvenuto, battuta l'itn- 
maginazioffe e, i manuali .eli glòrhali- 
smo, la non nòtizia-nòtizia è .realtà: un 
uomo ha morsicato il suo cane. È av¬ 
venuto in Inghilterra, dóve un eccen¬ 
trico ragazzo di 20 anni David Hobbs, 
ha punito a morsi il suo fedele dober- 
man, reo di avere fatto «una cosa 


sconveniente», come leccare una pa¬ 
dèlla. Del tutto sorpreso («jressere sta¬ 
to denunciato e condannato dal tribu¬ 
nale, ii «ovane ha confessato di avere 
preso pio volte a morsi l'animale a pu¬ 
ro scopo di punizione ed'ificante. Lo 
ha letto infatti in un manuale; i morsi 
del padrone rieducano il cane. '- 


sue doti di caneda guardia, ha 
preso e morsi te cara bestia, 
colpevole di avete leccato una 
pèdella. ' ■ 

' PegglodivanCogh, il morsi- 
cètore di Cène - per i pòsteri, 
' David Hobbs.'20 anni - ha con¬ 
ficcato i denti nell'umido naso 
dell'animnale, non tanto pe^ 
che preso da un raptus di'fai- 
con^a ira, ma In tutte lucidi-' 
Iti e metodo, è puro scopo 
educativo e didati ico. 


MARIA UOSA CALDBRONI ' 

Il giovane Hobbs ha infalti 
confessalo candidamente al 
giudice di aver tetto fti un'ma- 
' nuate che un buon morso sul 
muso del cane lo la rigare drit- 
to. castigo efficace contro te 
animalesche matetiitte, alla 
stregua della provvida bac- ! 
cheitata sulle dita dello scolaro 
discolo, in uso lino a non mol- 
to’tempo fa.nelle scuote di Sua , 
Maèste.'■ 

Tuttawia, David HobbS, tó- 
corchè temerario testimone 


' del fatto, troppo spesso malM- 
guratamènte. ignorato, che te 
realtà, batte rimmaglnazione, 
non l'h^aftelio passata liscia. 

: Denunciato’ e trascinalo in 
tribunale dalla «Reale soctetti 
britannica per te protezione 
degli animali» ■ la spettabile 
RSPCA - è stato riconosciuto 
•dlstimano»,' altamente Coìpe- 
vple e condannato al pal¬ 
mento di ùria multa di 100 ster¬ 
line, pari a 230 mila lire. 





avrebbero presenzialo, fra gli 
altri, l'attuate presidente so¬ 
cialdemocratico del Land 
Brandeburgo Manfred Stolpe 
e l'avvocato, nonché presi¬ 
dente della Pds, GregorGysi. 

La verifica avrebbe per¬ 
messo di accertare che «non 
esistevano material! compro¬ 
mettenti». L'ex premier orien¬ 
tate ammette, certo, di aver 
. avuto «contatti» con la Stesi, 
ma solo quelli inevitabili per 
la professione di ayyocato 
che ha esercitato per anni. 

C'è da ricordale, d'alira 
parte, che. a parte te lettere 
anonime ricordate dallo stes- 
. so de Maiziére, voci su un 
. suo dubbb passato di rap¬ 
porti con la polizìa politica 
sono circolate a lungo tra 
Bonri e Bellino. 

Poco prima dell'unifica¬ 
zione tedesca, tra la tine di 
settembre e l'inizio di otto¬ 
bre, era parso che lo scanda¬ 
lo dovesse scoppiare. pn> 
prio in coincidenza con la 
nomina (contestala da mol¬ 
li, tra te file cristiano-demo¬ 
cratiche) di de Maiziére alla 
vicepresfalenza della Cdu nel 
congresso di unificazione tra 
U partito orientate e quello 
oocidentete. 

~ ' In quei' giorni si disse che 
ujn settimaiMte» (pare ixxt 
lo «Spiegel», però) fosse in 
pOssessodi piove inconlute- 
blll. . 


Primato di siiddi 
in Urss: è la nevrosi 


Aumentano pericolosamente f suicidi in Urss, che 
adesso detiene, questo triste primato mondialè. La 
causa della crescita del fenomeno viene definita dal¬ 
ia «Komsomolskaìa Pravda» la «nevrosi della pere- 
strojka», in altre parole una sorta di disadattamento 
di massa di fronte al crollo delle vecchie certezze e ai 
facili arricchimenti di questi anni. In sostanza la pau¬ 
ra di un mercato che non si sa bene che cosa sia. , 

'V MABCBLLO VILLANI 


Anziani soli, bimbi malati e famiglie numeix>se negli elenchi pre^>amti per remergenza 

Mòsotori^kiii!^ 

Uh ìttiliòhé Mattel 


donna delle pulizie in tre diver- 
si posti e di lare file, davanti ai 
nègozl non ha proprio tempo. 
Natalja lavora in casa, fa ladat- 
tìlografa. «Una volte - dice - 
ero in grado di sapere quanto 
lavorò dovevo prendere per 
’ Comprare ciò di cui abbiamo 
bisogno, oggi non ne ho te più 
paltiM idea». Lidia, Il marito e i 
figli più grandi assemblano 
teorie per U potrtercata Han¬ 
no, In sostanza, messo su una 
ptecola impresa e, tutti insie¬ 
me, non guadagnano mate. 
Prc^rio quest'ultimo aspetto tl- 
veia una realta inaspettate; 
queste donne, stanche e anco¬ 
ra giovani, non hanno aftetto 
vn'aiiB rassegnata. Il piano ter¬ 
ra degli edifici dove vivono 
non è occupato da apparta¬ 
menti. Loro vorrebbero uUliz- 
- zam gli spazi disponlbiU per 
' «neareplocela imprese, soprat¬ 
tutto nel settore della moda. 
’ Non possono permettersi pe- 
' lò, l'alfìtto richiesto dai comu- 
" ne (420 rubli al metro quadro 
perèn anno), liè hantro te at¬ 
trezzature necessarie a mette¬ 
te in atto' i loro programmi 
Nell'economia di mercato, lo¬ 
ro, ci vorrebbero entrare ma. 
dicono, ai soldi sono lìelle te- 
' sche di quelli che II hantto 
sempre avuti». 


NN MOSCA Chi sono quelle 
60mila persone si suicidano 
ogni anno in Urss? È possibile, 
olire a quelle individuali arida- 
re a cercare una «causa collet- 
liva« per un fenomeno che da 
a questo paese un triste prima¬ 
to nel mondo? Un glomate bal¬ 
laglielo e spreoluateato come 
la «Komsomoufcate lYawda». 
sulla t>asa di numaiose tenete 
di candidati al suickUo che 
anlvsm fav redazione, ha co¬ 
niato all'tiopo una deffailzione; 
mevnsi - oeUa . pereriiolkB». 
Leggiamo qualcuna di questo 
tenete; «Vo^to suteidarmi per¬ 
chè nel paese il marasma è 
completo, personaggi a noi ca¬ 
ri, come Lenin, vengono dipin¬ 
ti di nero. Prima lite era un be¬ 
nefattore. adesso dicono che è 
stato un tiranno e te rivoluzio¬ 
ne un eiToie..:non credo più in 
nulla e ho paura di vivere In 
questo mondo». Chi scrive è un 
ragazzo di 16 anni della pion- 
fonda provincia russa. 

; Maaecaose.dTdirdlsadf tte- 
menló di mossa alte nuova 
confusa realtà che sta emer¬ 
gendo e che è aU'origine del 
fenomeno sono in generale 
meno ideologiche e .più eco- 
nomico-socteii. Ecco fa tetterà 
di una ragazza madre di nome 
Marina; «Ho tre figli, ricevo JOO 
rubli, sono soia e non c’è un 
posto. dove possa comprane 
scarpe e pantaloni. Adesso ho 
un’idea fissa, avvelenare me 
stessa e i ratei flglUmi ramma¬ 
rico che altri, senza lavorare, 
vivono neMusso...forse dovrei 
speculare anch'Jq, è di moda e 
non vieni punito per questo. 
Ma non crèdo che riuscirei a 
fatto», tn quali strati sociali si 
annidano coloro che non «ca¬ 
piscono» quello che sta succe¬ 
dendo o meglio rifiutano il na¬ 
scente mercato, che per ora 
assume te torme primitive del- 
reconoqi'ui sommersa e iltega- 
te? Secondo l'indagine pubbli¬ 
cate dalte •Kornsomolskaja 
Pravda». sono malati, anziani, 
ragazze madri, uomini di 30-40 
annie ragazzine di 15-16 annL 
È In questi strati che avviene il 
maggior numero di suicidi è 
soprattutto nell'ultima fascia, 
dcràe si< segnate un aumento 
preoccupante del fenomeno. 
•Che cou davo vare quando !a 
vite passa a prezzi di mercato? 
Mio padre non mi ha insegna¬ 
to a tubare e trafficare—*, scri¬ 
ve Ludmilla,23 anni 
L’aumento dei suicidi non è 
naturaimente un fenomeno ti- 
pteamenle sovietico. Quello 
che oolpisee è un'altra cosa: 


, appunto le motivazione che 
' vengono addotte, il fatto che 
V «migliaia di comuni sovietici si 
• sono trovati in ciicotlanze non 
. comuni e in un catecUsma nao- 
rale ed economico*, commen- 
. te il giornate del Komsomol. 

. : Mentre nei primi anni della pe- 
' testrojka II numero dei suicidi 
. era cateto, da due anni a que¬ 
ste parte, esattamente - da 
quando la pereslrollu ha os- 
' sunto )in andamento più oc- 
' ceneraio e «sconvoigente» e te 
situazione economica lia subi- 
' lo un peg^oramento, questa. 
, drammatica peiceniuate è in 
costante aumento. In Urss ci 
I sono 30 suicidi orni 100 mite 
persone, contro i 25 della Fin¬ 
landia. i 19 del Giappone. I IR 
della Svezia, i 12 de^ Stati 
Uniti e gli 8 deH'lteUa.1n leste 
abbiamo la Russia e i paesi 
baltici, mentre in alcune zone, 
come a Udmurta su! Volga, si 
lagghmgono cifre record; I 
sjicidioogni!000abitentt. 

' L'emeiBrre di nuovirioebL il 
contrabbando che assume lor- 
'Ine idotente, anoganU è' ag- 
' gressive. te scomparsa dei beni 
dai negozi, che lutti sanno ve- 
' nire venduti al mercato, nero. 

' ha rotto equilibri sociali è pai- 
. cologici consolidaU e sperèa i 
vecchi punti di riferimento 
ideologici e sociali Milioni di 
. sovietici-commenta sempre ii 
giomate - sanno che timairan- 
, no fuori dal business nascente: 

ntolU hanna paura del merca- 
' to e andranno ad accrescere te 
’ schiere del poveri. Un dramma 
sodale dunque, che potrebbe 
assumere proporzioni gigante- 
' sche. Quando te scarsità rf- 
' guardava tutti (eccetto la no- 
menktetura ovviamente, che ' 
ne taceva però un uso discre-. 
' to) essa veniva accettate come 
un mate provvisorio, un sacrifi¬ 
cio necessario a costruire il •!□- 
’ minoso futuro*. Maadeasoche 
' la gente in fila per k> zucchero 

■ e te sigarette vede accanto lus¬ 
suose Mercedes? Ma non si 
tratta solo di questo. Le tetterà 

' aib dComsomoIskala Pravda» 

- fanno capire qualcoia di più; 

te paura per l'avvenire, per un 
’ ' mercato che tenderà a supera- 
' re quello • stelo-provvidenza 

■ che si occupava di tutto e che 
' assicurava almeno U neoeasa- 

’ rio. Tutto ciò comincia, già 
’ adesso, a creare disadatta¬ 
mento ed emarginazione. Bdi- 
' re che siamo ancora aU'inizio. 

' Qualcuno invoca un rilancio 
; delta chiesa e della religione 
come nuovo collante sociale e 
morate. Basterà? 


Ccine» 


’ ' Inconsapevole di passare al- 
, fa Storia come colui che infran¬ 
se il luogo comune più classi¬ 
co di lutti i manuali sulle rego- 
te d'oso del giomalismo, l'ec¬ 
centrico padróne di cane è ap- 
'. pBr)K>.più che altro «scortceita- 
to». E dopo la condanna ha 
scrìtto una lettera al tribunale, 
. ammettendo innocenlememe 
che si, lui il suo doberman lo 
. aveva- morsicato più volte, ma 
. a puro fin di bene, in chiave di 
■ canina riabilitezione. Cosi ve- 
' IO, chegli ispettori della Rspea, 
dopo avere esaminato ben be- 
. ne Zeus, hanno constatato che 
' il cane sanguinava dal muso e 
' il naso 'recava inequivocabili 
segni di mofiepllci e reiterali 
' morsi umani. 

Finalmente sciolti da un ta¬ 
bù sino a qui opprimente, in¬ 
neggiamo aìl'uomo morsicato- 
' re di cane: grazie, folte frantu¬ 
matore di false certezze. 


Domani a Oslo il Nobel 

Vice diegli Esteri 

riceverà il premio 
a nome di Gorbaciov 


NNOStiO. Il premio Nobel 
per la pace, ossegiteto queti' 
anno al presidente sovietico 
Mikhall Gorbaciov per i suoi ' 
sforzi in favore delta pace e 
della distensione intemaziona- , 
II, yertà consegnato domani ' 
ma ii leader del Cremlino non 
andrà ad Oslo per ilceveito. 

Gorbaclor. ' impegnato ' a 
fronteggiare la penuria di ge¬ 
neri alimenlart e la difficile si¬ 
tuazione po litica fai Urss, ha in¬ 
viato adOslo a ritirare il Nobel 
il primo vice ministro degli 
esteri Anato^ Kovalyov. Al suo 
arrivo all'aeroporto della capi- . 
tele nonfegese, Kovalyov ha . 
detto , che «te situazione in , 
Unione Sovietica è difficite» e 
che il presidente gli ha chiesto 
di rivolgere ai norvegesi i mi¬ 


gliori auguri di «proqieift à . 

. ceesuccessoa. 

; Il vice ministro sovlelict 
incontrerà con esponenti 
vernativi di Oslo durante i s 
' quattro giOmi di petmanera 
riceverà il prentio duranta 
cerimonia di domani nel i 
.. nicipio della capitate; L'o 
' reOcenza consta di una nt 
! glia d'oro, un diploma e un 
segno di un milione di con 
svedesi (quasi 800 milioni < 
: reilaliane). 

Kovalyov ha detto che ( 
baciov, il primo capo di si 
comunista a vincere II prer 
' utilizzerà la cifra, com'è « 
> nuto pef ttittl gli altri pieni 
denaro da lui ricevuti, pe 
nanztere programmi untar 
ri* - - . . 
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Inteirmeircato 

j r Grande show 

I [ telefinanziario 

\ perMendella 

■ DAL NOSTRO INVI>VTO ' 

' PIUtOHNASSAI 

1 ■■ VIAREGGIO I sonnacchio- 

q si alberghi della Versilia si ria- 

u mmano Sono pieni di luci e di 

J cameneri in livrea Sembra 

ì quasi di essere In piena slaglo- 

'I ne balneare II lelellnanziere 

II Giorgio Mendella, <onsulen- 

j le* di Iniermercaio, come sem- 

■1 pre ha latto le cose In grande 

- per organizzare l'annuale 
<onvenlion> dei suoi azionisti 
^ Alla chiamala del Grande Co- 

,«j. mtlnicatore di Reicmia hanno 

J risposto in 3 SCO Al seguito'di 

^ < molti «azionisti» ci sono anche 

I .la, moglie, i iigli, le nuore e 
n qualche suocera Un'adunata 

'' 2 oceanica con scampagnata in 

^ Versilia Sono lamigTie che 

provengono in gran parte del 
; centro-sud e che hanno ciedu» 

to nei programmi linanzian di 
Gloigio Mendella e delle sue 
società, che promettono Inte- 
' ', tessi del 17% sui prestiti E per 
' contribuire a questa migrazio- 

K ne hitermercato ha oHerto per 

' la serata della convenlioa che 

è andata avanti tutta la notte 
' all'interno di gigantesco ten- 

done montato nei pressi del 
S palazzetto dello sport di Vla- 
' ' leggio, un pernottamento più 

cena alla modica cifra di 30 
^ mila lire Lo sconto comunque 

' ' eia riservalo solo agli «azioni 

1 * stt« Mogli, figli e amici hhnno 
IV < dovuto pagare prezzo Intero 
' ' Come un divo Gioiglo Men- 
della si aggira Ira le quinte del 
{ t b tensostruttura, colorata In 
bianco e azzurro, i colori della 
• società. Ira decine di giovani 

'' ragazze, anch'esse vestite con 
' gli stessi colori E da uomo di 
I s^tacolo ptepara il suo 

' show Sono annunciati gli arri 
^ Vt di Utsijia Andtess, di Oalila 
I Di Lazzaro e di Nino Manfredi 
M il vero clou sari l'fnaugura- 
' '9lhfie In diR'lfi'TÀfwisìva im 
dista via satellite anche in Lu- 
e negli Usa, del super- 
^ mercato «Tltan» di Bucarest, n- 
" levalo da Inteimercato ed al¬ 
l'Interno del quale I cittadini 
rumeni potranno trovare in 
vendita, ed acquistare con la 
moneta del loro paese, prodot 
ti occidentali. Un'altra sorpie 
sa potrebbe essere l'ipotesi di 
un debutto «politico» del lelefi 
nanziere. Ha gii lanciato se- 
girali In tal senso durante le 
, sue performance televisive 
. «Abbiamo una Tv - e stalo il 
suo discorso - che copre il 
77,53% del lerrilorio nazionale 
e tramile questo mezzo possia- 
„ mo lanciare una campagna o 
, un referendum per modificare 
, alcune leggi che oggi vengono 
; usale contro di noi» 

j La Romania e il nuovo busi- 

- nessche il «gurù» Giorgio Men¬ 
della presenta ai suoi finanzia- 

, lori. All inaugurazione del «Ti 
lan« si aggiungere la posa della 
. prima pietra per la costruzione 
-r di un mega centro turistico sul 
Mar Nero, che secondo le prò- 
. J ni messe di Mendella dovrebbe 
l'I ' esser pronto nel giugno 1993. 

' I . Entro questa data il telefinan- 
ziere di Retemia si dichiara 
convinto anche della messa in 
■ orbila del suo satellite peuele- 
comunicazioni. «Prlmosan, il 
primo di proprietà di un grup¬ 
po pnvalo italiano. Sul Mar Ne- 
11, IO dovrebbero esser costruiti 
< 12 mila appartamenti e 2 mila 
> > villeRe Di queste, secondo I 

dati fomiti da fntermercalo, 12 
mila sono gii stali opzionali 
' dagli «azionisti», che hanno 
sborsato 8 milioni per ciascu- 
I na Nelle casse della socleti 
sono già finiti 16 miliardi di li¬ 
re, che diventeranno 36 entro 
la fine dell anno 
E come tutti gli show che si 
rispettino c è anche la sorpre¬ 
sa. «segrelissima» che sarà ri¬ 
velata solo a notte fonda. La 
casa al mare in terra rumena 
non sarebbe altro che la pre¬ 
messa di un cospicuo invesli- 
1 , mento che interesserà le cin- 

. que pnncipali capitali dei pae- 
< SI dell'est Anche per conosce- 
1 le i dati del bilancio bisognerà 
attendere le prime luci di que- 
' sta mattina Ma Mendella anti- 
' cipa qualche dato «In sei anni 
- afferèna - i nostn soci che de¬ 
tengono il 77% delle azioni del 
Gruppo Intermercato ci hanno 
' pteslato oltre 700 miliardi di 
' cui 567 sono già stali rimborsa¬ 
li Insieme a 200 miliardi di utili 
Ma ci sono strutture che uiiliz- | 
1 zano lo Stato per strangolare 

- una struttura come la nostra 
che opera in antilesli con il si¬ 
stema finanziarlo ma dentro 

' le leggi Per difenderci remo 
' che dovremmo trasformarci in 
politicU 


Porta designato presidente con i soli voti 
di Psi, Fri e Pii. Parillo, il candidato 
della De, relegato al ruolo di amministratore 
delegato. Duro scontro nella giunta dell’Eni 

«Golpe» laico 
sulla nuova Enimont 


Carlo Porta è stato designato dall'Eni quale presi¬ 
dente di Enimont. Amministratore delegato sarà 
Giovanni Panilo. La decisione ha visto una clamoro¬ 
sa spaccatura all'interno della giunta deH'ente pe¬ 
trolifero. I de volevano la guida della società chimi¬ 
ca assegnata a Parillo, un manager Eni vicino a Fra- 
canzani. Porta proviene dalla Montedison ma è n- 
masto defilato nello scontro Cagliari-Gardini. 


OIUMCAMPMATO 


■■ROMA. Le sorti di Enimont 
passano ne|l« mani dell ex vi¬ 
ce presidente di Montedison 
Cario Fona. Ieri Infatti la giunta 
dell'Eni lo ha Indicalo quale 
presidente di Enimont. Ammi¬ 
nistratore delegato sarà Gio¬ 
vanni Parillo, una carriera tutta 
giocata aH'inlemo dell'Eni Le 
nomine, dopo essere state fat¬ 
te proprie da) consiglio di am¬ 
ministrazione della società 
chimica, verranno ufficializza¬ 
te dall'assemblea di Enimont 
martedì 18 dicembre II mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali con una comunicazione 
Informale ha espresso «soddi¬ 


sfazione. ma solo perche •! ter¬ 
mini entro 1 quali le nomine 
dovevano avvenire sono stati 
osservati» 

Tanta cautela ha una iiua ra¬ 
gione La decisione è stata pre¬ 
sa al termine di una lunghissi¬ 
ma riunione (selle ore) che 
ha visto scatenarsi una batta¬ 
glia di inusitata asprezza fra I 
tre membn «laici» della giunta 
ed I due rappresentanti della 
De unlli, dopo le divisioni delle 
scorse settimane, sul nome di 
Parillo. un manager vicino alla 
sinistra democnsUana di Fra- 
canzani Grotti e Semla, i due 
uomini in giunta targati De. si 


sono battuti sino all'ultimo per 
(ario passare. Ma dall'altra par¬ 
te hanno trovato un muro 
compatto li irresidente dell'E- 
ni Caglian, sozulista, il liberale 
Facchetli ed II socialdemocra¬ 
tico Cecchefii sono stali fer¬ 
missimi neH'opporre a Parillo 
la candidatura di Porta 
Tutti i tentativi di trovare un 
accordo, magan prendendo 
ulteriore temFx], sono andati a 
vuoto. Si £ passati ai voti tre 
contro due a favore di Porta 
Semla e Grotti hanno confer¬ 
mato con un voto contrario la 
loro opposizione Panilo si do¬ 
vrà accontentare del posto di 
amministratore delegato, una 
poltrona as.sal meno importan¬ 
te Nelle aziende Eni, infatti, i 
poteri vengcioo concentrali 
nelle mani dei presidenti delle 
società Tra Oemocrazia Cri¬ 
stiana e laici SI è consumata ie¬ 
ri una rottura che lascerà pa¬ 
recchi strasck l e roventi pole¬ 
miche. £ la pnma volta che il 
vertice dell Eni si spacca in 
modo cosi drrisiico al momen¬ 
to di decidere incarichi di tale 
rilievo Rnora Infatti, alle diife- 


renziazkmi anche nette erano 
quastiMRipre seguite media¬ 
zioni ole accontentavano un 
po' lutti E comunque mai la 
De si £ trovata cosi isolata al- 
l'Inlemo dell'Eni dove, nono¬ 
stante non detenga la presi¬ 
denza. mantiene comunque 
una vasta rendita nelle plance 
di comando delle sociaMI ope¬ 
rative ™ 

Il vertice di Enimonl non £ 
comunque completalo con le 
decisioni di ieri II prossimo 
consiglio di amministrazione 
vedrà le dimissioni di Cagliari 
(presidente prò tempore di 
Enimont) e ta cooptazione di 
Porla. Si tratterà poi di integra¬ 
re il consiglio di altiL^iue nomi 
in soslituzione di Pacchetti e 
Cecchetti che non hanno ac¬ 
cettato l'Incarico a termine La 
giunta deil'Ero ha ieri rinviato 
questa scelta. In corsa ci sono 
due coppie che dovrebbero 
fornire ciascuna un nome sot¬ 
to le insegne della De corrono 
Palmieri, responsabile crac¬ 
king di Enimont. e Bencini, uo¬ 
mo della Montedison gaidina- 
nia assai vicino a Pomicino, 



Giorgio Porta futuro presidente di Enimont 


per li Psi sono in gara l'ammi- 
nlstratore delegato della Sme 
Aitali e li neo assistente di Ca¬ 
gliari per la chimica Gambera- 
le 

Porta, milanese di 54 anni, 
laureato In chimica, ha iniziato 
alla sua carriera alla Esso Italia 
per passare poi alla Phillips Pe¬ 
troleum di CUI ha assunto al 
presidenza Nel 1980 £ andato 
alla Montedison quale respon¬ 
sabile delle sbalegie Nel 1982 
era già amministratore delega¬ 
to Nel 1987 vicepresidente Al- 
l'amvo di Gardini in Moniedi- 
son £ suito assorbito nello staff 
Ferruzzi (allualmente £ presi¬ 


dente della Pemrzzi Europa) 
anche se lo scontro con l'Eni lo 
ha visto su posizioni delilate 
Dal 1987 £ presidente di Peder- 
chimea Ha buoni rapporti coi 
fti di De Michelis, con parte 
della De di Foriani e con gli 
ambienti repubblicani milane¬ 
si 

Parillo, romano di 57 anni, £ 
laureato in giurisprudenza Ha 
iniziato la sua carriera all'Agip 
come responsabile del perso¬ 
nale Do^ una parentesi alla 
Permallex £ tornato all'Eni oc¬ 
cupandosi di chimica dal 
1981. Tra r87 e r89£ stato vi- 
ceprcsidenle di Federchimlca 


Le contrattazioni partono il 19 di questo mese. Si cercano fondi per un grande progetto di sviluppo 

- , lui «•»"' >1 •.-f’ 1 I •. 


Shangai, la prima borsa in terra cinese 


Anche la Cina ha il suo pnmo stock market che de¬ 
collerà il 19 di questo mese a Shanghai. Dovrà pro¬ 
curare fondi per l'ambizioso progetto di sviluppo 
della zona di Pudong, lungo il fiume Yangtze. Il sin¬ 
daco Zhu Rongji, molto popolare perché non chia¬ 
mò le truppe contro gli studenti, ha fatto da brillante 
commesso viaggiatore per convincere gli uomini di 
affari stranieri. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

UNATAIMUimiNO 


■■SHANGAI II sogno, anzi 
l'obietivo di Shanghai’ Diven¬ 
tare la Hong Kong di domani 
Sulla caria, tutto £ pronto II 
profilo del centro della città si 
£ arricchito in questi ultimi me¬ 
si di nuovi e sontuosi alberghi, 
che nulla invidiano, a comin¬ 
ciare dal prezzo, a quelli di 
Hong Kong e di Tokio. Le ban¬ 
che estere potranno ora aprire 
liliali per qualsiasi Upo di ope¬ 
razione: Ira le prime a muover¬ 
si ci sono le francesi e le giap¬ 


ponesi Con grande impegno 
propagandistico £ stato appe¬ 
na varato il «Progetto Pudong» 
un ambizioso plano di indu¬ 
strializzazione di quei 350 chi- 
lomeui quadrali che stanno tra 
il confine nord della città e il 
fiume Yangtze II «Progetto Pu¬ 
dong», pezzo forte della piani¬ 
ficazione cinese per i proiisimi 
decenni, dovrebbe ricidare 
una struttura Industriale che 
nel passato £ stata tra le più vi¬ 
tali della Cina e che ora £ deci¬ 


samente obsrileia. Da antica 
sede di cantknf e acciaierie, 
Shanghai dovrebbe diventare 
nel prossimi decenni luogo 
privilegialo di una Industria ad 
alta leconologla per l'esporta¬ 
zione. 

E per questo su Shanghai si 
£ nvenala l'Invidia delle altre 
province che vogliono anche 
esse altlnfiere agli investimenti 
stranieri. IHidong infatti decol¬ 
lerà solo se ci saranno ioint- 
venlures e solo se gli uomini di 
afian e I finanzien di lutto il 
mondo si saranno convinti che 
effettivamenie vale la pena di 
nschlare in queirarea a pochi 
possi dallo Yangtze Zhu ftong- 
ll. il sindaco uhrapopolare per- 
ch£ si £ rillulato lo scorso anno 
di chiamare le truppe a ferma¬ 
re la protesta -itudemesca, ha 
fallo da dinamico e brillante 
commesso viaggiatore È stato 
ad Hong Kong, a Singapore, 
negli Stati Uniti. Ben ascolto 
dovunque. 

Ora occorre vedere se quel¬ 


la accoglienza si tramuterà in 
investimenti F^r il momento, il 
governo locate pud vantare già 
l'approvazione di 16) progetti 
stranien per 220 milioni di dol¬ 
lari Usa. 

Ma Pudong, di suo. non ha 
soldi O almeno quelli che ha 
non bastano. Mancano dieci 
miliardi di yuan (poco più di 
200 miliardi di lire) per poter 
completare i primi dieci grandi 
progetti infrastrutturali II sin¬ 
daco ^}eta che questi soldi 
possano anivare da picsUtI 
esteri e pensa di attingere al ri¬ 
sparmio cinese, che £ molto 
consistente c sia II minaccioso, 
pronto a far riesplodere l'infla¬ 
zione Ecco pen:h£ H 19 di 
questo mese, per la prima vol¬ 
ta in Cina, verrà aperto a Shan¬ 
ghai uno-sttxk market che do¬ 
vrà collocare obbligazioni e 
azioni per Pudong. Dovrebbe 
essere il primo pas» per fare 
di questa città un centro non 
solo industriale ma anclte fi- ' 


nanziano A Hong Kong perù 
SI sono mostrati finora abba¬ 
stanza scetMi sulla possibilità 
che il risparmio cinese - e stra¬ 
niero - possa realmente senlir- 
si interessato. Dipenderà dalle 
condizioni di offerta, ma molli 
pensano che tanto il governo 
centrale quanto quello munici¬ 
pale non abbiano più di tanto 
la possibilità di preseniare 
condizioni allettanti 

Non £ solo la mancanza di 
fondi comunque l'ombra che 
offusca la grande allesa che si 
£ creata a Shanghai Ce ne £ 
anche un'altra lhidong£ l'uni¬ 
co grosso progetto cinese per i 
pn»siml decenni, ma, si sente 
dire qui in città, il governo cen¬ 
trate non ha concesso condi¬ 
zioni più vantaggiose di quelle 
a suo tempo previste e ancora 
oggi mantenute per Canton o 
Shenzhen, le altre due «zone 
aperte» del sud cinese. E allora 
come ce la farà Shanghai a 
vincerne la concorrenza? 

Addiriltura'Sembrache alcu¬ 


ne condizioni siano più restnt- 
tivc, qualcuna dettata dall'on¬ 
data di moralismo che si £ ab¬ 
battuta sulla Cina dopo la «n- 
volla>del4aiugno'89 Non sa¬ 
ranno autorizzate a Pudong in¬ 
dustrie che producano 
materiale «pornografico, osce¬ 
no o superstizioso» Non sarà 
permesso alle joint-ventures di 
pagare ai dipendenti locali un 
salano che supen il ISO per 
cento di quanto guadagnato in 
una industria statale cinese La 
decisione £ slata giuslilicala 
con I esigenza di non rendere 
più profondo il solco (Ionie di 
molli malcontenti) tra chi la¬ 
vora per uno straniero e lutti gli 
alto Ma agli occhi degli uomi¬ 
ni di afiari £ apparsa come una 
misura resmttiva che stravolge 
lo spinto di «zona aperta» e di 
•libertà di movimento» propa¬ 
gandato per Pudong e rende 
molto difficile il reclutamento 
di manodopera qualilKrala ed 
ellxiienle 


Piange lo yuppie senza telefono 


a NEW YORK. Il vento della 
recessione soffia tra i gratta¬ 
cieli di Downtown Manhattan 
I telefoni portatili (o cellular- 
phone), fino a poco tempo la 
simbolo di successo e di pote¬ 
re. non squillano più II feno¬ 
menale boom del telefono in 
macchina o nel taschino regi¬ 
strato degli anni Ottanta, sta 
scivolando in un dirupo preci¬ 
pitosamente 

Selle anni (a gli utenti abbo¬ 
nali al servizio <ellular» si 
coniavano sulle dila, o quasi 
erano appena cinquemila m 
tutti gli Siati Uniti. ^1 passare 
degli anni il numero £ andato 
sempre più crescendo al rit¬ 
mo del cento per cento, fino a 
raggiungere il tetto degli oltre 
5 milioni e mezzo attuali 

Ma i «meteorologi della fi¬ 
nanza» prevedono perturba¬ 
zioni imminenti nel campo 
delle telecomunicazioni, a 
partire addirittura dal gennaio 
prossimo, mentre si registrano 
già le prime avvisaglie 

Le aziende multinazionali 
si fanno i conti in tasca £ lem- 


mCCAROOCHIONI 


po di recessione e bisogna 
cercare di salvare il salvabile 
Hanno iniziato cosi a rii rare 
decine di migliala di telelonl 
portatili, consegnati in dota¬ 
zione ai Vip costantemente in 
viaggio (Questo «privilegio» 
costava iniatti alle società una 
media di duecentomila lire al 
mese, per unità 

Una vera punizione quindi 
per i giovani yuppies di Wall 
Street Prima erano arrivali co¬ 
me un fulmine a elei sereno li¬ 
cenziamenti in tronco per de¬ 
cine di migliaia di impiegati 
del settore finanziario. Ora la 
decisione di togliere loro di 
mano l'ultimo giocattolo del- 
l'etelironica 

Ma il peggio, secondo alcu¬ 
ni analisti del settore, dovrà 
ancora venire il prossimo - 
precisano - sarà un anno ne¬ 
ro per le case costruttrici di 
apparecchi tetelonicì cellula¬ 
ri 

Tom Kurlak, responsabile 
del settore presso la Memi 


Lynch riterlscf che per l'a¬ 
zienda leader la «Motorola 
Ine «. il 1991 sarà l'inizio del 
declino e prevt-de già una di¬ 
minuzione della domanda del 
IO per cento, contro un au¬ 
mento del 40 fatto registrare lo 
scorso anno. Metà dei SOO mi¬ 
lioni di dollari di profitto della 
Motorola provangono intani 
dalla vendita del ccllular-pho- 
ne 

I più pessimisti invece van¬ 
no già intonanOo la marcia fu¬ 
nebre «A mio .avviso gli inve¬ 
stimenti nel si-itore dei cellu- 
tar £ un argomento chiuso, 
storia passala», dichiara Rick 
Whinitigton della IGdder Pea- 
body E a sostegno della sua 
tesi porta l'esenpio della Mc- 
Caw Cellular CommunicalKan 
che ha già dichiarato una per¬ 
dita di 80 milioni di dollari 
nell'ullimo quadrimestre di 
quest'anno 

Anche la Borsa lancia se¬ 
gnali allarmanti Giovedì le 
contrattazioni della Cellular 
Communicatiori avevano toc¬ 


cato la punta più bassa: 28 
dollari e 3 contro I 41 e 1/2 
delle ultime 52 settimane e 
anche quelle della Vanguard 
Cellular sono piombate da 38 
donarle l/2a2l 

Nonostante il mercato dei 
telefoni portatili spalanchi le 
braccia ai nuovi utenii atlei- 
tandoli c<m iniziative promo¬ 
zionali. ma sopralluRo prezzi 
stracciali, il prodotto resta in¬ 
venduto Il modello MicloTac 
prodotto dalla Motorola per 
contrastare l'avanzata giap¬ 
ponese e proposto inizial¬ 
mente al pubblico americano 
per tremila dottari, £ oggi In 
«rendita ai prezzo di settecen¬ 
to dollari 

Che gli yuppies stiano pas¬ 
sando insomma dei bruiti mo¬ 
menti è fuori dubbio, ma se 
c’era bisogno di una confer¬ 
ma. ecco giunwre la notizia 
che le vendite dei libro «Auto¬ 
difesa linanziarta» stanno toc¬ 
cando le stelle Un sintomo, 
forse un segnale d'awertl- 
menio ai giovani d'assalto di 
Wall Street sta mancando la 
terra sotto I piedi 


Sip, obiettivo Meridione 

Tredicimila miliardi 
per rimettere al passo 
le comunicazioni nel Sud 


■■ ROMA Grida manzonia¬ 
ne? A pnma vista sembrerebbe 
proprio di $L ma alla Sip so¬ 
stengono esattamente il con¬ 
trario entro il 1994 nelle regio¬ 
ni meridionali U sistema telefo¬ 
nico sarà addirittura di qualità 
superiore a quello del cienlro- 
Notd Questo, almeno, £ l'o- 
biellivo che si pone un ambi¬ 
zioso piano quadnennale di 
investimento al Sud predispo¬ 
sto dalla società telefonica Tra 
il 1991 ed il 1994 la Sip investi¬ 
rà nel Meridione 13031 miliar¬ 
di È la quota destinata al Sud 
dei 44 000 miliardi che la Stet, 
la linanziarla tri nel settore del¬ 
le telecomunicazioni ha previ¬ 
sto di investire sull'intero lerri- 
torìo nazionale nei prossimo 
quadriennio 

Il ntardo da colmare col re¬ 
sto dei paese £ pesante alla il- 


rUnltà 

Domenica 
9 dicembre 1990 


ne dello scorso anno gli abbo¬ 
nati del Mezzogiorno erano il 
31% del totale nazionale con 
una media di «densità telefoni¬ 
ca» di 29,4% abbonali ogni 100 
abitanti contro il 36,9 della me¬ 
dia nazionale Anche sul piano 
del conto economico si rivela¬ 
no incongruità consistenti 
Nella aree mendionali la ge¬ 
stione del servizio lelelonico n- 
sulta in perdita a dilferenza del 
resto del paese dove la Sip 
pompa le risorse necesasraie 
per far quadrare i suoi conti 
Conti che comunque, soprat¬ 
tutto per la mole di investimen¬ 
ti programmali, richiedono un 
lotte afflusso di nsorse fresche 
I soldi arriveranno probabil¬ 
mente anche da un prossimo 
adeguamento lanffario ricliie- 
slo insistentemente dai vertici 
Sip ed anche dal presidente 
della Stet Biagio Agnes 


Dopo aver investilo nel! area agroalimcniare e dei detergen¬ 
ti. if gruppo Ferruzzi vuole entrare nel processo di privatizza¬ 
zione dell iiidustna chimica brasiliana e sembra disposto a 
collocare sino a un miliardo di dollari nell acquisizione di 
aziende statali del settore La cifra £ stata lomita da tecnici 
del ministero dell Economia la cui titolare Zelia Cardoso de 
Mello, SI £ incontrata venerdì con il vicepresidente della hol¬ 
ding che controlla il gruppo, Sergio Cragnolti (nella loro), 
Cragnolti £ uscito dalla nunione soddisfatto «Abbiamo nce- 
vuto - ha detto - dal govenro brasiliano segnali favorevoli su 
un nostro possibile ingresso nell area chimica nazionale» 
La delegazione italiana ha illustrato al ministro dell Econo¬ 
mia un progetto incisivo e allettante soprattutto in due punb 
la Ferruzzi trarrebbe tecnologia avanzata in Brasile e collo- 
cherebbe gran parte dei prodotti labtmcati nel paese sui 
mercati intemazionali Per realizzare i suoi piani il gruppo si 
appoggerebbe a soci brasiliani gjà scelti ma dei quali Cra- 
gnotuna evitato di fornire i nomi Oal 1987, quando acquistò 
la Cica (prodotti alimentan) il gruppo Ferruzzi ha una pre¬ 
senza sempre maggiore nel paese Detiene il 20% delle azio¬ 
ni del B<inco Transcontinentale e quest anno ha assunto il 
contiolto della Bom Bnl (prodotti d igiene) Possiede artche 
una grande tenuta agricola nel Mato Crosso e detiene il 40% 
della Pph. un'industria di Porto Aiegre che fabbrica polipro¬ 
pilene 

Comtt-Credit In un'intervista che appanrà 

Mokill domani sul settimanale II 

SCCOIImO NODIII Mondo il presidente dcll’In 

f potrebbe andare W'' ^ ■ 

cenda delle due banche 
n Borsa controllate dall istituto di via 

Veneto confermando i pro- 
8 ?**' Stretta alleanza Ira 
Comit c Credito «Prevedia¬ 
mo che le partecipazioni ai 51% (che resteranno in mani In, 
ndr) confluiscono in una holding ancora da definire, forse 
una spa da portare in Borsa», annuncia il presidente dell In 
Quanto ai rapporti pubblico-pnvati il giudizio del presidente 
dell'lri £ netto «In Italia c'£ una erronea concezione del rap¬ 
porto Ira pubblico e pnvalo In realtà parecchi imprenditon 
sono venuti ad offrirmi le loro aziende più che a propormi di 
comprare quelle dell'ln» 

COnfennSti Sonoconlermati, perora, gir 

oli f scioperi proclamab dalla 

gii scioperi Lieta. Lega dei controllon di 

dei fOinrollori per lunedi 10 e martedì 

aei rantrOIHin ,, d^embre, dalie 7 alle 14 

ut volo per tutti I voli nazionali ed 

intemazionali e quelli decisi 
insieme alla Uil, nel centro 
itMionale di assitenza al voto 
di Padova dalle 7 alle 20 di venerdì 14 e domenica 16 dicem¬ 
bre Intanto la Conledeiquàrin, in merito all annunciata scis¬ 
sione della Lieta dalla conlederazionem ha diffuso un co¬ 
municato con il quale precisa che «£ strumentale e non n- 
sponde alla realtà che la Lega dei controfiorì di volo si sia 
staccata dalla confederazione per divergenze sindacai) e 
politiche» 

Prepensionamenti: Avranno tempo sliw ai 22 dt- 

Aiatm ili Vi cembre per preseniare te 

Ciurli lo tC domande di pensionamento 

^a imprese 

del laVOrawH nelle quaU sia stato accertata 

un eccedenza sUulturale di 
manodopera. La condizio¬ 
ne che sia intervenuto, a va¬ 
rio titolo, un cambiamento della denominazione d'impresa 
successivamente alla richiesta di accertamento di ecceden¬ 
za strutturale di manodopera E quanto stabibto dal CipL In 
scorso 4 dicembre 1 lavoratori (ròlranno presentare le do- 
m.mde di pensionamento anticipalo purcnó il rapporto di 
lavoro ilsuiii preesistente al mutamento della denominazio¬ 
ne d’impresa, che alla data di medesima unità produttiva 
per la quale sia stata accertata la condizione di cnsi, che il 
numero dei dipendenti dichiarati eccedenti ix>n abbia subi¬ 
to variazioni rispetto a quanto precedentemente accertato. 

MinOjd Maro Minoja £ il presidente 

presidente 

GÌOVnni eletto ri comitato esecutivo 

5* ài. I dell’oiganizzazione. che ha 

LOniepi confermato a vicepresidente 

Alberto Aldegherì, Massimo 
Nave, Flavio Passoni e Silvia 
Ramasse Minoja, bologne¬ 
se, 32 anni, sposato senza figli ha subito dopo incontralo il 
ministro dell’lnduslna, Adolfo Battaglia, alla presenza del vi- 
cepresidentedislla confederazione Giuseppe Vansco 


Confermati 
gii scioperi 
dei controllori 
di volo 


Minoja 

presidente 

giovani 

Confepi 


ministro dell’lnduslna. Adolfo Batte 
cepresidentedislla confederazione 


iiuseppe Vansco 


Alleanza Cee Nel 1993, dicono, inizierà 

degli artigiani ;;^"m;?SiS’^onSleÌS: 

dplcpltnrp struzioni dove i giganu del 

jii * Nord Europa SI apprestereb- 

eOlie bero a calare in Italia. E loro. 

I protagonisti dei piccolo, i 
testimoni dell attnnlà artigia¬ 
nale, che fine faranno’ Resi¬ 
steranno E per avere più chanche hanno deciso di stnngere 
I legami a livello europeo attraverso la «Confederazione eu¬ 
ropea dei costnitton» cui aderiscono 297 000 piccole impre¬ 
se edili i punti di nferimento italiani sono le federazioni del¬ 
l'edilizia di «qualità, armonizzazioite delle disapline, fiscali¬ 
tà, appalti pubbiKi» pnontari nell iniziativa della Confedera¬ 
zione mentre il presidente onorario della Confartigianato 
Gelmozzi sottolinea la necessità che gli artigiani amvino 
uniti airappumamento europeo 


niANCOBRIZZO 


il coordinamemo delta mozione 
"Rifondazione comunista" invila al dibattito sul tema 


Rifondazìone comunista: 
linee di ricerca per una nuova 
cultura politica a sinistra 


Maria baita Boccia 

delta Direzione dii Pci 

del gruppo *‘La nostra itbcrià 6 solo nelle nostre moni** 

<«iuieppe Chiaranle 

delia Dirc/KMK del Pct 



Roma. 12 dicembre ore 16 

Sala del Senaioex Albergo Bologna viadtS Chiara4 (Panihcnn) 
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Benetton 

In rivolta 
la «provincia» 
brasiliana 


■i RIO DE JANEIRO. La piXV 
vincia brasiliana dell'imMro 
Benetton 0 in rivotta. Dall'est 
all'ovest, da Porto Alegie a Ma¬ 
naus, uno dopo l'altro chiudo¬ 
no o passano alla concorrenza 
i ISO negozi concessionari del 
marchio. Soltanto a Rio de Ja¬ 
neiro in novembre si sono regi¬ 
strate sette delezioni e se ne 
promano altre che forse nep¬ 
pure l'arrivo da Treviso di 
un nuovo proconsole riuscirà 
ad arginare. La Benetton utiliz¬ 
za con i suoi concessionari un 
originale sistema di franchi¬ 
sing; i negozianti si impegnano 
veroalmenle a comprare e 
vendete in esclusiva i suoi pro¬ 
dotti, sui quali non pagano 
royallies. E in Brasile gli ordini 
vengono compilali ogni sei 
mesi senza che ai commeN 
danti sia fornita alcuna indica¬ 
zione sui pmzL Quest'anno é 
accaduto che le merci sotto a^ 
rivale nei negozi a prezzi in al¬ 
cuni casi doppi rispetto a quel¬ 
li dei coiKonentI, un proble¬ 
ma aggravalo dalla recessione 
in corso nel paese. Anche dal 
punto di vista della produzio¬ 
ne. la strategia si è rivelata de¬ 
bole. Neir84, quando entro nel 
mercato brasiliano, Benetton 
ailidO questo settore alla Toyo- 
bo do Brasil, poi apri una fab¬ 
brica propria a Curitiba, conti¬ 
nuando pero ad appoggiarsi 
parzialmente alla Toyobo. Inll- 
ne, a partire da quest'anno la 
Benetton ha assunto per intero 
la fabbricazione dei suoi capi. 
Ma qualcosa non ha funziona¬ 
lo e In epoca di consegne sono 
venuti alla luce gli errori. La si- 
tuazione è cosi difficile che i 
. concessionari < rimasti tedell 
hanno chiesto di poter vende¬ 
re nel loro negozi anche altri 
marchi, in attesa che lYevIso 
cambirotta. , . 



llTN_ 


Brusca frenata per rindustria 
de^ armamenti che in Liguria 
assorbe T11% della forza lavoro 
In difficollipubblico e privato 


Come reinvestire il «dividendo 
della pace»? Una iniziativa del Pei 
Incontri del governo ombra 
con direzioni aziendali e fabbriche 




Intervista a Giorgio Malerba 
presidente della Federtessile 

Mercati in calo 
L’industria 
tessile trasloca? 


L'incrociatore va in cassa integrazione. In Liguria 
ri 1 percento degli addetti aH’industria lavora per il 
settore anriamenti e la crisi conseguente al disarmo 
si profila dura. Occorre riconvertire gli impianti. 
Gianni Cervetti e Gianfranco Boighini, ministri del 
governo ombra del Pei hanno incontrato direzioni 
aziendali e lavoratori. Come spendere il «dividendo 
dellapace». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLosAunn 


J "signori delia guerra” 


SETTORE 
PUBBUCO 
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■i GENOVA Come spendete 
il <lividehdo della pace»? E 
una domanda che richiede ri¬ 
sposte rapide perche velocL 
per fortuna, sono i tempi del 
disarmo Ira i blocchi e perchè 
le nuove esigenze sociali ed . 
economiche non aspettano. In 
Liguria l'll% degù addetti al¬ 
l’Industria metalmeccanica la¬ 
vora per il seilqie degli arma- 
menu, una percentuale dieci 
volle piè alta di quella media 
luillanA Da questa pìccola re¬ 
gione proviene II 20% della 
produzione bellica per le no¬ 
stre forze artiMle e l’esporta- 
zkme. Uaqualchetempo nelle 
direzioni aziendali ma aiKhe 
nei consigli di fabbrica aumen¬ 
tano le pieoccupazioni ed è 
cominciata la cassa Integrazio¬ 
ne. Alla Piaggio ciica 200 ope¬ 
rai sono a casa perchè la divi¬ 
sione motori d'aereo non ha 
avuto commesse. Al cantiere 
di Riva Trigoso stanno termi¬ 
nando la costruzione dell'in- 
cioclatore (Ardimentoso* e già 
ademo l casshtiegrali - sono 


240. Diventeranno700, la metà 
; degli addetti del cantiere, dai 
prossimo marzo. Cassa inte¬ 
grazione anche al cantiere di 
allestlinenlo dei Muggiano a . 
"Spezia, adesso limitala a soli 
100 lavoratori ma anche qui 
con prospettive atudoghe a 
quelle di Riva, solo scafilionate 
nel tempo perchè alle banchi¬ 
ne di Spe^ al lavora sio su 
' quanto viene varalo a Rive. Un 
pè meglio se la passano le in¬ 
dustrie eteitionlcne. L'Elsag Ira 

a ualche mese esce totalmente 
al militare (dieci anni fa le ar¬ 
mi rappresentavano il 60% del 
fatturalo) ma a Genova riman¬ 
gono 300 ingegneri e tecnici 
della divisione sistemi navali 
oggi dipendenti dalla Alenla. 
SI tratta di produzioni molto 
sofisticale da montare su navi 
o sommergibili ma se di navi 
se ne iaranno molte di meno 
cosa succederà? E infine il ca¬ 
so deU'Oto Melala, la fabbrica 
di cannoni, missili e carri a^ 
mali la sola azienda italiana a 


'^PRIVATI ESTERI 
^.1% 86t 


ALTRI PRIVATI NAZIONAU 
13,7% 1067 



SEnORE 
PRIVATO 
4tf% 373S 


: - (Fatturato militare 1988 in miliardi e in % sul totale) 


praticare la monocultura deUe 
armi. Sino a qualche tempo (a 
roto lavorava molto con l'este¬ 
ro ma oggi I mercati mondiali 
sono cambUti. I clienti del ter¬ 
zo mondo vogliono pagare po¬ 
co e allora tanto vale compera- 
reon carro cinese, che costa il ;; 
20% di quello italiano anchese ' 
non è cosi sofisticato. Gianni 
Ceivetti e Gianfranco Borghlnl, 
componenti del (governo om¬ 
bra» del Pei hanno avuto una 1 
serie di Incentri con direzioni 


aziendali e consigli di fàbbrica 
del settore, accompagnali da 
parlamentari e coiislglieri re¬ 
gionali liguri. (Gli eserciti ven¬ 
gono ridimensionali e tesoese 
militari stanno diminuwdo. 
Nel '91 si prevede una riduzio¬ 
ne dd30% delle spese per am- 
modemmento deU'apparato 
bellico del nostro paese. La 
necessità di . ricovertiie le 
aziende o almeno di dilieten- 
zlare la loro produzione è 
quindi impellente. Insomma 
dobbiamo anticiparè l iqmpì 


della crisi prima che le sue 
conseguenze ci piombino ad¬ 
dosso trovandoci impreparati 
Gianni Alioti, segretario regio¬ 
nale Firn CisI, è anche un 
esperto nel settore deU'indu- 
stria bellica e dei processi di 
disarmo. (La commissione atti- 
. vità produttive della Camera - 
dice Alioti - dovrà discutere e 
.speriamo presto la legge istitu¬ 
tiva di un fondo nazionale per 
la rìconveisione deH'induslrìa 
bellica. Il problema è quello 


che il (dividendo della pace» i 
soldi cioè che non spendere¬ 
mo piè in armi non vengano ri¬ 
succhiati dalla spesa corrente 
: dello Stato ma siano investiti 
nella proiezione civile e am¬ 
bientale, nella robotica sanita¬ 
ria e nel trasporti che sono poi- 
i settori in cui possono trovare 
applicazioni alternative le in¬ 
dustrie di inateiiale bellico». La 
riconversione comunque non 
si presenta facile. Le fabbriche 
d'aimi hanno infatti un rappo^ 
to di produzione compieta- 
mente diverso rispetto al civile. 
Mentre l'azienda normale si 
misura col mercato quella che 
fabbrica armi si misura col 
pnxlotto, prescindendo da ra- 
' gionamenti'su tempi e costi di 
produzione. Ma' esistono an- 
che vantaggi. Non è un caso 
' che l'Aga Khan e Gianni 
' Agnelli abbiano affidalo al 
Muggiano la costruzione di 
, una imbarcazione super desti¬ 
nala a vincere la gara della ira- 
veisata piè veloce deU'Atlanti- 
co. Il cantiere spezzino dispo 
ne infatti di tecnologie marine 
sperimentale nel militane (A 
questo punto - osserva Alioti- 
no^sispiegaperchèlaFlnca^- 
lieri non pensi da oggi, subito, 
alla riconversione, puntando a 
realizzare navi per il cabotag¬ 
gio veloce che hanno un mer¬ 
cato di prospettiva mondiale. 
Dispone della tecnologia, ha 
gli uomini e i cantieri, perchè 
: tenerli . inattivi aspettando 
commesse militari che veiran- 
lio sempre meno?». 


11 il 


imprese: non SI 


■IROMA D direttore genera¬ 
le della Banca d'Italia. Lam¬ 
berto OinL parlando in setti- 
mana a New York al seminario 
sugli bivestinienti organizzato 
dàUa Morgan, ha ribadito che 
la difesa flella lira non sarà al¬ 
lentata e che le imprese per es¬ 
sere competiUwe devono con- 
lenerrlciMil e noaanencieie 
passMtntntU la Mihnàziòne 
del càmbio. La conferirla che 
la Banca dlialla non è Inieit- 
zìonala’a cedere sul Ironie del 
valore esterno della moneta 
appare condMribUe ed oppor- 


in cuL a più ripiese, si è tomaio 
ad Ipotizzale un aggiustamen¬ 
to delle parità di cambio alVin- 
temo dello Sme. La questione 


ClAUDIOnCOIIA 


ha diversi risvolti « deve essere 
alfroniata tenendo presente I 
suoi moliepllei àspetti. Se si 
guarda sottanlo al saldo della 
bilancia delle part i te c orrenti e 
ai potere di acquisto della no- 
. sin moenta, 1 dati non sono 
ce^ InooRMIàittii' Nel solo 
ines«' d| ottobre fa bilancia 
' cornriwRlate ha segnato un 
' deOiR <b l.iin ndliardi di tire. 
Nei primi dieci mesi il deficit è 
di 12.446 miliàtdi. iW la line 


(rivista di pieviaiom ed infor¬ 
mazioni economiche) stima 
in circa 19.300 miliardi il deficit 
delle partite conentt. La logica 


conclusione sarebbe dunque 
quella di procedere ad una 
svalutazione per ridare slancio 
alle esportazioni e riequilibra¬ 
re quindi i conti con l'estero. 

Ma sul tappete vTsono àltrt 
fattori per f quali una svaluta¬ 
zione produrrebbe aicuramén- 
le effetti negativi: non ci si (àiA ; 
dimenticare che, se attuata, 
questa sarebbe la prima svalu¬ 
tazione In regime di libertà va¬ 
lutaria. Non postiamo oggi più 


amministrativo (chiutuni delle 
frontiere valutarie) perblocca- 
re gli effetti che tale svalutazio¬ 
ne avrebbe sul comportamen¬ 


to degli opetalori. Dall'Inizio, nò dei Cambi, nell'anno in cor- 
dell'anno il differenziale fra iW> so gli italiani hanno effettuato 
tassi italiani c quelli esteri si è Investimenti all'estero di porta- 
ridotto, pur mantenendosi ai di foglio per ben 19.657 millaidl 
sopra cM maialnl mmimi di di cui 2.328 mlllaidi nel solo 
osculazione del cambio. Sor» mese di ottobre. 

^ 1»“ ripresa della 

^iil che hanno flnora^nsen- ^ capitali è quindi anco* 

litoilcopioMafflustodeicapI- 

tali nel posti» paese. 

tsst «fSSSS. 

derebbero a Tarsi sentire. E i nanziamenio del deficit della 
vantaggi possibUI verrebbero partU* correntL II motivo che 


una fuorlusciia dicapitali este- ' le banche e gli operatori stira-' 
ri e nazfonaii. A tale proposito . nierl ad investire in Ilafia è si¬ 
va segnalalo che, secondo I curamente riconducibile al po- 
datì resi noto daH'Ufficio Italia- sitivo differenziaie dei tassi ol- 
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vfjtlA Comprate L'Espresso questa 

$ettimana:^’è in regalo il secondo , 

passaporto per l’Est. Pratico, aggiornato, indispensabile, il 
passaporto per TEsfi una guii^rapida con tutte le . 
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informazioni per fate turismo nei Paesi 

dell’Europa che , / cambia. . 

Gli indirizzi, i , w / numeri di telefono 
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OILOOCAMPISA'rO 


ferti sulla tira rispetto alle altre 
valute dello Sme, ma non vi è 
dubbio che è stata la politica 
di stabilità del cambio ad aver 
permesso di affrontare senza 
problemi questi primi mesi di ■ 
completa liberalizzazione va- 
' iulaiia. 

Direttamente collegato a 
: questo aspetto vl’è quello'dei 
controllo delta dinamica‘'dèi ' 
prezzi. interni: mantenere i , 
cambi entro ristretti maigini di ' 
variabilità produce positivi ef¬ 
fetti In lenninl di rienliodatt’in)- ' 


agisce quindi come potente 
strumento di conbollo dei 
prezzi frenando le attese di de¬ 
prezzamento e spingendo ver¬ 


so comportamenti coerenti 
con gli obiettivi monetari. Nel 
caso dell’Italia c’è peraltro da 
osservare che proprio Vingies- 
so dei capitali esteri in misura 
largamente superiore a quanto 
pagato per mèrci e servizi, ha 
accresciuto te riserve valutarie 
che a line ottobre ammontava¬ 
no a 106 mila S50 mUiardi di 0- 
re,: lYimadi pariate dlsvaJuta- 
zione'è opportuno dunque te¬ 
ner conto che le riserve sono 
ancora abbondanti e che la li¬ 
ra può ancora utilizzare un 
margine .. di oscillazione 

.IaII-I cw 


marco mentre nei riguardi del 
franco francese mostra un ap¬ 
prezzamento dì circa lo 0,4% 
rispetto alla parità centrale. 


■i ROMA. Non si pud ancora 
parlare di recessione vera e 
propria ma il settore incontra 
molte difficoità. Gli ordinativi 
sono in calo in Italia ma anche 
su mercati esteri importanti co¬ 
me quello statunitense»; que¬ 
sto preoccupante quadro vie¬ 
ne dipinto da Giorgio Malerba, 
presidente Federtessile in 
un'inteivista al nostro giornale. 
Don. Malerba, da più porli ti 
lanciano allaraii oal Kitore 
. tessile. Che succede? E arri¬ 
vata larecetslonc? 

Già in primavera avevamo re¬ 
gistrato difficoltà nel reperi¬ 
mento di ordini in tutti gli stadi 
della catena, dal tessile all'ab¬ 
bigliamento. Le difficoltà ri¬ 
guardano principalmente il 
mercato italiano ed alcuni 
mercati esteri in primo luogo 
quello americano. Fortunata¬ 
mente le vendite continuano 
ad andare bene in Francia, 
Germania e soprattutto Giap- . 
pone. Negli ultimi mesi il calo ' 
di domanda :ii è aggravato e 
comincia a pesare sui livelli 
produttivi provocando un sen¬ 
sibile aumento del ricorso alla 
cassa integrazione. £ il risulta¬ 
to di una congiuntura sfavore¬ 
vole interna cd intemazionaie 
che non riguarda solo il nostro 
settore. Non mi sembra però 
che per ora si possa pariare di 
vera e propria recessione an¬ 
che se i tirnori sono più elevati 
che In altri settori. Il nostro pio- ' 
dotto non è di prima .neceràilà: 
gli acquisti sono facilmente 
tinviabùi quando il consuma¬ 
tore si la più prudente. 

- la qaeula tetuazìoiie ceiBe 
. peaalacoBCMTe aa ad dp a e 
■ecateriitaipaitleolaKqBd- 
Uahaure emtedeHavoi»? : 
La loro conconenza è molto 
forte sul mercati esteri (In Ita¬ 
lia la bassa congiuntura non 
favorisce le nostre produzioni 
ma neaixriie le importazioni). 

E viene rafforzala dalla bassa 
quotazione dd dollaio che è la 
moneta in cui si effettuano le 
vendite dei paesi in via di'svi- 
luppa I ' bàssi coneund Usa 
sumno determinando Inohie 
una maggiore pressione dei lo¬ 
ro abituali fornitori sui nosSri 
clienU., 

Ma a ToBe m arate, lite- 


evoluto. Se è vero che dai pun¬ 
to di trista dell'incremento dei 
consumi (molto modesto) la 
definizione puè riferirsi al no¬ 
stro settore, occorre anche no¬ 
tare che esiste una forte inno- 
vazkme ilei processi con inse- 
timenio di tecnologìe elettroni¬ 
che ed automatismi e soprat¬ 
tutto una grande e continua in¬ 
novazione dei prodotti. Ciò. 
atmeno per i segmenti più alti 
del mocato, ha reso i nostri 
prodotti sufficientemente com¬ 
petitivi. Per il futuro sarà prima 
di lutto ind Ispensabile agire sul 
costo del lavoro penàllzzalo 
da una vera e propria tassa sul- 
l'occupazione: gli oneri sociali 
più alt! del mondo. 
AsMitrrrmo, aUeca, ad ma 
(Amàs'delle fanprese tema 
. Kalteae Dd pàed dove la 
teaaodepera coda tecaoT 
La dinamica del sistema dei 
costi italiani ed i negoziati Gatt 
determineranno la dimensio¬ 
ne « la Velocità del (rasferi- 
mentó aU'esteto di quote di 
produzione ora effettuate in 
Italia. Resta peraltro inevitabile 
a medio termine un lidimen- 
sionamemo dell'occupazione 
italiana. Anche il raflorzamen- 
lo della strettura produttiva del 
Mezzogiomo sarà importante 
a questi lini. A questo proposf- 
lo Federtessile è attiva insieme 
a Formézeon un progetto qre- 
cifico mobo ambizioso. 
Accciuteva al GatL Stoteo In 
■ttazifi di uno sconti» Iw 
k aspettative dd pned gtt 
povtd a dispoire di nno 
sbocca per le loto prodnzio- 
. Biei^lnter^ddpacdte- 
diwMiBmW che vogliono 
tiildaR le loro prodòilenL 
; DmiOeèlBteeiionqnedn 


reamatoro»? 

Il concetto di '■maiurilà» di un 
settore si è per fortuna molto 



(b 


ifedertessite è convinta, cosi 
come le organizzazioni im¬ 
prenditoriali degli altri paesi. 
: che una maggiore libertà degli 
scambi pòssa giovare all'indu¬ 
stria tessile e abbigliamenio sia 
dd pnèslin via di sviluppo sia 
diaueViibdustrializzatì. Eperè 
' indlspciiMblle che la llberallz- 
zazkiMr'dvvenga da pane di 
lunii in un ragionevole tassodi 
tempo, e siatK> previsti conliDl- 
li e sanzioni adeguati e tempe¬ 
stivi per chi volesse infrangere 
le nuove regole. Siamo certi 
che una sana e conetta com¬ 
petizione gioverà allo sviluppo 
dei paesi più poveri. 


nmujk aarrscMa i 










2. Il turismo 


e gli orari di musei, negozi, \ turistici 

e banche, vi consentiranno di programmare al meglio ì?. • 

' jk^ tf ^ 

i vostri viaggi nella nuova Etiropa. Il passaporto jn ^ 
per l’Est è realizzato in collaborazione con Alitalia. 


L’Espresso 




La seconda Guida Rapida dell’Est In regalo questa settimana 
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERJVIANO. 


Oggi Gonad è la rete di negozi aiinientari più capillare e di- ’ 
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe- 
rettes, .supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d’affari che supera i 7.000 miliardi di lire. Il segreto di qùe- 
stp successo va imputato alla formula che prevede di asso¬ 
ciare- in cooperative le singole: imprese di commercianti 
alimentari, favorendo rimprenditorialità di ciascuna. Ma va 


anche attribuito aH’impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in¬ 
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga¬ 
rantendo un peso fondamentale dei commercio indipendente. 
A fronte di una realtà così JV 

Importante, l’esclamativo I J 

diventa davvero d obbligo, ^ PI motivi 


rUnltà 

Domenica 
9 dicembre 1990 




























Scienza eJìcnologia 


Tre malattie 
scompariranno 
dalla terra 
entro II 2000 


Tre malattie scompariranno dalla taccia della lena entro il 
Duemila, saranno inlatti completamente sconfitte la polio¬ 
mielite e altre due malattie Infettive tropicali, non ptesenll 
alla nostra latitudine, la dracunculiasi e l'oncocerchiasi 
(che colpiscono trenta milioni di persone nel mondo) Un- 
suhato sarà possibile grazie all'estensione della vaccinazio¬ 
ne (é il caso della polio), ocon la tolta al vettore della ma¬ 
lattia e lo stanziamento di fondi adeguati. Ut ha stabilito la 
Task Force iniemazioriale per reradicazione delle malattie 
voluta dall'Organizzazione mondiale della sanità. L'organo 
huemaiionale ha analizzalo la possibilità di eradicare com- 
pletainenie nove delle più comuni malattie infettive, soltan¬ 
to le tre dette pero hanno tutte le caratteristiche per poter es¬ 
sere sconfitte e dimenticate Maggior tempo occorrerà inve¬ 
ce pereradicate la rabbia (peraltro già scomparsa dai centri 
abitali), la sifilide, il morbillo e la rosolia. Poche speranze in¬ 
vece 0U esperti hanno mostrato verso tubercolosi e lebbra 
che colpiscono ogni anno venti milioni di soggetti Maggiori 
speranze ci sono per f I vims deH'epatiie B. ma occotreranno 
vari decenni peraHlondeie le vaccinazioni (Weekiy Eplde- 
miological Record. Ì990>. 

Hanno un nome poco pro- 
ssiAlAe>nitt rrtettentc. ma sono in realtà 

molecole capaa d, distrufflere molle 

m OIStniQOere cellule tumorali, sono le illu- 
lArAllMl# molecole derivate da 

^ SpmiawK (ungo. 1 Ompl)alotus illu- 

tltmorallr dens. IT loro medbanismo di 

azione è per orarignoto, è 
peto sicuramenie diverso da quello di tutti gli altri farmaci 
antlneoplastia disponibili In esperimenti condotti in labo¬ 
ratorio, in vitro, le illudine hanno ucciso cellule derivate da 
vari tipi di tumore. In particolaie, perù, si sono mostrate par- 
Ucoiarmenie attive contro le cellule di alcuni tipi di leucemia 
(soprattutlo la forma mielocitica) e di alcuni tumon di 
mammella e polmone. Le prove finora cottdoue negli ani¬ 
mali hanno dimostrato un'ottima efficacia del farmaco 
(Journal of thè National Cancerln^iitute. 1990) 

Le donne La donna gravida non deve 

lasnvktaina 

rtOn devono dato da Mlchael Nelson. 

mmitssiaMS esperio in scienze dell'ali- 

llian}|iarc mentazionedelKing'sCoile- 

uOPPO fCOntO ge di Londra, che ha anallz- 

zato gli influssi della vitami¬ 
na A. di cui II legalo à parilcolamienie ricco, sull'esito della 
gravidanza SI i dimostralo che l'uso smodato di vitamina A 
aumenta il rischio di malformazioni fetali acquisite, tanto da 
consigliale di Introdurre al massimo, ogni giorno 10.000 uni¬ 
tà di vitamina A (quella che normalmente si trova nei cibi 
mangiali) Un etto di fegato perù contiene oltre lOO.OOOuni- 
là di vitamina A. Per tale moUvo il dietologo londinese consi¬ 
glia di non eccedere col fegato, specie nel primldue mesi di 
gravidanza, concedendpsene al massimo SO grammi alla 
settimana, e comunque Intioducendolo nell'alimentazione, 
peschàriccodialtrieiememleaaenzialiperlagravlda (Briil- 
shàledical Journal, 1990) 

Il magnesio Un po'di magnesio e si rtsol- 

C lA nMhwr» l'attacco più grave 

IO rivivere , propong rlnno- 

gvavi vativa terapia à William Spi- 

crisi d'asma '*>'• ptofessore associato di 

uiM u saiiM Medicina d'urgenza al Medi¬ 

cai Coileoe of Pennsylvania 
negli Stati Uniti. Secondo 1 
dati da lui raccolti In oltre cento casi, la rapide somministra¬ 
zione per infusfotte endovenosa di solfato di magnesio di¬ 
mostra un netto miglioramenio della sfntomatolo^ già do¬ 
po venti mintiti. L'azione del farmaco sarebbe dotàita pro- 
ptloM ifH«n<dio.'ehd"hh Melalo IhhiDeàe ca^àchà nel dflaia- 
re à brdnehi'doatreitl dall'ajma La terapia, pe^ ora dà consl- 
‘.sfemeinifasespetimeniale, va «ttuanr solo nelle gravtcrisl di 
asma evounitizata soltanto segH aMri'farmaci gtà’nou do¬ 
vessero fallire nel risolveie la stomatologia. (Annals ol 
emerg e ncy medicine. 1990) 


Le donne 
in gravidanza 
rton devono 
mangiare 


li magnesio 
può rivivere 
legravi 
Otti d’asma 


niomatologia. (Annals ol 


Un modello iCon un ingegnoso modello 

sacrimMlIal» sperimeniaie, costruito In 

spermenuie modo tale da simulate in vi- 

per studiare tm H meccanismo dell'eia- 

fa gWamilHà culailone. Ire ricercatori del 

5* ' „zl"** ** , Johris Hopkins di Baltimora, 

deOII SOermatOZOl hanno studiato lo sttess 
meccanico cui sono sotto¬ 
posti gli spermatoaoi emessi con il liquido seminale. Jay 
Ballz. Oneha WiUiamse Richard Come hanno cosi dimostra¬ 
to che l'elemenio fondamentale per resistere agli ulti a cui 
seno sottoposti, deriva agli spetmatozoi dalla lunghezza 
della loiocoda tanto più è lunga e tanto più aono fragili A 
lunghezza doppia, per esemplo, corrisponde uno spermato¬ 
zoo quattro volte fiiù fragile. (Biokigy of Reproduction, 
!990) 


Sottoposta a due 
tostanti (Ji cuore 
in una giornata 


■gmwronc. Quello di Rita 
TVson è sicuramenie un caso 
amico nella storia della ehinl^ 
^ ha subito due trapianti car¬ 
diaci In 23ore La ragazza-22 
armi - aveva un cuore sanissi¬ 
mo Uno a quando non diede 
alla luce II suo bambino Dopo 
|l pano aveva sviluppalo una 
ebdiomiopatia molto rara, e si 
tese necessario il trapianto E. 
come migliaia di malati che si 
trovano nelle sue stesse condi¬ 
zioni, fu messa in lista di atte¬ 
sa. Dopo solo qualche ora ven¬ 
ite trovalo il cuore adatto a lei, 
e venne eseguito il primo tra¬ 
pianto Ma quaicite minuto do¬ 
po. le' prime violèntissime ma- 
Irifeslazioni di una crisi di ngel- 
jo. Le sue coitdizioni erano di¬ 
sperate, e Tunica cosa da fare 
era tentare qualcosa di assolu- 
lamemmgipeezionale- ij tra- 
4 fianto drun secondo cuore, 
che potesse essere accettato 
dal sistema immunolpgicodel- 
la paàUmte Ma occorievjl^ere 
bi fletta. U cuore che aveva ap¬ 
pena ricevuto venne asportato, 
ed II corpo della ragazza ven¬ 
ne collegato ad una macchina 
phe simula le funzioni del cuo¬ 
re e del polmoni Intanlo fu 
laiKlato TSos, ed a rispondere 
soflanto dopo qualche minuto 
gsiato un ospedale della Flori¬ 
da. Parie un aereo da Wa- 
ahlifglon, attena a Tampa, il 


cuore del donatore viene pre¬ 
levato, l'aereo riparie per Wa¬ 
shington dove intanto la Tyson 
veniva preparata per la secon¬ 
da operazione, e. soltanto Ire 
ore dopo K prelievo dal petto 
del donatore. Il cuorq ha ripre¬ 
so a pulsare in quello della ra¬ 
gazza Questa volta senza al¬ 
cun pioblema, tanto che la Ty¬ 
son à tornata a casa e ai malati 
che le telefonano da tutta I A- 
merica, dice di non disperare, 
che nulla à impossibile 
Un caso assolutamente ec¬ 
cezionale E non tanto perché 
l'organismo della ragazza ha 
sopportalo due operazioni nel 
giro di poche ore ma per I In¬ 
credibile favore delle circo¬ 
stanze che hanno voluto che 
lei trovasse per ben due volle 
nella stessa glomaia un dona¬ 
tore della sua stessa età del 
suo stesso pesoe dalle caratie- 
rtsilche slmili alle sue I tempi 
medi di attesa per I malati che 
devono essere sottoposti a tra¬ 
pianti, superano negli Usa 1 
quattro mesi, mentre per lei si 
è trattato di aspettare sta nel 
primo che nel secondo caso 
soltanto poche ore E - cosa 
che ha sbalordito I America - 
tutto ha lunzionato come un 
orologio, ed alla signora Tyson 
per ben due volte I medici han¬ 
no restituito la vita Tutto in 23 
ore. OAM 


_L ultimo libro di Gould, «La vita meravigliosa» 

L’evoluzione: né un cono, né un albero, ma un cespuglio 
Nel Cambriano l’esplosione della sperimentazione genetica 

La Rkaia, nostra nonna 


Oltre il caso. Oltre la necessità. La contingenza go¬ 
verna l'evoluzione della vita. Selezionando i più 
adatti Ma anche i più fortunati. Nel suo ultimo libro. 
La vita meravigliosa, Stephen Jay Gouid, il teorico 
degli equilibri puntuali, racconta con la solita effica¬ 
cia una delle più importanti scoperte scientifiche e 
ripropone una nuova, rìvoluztonana lettura della 
stona del vivente. 


PIBTROORICO 


M Nuota, timida e furtiva, la 
Pikaìa nelle fredde acque di 
Burgess S70 milioni e più di 
anni la Fragile nastrino lungo 
ancor meno di un pollice In 
cerca di cibo e di rifugi sicuri 
Cordalo Come noi il pomo, 
loise, sulla faccia della Terra 
Nuota la rara Plhaia groalens 
sgusciando Ira strani venni e 
improbabili aragoste Vasello 
di coccio Ira mille anfore di 
ferro No, meglio non provare 
a riavvolgerlo, il film della vita 
Chi ci assicura II ritorno al futu¬ 
ro'’ Basta un piccolo scossone 
e al termine della nuova proie¬ 
zione l'operatore potrebbe 
non esserci più Econ lui l'Inte¬ 
ra umanità. 

Oltre II caso. Oltre la neces¬ 
sità La contingenza govi>ma 
•La vita meravi^iosa* L'evolu¬ 
zione della specie Selezionan¬ 
do I più adatti. E i più fortunati. 
Non é solo con la grande mae¬ 
stria del narratore di scienza 
che lo storico. Il geologo, il pa¬ 
leontologo, il biologo Stephen 
Jay Gouid affronta nel suo ulti¬ 
mo libro ariivaio in Italia (Fel¬ 
trinelli. lire SOmila) un tema 
ormai vecchio, eppure non an¬ 
cora risolto Porta, come si>es- 
so gli accade, argomenti scien¬ 
tifici nuovi Concetti innovativi 
Intrecciandoli in un ordito fit¬ 
tissimo che é Insieme coeren¬ 
te. stimolante, piacevole. 

Tutto Inizia in una giornata 
di fine agosto del 1909 A Bu^ 
gess. British Columbia, sulle 
Montagne Rocciose canadesi. 
Dove Carica Doollitle Wal- 
con. Il più grande e affermato 
paleontologo americano, sta 
terminando le sue vacanze la¬ 
voro Un pù per caso, un pO 
per fiuto Walcolt scopre II |)ri- 
mo e il più grande giacimento 
di fossili dal corpo molle risa¬ 
lenti all'epoca del Cambriano 
Da poco (appena qualche de¬ 
cina di milioni di anni) la 
■semplice* vita unicellulare era 
espkna nella •variegata» vita 
pluricellulare Quando una fra¬ 
na Improvvisa ha sommerso e 
•gelalo» le prime avventure di 
vita nel laghetto di Burgess, cu¬ 
stodendole intatte per oltre 
mezzo miliardo di anni. Tra H 
1909 e il 1917 Walcolt racco¬ 
glie olne Smila fossili dal corpo 
molle. I primi esperimenti di vi¬ 
ta <omplessa>. Li osserva. Li 
incastona a forza In qualche fi¬ 
liera tassonomica U conserva 
ben curali nel cassetti del «Na¬ 
tional Museum ol Naturai HI- 
story» presso la «Smilbsonian 
Instilution» che egli stesso diri¬ 


ge a Washington U frainten¬ 
de Clamorosamente Non si 
accorge Walcolt che quei fos¬ 
sili gli stanno gridando •slamo 
la più grande scoperta nella 
storia della paleontologia» De¬ 
vono passiire SO anni prima 
che a Hari) U hiltington venga 
in mente di naprire quel cas¬ 
setti e di •ascili lare» con mag¬ 
giore atlenzkiiie la •meravi¬ 
gliosa fauna di Burgess» Nel- 
rateo di tre lustri Whittinglon e 
i SUOI giovani CIscepoli Simon 
Conway Morris e Oerek Briggs 
nescono tinalmente a decifrar¬ 
ne Tincredibik; messaggio Co¬ 
sa ha impediloa Walcottdi fa¬ 
re altrellarilo fin dall'Inizio? 
Nulla, come vedremo, se non II 
pregiudizio E il caso Ma in- 
tanio, quaTéil messaggio’ 

Cè un calzatolo, sostiene 
Gouid. col quale tentiamo di 
far indossare ogni nuovo capo 
(fossile) di abbigliamento, 
qualsiasi sia la sua loggia e di¬ 
mensione, od un modello ac¬ 
comodante della storia della 
vita Un pigio calzatolo costi¬ 
tuito da due semplici elementi 
la scala del progresso e il cono 
della diversità crescente. Ogni 
nuovo fossile, ogni nuovo eie- 
menlo «deve» dimostrare che 
l'evoluzione della vita è un 
processo linear: dal semplice 
al complesso Che sale lungo 
la Kala del progresso dalie 
cellule procaricte lino alta ci¬ 
ma, fino alTuomo In una mar¬ 
cia trionfale lungo la quale si 
accrescono la complessità e la 
varietà dellq forine vhwnU. 

Sono appena fsmetà dell'o¬ 
pera, lenta e piuienle-di sta¬ 
dio al miprosrópio (jeljà fauna 
di Buige» B rion solo nisnho 
scoperto forme di vita che 
sembrano tratte da un libro di 
fantascienza. Mi Whillinglon, 
Conway Morris (■ Brfggs hanno 
già classificato 120 generi di 
animali Non molti, se parago¬ 
nati alla varietà delle specie 
oggi viventi. M .1 il fallo à che 
tra quei 120 c'é un incredibile 
numero di piani anatomici di¬ 
versi. Addirittura superiore a 
quello presente oggi sulla Ter¬ 
ra Ciascuno ad elevala com¬ 
plessità Con lunzioni ben spe¬ 
cializzale Ma css'à un piano 
anatomico? Un esempio. Gli 
artropodi sono gli animali di 
gran lunga dominanti sul no¬ 
stro pianeta. 1 tassonomisti ne 
hanno classificato oltre un mi¬ 
lione di specie. 7'ulte rientrano 
In soli 4 gruppi. I trilobiti (oggi 
estinti), T croslairel (aragoste, 
gamberi e granchi), gli unirò- 


mi (insetti) e I chelicherati 
(ragni e scorpioni) Ebbene 
oltre a specie collocabili nei 4 
gruppi -moderni». Whittinglon 
e I SUOI collaboralon scoprono 
Ira I fossili di Burgess da 20 a 
30 altre diverse specie di artro¬ 
podi che non possono essere 
classilicali in akuno dei gruppi 
moderni Ancora dallespugne 
ai cordati i -phila» in cui si divi¬ 
de li regno animale non sono 
oggi più di una trentina Ebbe¬ 
ne nella fauna di Burgess vi so¬ 
no almeno 20 specie cosi irri¬ 
ducibili a •forme» note, da do¬ 
ver ipotizzare per loro altret¬ 
tanti -phila- diversi Rnalmen- 
te li rivoluzionario messaggio 
della •meravigliosa fauna di 
Burgess» £ decifrabile Le pri¬ 
me tracce di vita sulla Terra n- 
salgono a 3 6 miliardi di anni 
fa Kr due terzi della sua storia 
terrena la vita si è mantenuta al 
livello mimmo di complessità: 
qucllo delle cellule procariote 
pnve di nucleo. Poi l .4 miliardi 
di anni fa I improvvisa compar¬ 
sa delle cellule eucariote, do¬ 
tate di nucleo Miri 700 milioni 
di anni di silenzio cd ecco 
companrc nel Precambriano i 
primi organismi pluricellulari 
Infine 1 esplosione del Cam- 
bnano l'età della disparità e 
della sperimentazione geneti¬ 
ca In soli 100 milioni di anni si 
sviluppa una ineguagliata 
quantità di forme viventi com¬ 
plesse. Di piani anatomici di¬ 
versi tutti dotati di una specifi¬ 
ca funzionalità -Da allora ci 
sono stati più di SOO rolUoni di 
anni di storie mirabili, trionfi e 
tragedie, ma non un singolo 
nuovo phtlum.o plano anato¬ 
mico fondmentale. si £ aggiun¬ 
to alla serie dt Burgess > scrive 
Gouid In soli lOO milioni di 
anni la natura compie «tutti» i 
suoi •espenmenll di vita». Poi 
mezzo miliardo di anni di at¬ 
tenta selezione e di sostanziale 
quiescenza creativa Certo do¬ 
po il Cambnano il numeio del¬ 
ie specie aumenta. Quelle di 
insetti diventano un milione. 
Ma la diversità e la speelallra- 

VI ‘ -J'"; " - 


zione crescono solo all'inlenKS 
di un singolo piano anatomi¬ 
co Non c£ nessun espenmen- 
lo di vita veramente nuovo 
Anzi la disparità del vivente si 
riduce La natura abbandona 

f ili esperimenti mal riusciti E' 
a decimazione Scompaiono 
per esempio i cugini di gambe¬ 
ri, ragni e insetti da oltre 30 i 
•subphlla» degli artropodi si n- 
ducono a 4 E poi agli odierni 
3 La massima dispantà delle 
forme viventi non £ di fronte a 
noi, nel futuro. Ma dietro di 
noi, nel passato L'evoluzione 
non £ (solo) progresso linea¬ 
re Non £ né un cono né un al¬ 
bero Ma un cespuglio. Ton¬ 
deggiante e frattali: Con molti, 
moltissimi rami recisi 
Perché dunque dopo averti 
scoperti, esaminali e studiati 
Charles Walcolt non ha com- 

g ieso il messaggio del louill di 
lirgess? Peiché come sécsso 
succede non ha voluto crtdere 
ai suol occhi, pleferendo ^re 
il comodo, vecchio calzdoio. 
Ma anche perché il più autore¬ 
vole e dinàmico paleontologo 
d'America, inseguito dagli Im¬ 
pegni di mille e una ammini¬ 
strazioni, aveva poco tempo 
da passare al microàcopio e 
ancor meno per nflettete Pre¬ 
giudizio e caso sono il freno 
più polente al progresso scien¬ 
tifico 

Il film della vita Nuota, timi¬ 
da e furtiva, la gracile Hkola 
Primo esperìmenlo, forse, di vi¬ 
ta da cordalo Chi avrebbe 
Kommesso un cent su qui pic¬ 
colo nastrino STO milioni di an¬ 
ni la? Chi avrebbe,poiuK) ini' 
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In alto, la Marreila. A sinistra 
laOpabinia In basso 
la Halludgenla Le figure 
sono tratte dal libro di Gouid 
«La vita meravigliosa» 


maginame la vktona nella du¬ 
ra gara dell'evoluzione’ Che 
dalle sue Iragili lorme, o da 
quelle di qualche suo cugine!- 
to sarebbero discesi tutti i ver¬ 
tebrati (e quindi i mammiferi, 
e quindi luomo)’ Davvero 
nessuno Nep|>ure il più saggio 
e colto dei biologi PeichéTe- 
voluzione £ stata una dura ga¬ 
ra di selezione del più adatto 
Ma anche del più foitunalo E 
la lorluna, si sa, £ imprevedibi¬ 
le Una riprova’Per 100 milioni 
di anni I piccoli mammiferi so¬ 
no vissuti «negli angoli più na- 
scostldel mondo dominato 
dal èttnosauri» Poi, forse, 
un'imprevedibile meteorite. »! 
loro 60 milioni di anni di suc¬ 
cessi seguiti alla scomparsa 
dei dinosauri sono stati una 
sorta di ripensamento della 
natura» No, riproiellando il 
film della vita diflicilmenle 
l'uomo sarebbe di nuovo pro¬ 
tagonista. Porse iM>n farebbe 
iwigàuie una comparsa. 


Gli sfortunati 
ed «impossibili» 
animali fossili 



■■ Quando fa ricostruzio¬ 
ne figurala delta Opabinio fu 
presentata per la prima volta 
al congresso delia «Pafeon- 
tological Assoclalion» a Ox¬ 
ford. fu accolta con un sono¬ 
ro scroscio di risa. Forse per¬ 
ché cosi strina, con la sua 
proboscide chelata e i suoi 
cinque occhi (due coppie e 
un occhio centrale) 

Ma che tipo di animale £ 
TOpobinid? Charìes Walcolt 
noto subito questo anima¬ 
letto non più lungo di 7 cen¬ 
timetri Ira -gli Bmlhs tossili 
trovati a Buigess all'inizio 
del secolo Ma la classtflcO 
In gli artropodi Harry Whil- 
lingion invece si accorse 
che aveva caratteri tali da 
non poter essere classificato 
In nessun «philum» cono¬ 
sciuto Aveva scoperto il 
messaggio della fauna di 
Burgess «Noi siamo impres¬ 
sionali dal tirannosauro cl 
entusiasmiamo per ogni 
frammento di osso tosale 
umano trovalo in Africa, ma 
nulla di tutto queslq ci ha in¬ 
segnato sulla natura dell'e- 
voTuzione quanto un picco¬ 
lo invertebrato del Cambria¬ 
no chiamato OpabmK». 

Tra la fauna di Burgess 
dal corpo molle vi sono ani¬ 
mali che sembrano tratti da 
un fumetto di fantascienza 
Forme che ai nostri occhi 
apiraiono •impossibili» ma 


che sono vissub realmente 
SOO milioni e più di anni fa 
Creale da quel «puro folle» 
che £ stata la natura net 
Cambriano Spenmentate e 
poi scartate dal gioco dell e- 
voluzione Ma non c £ alcu¬ 
na evidenza perù sostiene 
Stephen Jay Gouid che sia 
no scomparsi perché menu 
adatti a sopravvivere nel mu 
tevole ambiente Forse sono 
scomparsi semplicemcnie 
perchè più sfortunati 
Appena la vide nel 1977 
Conway la chramùx 

Halluagenia Walcolt 60 an¬ 
ni prima Taveva classificata 
Ira I vermi Ma «come si può 
descrivere un animale quan¬ 
do non si sa neppure quale 
parte sla l'alto e quale il bas¬ 
so, quali il davanti e quale ri 
dietro’» SI chiede Gouid Di 

S ueslo piccolo animale non 
riesce a capire neppure 
dove e come vivesse Forse 
quelle 7 paia di spine non 
articolate c dalla punta 
aguzza servivano per tenerlo 
ancorato al fondo melmoso 
del mare o di un lago Ma a 
cosa servivano quei 7 tenta¬ 
coli dalla punta bifida che si 
estendono verso latto’ E 
quegli altri 6 tentacolini ap¬ 
pena pnma che cominci la 
lesta (o la coda) ’ Forse do¬ 
po aver creato Hallucigenia 
il «puro folle» impaunto, ha 
subito deciso di scartarla 


n fotovoltaico, dall'utopia ai grandi progetti 


M TAORMINA II folovottaìco 
entra nel satollo buono della 
politica energetica Intemazio¬ 
nale, diventa una Ionie acces¬ 
sibile, raccomandabile, affida¬ 
bile, attira capitali e progetti 
poliennali. I calllomianl vi in¬ 
vestiranno una cinquantina di 
milioni di dollari, 1 giapponesi 
pensano di produire una 
quantità mostruosa di questa 
energia entro 20 anni, gli italia¬ 
ni stanno per costruire la più 
grande centrale europea In- 
somma. un successone Alme¬ 
no sulla carta 

Pensare che In tulli questi 
anni di incertezza energetica 
CI eravamo abituati a vederlo 
come un divertente, utipisilco, 
simpatico - e perciò patetico - 
marchingegno per spremere 
un pò di costosa elettrKilà dal 
Sole £ lutto questo significava, 
owiamenle che la «vera» ener¬ 
gia elettrica si sarebbe potuta 
lare solo bruciando (relrolio e 
spaccando gli atomi 

Poi £ arrivato Chemobll e le 
certezze sul nucleare si sono 
sgretolate Sul campo restava¬ 
no soltanto I combustibili fossi¬ 
li. ma qualche studioso delTal- 
moslera ha trovalo il modo di 
convincere non solo i colleghi 
I ma anche 1 politici che proprio 
questi nschiano di incapsulare 
I atmosfera terrestre in una ser¬ 
ra asiissianie E tanto hanno 
latto che. nei primi giorni di 
novembre di quest'anno, ecco 
l'accordo Intemazionale pa¬ 
trocinato dall Gnu per ridurre 
le emissioni di anidride carbo¬ 
nica E perciò l'uso di combu¬ 
stibili fossili 
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Come non bastasse, la ca¬ 
duta del muro di Berlino e del¬ 
la cortina di ferro, assieme alla 
crisi della società soviettea, 
hanno aggiunto una mezza 
dozzina di posti olla tamia del 
consumi energdicl mondiali. 
E sono invitati lamellcl. 

E poi, c'é la crisi del golfo, il 
rialzo del prezzo del petrolio, 
la nuova instabilità politica in¬ 
temazionale. Qualcosa che 
non permette di Ipotizzare 
nessuna tranquillizzante pa¬ 
rentesi siamo alla terza crisi 
petrolifera sena in vent'anm 

E allora ecco che quell'og- 
getto strano che e il fotovoltai¬ 
co diventa imiirowisamente 
una opzione reale il suo in¬ 
gresso nel salotto buono delle 
politiche eneigetche interna¬ 
zionali £ avvenuto qualche 
giorno fa a Taoimina, grazie 
ad un convegno mondiale sul¬ 
l'energia solare organizzato 
dall Enel e dall'Agenzia inter¬ 
nazionale per 1 e'crgia (assie¬ 
me a Enea e Ists) fi primo 
congresso che raggruppasse, 
assieme a indusliie speranzo¬ 
se e centri di ricerca ottimisti, 
onche grandi enti per la gestio¬ 
ne dell energia e autorità na¬ 
zionali e IntcmazonatI Insom- 
ma, una consacrazione ufficia¬ 
le anche se ancora timida In 
tre giorni di dibaitlto, si sono 
sentile le previsioni più vane, 
gli impegni piu e-i-igerali e na¬ 
turalmente anche la sfiducia 
più dismcanta’a Ma, a pre¬ 
scindere dalle tarriose «notizie 
certe», £ apparso chiaro che la 
tecnologia fotovoltaica, la gio- 


l’Unità 

Domenica 
9 dicembre 1990 


Ignorato o sbefiegglato per anni, il fo¬ 
tovoltaico, l'energia elettrica prodotta 
direttamente con ia radiazione solare, 
è entrato nei giorni scorsi 'nel «salotto 
buono» delie politiche energetiche in¬ 
temazionali. In un convegno mondia¬ 
le organizzato dall’Enel e dell'lea a 
Taormina, industrie e centri di riceica. 


enti g^tori dell’energia e autontà in¬ 
temazionali hanno indicato in questa 
fonte rinnovabile una delle speranze 
^ per il prossimo futuro. L<s crisi petroli¬ 
fera, t'aprirsi dei mercati e dei consu¬ 
mi energetici dell'Est europeo, le diffi¬ 
coltà del nucleare, fanno emergere fi¬ 
nalmente una alternativa credibile 


DAL NOSTRO INVIATO 

Romeo BA8SOU 
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Un'lminaglns di parinelli solari 


vanissima tecnologia del sole, 
SI avvia alla maluntà accompa¬ 
gnata da attenz.oni più che lu¬ 
singhiere Non sostituiremo 
domani, e neppure fra veni'an- 
ni, il petrolio e il nucleare con i 
pannelli scuri cattura Sole Ma 
qualcosa si sta muovendo 
Il folovollaxici sta emeigen- 
do con tutti 1 suoi vantaggi È 
una energia prodotta con una 
macchina piana, relativamen¬ 
te semplice che non SI muove 
Soprattutto, si (xissono utiliz¬ 
zare macchine fotovoltaiche 
grandi come un tavolo o pic¬ 
cole come un'uighia Si tratta 
di una tecnologia adattabile 
Ma. naturalmente la domanda 
di tutti £ si, adattabile, pulita 
(anche se per fabbricare i 
pannelli occorre estrarre il sili¬ 
cio purificarlo, lavorarlo con 
sostanze chimiche) ma lino a 
che punto matura ecompeliti- 
vacon le fonti tradizionali’ 

Al convegno siciliano ame¬ 
ricani e giapponesi, tedeschi e 
Italiani, francesi e inglesi han¬ 
no lualo luon le cifre più diver¬ 
se ma quasi tutti hanno con¬ 
cordalo su un punto £ dillici- 
lissimo sapere quanto costa 
davvero un chilovallora pro¬ 
dotto con il fotovoltaico Per¬ 
ché le variabili sono troppe le 
tecnologie motto dilferenti le 
espenenze limitate Certo, co¬ 
sta ancora tanlodi più del pe¬ 
trolio del nucleare del carbo 
ne Ma che cos £ oggi, il prez¬ 
zo dell energia'' Quanto valgo¬ 
no I opposizione sociale, la 
polvere di carbone, le piogge 
acide, le scone radioattive? 


liùii 'III 


Piuttosto come ha soiegato 
Sergio Cambba direttore della 
ricerca dell Agenzia intema¬ 
zionale per I energia, uno <(ei 
nodi che stnnge questa tecno¬ 
logia è la sua dipendenza dal¬ 
l'industria elettronica II silicio 
per i pannelli fotovoltaici £. in¬ 
fatti, un •cascame» dell indu¬ 
stria che fabbrica computer e 
dintorni Ogni limite propdut- 
tivo e politico, dell elettronca, 
finisce per essere scontato an¬ 
che dal fotovoltaico 

Che comunque, visto dal 
congresso di Taormina, do¬ 
vrebbe godere di buona salute, 
aiKhc se non di un travolgente 
successo, nei prossimi dicci, 
venti anni, in attesa del grande, 
boom che molti fissano per il 
secondo decennio del Duemi¬ 
la L Enel, come ha annuncia¬ 
to il vicepresidente Ortis, sta 
per cosiniire una grande cen¬ 
trale da tre Megawatt, la Ger¬ 
mania ha lancialo un piano 
per costruire mille case con 
tetti ricoperti da pannelli foto¬ 
voltaici in California si conta 
di auymentare la produzione 
di 5 o Ione addirittura Mega¬ 
watt all anno entro il 1995 I 
giappondsi con il loro "Sun- 
shine proieci" stanno investen¬ 
do moltissimo e dovrebbnero 
arrivare al 2010 con addsinttu- 
ra 4000 clamorosi megawatt di 
fotovoltaico 

Certo tutto questo è e reste¬ 
rebbe ancora una produzione 
marginale di energia Ma il pn- 
mo pannello solare £ stato ap¬ 
plicato utilmente ad una mac¬ 
china solo nel 1958 
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Scala i è conclusa 

“Riccardo Muti incanta con r«Idomeneo» di Mozart ieri sera «Telethon», la maratona di Raiuno 1 
Ma il «grande evento» non c’è stato ■ Trenta ore di televisione . . 

Pecche nella compagnia di canto, modesta la regia per raccogliere fondi contro la distrofia muscolare 
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Wk PALERMO, «i destini della . 
acftltura»: un titolo program* 
matico tolse troppo detenni* 
nato, per un convegno che - 
per prima cosa ha alfermato 
^Che. di scrittura non si deve 
!' parlare. Si parli casomai di 
•scritture», e di tuturo piulto* 

' sto che dì destino. Ribalta* ' 
' mento inevitabile visto che a 
; questo primo Forum interna* 

' atonale degli scrittori orga* 

; nixaato dal premio Mondel* 

: lo. dall'univenilà di Palermo 
: e dalla Regione Siciliana, si 
' sono incontrati letterati e 
j scienaiati, due mondi che 
' pensano e rilleltono In modo 
' molto diveiso. Mondi che si 
capiscono, ma non si mesco* 

I lano. Da una parte dunque. ' 
gU uomini di scienza: Mauro 
■ Ceruti, Paui Feyerabend, 
Henry Laborit, Michei Malie* 

' soli. Paolo Fabbri. Dall'altra, 

' gli uomini di lettere: Edoardo - 
Saccone. Aldo Gaigani, Cui* 
do Guglielmi, Alain Robbe* 

1 Grillel.RobeMWeiman,Fian* 

, co U>L I primi pensano che.. 

' la scrittura sia un alto che na* 
scevjda un'espansione, da. 
j una circolariut. Inserita in un 
' slstoma aperto in cui si stabi* 

' ibcono generi e si formano 
, nuclei di produttori e riceito* 

I ri; i secondi consideiano la 
r scrittura . un'illuminazione, 
i una mancanza, un gesto che 
' rimette in gioco la motte, il 
hitio, il dolore dell'Individuo, 

Il ^luro quindi pub essere 
meno in prospettiva - men* 
tre I destini si ranno per stra* 
tegie invisibili e soUerranee- 
tmendo conto della singola* 

; re tensione che permette ai 
' due ritondi di sfiorarsi e di 
^ d ete tn jr^ scenari tn~cul la • 
“pi^lasZritlediventa acroba* 
i dea. Illusionista e trasformi* 

Calvino, con le sue 
•tKioni americane* il cui 
. aoiiotl^lo era «Sei proposte 
, per il prossimo millennio*, 

' aveva, anticipato ciò che la 
: sbittura avrebbe dovuto di* 

: mendeate e ciò che invece 
; avrebbe dovuto raggiungere 
' ' per stile e per torma; lo scrii* 

; tote aveva pensato al futuro 
con un esaltante percorso a 
' ritroso, e quel suo libero pen- 
'' siero riaffiora in occasione di 
questo convegno che lenta 
di stabilire le. coordinale e le 
' connessioni all'intemo del si* 

- . sterna stesso della scrittura. 

Un sistema. complesso? 


Meno di quanto appaia; for¬ 
se stratificalo, come ribadi¬ 
sce Mauro Ceruti nella sua 
relazione dove viene in pri¬ 
mopiano la tematica di chi 
ha scritto e chi ha letto, dalle 
origini ad oggi, il libro della 
natura che si viene facendo r 
per interventi dilierenziati, i 
quali dai testi sacri arrivano a 
quelli scientifici. Ed ancora 
del testo scientifico paria 
Paul Feyerabend: Galileo ha 
scritto trattati brevi e molle 
lettere.dice. le quali hanno 
permesso alla comunilA ' 
scientìfica di istituire un pre¬ 
ciso codice di comunicazio¬ 
ne, quello^ epistolare, cosi e 
stalo per Newton e per Ein¬ 
stein. E non bisogna conside¬ 
rare tali documenti come 
congelanti, perché la cono¬ 
scenza è restituita aiKhe dal¬ 
la sedimentazione provocata 
dal tempo. Paradossalmente 
è proprio la via epistolare 
che Istituisce un dialogo vi¬ 
vente. Oggi i gruppi di ricerca 
scientillcl mantengono que¬ 
sto tipo di scambio perché 
alimenta il loro dialoM e an¬ 
che perché é possibile che In. 
una pagina difisica ci sla su* 
louna brevissima formula, 
scritta peròé da centocin¬ 
quanta autori. 

CU fa eco Henry Laborit 
quando dice che per gli 
scienziati é necessario rag¬ 
giungere, riducendoto, U » 
gniflcalo delle parole in un 
oggetto, significato meno ric¬ 
co ma più preciso. Ed allora 
é Ipotizzabile pensare alla 
matematica come possibile 
scrittura universale. Le cono¬ 
scenze dell'Momo medio 
^ontemporanpo, per Laborit, 
sonosoggette ad unriciclag- 
gto- quoiidlawLauesWLO^ 
mai separato danssUa storia 
e dal suo passato. La scrittura 
dunque, non gli serve più da¬ 
to che la sua conoscenza é di 
tipo Immediato, é una som¬ 
ma di saperi tecnici. Prean¬ 
nuncio della catastrofe? SI. 
ma ci si può oppone: accen¬ 
tuando il concetto di interdi- 
sclplinarietà nella scrittura e 
non opponendo più la parte 
sinistta alla parte destra del 
cervello, entrambe funziona¬ 
li all'auirité creatrice. In dife¬ 
sa dello'sviluppo tecnologico 
si schiere anche Michel Mal- 
lesoll con una originale teo¬ 
ria fondata sullo sviluppo del 
pensiero che nasce con l'og- 
getto, con l'andare al cuore 


A Palermo il primo Forum intemazionale 
degli scrittori: il confronto 
tra mondo scientifico e letterario 
sull'uso e là destinazione delle parole 
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Un manifesto ^ 
di Bruno 
Manguzzl . 

Ispirato . 
alle tavole 
parolibere ' 

' del futuristi; ' 
adestra 
il regista 
Jean Matte 
Straub 


Parla il regista franco-tedesco Jean Marie Straub 
LfC sue idee sull’uomo, il progresso, il coraggio civile 

«Tornare nel deserto 
e licòinindare da capo 
coinè feruioinoinadi» 



■ '< 


di una logica che lui chiama 
' «del domestico*: non più 
massimi sistemi dell'analiz- 
zare e rilormulare, ma soste 
su concetti minimi in una 
prospettiva che trascina via fi 
pensiero paranoico e lo so¬ 
stituisce col metanoico. La 
banalità è l'essenziale per lo 
svolgimento dell'attivitA quo- 
tidiaiia e qui s'invera la rela- 
' zione Ira conoscenze e vissu¬ 
to, qui nasce la polisemia 
della vita con fatti che stupi¬ 
scono, a cui la scrittura deve 
rispondere: inventare è reale, 
é, cioè nascere con la realtà. 

" Per paolo Fabbrìanche il 
laboratorio scientifico, al pari 
di quello sociale, è produtto- 
' re di testi. Testi formulati da 
un'équipe, sintetizzati in for¬ 
mule che entrano in circuito, 
con le dovute omissioni, tra 
gli addetti ai lavori che le de¬ 
vono acquisire. E bastorma- 
re. Quinci la scritture del la¬ 
boratorio sciendrico si espli¬ 
cita in traduzione e in messa 
in Innna nanrativa ed argo¬ 
mentativa, da cui scaturis^ 
no alcuni giochi di scrittura 
omologhi alle tecniche lette- 
, rarie, e la negazione dell'in- 
lento letterario viene letta co¬ 
me una tattica soiprendente- 
: mente riuscita al Ulto della 
' trasmissione della peisuasto- 
needeliactedibllltt.' '' 

La scritture come Igiene 
per Edoardo Saccone che 
analizzartdo un brano delle 
«Confessioni di un vegliardo* 
di Svevo, definisce la scrittura 
non solo necessaria alla 
comprensione di sé, ma an¬ 
che funzionato per far rie¬ 
mergere la'memoria. scom¬ 
parsa.'^ ’un'attivHA,: un .'reeeo- 
glirrfént'o. Da quésta posizio- 
•j5A‘,pòr,<jJtaiqdo autign^ 
non si distaccano gli altri uo¬ 
mini di lettere e accanto a to- 
ro.si allinea il liloeofo Aldo 
Gargani, con la sua ricerca di 
trtKlucibllita della specula¬ 


zione filosofica in termini let¬ 
terari. Gaigani ha letto un 
lungo brano di un suo libro, 
non ancora pubblicato, in 
cui si apre ad una introspe¬ 
zione del suo rapporto con il 
' figlio in chiave psicoanaliti¬ 
ca. Altrettanto autobiografi¬ 
co è stalo Alain Robbe-Gril- 
iet, che ha parlato a lungo 
della sua scrittura, del suo 
. modo di essere scrittore, del 
' suo codice, che é stato sem¬ 
pre invenzione e distruzione; 
una corsa in un passato an¬ 
cora coincidente con il pre¬ 
sente per questo scrittore, 
. che si defìnisce produttore di 
una codificazione che altro 
non è se non una post-medi- 
' razione: si parte per un'av¬ 
ventura e poi si intraprendo¬ 
no altre strade. L'avventura 
inizia nel rapporto tra sogget¬ 
to e oggetto, e si continua al¬ 
l'insegna del fenomenologi- 
' co. tanto é vero che il roman- 
' zo e la filosofia per Alain 
Robbe-Grillet, si pongono le 
stesse problematiche. Per en¬ 
trambi la posta in gioco é lo 
^ sconosciuto, la mancanza di 
un centro interiore ed esi¬ 
stenziale. Solo avendo lucidi¬ 
tà di questo si può investire 
sulla scrittura. Ai mondi delle 
scienze e delle lettere se ne 
deve aggiungere un terzo: 
quello popolalo dai fantasmi 
'della cultura che in una città 
. come Palermo ha una densi¬ 
tà demografica rilevante. Si 
sa che i fantasmi intimorisco¬ 
no di uomini. Il allontanano 
dal Tuo^ e ne è stala ripiova 
Foccasione di questo conve¬ 
gno. Unica nell'aver messo 
insieme studiosi di diverse di¬ 
scipline epàest, sprecata per 
non aver creato nessun con- 
. fronto con rèstemo, con Pa- 
léimo, con gli stessi studenti 
della Pantera nelle cui aule si 
svolgeva II convegno mentre 
loro erano assenti. In città 
forse c'é albo da fare. 




Jean Marie Straub ospite, con Danieli Huillet, al 
convegno di Palermo, traccia il suo «catalogo» degli 
onori contemporanei: il mito del progresso, il mito 
del consumo, il mercato, il profitto. Il suo film più re¬ 
cente, La morte di Empedocle, presentato in antepri¬ 
ma al convegno, è dedicato alla figura dell'antico fi¬ 
losofo: «Ebbe il coraggio di dire che alcune inven¬ 
zioni devono essere tenute nascoste». .. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•AVimO LODATO 


■■'PALERMO. A Palermo tira 
un brullo vento di tramonUina. 
Quest'uomo che si aggira di 
aera nel parco del Don Bosco - 
la scuola dei salesiani - lan¬ 
ciando Improperi contro gli or- 
gantoreton di un convegno 
che prevede anche la presen¬ 
tazione In anteprima di un suo 
lUm, è una vecchia conoscen¬ 
za del cinema tedesco: Jean 
MarieSiràub, S7 anni, una vita 
artWIca segnala dall'antlmili- 
laiisnxr e dalla costante de¬ 
nuncia de^ onori della civilià 
IndusliUft Staggire nel palco 
del Don Bosco, con due ore di 


anticipo sulla proiezione del 
suo la morie di Empedode, 
coregista Danieli Huillet, che 
da anni lavora con lui. All'ulti¬ 
mo momento Straub ha sco¬ 
perto che il proiettore non fun¬ 
zionava ed é toccato proprio a 
loro • i registi - provvedere alla 
ricetea dei peùi di ricambio. 
Alla line Sbaub si placa e ac¬ 
cetta di conversare. 

Una storia, la sua. pretesti- 
nata fin dalla nascita. È per 
metà francese e per metà tede¬ 
sco. Porta II nome di un obbiet- 
lore di coscienza, Jean Marie 
Vianne), parroco di Ars. E nato 


nel '33 a Metz, dove nacque 
Paul Verlaine, e della sua In- . 
fanzia disse in un'intervista : 
•Fino al Quaranta ho sentito 
parlare solo francese e ho stu¬ 
dialo in questa lingua a casa é 
fuori. All'improvviso sono stato 
costretto a parlare solo 11 tede¬ 
sco e l'ho imparato a scuola 
con il sistema diretto*. SI. Per¬ 
ché Straub lasciò la Francia 
nel 19S8. Annuisce lentamen¬ 
te: «Che c'é di strano? Mi rifiutai 
di andare in Algeria a massa¬ 
crare i patrioti di quel paese. 
Ho conosciuto l'osbaclsmo 
della Francia, durato per anni, 
ma lutto sommalo, visto come ! 
sono andate le cose, mi sento 
di dire che riprenderei esatta¬ 
mente quella decisione*. Uo¬ 
mo controcorrente. Regista di 
sicuro talento - «Sono solo un 
artigiano» si schermisce. Assi¬ 
stente di Canee, Renoir, Bres- - 
son e Asiruc, negli anni del pri¬ 
mo dopoguena, Straub, é pas¬ 
salo indenne attraverso mille 
polemiche, mille contestazio¬ 
ni, qualche stroncatura. D'altra 
parté il «caso Straub* esplose. 
intemazionalmente' nel 1965 
con il film Non rkoneiliail, trat¬ 


ta liberamenledài tomahzo'dl 
BonBillardoallenoveemezzo, 
che venne Inesorabilmente 
bocciato (e con buona dose di ' 
malanimo) dalla critica tède-1 
sca. Dlalo^re con Sbaub sL’ 
gniflca lasciarsi accompagna-' 
re per mano atbavérso glifm- * 
pervi segreti'del suo mondo 
poetico. Offre un. panorama ' 
desolante dell'attuale civiltà 
umana. Non vede mezze mbu- 
re, impreca conbo scienza e 
tecnica che hanno finito col 
piegare l'uomp. «Lei vuole un 
catalogo degli orrori contem¬ 
poranei? Facciamolo, ammes¬ 
so che possa servite a qualco¬ 
sa: il mito del progresso, il mito ' 
del consumo, il mercato, il : 
prolftlo...*. Immagina l'uomo 
m cammino lungo una strada 
senza uscita, e senza ritorno, 
che ha dimenticato per sem- • 
pre il.verso di Holderrin *0 ter¬ 
ra, mia culla», che ha sfregiato 
la natura anogandosi il diritto 
di considerarri aombelico del- 
l'unlveiso*. Fa degli esempi 
concreti : «Abliiamo prodotto 
20 specie dlversc dl diossina e ' 
non sappiamo dove andranno 


a finire. Nascono nuove gene¬ 
razioni che non Immiaginano 
neaiKhe lontanamente che un 
. tempo si,poteva fare il bagno 
nel Reno o nei Po. Siamo arri¬ 
vati ad un punto tale che di¬ 
venta sempre più urgente ri¬ 
nunciare ai risultati della 
scienza e della tecnica. Se Ein¬ 
stein Imece di firmare petizio¬ 
ni pacitiste avesse avuto il co- 
ra^io di rifiutarsi, di lanciare 
un fotte segnale airumanità, 
non saremmo a questo punto*. 
Il nuclearecome stadio ancora 
più perverso di una civiltà in¬ 
dustriale che alle sue spalle ha 
un lungo curriculum di onori. 
E il mattatoio di Chicago, negli 
anni Trenta diventa metafora 
deH'immenSo degrado itoe 
f'UOmo può raggiungere : «Èu- 
na storia che raccontarono a 
Kafka, quando si documenta¬ 
va in previsione della scrittura 
del romanzo America un im¬ 
piegato dei macello che lavora 
dieci ore al giorno per sei gior¬ 
ni alla settimana. Aveva il com¬ 
pilo di uccidere 30 bestie al 
minuto. In che stato tornava a 
casa quell'uomo? Questa é sta¬ 
ta la storia della civtlià Indu¬ 


striale. E sempre In nome del 
profitto*. Cos), dopo aver guar¬ 
dato il presente, avendo sco¬ 
perto quanto fossero sacrosan¬ 
te le parole di Marx su quella 
che non' é ancora la «Storia*, 
semmai la «preistoria* dell'Uo- 
mo, Siraub'da tempo ha scelto 
di tornare alle radici. Radici e 
mito Uconsidera'sinonimi. Per¬ 
ciò ha dedicato Tsempre con 
la Huillet) un suoìilm al Dialo- 
ghi con Leucò, la splendida tra¬ 
scrizione di antichi miti greci 
curata da Cesare Pavese, «li mi¬ 
to cos'é ? - incalza Straub - se 
non la storia immaginala dagli 
antichi universi contadini per 
inventarsi un futuro? E noi oggi 
aviemirio la pretesa di costruir¬ 
ci un futuro ignorando il nostro 
passalo, le nostre origini, mito 
é radici, appunto». Non a caso 
ha dedicato 11 suo ultimo film 
alla figura di Empedocle. Figu¬ 
ra siciliana per eccellenza, na¬ 
to ad Agrigento, l'antico filoso¬ 
fo, insieme a tanti altri suoi 
contemporanei nella Magna 
Grecia, fu, senza soluzione di 
continuità; medico e scienzia¬ 
to, filosofo e capo religioso. 
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11 trattato illuminista sulla pace 
sarà presentato domani a Napoli ; 

Cedtà della guerra: 
confonde i popoli 
con gli individui : ; 

In occasione del convegno italo sovietico stilla pa¬ 
ce, che si terrà a Napoll dómant e dppt^omant, ver¬ 
rà presentato nella prima traduzione ih una lingua 
occidentale il trattalello deU’illuminista russo Vasilij 
F. Malinovskij «Ragionamento sulla pace e sulla 
guerra», edito da Uguori, curato da Paola Ferretti. 
Anticipiamo qualche brano di quest’opera surpio- 
blema delle relazioni tra i popoli. 
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politico e matematico, biologo 
e mago. AiKhe lui ( é una 
coincidenza casuale?) conob¬ 
be esilio e osbocismo per me¬ 
no dei suoi contemporanei. 
Cosa può insegnare ai con¬ 
temporanei la storia di Empe¬ 
docle? «Fu il primo cittadino 
moderno - dice Sbaub - il pri¬ 
mo fisico nella storia dell'uma¬ 
nità che ebbe il coraggio di di¬ 
re che esistono certe invenzio¬ 
ni che devono essere tenute 
nascoste ai, più. Cosi come ne 
era convinto il suo contempo¬ 
raneo Pitagora. Ed Empedocle 
pagò di persona per il suo co¬ 
raggio civile». Se fin dall'anli- 
chilà si ruppe qualcosa, nel 
delicato rapporto fra uomo e 
natura, tutto quello che ne é 
seguito non é stalo altro che la 
riproposizione sempre più ma¬ 
croscopica dello stesso errore. 
Spezzare la spirale é possibile? 
«Forse l'unica cosa che l'uomo 
può ancora lare é tornare al 
deserto, e ricominciare dacca¬ 
po, come fanno i nomadi*. Da 
piccolo Straub studiò dai ge¬ 
suiti. «E da kno che ho impara¬ 
to la disubbidienza civile*. 


■i Ognun» reputa peccato, 
azione vergcgixàa. illecUa e . 
crudele, uccidere un uomo. - 
Quantunque una stessa-.cosa 
non possa essere illecila e 
sta insieme, «iMeinpo di guerra,. 
ituiumerevoli .migliato di per* : 
sone si uccktono senza scru¬ 
poli Tuna con l'altrzk L'abitudi¬ 
ne, rignorarute e le superstizio¬ 
ni sono cauM del reciproco 
uocideTSi del popoli, con la 
stessa - indifferenza con cui 
vengono uccise le bestie. Terri¬ 
bile cecità di un secolo ritenu¬ 
to illuminato e perciò ancor 
più umanitatiol CI glorieremo - 
invano del nostro lllum'inismo 
e fllantropisino. se essi non 
possiedono abbastanza torta - 
per distoglierci dall'emre che ' 
consiste nel credere che to'di¬ 
versità dei popoli sia anche di- ' 
versità delle persone. La com¬ 
passione, la riconoscenza, l'a- ' ' 
micizia e l'amore non devono 
essere circoscritti, nella pro¬ 
pria aziofw, a un popolo o a , 
un albo, ma sono sentimenti 
universali di un individuo per 
un altro. Essi vincono spesso il 
pregiudizio dei popoli, e ci co¬ 
stringono a rammentare, con¬ 
tro la nosba volontà, che an- : 
che i nostri aweisari sono uo¬ 
mini. La vista di un infelice cl 
commuove, per quanto egli 
non sia del nostro stesso popo- - 
lo. Le buone virtù ci costrin^ 
no ad amare Tuomo, a qual¬ 
siasi popolo egli appartenga. 
L'affinità dei costumi rinsalda 
l'amicizia, malgrado le diffe¬ 
renze dei popoli Più folte di 
ogni altra cosa, l'amore per¬ 
suade che la diversità ba i po¬ 
poli non é diversità ba le per¬ 
sone. Esso soffoca la voce del¬ 
l'odio di un popolo e, dbuug- 
gendo I pnigludizL ravvicina 
Puomo alla natura. 

. Le superstizioni, l'ignoranza 
e l'odio caixtellano i senlimeit- 
ti di umanità di un popolo per 
un altro; essi costringono I po¬ 
poli In guerra a non conside¬ 
rarsi più come composti di in- 
dividuL 

Le superstizioni, contagio 
ordinario di gran parte delle 
persone, accecano qualsiasi 
popolo e s(ilngono a credere 
che quanti sono diversi per 
professione di fede stoiw uo¬ 
mini peggiori. Costoro dimen¬ 
ticano che la legge cristiana 
cons'ote neU'amare il prossi¬ 
mo, e che. se essi si ritengono 


re allora più umani, e per mez¬ 
zo di questa superiorità dimo¬ 
strare che In loro legge é mi¬ 
gliore delle alinr. Quanto più. 
invece, si permettono odio per 
gii altri tanto più essi mostra¬ 
no che la toro legge non pos¬ 
siede queil'allo merito deU"ui- 
segnàmento . cristiano che 
spinge gli uomini ad amarsi gn 
uni con gli altri. .. 

L'ignoranza, poi che pos¬ 
siede non minor gente, é cau¬ 


sa delle Idee più sctooche e 
txxive tra i popoli riguardo ai 
toso tappofli recipiacL .Essa 
. afcrivotocoooMumi Sbanfo in¬ 
sensati, ed é fonte di un enor¬ 
me- aGcreaceiai dei. pregwdizL 
che per quanto liribUi-alano 
latvoila. sono norxllnienotrau- 
sa di sospetto e di altre preven¬ 
zioni. di sentimenti e passioni 
che alimentano l'osUÙtC bai i 
popoli Affinché si rispettino 
i'utx> etm l'albo, i popoli devo¬ 
no solo conoscersi maggkir- 
mente. 

. L'odioé la fonte più copiosa 
. deipiègiudizi dei popoli. Esso 
ééffettodella guerra, lecutca- 
tomità. causate in tempi dtveisi 
dall'un popolo all'albo, per¬ 
mangono nella memoria. Que¬ 
st'odio si alimenta di genera¬ 
zione in generazione, e i bam¬ 
bini tosuechtono coitone. Es- 
. so attribuisce al nemici dUelti 
orribili quali essi nonhBniio,e 
non rleonosce loto alcuna vto 
tO. contestando perfino quelle 
che appartengono piuttosto a 
toro che agli altri-popolL^ue- 
st'odio non è In alcun modo 
giusto, le disgrazie della guer¬ 
ra. probabilmente, cl sonosta- 
, le da ambo le parti,, e iholbe 
non il popolo stesso ile é sèsto 
causa, ma i suoi governai^, 
che già molte volte si sono av- 
. vicendati dopo di ciò, e che la 
terra già da tempo ha accollo. 

- 1 pregiudizi dei popoli nòn 
contagiano solo la gente rèqi- 
' pUea, ma anche quanti posso¬ 
no menar vanto, rispetto a to¬ 
ro, di una migliore educazio¬ 
ne. Questi dovrebbero vergo¬ 
gnarsi di aver in spregio o in 
odio i popoli, ciò é peidoitabi- 
le a qualche rozzo I gnora ft te ; 
' ma coloio I quali homo una 
migUoreconoscenzadelleco- 
se devono sapere che ogM po¬ 
polo possiede In eguM misim 
dilettie virtù. Per quanto i po¬ 
poli possiedano qualità eccd- 
ientl, ogni qualità presenta tut¬ 
tavia il suo lato buono e il suo 
lato cattivo. Inoltre, le quàHtt 
aitribuiteauncerlopopolo’so- 
no troppo generali e sonetto, 
a seconda delle condtoioni 
dellepeisone e di altre casuali¬ 
tà, a molte eccezionié rriodUI- 
cazionL Tra popoli dftieienti 
poasono trovarsi persone toga¬ 
te da molte affinità altrettanto 
facilmente che persone in h^ 
diverse all'Interno di uno stes¬ 
so popola Proprio questo dif¬ 
ferenza, nelle qualità del i 




e virtù deve del resto unire te 
genti con più stretti vincoU,'af- 
nnehé esse possano renostsi 
utili attraverso i reciproci pregi 
e si possano aiutare Tuna con 
l'alba nei rispettivi difetti. 

. Né va taciuto, dell'bdto dei 
popoli che esso é sconvenien¬ 
te per i popoli di sen tim éna 
nobili.,Esao é Inietto delftovL 
dia « patota rimpctonaa alto 
vendiAa.-o.ua1iidbte rtna-e 
iìicUned rancore. 


rUnità 
Domenica 
9 dicembre 1990 



















Cultura 


E mm^n l’avKef-a Dopo gli esordi nell’avanguardia pittorica, 

mono 1 arasia pc^acco =1 ^ .c™, esplose nodi anni 70 


uiyi. w A MAuoMA ^ «caso» csplose ne^i anni 70 

con un grand#spettacolo teatrale che sconvolse le platee di mezzo mondo 
Il rapporto difficile con il paese d'origine e i suoi legami con gli intellettuali occidentali 


Kcintor, il le 








■i «Sono nato il 6 aprile 
I9IS in Polonia, in un pa^no 
con una piazza del mercato e 
qualche vìcoletto squallido. 
^Ila piazza del mercato si In- 
. rialzavano una piccola cappel¬ 
la con la statua d'un santo, se¬ 
condo l'uso cattolico, e un 
pozzo attorno al quale si cele¬ 
bravano, al chiaro di luna, le 
nozze ebraiche. Oa una parte 
una chiesa, un presbiterio e un 
cimitero, dall'altra una sinago¬ 
ga, delle tortuose straduCole 
ebree e ancora un cimitero, 
ma un cimitero differente... Al 
di la della vita quotidiana que¬ 
sto borgo silenzioso era tutto 
dedito al culto deU’etemiia». 
Cosi Tadeusz Kantor evocava 
il luogo della sua Infanzia e, in 
qualche modo, la prima fonte 
ispiratrice, attraverso 1 cerlmoi 
niali della vita e della morte 
(•la chiesa era una specie di 
' teatro, si andava a messa per 
assistere allospeltacok»), del¬ 
la sua opera di artista. 

Si sa poi che gli esordi di 
Kantor avvennero, in sedi clan¬ 
destine. durante la seconda 
guerra mondiale (nella prima 
era caduto suo padre); rap- - 
' presento, allota. Il rfiorno di 
{ Ulisse di Wyspianski. Ma, nel^ 
l'iniziale periodo postbèllico.' 
. la sua attMiè prevalente Iti. 
quella dello scenografo e cò- 
' stumista (diplomatosi àll'te-. 
cademia di folle Atti diCraco- 
; via alla vigilia del conflitto, vi 
insegnò per un breve tratto fra 
il‘48 e il'49. venendo poi eso¬ 
neralo daH'incarìeo). L'anno. 
decisivo ò il 1955, quando 
Kantor tiene un'importante 
ttKMtra a Varsavia (siamo In 
una fase di relativo disgèlo, po¬ 
litico e culturale) e fonda a 
Cracovia il Teatro Cricoi 2, al- 
ì lestendovi Lo ptoom di Slani- 
' slatvlgnacy 

, re che sari il sùó prediletto an- 
' cora per parecchló 
' WitKlevricz (drarnmaiurgo è. 
anche hii, pittore), Kantor In- 
. scenari via via {/no tranquilla 
dimoro di eampagna. Il pazzo 
■■ e la monaca. La gallinella ac¬ 
quatica, Le bellocce e ioacopi- 


teehi. Questi due ultimi spetta- 
. coli saranno visti, rispelliva- 
I mente nel 1969 e nel 1974, an- 
.. che a Roma (grazie al sicuro 
- intuito di Gerardo Cuerrierì e 
Anna D'ArbelofI), rivelando, 
nella trattazione spregiudicata 
e Insieme congeniale dei testi. 
. nell'uso dèlio spazio e delle di¬ 
verse componenti tecnico-foT- 
mali del lavoro, l'originalità di 
un artista che, operando an- 
.. che. sulla zona di confine Ira 
' teatro e arti figurative, ha pur 
realizzato, frattanto, una serie 
di happening, di cricotage, di 
•imballaggi*. 

il <aso l^ntorv esploderà 
. comunque, a livello intema¬ 
zionale, nella seconda metà 
' degli anni Settanta, col trionfo 
della Chase morta, da Edlm- 
' burgo e Londra ad Amster- 
' dam, da Nancy e Parigi a Cara¬ 
cas.'a Roma, a Milano. Anche 
. {ocilassrmorAtprendelemos- 
se da un titolo di Witkicwlcz. 
Tumore cervicale, ma per se- 
guire poi una strada creativa 
' sua propria, che investe I mas¬ 
simi problemi della condizio¬ 
ne umana ponendo a confron¬ 
to passato e presente, vec¬ 
chiaia e infanzia, riscoprendo 
' di continuo, attraverso i corpo¬ 
si fantasmi evocati, nella sim¬ 
biosi e nella dialetlica fra attori 
. e manichini, immagini e paro¬ 
le (ma lo spettacolo si trasmet¬ 
te, per virtfk. dinamica e visiva, 
' atKheachi ignoti la lingua po- 
' lacca), - la persistenza della 
: mone nella vita, di questa in 
. quella. L'aula scolastica nella 
' quale sono situati i personaggi 
' dai nomi puramente allusivi - 
la Prostituta Sonnambula, la 
Donna con Culla Meccanica 
(culla e bara, insieme...) il 
Vecchio col Triciclo, ecc. - è 
dunque II luogo di un rituale 
.féràfè..doiblriato dalla incom- 
bèi^.dfunaOonriadèllePuti- 
; 'zie chè con | suoi jititezzi (fra I 
quali emerge una gran scopa a 
forma di falce) chiude, perco- 
. si dire, il cerchio della vita e 
{della mone. Eppure, da questo 
quadro angoscioso, tutto pe^ 

' corso, del testo, da una vena di 


È morto a Cracovia, aU'efà di seftànta- 
cinque anni. Tadeusz Kantor, uno dei 
maggiori esponenti dell’arte figurativa e 
della creazione teatrale, sn-Europa e nel 


Sessanta, affermando in pieno la perso¬ 
nalità sua e del suol teatro, fra il 1976 e il 
1978, con il capolavoro La clasx morta 
Più volte aveva lavorato in Italia, sia in 


non mi capiva 
Peniò ero libero 


(}uali sono stati i rapporti fra Tadeusz Kantor e il suo 
paese d’origine, la Polonia? Quasi tutte le opere del 
grande pittore e regista, in effetti, sono ambientate 
in Polonia, ma egli, soprattutto nei due ultimi de¬ 
cenni, aveva lavorato prevalentemente in Italia, 
Francia e Germania. E, del resto, dai burocrati del 
«socialismo reale» polacco, Kantor non era conside¬ 
rato propriamente un intellettuale dissidente... 


., . nicolapTùm 

■i Spesso, e non del tutto toroav 
Impropriamente, le biografie alla qt 

degli artisti sconfinano nella vita ci 

IcKienda. Specie dopo la mor- nonèi 
te dei protagonisti.. quando Tuit 
pretendere verifiche diventa me qu 

impossibile. La vita di Tadeusz nuarm 

Kantor, poi. trabocca di awe- gnantr 

nunenti e particolari fantastici: Cracot 
non a caso, egli stesso confidò nuarm 
pM volle di sentirsi figlio legilti- co per 
mo di Don Chisciolle. Col suo percht 
mento storto e il suo naso cor plèssa 
rugato, Kantor aveva I vezzi rfguarc 
propri delle persoTve di genio; suo pt 
e. in effetti, égli era un genio, sue og 
Aveva la capacità inquietante te :legi 
di litigare con chiunque, di suoi s| 
pretendere sempre troppo da- erano 
gli interlocutori, di scappare di un Irib 
fronte ai vincoli.delle burocra- se per 
zie e di stringere la mano al anista 
prossimo con un vigore con- vivere 
centrato più sugli sguardi che dall'àn 
rtelle dita. Prima dei debutti dei propri; 
suol spettacoli e prima delle nia di 
Inaugurazioni delle sue mo- diversi 
sue. solitamente, spariva dopo lenta c 
aver alzalo la voce cori un di- conosi 
rettore di scena o con un anni | 
usciere; ò scappato, stasera quella 
non si va in scena. Invece no. anche 
Kantor tornava sempre sul luo- delle r 
go del delitto, ma non per se di veti 
stesso nè per il quieto vivere.nè astuta 
per favorire la nelezione degli papa i 
assessori che lo finanziavano; da qu< 


tornava per rispetto dell'arte, 
alla quale aveva volalo la sua 
vita con una dedizione che 
non è facile splegarai. > ' 

- Tutte leggende? Forse. Co¬ 
me quella che lo volle conti¬ 
nuamente . nominato inse¬ 
gnante all'accademia d'arte di 
Cracovia e altrettanto conti¬ 
nuamente sospeso dall'incari¬ 
co per chissà quali motivi. Già, 
perché la legenda più com¬ 
plessa e Intrigante è quella che 
riguarda i suol rapporti con il 
suo paese .d^jteine. Tutte le ; 
sue OBPieèkMNno fortemen¬ 
te'legala^a Pblonia, tutti i 
suol spe|||coti -'per lo più - 
erano mlbientali II, come per 
un tributo alla memoria, come 
se per un artista - un grande 
artista - fosse impossibile far 
vivere le proprie illusioni fuori 
daH'àmbito scenografico della 
propria memoria. Ma la Polo¬ 
nia di Tadeusz Kantor é assai 
diversa da quella amara e vio¬ 
lenta che abbiamo imparato a 
conoscere da >tantj|gsuli .negli 
anni passati; é lontana da 
quella bacchettona importata 
anche qui sotto ai semafori 
delle nostre città dflKlavatori 
di vetri»; .té -lontana da quella 
astuta e diplomatica del primo 
papa non italiano; è; lontana 
da quella operaista e madon- 




mondo, di quieto dopoguerra. Pittore, occasione della nascita di spettacoli, sia 
scenografo, regista, Kantor si era impo- per l'allestimento di sue mostre, l'ultima 
sto al pubblico e alla critica dei più di- delle quali era stata inaugurata a Roma 
versi paesi a partire dalla fine degli anni nel giugno scorso. 


AQOEOSAViOU 


sinistra ilarità, si esprime, per 
usare i termini dello stesso 
Kantor, «l'aspirazione a una vi¬ 
ta piena e totale che abbraccia 
passato, presente e futuro», at- ' 
tingendo proprio- al passato 
(ma non per anostalgia seni¬ 
le») come a una riserva di pen- . 
sieri e di sentimenti duraturi, ai 
di là della finitezza dell'esi¬ 
stenza individuale. ' 

Su una linea non dissimile, 
nasce nel 1980 (e in Italia, a Fi¬ 
renze, col generoso contributo 
deH'amminlstrazione di sini¬ 
stra allora In carica) Whlopo- 
le-Wiehpole, che prende no¬ 
me appunto dal villaggio natio 
dell'autore, e in cui,'forse, è 


più evidente (anche se il risiil- 
tato artistico rvon appare più 
allo di quello, straordinario-e 
indimenticabile, della Gasse 
morta) l’incidenza tragica del¬ 
la grande Sidria (guerre, rivo¬ 
luzioni) / negli ' accadimènii 
quoildiaèi, nella vlia semplice 
della gej’ite comune. - 
Frugando ^ nella - memoria 
sua e del suo paese, sino a for¬ 


nire una sorta di «diario pubbli¬ 
co». e presente sempre alla ri¬ 
balta fra i suoi attori fedelissi- - 
- mi. demiurgo esigente, dai gè- 
'Sii- irriperativì, ma taciturno, 
Kantor ha inanellato quindi, al- 
, tri capitoli di un’opera inces- . 
.sante, sempre uguale e semr 
pie diviésa: e-saranno, nello 
scorcio conclusivo dei decen¬ 
nio appena trascorso. Crepino 


gli artisti, Qui non a’ tomo più. 
L'estate scoisa, ad Avignone, 
aveva proposto un brew stu¬ 
dio, preludio al nuovo e più va¬ 
sto iinpegno che lo attendeva, 
il prossimo gennaio, a Parigi; e 
che lo assorbiva al punto da 
vietargli di venire da noi, un 
-mese là. per ricevere II merita- 
tissimo Preìnlo intemazionale 
Pirandello, diventato cosi, pur¬ 
troppo, omaggio postumo. 

■ Tadeusz Kantor aveva an- 
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Qui sopra, unti recente Immagine di Tadeusz Kantor. 
Accanto, un suo disegna Più a sinistra, il regista po¬ 
lacco durante le prove di «Crepino gli artistil» 


Un pittore 
condannato 
al «disordine» 


Alla sua geniale attività di teatrante, Kantor aveva 
sempre affiancato una importante vita da pittore. 
Proprio da pittore, infatti, era entrato nel mondo del¬ 
l’arte; era partito dall’espressionismo surreale in sti¬ 
le dadaista per arrivare alla definizione di un con¬ 
cetto personalissimo di «arte totale». E ogni volta che 
preparava uno spettacolo, confezionava opere che 
poi venivano contese da tutte le gallerie del mondo. 


ENRICO QALLIAN 


; nara che - stando ai pronostici 
- da questa sera dovrebbe es¬ 
sere presieduta da Lech Wale¬ 
sa. La Polonia di Kanlor é un 
intreccio di memorie private, 
di urla sovversive e di itKubi 
neri aH'inlemo della quale il 
•socialismo reale» e Solldar- 
nox sono solo due echi che 
arrivano dall'esterno. «Nei mio 
paeseiodicevosempretutto- 
spiegò Kantor in una delle sue 
ultime interviste-benché que¬ 
sto non fosse permesso. Le au- 
' torità, però, non mi capivano e 
cosi non ordinavano il mio ar¬ 
resto. Non considerando im¬ 
portanti I miei dixorsl non II 
giudicavano nocivi per II pote¬ 
re». La dissidenza, allora, nel¬ 
l'arte di Kantor é stata solo un 
incidente di percorso? Non 
esattamente. . ' 

•Considero la libertà sociale 
e politica meno importante 
della libertà nell'arte: e questa 
é una cosa che il potere non 
capisce. Che cosa Intendo per 
libertà nell'arte? Una libertà to¬ 
tale che coincide con la tra¬ 
sgressione». Prima equazione 
, politica dell'artista polacco Ta¬ 
deusz Kantor l'arte é sempre 
trasgressiva, qualunque sia il 
contesto sociale e politico nel¬ 
la quale essa ha vita. Come di¬ 
re: la medesima arte è trasgres¬ 


siva tanto nella Varsavia filoso¬ 
vietica quanto nella Roma de¬ 
mocristiana. Ma c'è una se¬ 
conda equozionè politica di 
cui tener conto, forse più uni¬ 
versale e perciò stesso più im¬ 
portante ancora, soprattutto se 
riferita alla realtà polacca nella 
quale prese corpo: la morte è 
una condizione di vita che l'ar¬ 
tista puòxegliere liberamente 
a oggetto della sua ricerea sen¬ 
za, per questo dover ptèd'icare 
o praticare il suicidio. «Quando 
vivo qualcosa di forte, di dispe¬ 
rato, di pessimo, io non mi ar¬ 
rendo. Alcuni si slucidano, ca¬ 
pita anche questo, lo no, io tra¬ 
sformo ogni situazione, anche 
la più tremenda^ in materia da 
rappresentare. La trasferisco in 
un'opera e l'opera diventa per 
me più tangibile e vera della vi¬ 
ta stessa». Vita, memoria, mor¬ 
te. "La vita per me ha un aspet¬ 
to doppio. Una parte é quella 
che conosciamo, sobria da 
morire. Un'altra parte vive in 
una stanzetta in cui agisce la 
memoria, in cui si espande 
l'immaginario che né potére 
né polizia né giudici possono' 
sopprimere o incalanare dove 
vogliono». O, dall'altro versan¬ 
te: «La morte é qualcosa di Im¬ 
palpabile, di irraggiungibile. 
L’idea della morte é affasci¬ 


nante, per questo ritorna sem- 

■ pre nelle opere d'arte di ogni 
secolo. Paradossalmente la. 
morteé.l'essenza della vita». 

. Quale rapporto c'è fra tutto 
' quésto e la società polacca? 
' Kanlor ha offerto al mondo 
. una v4a di liberatone dalla 
quotidianità: per la gente di 
, folonia questa doveva essere 
, un’evèntuàtità interessante. 

' Ma; più generalmente. Kanlor 
ha mostrato al mondo come 
' l'immaginazione - r<altro» dal 
: quotidiano - potesse^ offrire 
, spazi di sviluppo interiore tutti 
da Koprire. Il ptersonaggio-li- 
po.dI iSamuel Becket't è un uo¬ 
mo che non é.nato del tutto e 
che vive la sua esperienza rea- 
' le come il completamento di 
quella naxita imperfetta; il 
personaggio-tipo di Kantor é 
• uri morto che non è morto del 

■ tutto e che vive la sua esperien¬ 
za reale come il completa- 

, mento di quella morte Imper¬ 
fetta. Beckett ha vìssuto nella 
Francia libera, Kantor nella Po- 
! Ionia violata: segnoche la real¬ 
tà.sociale infiuixe sull'arte in 
^ una maniera ancora tutta ri¬ 
cercare. da trovare e davalula- 
re. La xomparsa di Kantor (a 
quasi un anno esalto da quella 
j di Beckett) interrompe bursca- 
.: mérile anche quella ricerca. 


■■ Tutte le volle che appro¬ 
dava fri Italia, Tadeusz Kanlor 
portava con sé tutti i suoi averi: 
averi di parole, di colori e di 
azioni sceniche. E con que¬ 
st'arte oscena percorreva l'Eu¬ 
ropa Non disgiungeva mai il fa¬ 
re pittorico da quello xenico. 
Aveva stabilito contatti artistici 
con inielletluali che la pensa¬ 
vano come lui e con i quali la¬ 
vorava inierdixiplinarmente. Il 
valore che dava all'interdixi- 
plinarietà lo seguiva da Craco¬ 
via dove aveva uno studio e un 
laboratorio teatrale. L'«installa- 
zione» per lui stava a significa¬ 
re la possibilità di rendere con¬ 
cretamente un evento, un fatto 
clamoroso attraverso il colore 
della pittura. Quando ventre in 
Italia nel 1979, si «installò» a 
Palazzo delle Esposizioni con 
tutti i suoi possedimenti: ogget¬ 
ti, pittura, disegni. Aveva e te¬ 
neva in gran cura il dixgno, 
un progetto che doveva creare 
xandalo e allarme. Girava 
portando stretta nel cuore l'av¬ 
ventura detratte. 

Kanlor fxeva parte di quel¬ 
la genia di artisti che xppesa- 
no la pittura: pittura cercata, 
trovata negli androni, nelle isti¬ 


tuzioni totali, per strada «e poi 
nient'altro» come egli stesso 
cominciò a xrivere sui disegni 
quando smix di credere nei 
polenti incantesimi. Kantor 
aveva xputo esxre creativo 
pereorrerKio e Ixendo cor>- 
vergere nel suo lavoro parec¬ 
chie strade; quella della pittura 
prima di tutto e poi, a mano a 
. mano, quella del teatro aperto. 
Pittura aperta a parecchie so¬ 
luzioni anche con il pubblico, 
e il pubblico divenne esso stes¬ 
so coautore di eventi colorìstici 
di segno espressionistico, di 
azioni mai finite, forx, ma pur 
xmpre avvenute. 

' Lo studio nel quale abitava a 
Cracovia era la quintesxnza 
del disordine organizzato. Per 
costrizione, s'intende. Lo ave¬ 
va attrezzato accumulando 
carta, tele, disegni e opere tea¬ 
trali Finite. Usava i materiali 
che trovava, dall'inchioslro ri¬ 
cavato dal sixxo delle bacche, 
all'xquerello, alla tempera, 
all’olio. Da quei materiali rica¬ 
vava l'immagine che più era 
congeniale a quel tipo di catta 
o a quel tipo di tela, di cotone. 
Immagini dissacratorie, grotte- 


xhc, vitali, ma mai pedanti o 
decorative, «Ixlline», rearine». 
Come in quell'ultima antologi¬ 
ca che tenne a Roma nel giu¬ 
gno di quest'anno. Espox al¬ 
cuni pasxggi signifìcativì e 
comprensivi di pittura-teatro e 
disegni; 48 disegni su carta, 4 
opere a tempera xrìlica, 3 in¬ 
stallazioni Ira cui la celebre 
Gasse morta e La tromba di 
Gerico. In quei dìxgni e in 
quelle pitture ci si ritrovavano 
xntuoxmente Velasquez, 
Rembrandt, OOrer e. perché 
no. La gallinella acquatica di 
Witkiewicz. Kantor. xporosa- 
mente e quasi orridamente, 
riuxiva a far rivìvere burattini, 
anzi marionette, che .sapevano 
di personaggi pubblici, di oc¬ 
culti funzionari di partilo, di 
episodi storici eclatanti, di vez¬ 
zi e di tic del |)otere; ma anche 
della slolidità e banalità di al¬ 
tra classe, quella degli stessi ar¬ 
tisti, uxndo i meccanismi del¬ 
la lavala per dimostrare che si 
può fare pittura con lutto. Pit¬ 
tura totale con l'ausilio del 
pennello, della matita, come 
anche della gora che laxia il 
vino sulla carta che riveste i ta¬ 
voli delle osterìe. Osxrvava il 


formarsi delle mxchìe sulla 
caria e poi, dirigendo la storia 
su di essa, condensava l'even¬ 
to. Era l'accadimento. anche 
quello più xontato, che affa- 
xinava Kantor. Ma era anche 
il lento procedere della storia, 
che lo intrigava. Con gli altri. E 
non xlo. Il suo dipingere e di¬ 
segnare non prexindeva mai 
dagli altri ma, xmmal maieuti- 
camente, erano loro che con¬ 
sigliavano, stimolavano, sug¬ 
gerivano l'insieme degli atti 
pittorico-xenici. O meglio 
oscenici come Kantor stesso 
amava definirli. 

Kantor non disdegnava la 
sua provenienza espressioni¬ 
stica. L'espressionismo surrea¬ 
le fin quasi al Dada era la sua 
patria e la sua condanna. Sa¬ 
peva benissimo che quasi tutto 
era stato fatto nei prmi vent'an- 
ni del Novecento. E proprio da 
Il egli era umilmente ripartito, 
anche x ha iaxiato scritto: «In 
fondo non ho niente contro lè 
mostre. Ma ogni qualvolta i 
quadri vengono pot^ via dal¬ 
lo studio, ho l'impressione che 
qualcosa stia finendo e mi a» 
Mie il timore, x qualcosa ao-. 
cadrà ancora». ■ 




















Spettacoli 


Un Muti sublime nell’«Idomeneo» di Mozart 
È mancato però «Fatteso, grande evento» 
Colpa delle pecche nella compagnia di canto 
e, soprattutto, del modesto allestimento 


Scala, tutto riusdto 
tranne il miracolo 


Settta eccessivi entusiasini ma senza ombra di con¬ 
testazione. il gkrvanile Komeneo di Mtoait ha inau- 
gumo la stagione scailge». Affollamento di ministri, 
nvitati e portoghesi (in piedi ma presenti) attorno 
,^«l)e telecamere. Tlkmfo personale di Muti che ha 
guidato una compagnia decorosa ma non impecca- 
■' bile. Modesta e inarnidata la regia di Roberto De Si- 
^||DQQe. Unico inatteso: il pomodoro ecologico. 
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■■MLANO Ognlumotuttti 
StormlL compieso 0 nostro, 
aniwnclano con piofeUco da- 
mote lo •stoiiooa avvenimento 
delTapeituia della Scala. E 
ogni anno, passato il Sanl'Am- 
toogio, rawenimcnio ilscnia 
di iwelaisi un po* meno stori¬ 
ca bueiessante, certa e ma- 
gari anche autoievDle, ma - di- 
damolo onestamente - non a 
la 6ne del mondo se 0 gran 
' leaiiD mette In scena Vldonnh 
usa Questo capolavoro glov». 
nlle oi Mosaii che la stessa 
Scala ha gU alieslito due volte 
nel dopoguerra. 

Mauri. s'Intende, è farunen- 
aa Tfenio eccelso da superare 
parlino I furori del bieenlena- 
do e robhUgo unhmrsale di r»> 
spirale Mouit, nutrirsi di Mo- 
aatteaddiriituiaaddotmeat a » 
si con MoaaiL Un riseli qua- 
sia che qualche signme ha 
calcalo di evitare anda n doso' 
rie con la peUccla sahaia dal 
oro ecoiogna dopo U 


viene bloocato della furiosa 
tempesta. Qui. dHin tratto, la 
situaalone teatrale e la pro- 
spetthia storica si tibakano as¬ 
sieme. Il coro, rorchestra si 
uniscono all'intieoeio delle vo¬ 
ci soUste, e ronda della must- 


primo auo. 

Quando si «scia un mUioiw 
' par U posto si possotw fare f 
“ " "Tan» piacile 


'IdommeoL come dice Bsena- 
oreSpedounl.agiBndeedin- 
de. Un pemieri-*— 


cosi 
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dò a noi e a tmi non ) 
mal «muta m mente, anche 
perche iMiremì^la di difficile 
inqiicsropera. La difficolia, 
aeifnnai, sta nel valutarne esat- 
lamente la grandena. 

E quL cflcttlvamente, i ritehi 
sono lontl perche lYdonrenea 
serMonet 1780 a soUvenUcIn. 
que aimL t un capolavoro al- 
QMimo e dliaguale, capace di 
Ingannare U critico pio avverti, 
la Facciamo atienziona U si. 
palio si solleva sulla prodigio. 
M brvocazione di Ilia u princi- 
pesu troiana che, prigibnieia 
a Creta si è iiuiamotata di Ida- 
mame. Aglio del re Idomenea 
L'biirio elolaorante ma il testo 
' detratto 0 pTO statica L'airlvo 
di Idomeneo che, per salvala! 
dal nauliagio. ha pr om ess o di 
aacifflcaie a Nettuno B primo 
essere che gli vene liuiaiuL e U 
Male biconlio col A^ Ma- 
iiumle si limitano a preparare 
B dramma lo stesso MulL et), 
tusiasta della partiiura sendrra 
convinto che questa pdma 


parte necesaU dfun aoitégna 
Rsiiom rorchestra e incalm i 
caniamicomeansiotodiaiii- 
«em al nodo cruciale: U secon¬ 
do atto dove U re, per sfuube 
ril<liaineiido vola cerca «al- 
IpManam B figlio da Creta ma 


vrggenie e leoonvenrioni del 
1*opem settecentesca si Inabis¬ 
sano assieme aUe novi cretesi 
Svanisce il composto rtominlo 
deUa bellem classica e inizia 
l'epoca nuova che, imI giro di 
un decennio, aprirà le porte a 
Beerhovea 

Dopo quasta scena l'opera 
non ha pKl oadimenn- Come 
dice lo stesso Mozart di terzo 
alto è anche U migliaìec la di- 
rmeieiiona di Uomeneo, la 
(Mloe lasiegnaziona del Atfla 
pronto a morire parsaivare il 
padre dal ciuccio del dio, lo 
struggimento di Uta e la rabbia 
arooraM deBa rivale Etetna 
tutd quesd elemend si unisco¬ 
no in un tessuto cosi armonio¬ 
so da lasciarci stupefatti f>>l 
venti minuti di danze, per 
quanto incantevoli di scrittura 
a riportano aBe convenzioni 
che B giovane Mozart non po¬ 
teva Ignorate. Queste danu 
sovente si omettono ma se vo¬ 
gliamo avere il quadro com¬ 
pialo della situazione del tem¬ 
po hanno aiKhesse la loro 
funzione. 

Muti in Ciò è intransigente. 
Non vuol tralasciare nulla 
neppure le arie a cui rhutoie 
stesso - preoccupato di non 
annoiale - rlnuiKlb alla «pri¬ 
ma» del 1870 a Monaco La 
preoccupazione di Mozart è 
per lo più lemttima eccessiva 
quando saciBica la stupenda 
aria di Elettra («D'Oieste, 
d'Aiaee») che oggi nessuno, e 
tanto meno Mutt, vonebbe 
perdere. Questo è stato, tra 
l'altra U momento dei sonanti 
battimani da parte del ministri 
degli inviiaA e dei molli porto- 
Miesi cbe, assieme al possi¬ 
denti Ibmiano il pubblico del 
Sant'Ambfoglo. Omsenso co¬ 
munque significativo nel cono 
di una serata trascoiM In tutta 
tranquDIIta Niente clamori nè 
pio nb conila a conlemia del¬ 
la natum dell'opera (dlAicile, 
dice SpadolinO e del decoro 
dello spettacolo, buono senza 
essere eccelso. 

Diciamolo sommessamen¬ 
te: se U fervore piecostituiio 
dalla stampa e dalla televisio¬ 


ne non pretendesse da San- 
t'Ambrogio, come da San Gen¬ 
naro. il miracolo a ripetizione, 
quest'anno ci sentiremmo pio 
appagali che esaltaU. Muti 
s intende, guida l'opera con 
mano maestra compensando 
la coiKltazìone iniziale con 
momenti sublimi dove anche 
Mozait/tocca II vertica.Non è 
dir poco, e non è ilcaso di sot¬ 
tolineare qualche impteclsio' 
ne dell'orchestra « quatctie 
scompenso col paleosoenk» 
destmati a scomparire con le 
repliche li diletto è altrove: 
nella compagnia e nell'allesti¬ 
mento. 

Non vorrei passate per vo- 
ciomane se osservo che il Irlo 
femminile non è perfetto liv- 
fatti non sono In dubbio le pi» 
gmii qualità vocali di Dolores 
Ziegler e di Patricia Schuman, 
ma la loro capacItS di esprime¬ 
re i personali di Idamante e 
di Ala senza pronunciare una 
parola intellegibile Da questo 
punto di vista è pia convineeni- 
te l’Elettra di Carni Vanesscha 
spinta da Mozart e da Muti, 
raggiunge momenti accesa¬ 


mente drammatici Cosi come, 
nel settore maschile. Il tenore 
Goesta Winbcrgh' un piotai 
nista angosciato ed eroico pur 
con quucbe fallcaMlle agfliti 
che InAoccIvMtana la pule. 
Appmsato anche l'Arbace di 
Bruno LattStimi ié i mq|il com¬ 
primari 

PIA ntodeSto VaOesiiinenio 
dove Robffilo De Simone si 
muove impaqdato tra le rocce 
el fondalLiBrinnldiMauiQCa- 
los) Con un occhio alla lilfafo- 
slUi deirsrte«rntsaa<Oe Simo¬ 
ne, aiutalo dallz costunilsta 
Odeite NioQlettL intmida l'a¬ 
zione In una sttiiridlpose Mia- 
tfche. l'ImmOUIIffi i SDvMie 
grottesca e O-motribanto inuti¬ 
le. cori a passeggio per Afille 
schierati alla nbana vestizioni 
e stessiizioDl del Re, tem p este 
con gran lancio di funi dalle 
navi a terra cadaveri vaganA 
per ta scena e guerrieri In ca¬ 
micia Qualche «Ma ma nes¬ 
sun gladio pef-fispeiiD al minl- 
stripresentfe atfassetiieCossI- 

f a Aita fine. Il gran testone 
ronzeo di Nettuno rompe la 
monotonia un'unica idea 
prestata da Konconl E la pro¬ 
va che De Simone, fuor dal suo 
pfedltetto mondo della com¬ 
media dell'arie, è perso. Ma 
perche Muli ce lo (a trovare 
ogni anno? Sul ballelto lascia¬ 
mo yolentierUa parola atta col¬ 
lege Cuatterinl concludendo 
con gli applausi che, alla Arte, 
han marmala lissolll tutti. 
Compreso H «dlHicile» Mozart 


Fàuni, baccanti e dervisci 
per un balletto delizioso 
ma che non scalda il pubblico 

MAMIWUAOUATTmiNI 


■EMtlANO. Roco dopo le 
venAire.e trenta quaiido il 
còro ha esaurito ta preghiera 
ad Iffleneo e ta coppia pra- 
destinata d'Ilia ed Uamànte 
al e finalmente unita ecco 
sprizzare fuori da un gonfalo¬ 
ne obliquo un atietioo Dioni¬ 
sio avvolto in una calda luce 
rossastra a a tono nudo: e 
l'inizi» del balletto dldome- 
nea L'accoglienza piuttorto 
fredda del pubblico ha pun¬ 
tualmente conlermato i umo¬ 
ri dei coreografo MIcha Van 
Hbeche chea la collocazione 
di un'azione danzata che, 
per quanto leggiadra, capita 
al termine di una lunga ope¬ 
ra Eppure Mozart compose il 
balletto K. 367 proprio alla fi¬ 
ne dell'hlomeneo confessan¬ 
do di esserne addirittura lu¬ 
singato «Dal momento che 
non e previsto un balletto 
estraneo al dramma ma so¬ 
lamente un divertimento col 


Lascenogratiaereatt 
da Maura Carosi - < 
pwMdaneneav 
che ha inaugurato 
la stagione scaBgera In atta 
un momento daltMietI» 
ideato da MichaVMvNoeciW' 


legato all'opera, ho l’onore 
di scrivere anche la musica 
legato ad esso» 
msica celestiale, per la 
quale Van Hoecke sembra 
avere sfruttato l’indicazione 
dello stesso autore (Mozart 
parta di divertimento «colle¬ 
gato all'opera»), oltreché 
meditato, sia pure senza In¬ 
tenti Biologici sulle profonde 
rivoluzioni che subì la danza 
nel teatro musicale della se¬ 
conda metà dei geitecento, 
trasformandosi, ad opera di 
coreograA-teorici quali No- 
ven«, Angiollni e piti lardi VI- 
ganò. da sterile disegno di 
passi e sloggi-vlmioslstlcl In 
balletto d'azione, capace di 
mirare ella natura all’espres¬ 
sione: In Una parola al 
•dramma». 

Tulle queste InlonnazionI 
concernenti la genesi del 
balletto didomeneo - di cui 
si conoscono gli esecutori- Il 
Corpo di Ballo della Corte di 
Monaco, e il coreograta 
Claude Le Grand - ma so¬ 
prattutto concernenti l'Im- 
poitaniisslmo clima culturale 
della danza d’epoca avreb¬ 
bero dovuto essere contenu¬ 
te nel promiom* di Siila su- 
llgénjr'tlm^Mito nèw' 
'Bteuffiito'ffiàMbeiè. ma^^g^ 

smlmiiie ilmpoiumie scella 
di Riccaido Muti che dlil^ 
opere senza UrgUare mal i 
balli (come accade spesso) 



e con la conseguenza di non 
creare un necessario sfondo 
culturala e dialettico, ai nuo¬ 
vi allestimenti danzati 

Van Hoecke ncostiuisce in 
meno di venti minuti il mito 
di Minosse, l'amore di Pasi- 
fae per II Toro BiaiKO. il suc¬ 
cesso di Teseo che grazie ad 
Arianna esce dal labirinto e 
sconllgge il Minotauro e il 
prolinco amore di Arianna e 
Dioniso che, speculare al- 
l’abbraccio di Aia ed Idaman- 
le, chiude l’azione SI poni 
discutere sul fatto che questo 
mitica /i3bu/K vestita di veli 
ttasparenli, ma anche di im¬ 
ponenti mascheroni appe- 
tantisca uno spettacolo nel 
compiraso gUi assai farcito, 
ma non sulla sua logica con¬ 
seguente airimpostozione 
registica e. In parte, aAa sto¬ 
ria deU’opera stessa. 

Sul palcoscenico, rivestito 
di pericolosa formica nera, i 
danzatori evolvono (e scivo¬ 
lano) con piccoA passi acca¬ 
demici e morbide volute di 
braccia Teseo (Vittorio D’A¬ 
mato), in una danza al cen¬ 
tro detta scena sembra U dio 
indiar» Shiva Riassume una 
greeWi bnpiegnata di Oliente 
senza coaAnl e forse chiari¬ 
sce con i suoi gesti spigoloei 
e le rapide rolaz»ni sia la 
geometrica rigidità quasi 
egizia assegnato dal regista 
De Simone al cantanti, sia I 
atondl da Deiviaci dette 
brevissime danze che ap¬ 
paiono nella festa del prirao 
atto. Ite faunl e he baccanti 
fanno da coniialtare al t 
Izecetopti in bianco: 

ti labirintospuiiiaun'Aiiaiuto 
sbarazziina ooimhuzur luccto- 
la (OiieBa DomUa) checi li- 
coida certe fugaci appaitdo- 
ni di danzaUei come Maria 
Medina del lardo Settecento. 

Più Interessanti dei passi 
sono perù la distribuzione 
spaziale (con l’uso prepo¬ 
tente del proscenio) e l'at- 
teggiamenlo dei danzatori, 
discieto, aniiviituosistico e 
quindi inadatto alla pompo- 
sito della prima 


0^ Zucchero le canta al Cremlino (e su Raidue) 


Con Un'overdose d'amore Zucchero irrompe oggi 
alle 16.30 neiia grande sala del Palazzo dei Congres¬ 
si del Cremlino, ed è la prima volta che un artista 
rack si esibisce nello spazio dove il Pcus si riunisce. 
Sei tetecamere di Raidue trasmetteranno in diretta 
rovento» che gi& ieri ha avuto una animatissima 
«prova generale» con un pubblico di cinquemila 
fteisone entusiaste. 




muOKA. «AnivaiKioqtd 
nooonte Zucchero - mi scm- 
biava et vedete certi angoli 
«leU'EfitiBa di una ventina di 
artiil fi o anche di pM. le stes- 
MCORiéie un po' malandate 
e vKchione che c'erano n«^ 
ptootecIttS della campagna 
«nltHia Mio padre (che era 
quasi Un maoista) e mio zio 
hffimo sempre avuto il mito 
«IrirUnione Sovietica, questo 
pV'lno e come B sogno più 
gmide che si avvera, e an- 
cMstoono emozionaio dal 
Mte 111 suonare piaprio in 
questo posta al Cremlinoa 
4* gente; in questi gtond 
Ito eracato di parlare con loro 
•art sorto sembrati dolcissimi 
i gtovanl sono un po’ 
inapolelanlnonpfen- 
diffi» mai la «Oh nappo «il 
farlo, ad esempio sono abi- 
aialf a non prenidete mottoiul 



serio 11 lavora... ho chiesto aUa 
mia inieipiele. Eletto, se con 
tutti i problemi checi sono in 
questo periodo I giovani 
avranno voglia di venire al 
concerto. E lei mi ha risposto, 
è vera A popolo russo ha bi¬ 
sogno di pane, ma in fondo la 
musica é il pane dell'anima. 
Perciò magari verranno un po’ 
aifaiiMti, ma venanoo». 

Non sbagUa Zucchero, per¬ 
chè a Mosca I biglietti per U 
concerto di questo pomeri 
gio sono andati a rutto, aiKhe 
se costavano da cinque a die¬ 
ci niblL Venti rubli sei H com¬ 
pri da un bagariira: una som¬ 
ma suAiciente a pagaie un 
mese d'aAitto o comprare die¬ 
ci chiù di carne in un negozio 
statale, se n la carne ci fosse. 
Scaipe, pane, cama concerti, 
lutto si consuma in freto, con 


la voracità tipica dei tempo! di 
carestia annunciato. Chiuso 
ormai l'ombrello protettivo 
dello Stato-padre, tutte le ma¬ 
gagne vengono allo scoperto. 
Ma c'è, naturalmente, chi 
pensa già al «dopo», aziende 
occidentali come Benetton, 
Lancome, Elizabeth Aiden 
hanno aperto negozi, in alcu¬ 
ni si può comprare con I rubli 
in a|W solo in valuto, ma sono 
lutti pronti per ùn futuro da 
paese di neo consumatori In 
fondo. In questa cornice si In¬ 
scrive anche l’operazione che 
Raidue, Sacis, Mt Blues e lo 
sponsor, la birra Sana Souci 
(di proprietà del gruppo ca¬ 
nadese Labail multinaziona¬ 
le a cui appartiene anche l'ik 
genzia che rappresento David 
Bowie, i Cenesis, Tom Wails e 
molti altri), stannoconducen- 
do con il concerto di Zucche¬ 
ro al Cremlino 

Una scommessa, secondo i 
rappresentanti della tv sovieti¬ 
ca (che trasmetterà anch'essa 
in diretta l’evento, sulla sua 
prima rete) perchè btMtteb- 
be una riunione, magari come 
quella del manager delPindu- 
stria di stato che ha fatto salta¬ 
re le prove di giovedì e vener¬ 
dì per mandare all’aria tutto 
quanto. 

All'aria invece c'è andato 


solo la sacralità della grande 
sala rossa dei congressi, dove 
led sera. clnquemUo. giovani 
sono accorsi per quella che 
doveva essere una specie d) 
«prova generale) e cbe ai è tra¬ 
sformato Invece In un happe¬ 
ning gioioso, che he compie- 
tornente sconfessato il vec- 
eh» luogo comune del pub¬ 
blico russo «imbalsamah» an¬ 
che quando si tratta di rock. 
Non-c'aia U grande busto di 
Lenin che Ironeggia durante I 
congressi mapure se ci fosse 
stato, dubitianioche avrebbe 
funzionato da inibitore per t 
ragazzi che si sorto scatenati. 
Hanno partecipato fitUcl ac¬ 
cendendo i lumini durame n 
duetto di Zucchero Con Rand/ 
Crawfoid In Imagine di John 
Lennon, hanno ballato daUe 
prime noie di un Vn ouerdoK 
d’amore a C’è un dfouofo In 
me, da Diamante a Setatrana 
donno, invadendo a centinaia 
Il palcoscenico, sallitondo 
l'arrivo deH'orchrétra in ì 4«9’rf- 
me, una nuova ballata scritta 
da Zucchero durante la tour¬ 
née europea, applaudendo 
gli assoli del chitonisu Yuri 
Casparian, ex membro del Kl- 
no, uno del greppi piti popo¬ 
lari della scéna rock sortettea, 
rimasto orfano di recente del 


suo leader Viktor Tsol 
Nel greppo che accompa¬ 
gna Zucchera va aottoUiwMa 
la presenza della sezione ilaU, 
e quMia di David Sendous al- 
roigano Hammond (tranne 
la pausa ai pianoforte per 
/mqgfoe), senza dimenticare 
la biavtalroa Usa Huni da 
mia assistente di volo», come 
dice Zucdimo. Non c'era To¬ 
ni ChUda Um» anivo era atte¬ 
so per ieri notte e oggi pioba- 
bilmente canterà con Fbmo- 
ciari ta sua sanguigna versio¬ 
ne di un classico di Jironiy 
CIUlMonyfhveisioOosa - 
Il collegamento In diretta su 
Raidue parte alle 16,30, grazie 
a sei telecamere dirette da Fil¬ 
lio AngfoieUa II coiKerto ter¬ 
minerà alle IB. La Sacis ha 
venduto la diretta anche a 
Portogalìo, Spagna Polonia 
Cecoslovacchia Butaoiia 
Francia e paesi scandlnsivl 
mentre Arneiica latiiM e 
Giappone vedranno ilconccN 
to In dIAerita. Un'operazione 
di succesio su più fronti; è 
soddiaialto anche il signor Ok- 
siukevic, direttore generale 
detta tvsmrietlca che ha pro¬ 
messo che «questo sarà U pri¬ 
mo di una serie di concerti 
•popolaihal Crtmiinm. I tem¬ 
pi stonnol davvero cambian¬ 
do In Uisa 


Nd programmi Sads 
tanto teatro 
e un film sui Romanov 


■■MOSCA. Non solo Zucche¬ 
ro. La Sacis qui nella capitole 
russa è venuto a siglare molile 
altre operazioni che porteran¬ 
no 0 suo marchio dbiribuiho, 
a cominciarti dall'accordo 
stretto con U teatro Stonislavs- 
Mj per la realizzazione di una 
sMie di film-opera da portare 
sul mercato mondlele. La pri¬ 
ma di queste produzioni tea¬ 
trali è U Boris Codvnoo, per la 
regia teatrale di Olga hnuiova. 
mentre Vladimir Qortfcer sarà 0 
leglrta deU'aBcstimenlo teievi- 
shio. La stampa italiana m 
massiccia presenza qui a Mo¬ 
sca per il concerto di Zucchero 
avrebbe dovuto incontrare la 
troupe del Boris Codunoo, ma 
rinconuo è saltalo all’ultimo 
momento per ut» sciopero 
dei lavotalori che chiedono di 
essere pagati di più, e soprat¬ 
tutto di essere pagati in donati. 
Una richiesto comprensibile, 
dal momento che qui il dollaro 
compra tutta mentre il valoie 


del rublo è sempre più relativo 
«Una situazione esplosiva, n- 
voluzfonana», spiegava l'ad¬ 
detto atte pubbliche relazioni 
della «Soviexpoit film», la so¬ 
cietà che ha lirmato l'accordo 
con la Sacis. Che continuerà 
con un secondo film-opera 
VEueenio Oneg/iin L'ammini- 
stratoie delegato della Sacis, 
Gampaoto Cresci ha and» 
annunciato un contratto per la 
produzione di Ultimi sedici me¬ 
si dei Romanoo, con la regia di 
Gleb Panttlov, l'autore di Te¬ 
ma. 

fotolito è il cinema itoliaiw 
che tiene banco a Mosca, con 
la proiezione di film come Ut 
stazione e Ragazzi fuori pre¬ 
sentati a Venezia llsuccessoè 
buorm, e gli incassi pure E vi¬ 
sto il numero dei moscoviti 
che normalmente affollai» le 
sale cinematograHche, sono 
ambedue destinati ad aumen¬ 
tare OAlSo. 


GIANIM NANNINI CANTA PER LE DONNE E LA PACE. 

Il prossimo tour di Gianna Nannini partirà domani dal 
Palazzo dello Sport di Bologna, con un concerto organiz¬ 
zato dal Centro di documentazrane delle donne del ca¬ 
poluogo emiliano L'intero ricavato della serata, per la 
quale Ta Nannini, convinta paciAsto, non percepirà alcun 
compenso, sarà devoluto «J centro di Nablus, alle dorare 
palestinesi rinchiuse nel carcere di Hasharon, alle donne 
israeliane dei movimenti (emmimii pacifisti e al progetto 
«Molte donne, un pianeta» Anche se maugura un tour 
nazmnale, quello di domani sarà un concerto unico, nel 
quale la cantante rock, oltre al programma di presenta¬ 
zione del nuovo album Scandalo, a^ungerà pezzi signi¬ 
ficativi del suo repertorio per dare forza all Iniziativa di 
cui è fortemente convinta. 

L’AGB HA COMPIUTO 45 ANNI. L'Associazione genera¬ 
le ilaltana dello spettacolo ha feste^alo il suo 45* com¬ 
pleanno Per l'occasmne si è riunito, sotto la presidenza 
di Carlo Maria Badinl U consiglio generale dell'Associa¬ 
zione con ia partecipazione di tutte le organizzazroni di 
categona aderenti. Negli interventi é stato aArontoto, m 
particolare, la vicenda detta legge finanziaria per quanto 
nguarda i tagli al Fondo unicoper lo spettacolo e la ne¬ 
cessità di un sia pur paRiale riequilibiio degli stanzia¬ 
menti. «Occone - ha detto Badini - combattere l'assi- 
sienzìalismo e ampliare al massimo il concetto di impre¬ 
sa con presupposti, quindi, di redditività sociale e cultu¬ 
rale». 

A RECQO CALABRIA I PREMI Di FDJNClDTiCA. I pre¬ 
mi «Filmcntica - Umberto Barbaro I990«, giunti atta setti¬ 
ma edizione, saranno consegnati nel corso delta mantfe- 
staztone di «CalabriaCinema», che si terrà il lOdicembre 
a Reggio Calabria La giuria, composto da studksf e criti¬ 
ci ha deciso aU'unanunità per un premio di cmque mi¬ 
lioni a Sandro Bernardi autore del libro Auòrfokeifcfoe. 
ma come arte dei uisiitite e per una tolga aH’editoie Prati¬ 
che Editrice Un prem» speciale al regista calabrese 
Grumi Amelio «poeto del non detto, abile indagatore di 
psicologie ai»inaJe«. al quale è andre dedicato una ras¬ 
segna di sei Alm in progtanunadall’ll ailBdicembiea 
Roccella ionica 

LA FRANCU ONORA ITAU} GOMEZ. A nome del mlni- 
stio della Cultura francese Jack Lang, durante ima ceri- 
ii»nia che si è svolto ieri a Vilia Medid. a Roma, li mae¬ 
stro Italo Gonrez è stalo nominato commendatore irel- 
l'ordine «des Aites et des Letties» Si tratta del maggior ri- 
conosonrento che la Repubblica francese conlensce a 
personalità del mondo della cultura che si sor» partico¬ 
larmente distinte in campo artistico e Ietterai», sia ui 
Francia che aU'estero. Colombiano di nasdto, Gomez è 
stalo direttore delToiganizzazioire aitMica del Teatro al¬ 
ta Scala di Milano e direttore aitl«t!co del Teatro La Ferii- 
ce di Venezia Ha organizzato manifestozioni in tutto 0 
mondo,da Buenos AiresaNewYoifc.Dticoi»sdmentoè 
giunioinpaiticolaiepcrnmefttodiauerideatoilfYogei- 
toMozail nel bicentùiailo deila mortedelmusicisia 

BUENOS AIRES FESTEGGUI log ANNI DI GARDEL 
L'Argentina commemora domani con convegni e grandi 
spettacoli musicali I cento anni della nascita del più ia- 
moso idolo del tongodi tutti I tempi. Carlos GaideL Com¬ 
positore, cantonie e interprete di film, Gaidd nacque in 
FVancis. A Tolosa e mori prematuramente nel 1935 ui un 
incidente aereo. 

L’ANNIVERSARIO DEUA àfOiriE DI lENNON. Un'at- 
mosfem di grande disctezfone ha avvolto rannhcrsaiw 
, della morte dell'ex Bitolle John Lennoa assassinalo die¬ 
ci armi fa La vedova Yoko Ono ed 0 Aglio Sean nanno 
vissuto ia nconenza in fonna pfjvato.in una Jocaliià euro- 
pea. A Uvei]kx>i )l sindaco DorotityCaVln ha scoper t o 
una targa nei museo dei Beattea atta presenza <9 una 
pkraola folla di fovitoti. A Los Angeles i fons sono stati in- 
ritoll a ritrovarsi davanti alla sl^ che lo ricorda sona 
wtrik ofiamed! Hollywood. 

AU’ASTA IL CONTRATTO DI NOZZE DI MARlEyN. D 

contratto che legò in matrimonio la bionda diva Marilyn 
Moraoe ed il commediografo ebreo Arthur Miller sarà 
messo aU'asto a Londra il 20 dicembre da Chnstie’a GU 
esperti valutano la preziosa carta ketubbah, o contratto 
di matrimonio ebraico, dagli li ai I6raUlonldibiaPeT 
potersi sposare (nei 1956 a Nenr York), Marilyn si con¬ 
verti ail’ebraisn». 


Frimefilin. Deludente regia di Blatty 

Esorcista III, 
lancia 


fcamcMalII 

Regia e scenMgiatura. William 

Peter Blatty. ortografia: Ceny 

Fìsher. Interpreti George C. 

Seoa Jason MJIer, Brad Dou- 

rif. Nicol WilHainsoa Usa 

1990. 

Rnnut Rooge et Noir 
Mllai»:Pa»qiilroio 

■B CeoigeioMin, vicino a Wa¬ 
shington. Un lenente di polizia 
passeggia osserva con tristez¬ 
za uiuuta scatinaia Si odor» 
ie note di Tbòtitar Ada si ri¬ 
cordate?. quel vecchio (e allo¬ 
ra famosissimo) disco di Mike 
OIdlield Se avete un ncordo 
nitido deU'EsoroiMi avete ^ 
capito che B diavolo à tomaia 
Il diavolo iwn muore mal Q 
ha impiegalo 17 anni ma ora 
Georgetown è di nuovo in ma¬ 
no sua 

Solo che la famiglia Ma» 
NeUl se n’è andato. Per cui non 
c’è ptti Linda BLiIr. la fanchitla 
posseduto del vecchio film. 
Non c'è più Elien Bmsiya sua 
madre. Non c’è più II vecchio 
esoicisto Max Von Sydow E 
soprattutto, ahimè, nonc'è pU 
WiUiam Friedite. U legìsto che 
era riuscito a cavare suspense 
anche da un soggetto un po’ 
insulso E rimasto WiUiam Pe¬ 
ter Blaify, aUora produttore e 
sceiwg^atore.eeheoraslesi- 
bisce anche come regbto ispi¬ 
randosi al suo sucG«Bivo ro¬ 
manzo Ltaion Perchè, appun¬ 
to, ora li diavolo non ri accon¬ 
tento pio di una ragazzetto 
quakiasL Diventa legiona si 
insinua in mille <»ipi e acqui¬ 
sto mille volti. Avvengono de¬ 


litti orrendi e InspiegabiU. 0 le¬ 
nente tOndermarar, lo stesso 
del primo Alm (lo Inteipietova 
lo scomparso Lee J Gibb, qui 
sostiluito da George C Scott) 
mdaga ma è duro avere a che 
fare con un sorretto poUmoifo 
einfeniale~. 

Blatty non è al tue esordio 
come legista perchè una deci¬ 
na d'anni fa aveva già dlietio 
un Alm insoUlo, In nono conff. 
guKizfona una sorto di apolo¬ 
go reUgioio sui guasti deUa 
scienza quamlo i»n è soste¬ 
nuto dalia fede Scrittore e pro¬ 
duttore del primo Esorasta 
(1973), non ebbe invece nuUa 
a che fare con il secondo, chq 
verme diretta da John Booi» 
man nel'77 e che recava come 
sottotitolo L'eretKo. Blatty è 
una singolaw Agura di miraico 
aurore di bestselleis, ma pur 
troppo ia sua abUiià registica è 
zero se paragonato a queBo di 
FriedUn e «tiBoonnaa Frierl- 
kin aveva sottoUneato to su¬ 
spense e il contrasto fra l’orro¬ 
re dUboUeo e to quotidianità 
deU'ambientazIone, Boomian 
l'aveva buttato sul irrito, confe¬ 
zionando ui» stravagante fibn 
etno^aAco che t «booimania- 
ni» d> fèrro considerar» un ca- 
pOtavoro mbooiiaacluto. Blaity 
non è In grado di fare nè l'Ulto 
né l'altra cosa Tento di senrS- 
iroieinquIeiudfarlsultoproUfe- 
razfoiie del iitoiigno che è in 
noi ma U problema è tutto nel 
Anguaggio clnemaioBiaAco'le 
sequenze non tieeouano. non 
c'è temfona e B lisultolo è una 
diabolica ncto. Era meglio se 
Satana restava aU'inieino. È 
quello il posto sud. OvUC 
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Due appuntamenti tv con il maestro: su Raitre i concerti americani, su Raiuno un film 

Toscanini, lé avventure e la muàca 


In Brasile 
lo capirono: 
così racconta 
Zeffirelli 


A tutto Toscanini. Con perfetto tempi¬ 
smo, Raiuno e Raitre fanno partire og¬ 
gi (ma gli orari sono fortunatamente 
diversi) due omaggi al direttore d'or¬ 
chestra. Il primo è l'appuntamento su 
Raitre alle 12 50 si inaugura il ciclo di 
dieci filmati - girati fra il '37 e il '54 - 
dei concerti diretti dal maestro alla 


guida dell'orchestra della tv america¬ 
na Nbc. Raiuno ha scelto invece il ver¬ 
sante biografico: alle 20.40 vedrete la 
pnma parte del film di Fianco Zeffirelli 
il giovane Toscanmi, presentato a Ve¬ 
nezia due anni fa. Suscitando grandi 
<lamori» e, come vi raccontiamo in 
questa pagina, una piccola curiosità... 


■i Della lunga vita di Toaca- 
ninl II illm di Zelliielli piende 
in considerazione solo il perio- 
, do trascorso «m anonimato», 
quello prima del grande suc¬ 
cesso Il giovane Toscanini si 
apre alla Scala, anno 1886 il 
dicioltenne Arturo (interpreta¬ 
to da Thomas Howeli, lex 
bimbo che adottò l'alieno in 
ET di Spielberg), offeso per la 
scarsa attenzione prestata alla 
sua audizione come violoiKel- 
Usta. accetta l'olterta di tiaste- 
rirsi in Brasile per una serie di 
spettacoli lirici La beila e gen¬ 
tile signorina Margherita (So¬ 
phie Ward), una milanese di 
buona lamiglia che lascia gii 
agi e I privil^i di una vita bor¬ 
ghese per seguire una missio¬ 
naria hiica, solleva Toscanini 
dalle noie della lunga traversa¬ 
ta atlantica Naturalmente, trai 
due, dopo un debito periodo 
di Incubazione sboccerà l'a¬ 
more Giunto in Brasile il gio¬ 
vane Arturo dovrò dedicarsi al¬ 
la rieducazione delia voce di 
Nadina Bulichoff La Bulichoff 
(interpretata da Liz Taylor e, 
per le parti cantale, dalla voce 
di Aprile Milo) e stala un fa¬ 
moso soprano russo che, dopo 
essersi esibita per molli anni in 
Europa, si trasferisce a Rio vi¬ 
vendo un lungo periodo di as¬ 
senza dal canto Alle scene 
prefMbce l'amore, ricambiato, 
deirimperaiore Ptelro II (Phi¬ 
lip Noirel) Toacanlni prepara 
risteiiea Nadina per la priirut 
dell'AMta. Nel frattempo, il pic¬ 
colo ospedale alUdato a May- 
gnerita subisce un'irruzione 
della polizia cosi bniiale da la¬ 
sciare sconvolto il giovane mu¬ 
sicista. Il film si chiude su un 
colpo di scena. Il direttore 
d'oichestra Leopoldo MInguez 
rinuncia a dlri^re raperà- Il 
pòdio viene oflierlo, su suggerl- 
menlò di Nadiria. ad Aituip 
' T«idknhii che accetta.. 


■i MILANO Toscanmi in tele¬ 
visione mentre Raiuno punta 
sulla biografia giovanile alla 
Zeflirelli. raibe riscopre il sa¬ 
pore del documento inedito 
Da oggi (alle 12 50), con ca¬ 
denza settimanale, pane infatti 
un ciclo di dicci concerti diretti 
da Arturo Toscanini alla guida 
dell'oichestra dell'emiltenle 
americana Nbc II maestro fu a 
capo di questo ensemble per 
diciasselte anni, dal 1937 al 
I9M, periodo in cui registrò 
una decina di esibizioni (sei 
allo studio 8-H della Nbc Ira il 
marzo 1948 e l'aprile 1949 gli 
altri quattro alla Camegie Hall 
Ira il novembre 1951 e il marzo 
1952) che rappresentano tu¬ 
nica serie di concerti di Tosca¬ 
nini registrata per la televisione 


onoonRiioiNi 

e, in assoluto, il primo ciclo 
sinfonico irradialo sul piccolo 
schermo Chiaro che di fronte 
a simile valore documentario 
passano In second'ordine le 
evidenti pecche dei vari filmati 
d'epoca, viziati da un suono 
aspro e a tratti metallico, non¬ 
ché da riprese abbastanza di¬ 
lettantesche, con stacchi un 
po bruschi e l'attenzione fissa 
sul 'Maesiro», a scapilo dell'or 
chestra e dei soimi, ampia¬ 
mente Irascurati. Eppure sba¬ 
glia chi crede di trovare In que¬ 
sti reperti filmali il Toscanini 
più Imiento e aggressivo, ca¬ 
pace di arrivare ai! insulto vio¬ 
lento pur di raggiungere lo 
scopo finale della perfetta ese¬ 
cuzione qui non c'C traccia di 
vampate Impetuose e scatti d'i¬ 


ra, abbondantemente dlspen- 
sab durante le proNe, trionfa 
invece il Toscanini più sobrio e 
misurato, antidivo assoluto 
«Toscanini non dirigeva tier 
impressionare II pubblico o 
per esibirsi e nutrire la propria 
gloria - ha spiegalo giorni fa 
alla Scala Roman VIad, pre¬ 
sentatore del ciclo -, intende¬ 
va invece servire solo e urtica- 
mente la musica. Durante lo 
svolgimento del concetto non 
agiva più da "concerlalore'* ta- 
rannico, ma eaclusivamente 
da 'diretlore'' deH'otchestra* 

Il ciclo, curalo da Posarla 
Bronzettf, si ritolge a un vasto 
pubblico, contartdo sull'enor¬ 
me popolaritò di Toscanini 
ogni puntata, mfatti, avrò una 


breve Introduzione propedeu¬ 
tica dello stesso VIad, che spie¬ 
gherò a sommi capi la peculia- 
rilò deH'interpieiazione del 
•Maesbo», presentando II re- 
peiSorlo in ptogròmma La 
puntMa di o^, conte l'ottava 
(inonda II 27gennalo'91), e 
inietamenie dedicata a Robert 
Wagner con musiche bane da 
Lohengrin, Tannhauaer, StgM- 
do. Il atpuacolo degH del per 




concludere con la celebre Ca¬ 
valcalo delle Vakhme si tratta 
^1 concerto tenuto il 20 mar¬ 
zo 1948 e mandato In onda su 
tutto II leriilotto americano, 
agli albori della nuova rete te¬ 
levisiva Nbc La seconda pun¬ 
tata (16 dicembre) riguarderò 
Beethoven eia sua Nonasinlo- 
itKZ la terza (23 dicembre) 
spetterò a Brahmscon le dina- 
rniche esecuzioni dei Liebes/fe- 


der-Walzer la quinta e la sesta 
(6 e 13 gennaio 91) tocche¬ 
ranno all'AnAidi Verdi, due alti 
a puntata, la quarta (30 di¬ 
cembre). settima (20 gennaio 
'91). nona (3 lebbralo 91) e 
declina puntata (10 febbraio 
'91), vedranno Toscanini im¬ 
pegnato in un repertorio sinfo¬ 
nico e lineo di Mozart, Dvorak, 
von Weber, Frank, Sibelius. 
Debussy, Rossini e Respighi 



EHie anni fa a Vene2àa 
la sera della «pernacchia» 
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Anche Am» Stewart è passata da «Teleihoiv _^ 

4 

È finita stanotte la maratona tv 

«Telethon» ; 

il giorno dopo 


m 




Thomas HOwell ed Elizabeth Ta^ kt una scena iM «Giovane Toscanini» 


■■ ROMA Piccoio ricordo di 
cronista II 5 settembre del 
1988 fu, a Venezia, il giorno 
della pernacchia (al femmini¬ 
le, perche al maschile, come 
insegnava Eduardo, il «pemac- 
chio» e uru cosa nobile). Fian¬ 
co Zeffirelli entrò neAa sala 
delle conferenze stampa del- 
l'Exceblor La sera prima II 
giovane Toscanini era stalo 
presentato alla stampa in urw 
proiezione mitica, con tre ore 
ininienoite di ululali, risale. 
sberieflL muggiti Zeffirelli. 
dunque, si avviò alla conferen¬ 
za stampa con il pigilo della 
viHima orgogliosa Era il suo 
Cahmtavseto g lo c òalla gran- 
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de Entrò nella sala e parti l'u¬ 
ragano di fischi E Zeffirelli. a 
benta centimebi dal vosbo 
cronista (ma lui non lo sape¬ 
va .) rivolse al pubblico osan¬ 
nante una sommessa, inequi¬ 
vocabile pernacchia Bel tem¬ 
pi! 

Ciò, erano davvero bei tem¬ 
pi (si fa per dire) Speriamo 
ardentemente che non ve lo ri- 
cordlale, ma era l'anno di 
Scorsese e dtìltUHuna seriM- 
zlone df Crfsro; al Udo si parla¬ 
va solo di biburiall e di besletti- 
mle, era coinvolio (in qualità 
di ma^straeo) anche il giudice 
Casson che oggi putiroppoo 


per fortuna, si occupa di cose 
molto più serra EZeHirelli, nei 

r ni precedenti aveva detto 
sua sul bestemmiatore 
Scorsese e su albe bazzeocole 
come quella stupenda, ilare 
bathitlna su un film aulobto- 
' grafico che aveva Intenzione di 
girare (poi ha girato Amleto, 
che esce in questi giorni In 
America, ma forse ò autobio¬ 
grafico anche quello) Voleva 
raccontate di quando nel '43, 
dalla natia Firenze, andò 1h 
montai con i paitfglahi an¬ 
che acosio «di Incontrare lassù 
gente ancora peggiore dei fa- 
acisll i comunliSii ‘(cttaziona 
testuale da earieiinlcrvlsle m 


vari qUoddiani del S settehv ' 
bre) 

Sffnpaiico uomo,, Zeffirelli 
Sèmpre boniCo ed equilibralo. 
Pòi suoi giudizi e nel sudi flbp. 
Andòmmo a vedere II giovane 
Thsaun/nf soHilmcnte prevenu¬ 
ti, ma II film òuperò ogni nostra 
aspettativa. Le risate Iniziarono 
praticamenle alla prima se¬ 
quenza, ma dopo circa 40 mi¬ 
nuti su una scena ir«dlmenti- 
cablle In cui Toscahinl sulla 
nave che lo porto in America, 
si lega airalberò'maqslro e «di¬ 
rige* le onde del-marrihi tem¬ 
pesta, le uria dl^sqhemsaiaaT» 
giunsero livelli dlrinqylliaman-i 


to sonoro Mezza sala usci a 
quel punto II giorno dopo, alla 
conferenza stampa, un giorna¬ 
lista brasiUano afliomò Zeffi- 
relir a muso durò GII chiese 
perché mai il,bnpiliani. nel 
film, pariòsséiò spagnolo, an¬ 
ziché portoghese! Ecome dia¬ 
volo potesse pensare, Zeffirelli 
che la schiavitù in Brasile fosse 
finita per nrarilo di quel moc¬ 
cioso di Toscanini e di quella 
mablOska detta sua amante, la 
cantante Nadina BulichoHI Ri¬ 
sposto: «ChéJbinpp conosca la 


Simpatico uomo, Zeffirelli 
La butta sempre sul peccalo 
Tanto simpatico, sul serio, che 
due anni dopo ci vien voglia di 
lare il tifo perlul IIgiovane To- 
scaninié un film da hoollgans, 
da cunra Sud, da vedere in 
banda con popcorn e patati¬ 
ne Organizzate gruppi d'a¬ 
scolto. le notti magiche di Italia 
'SOsonotomate Adessoomai 
più Perché Amleto, con quel 
po' po' di testo scritto da Sha¬ 
kespeare e con un attore come 
Mei Gibson pobebbe pure es¬ 
sere un bel film Sfogatevi con 
Toscanmi. fischiate, urlale, 
muggite E una grande occa¬ 
sione, w .. - . 


■i È terminata questa notte 
airi 30 la più lunga maratona 
televisiva nella quale la Rai si 
sia mai cimentata fino ad oggi 
Tektlion trenta ore di diretta 
tv, per raccogliere fondi m fa¬ 
vore della k>tta contro ladistro- 
fia muscokire, ha occupato gli 
schernii di Raiuno alternando 
spettacolo, musica, servizi e 
collegamenti da tutta Italia, 
dalla Frane ia e dalla Tunisia 
(dove la brismissione è andata 
in onda simultaneamente) a 
partire dalle 19 di venerdì scor¬ 
so 

Mentre un treno speaate, 
munito di slud!o-tv e di nume¬ 
rosi ospiti allematisl nelle di¬ 
verse stazioni, é parlilo sabato 
da Siracusa per attraversare 
l'intero Paese fino a Milano in 
studio Pippo Baudo e Giarlni 
Mmò si sono ahemab al posto 
di comando, per dar vita a 
quella che é già stata definita 
la più grande «maratona della 
solidanetò* Un'interminabile 
passerella di ospm ha visto al¬ 
ternassi i nomi più conoaclufi 
del mondo dello spettacolo 
Nulo Manfredi Luciana Savi- 
gnano. Amii Stewart e ancora i 
Rom Music e Paola Tuici Inol¬ 
tre fa Sip ha messo a disposi¬ 
zione linee speciali per le chia¬ 
male, e le Poste, hanno aperto 
numerosi sportelli per facilita¬ 
re i versamenti a favore dell 1- 
nizialiva 

E i nsuliati non hanno tarda¬ 
lo ad arrivare. Secondo le su¬ 
ine della Rai sembra infatti 
chie4«lmtti* della ciclopica im¬ 


presa abbiano superato ogni 
previsione domani mattina ol¬ 
tre centomila italiani dovreb¬ 
bero pagare presso gli uffici 
postalro gli sportelli bancan le 
cifre promesse per telefono 
durante ia trasmissione Anche 
Fantastico che icn è andato in 
onda in versione «maggibratar 
per accogliere THethon' ha 
portalo li suo conbibulo Infatti 
I ammontare della vincita del 
gioco dei dodici ragazzi è stato 
devoluto in favore della richer- 
ca sulla malattia 
Un'alba iniziativa parallela a 
quella di Raiuno é stata porta¬ 
ta avanticon successo da Rico¬ 
mincio da due il salotto di fine 
settunaoa condotto da Ra(fael- 
la Carrò La condutbice ha al- 
lesuto all interno del sua pro¬ 
gramma uno spazio nservato 
ad un asta di vip personaggi 
del mondo dello spettacolo e 
della cultura italiano, hònpo 
offerto capi d abbigliamento, 
accesson e oggetu personalL 
Dalla pelliccia della LoHofarlgi- 
da alla tuta da ginnastica di 
Gassqian, da un disegnev di 
Pelimi all ombrello della Masi- 
na. nulla è nmaslo invenduto e 
sono stati raccolti un totale di 
trenta milioni di lire Carlo Fu- 
scagni, direttore di Raiuno ha 
sottolineato che «oltre alla rac¬ 
colta dei fondi ceitamentelnì- 
poitante. c é da registrare (a 
grande opera d'informazione 
sul tema della distrofia-musco¬ 
lare e una considerevole opera 
di sensibilizzaM>i)q,pella dire¬ 
zione dei temi Amrsolidane- 

'*• , I 




CriAIUNO ^RAKHJE ^RAITRE 



T.OO VM.OIOWOK>.FItm _ 

tt.ttO WAMUra. Cartoni animati _ 

ttsM aHOMBODiqUAIIK _ 

40.00 UM—VmMI»<MU»IMtt 

10.10 OfunronttMo- _ 

11.00 OHOmOVItAi Le notizie _ 

10.10 UMOA VOIID». DI F Fazzuoli 
10M .TO L'UN* - nOTOCALOO MUA 
OOMBNICA. A cura di Beppe Breve- 
1 ollert Beala di Adriana Tenzinl 

lOdW TOUWKmMAtO 
10 JO TOTO-TVOABIOCOIimOIIB 
IMO DOMONIC* IN. Varietà condotto dal 
Ricchi e -Poveri. Mario Maranco. Car- 
men Russo Repla di Simonetta TaventI 
14JO.1BJi0«10.aB HOnZIOlPORTIVO 

10.10 BO‘IIIIIUTO.DIF Mattel _ 

10.00 CMOTOOIROPA.TOLOOIORIIALB 
00.40 IL OtOVANOTOOCANIML Sceneggia¬ 
to In 2 parti con C Thomas Howeli Ell- 
zabath Taylor, ragia di Franco Zetllrelll 
ffparte, domani la 2* parte) 

00.10 LA OOMBNICA OOOOTIVA. A cura di 
Tito Stagno con Sandro Ciotti, Maria 
Teresa Ruta Carlo Sassi 
04.00 T01MOTTO.CMOTOMROrA 
0.00 L’ULTIMACOIIVtO.FilfflcOOJackNI- 
choison. Olia Young, ragladi Hai Ashby 


T.OO CARTONI ANIMATI __ 

r4M MATTINA O. Con Alberto Castagna e 
isabel Russinova Regia di Claudia 
_ Caldera 

10.00 TOP MATTINA_ 




niom ONDA. In attesa di «Rlcomlnelp 
da due» con Raffaella Carré, Ciariaòa 
Buri, Alessandra Casella 
TCtoOROTROtHOI 

TOP NON POLO NONO _ 

mCOMINCm DA DUO. Musica, gio¬ 
chi, personaggi e ospiti con Naftaslla 
Carrò Regia di Sergio Jaolno 
ZUCCNONO UVO raOM MOOOOW. 
In diretta mondovisione da Mosca 
TUO STUDIO OTAOKL Molorshow 
gare di FI (da Bofogna), Ippica 0 P. Al¬ 
levatori di trotto (da Roma) Calcio sin- 
tesi di due partite di serra A 
TOtTOLOOIONMALO_ 







17.10 PALLAVOLa Messaggero 

Ravenna-Falconars. Camplo- 


i! !:»li» ’.lf I 

! 'liTTH— 





11.00 OCL Coppa del mondo _ 

10.40 LAOVooAOLAPY.FlIm ~ 
10.10 OlAHlNI 0 PINÒTTO TRA I 

COWBOVB. Film, regia di Ar- 
thur Lubin 

iIlIO APPUNTI DIBONDIRATI DI 

VIAOOlOwAnualllò _ 

00.00' OALAOOL. Variato 
00.00 n. CANTICO OBI CANTtCL 
Rlm. con MArlena Dietrich re- 
ma dì fteuben MemouHan 
4.10 ANNÉVÀlklIMlfir Film, ragia 


m Nini Salerno 


m 


-1 .1 Ara a4^',i,4»L—11^ 

3TT-S 




OSvIO HAI MOOIONB. Calcio 


OOAUTIFtH- Tetenoveia 
aCRUPOLL un programma di Fabrizio 
Mangani Enza SampO e Paolo TaggI 
In studio Enza Sampò_ 


OONOlNTODtVITA 

BOO.Nolsloltus 

UMBNIAJAIO'OO _ 

OPOTTM ALL'ANNOM B AOQW. Film 
con Bela Lugosl. ragia di PhII Rosan 



lOOO IL PINATA DDL iNAVOLO. 

* Film, regìa dì Roberto Mauri 

14.4> jmilOIIPIWiDlLHfcFHm 

10.90 SANSONI CONTRO I RIRA- 

Tls Film, reala dì Tonio Boccia 

I 19.00 CARTONI ANIWATi _ 

SO.SO OU INVINCISIU. FUm. regìa 
mCecilBtounlMIMe 

S9.00 DiANIOOt SOLDATI _ 

99.90 UOMINI SI NASCiL POU- 
«orri SI MUORL FUm 



«L'ultlnia corvée» (RNuno, ora OZO) 
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OOP JONNLQNMONDAY _ 

1000 NITDRVIoraAiEodardb Ben¬ 
nato, Ruggdrl, LlgabuS, Divide 
_ Bowle, Jimmi SomerVItlé 

lOvOO OOM C D N T OP »0«ATfO 
IMO «PACIAUI JONN UNNON. 

_ Vtdeoelnterviele 

ODDO SPDCUaJONNLBNNON 


1S.00 VORONICA IL VOLTO DOL- 
L’AMORO. Telenovele 
10.B0 INYAN. Telefilm _ 

00.00 ABDASOO LA MCCHIB- 

ZAIFIIm 



I TD-ttB DOMONICAALCINOMA.(2‘oartel 
--PIANO. Tele- 


Ji l-l 


tr I i*.M.*.l.ifll.SÀ 


10v«0 LA RUOTA OBLLA POKTUNA. Quiz 
con Mike Bonotorno 

WLOO DANNO. Film con Arnold Schwarzs- 
negger, James Beluthl, Pelar Boyla. 
repiadl Walter Hill 


lì » ij r-rni i !iirjii ' PPJ!n.iii.!.i m 


00.00 tTAUA DOMANDA _ 

OuOO MAl>CUOWOLDYM.aTelefllm 
1M L*QRADINITCNeOCK.Telelllm' 


DIMDMMDAM.Verleiò _ 

CALCIO. Olimpie Aeunclon-Mllen 

OUIDA AL CAMPIONATO _ 

ONAND PAUL (Repllce) _ 

DBDOPALMLA _ 

DOMONICA TIP. AWuelltò _ 

DIMDUM PAM. Veneto _ 

MATA UDINA. Telelllm _ 

CANTONI ANIMATI _ 

AMICI POPPI. Cartoni ammali _ 

OPOCIALB •PAPBRIOOIMA» Variato 


PHOlllMO. Nel coreo del programma, 
pugltelo Tvsen-Slewert 

MAI DIHOOOL. Veneto _ 

L'AMANTI DI LADY CNATTORLOV. 

Film con Nicholat Clay, Sylvia Xriatel. 
regie di Juel Jeeektn 

NOCKAMOTXAMOTHi 

MH»HAMMBR.Talalilm 


ILONANDOOOLP.Scort 
OAIA. Progetto embidnte ^ 

OAN ■ ATTUALITÀ. Repllce _ 

PANLAMOMTO ML Atluelltò _ 

CIAO CIAO. Veneto 

WnatOMOALCIMBMA _ 

MAWILOMA. Telenovele _ 

LA MIA PICCOLA OOLITODIND 
WDIILLO. Telenovela 
LA DONNA DOL MISTBNa Tetenove- 
ta con lutea Kullok triplica) 

IL ORANDO OBNTNDia Film con Ri¬ 
chard WMmark, Carroll Bakar, regi» di 
John Ford 

DOMONICA IN OOlfCBRTO. Orche¬ 
stra filarmonica della Scala diretta da 
Lorin MaazaI In programma FaurS, Oa 
Falla (1«partel. 

OMTHIAZIONI MONOCUA. Film 
con Richard Wldmark. Don Taylor, re- 
gtadiftabartwiaa 


ea\ 


RADIO 


10.00 IL TnORO'DOL SAPDNa. 

Prooramma par ragazzi _ 

10.00 Al ORANDI MAOAZZINL TÌ: 

_ lanevaia con Veronica Caairo 

17JW OPDCIAUI •NATAUB». Tele- 
novalaconMT Rivaa 
00*00 BPBOIAUI «NATALUU. Tala- 

„ novale con Victoria Rullo 




mtHiitlli _ 

14J0 POMBHIOIMOIMOIOMO 
10J0 TOLOOIONMALO LOCALO 
00.00 SWOBT CHARITV. Film con 
Shirleyh McLalna, ragia di Bob 


RADIOOIOimAU. ORI 8; 1018,18; 18; 23. 
0R2 820; 720; 820; 020; 1130; 1220; 1320; 
1823; 1820; 2220 GR3 720; 048; 1145; 
1348,1825,2040 

RMHOUNO. Onda vardt 858 7S8 1087. 
12 58 18 58,20 57 2125 23 20 8 II guastala- 
sta 0 30 Sants Mssss 14 Sottotlro 20.05 Mu¬ 
sica dal nosbo Isnipo, 2020 Stagiona lirica 
•laVsstaIs» 

RADIOOUE. Onda verde 8277200209 27, 
1127 13 28 18 27,1920 2227 OAAA Cultu¬ 
ra cercasi 3451 migliori libri dalla nostra vi¬ 
ta 12 45 Hit Parade 1425 Una domenica cosi, 
21 Ls òtta cantate 22.45 Buonsnotls Europa 

lUOIOTRE. Onda verde 7 18 9 43. 1143 f 
Preludio 8.30 Concerto del mattino, 1315 
Speciale Orione 1410 Antologia, 2005 Con¬ 
certo Barocco 21 VI Festival Musica Oggi, 
2245 II senso a il suono,2325Serenala. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 LASIONORAIMBIANCO 

Regia di NIcolaa Rosg, con Theresa Russell, Mlchfat 
Esali Qary Buaay. tOran Bretagna (1985) loemlnuu. 
Singolare ricostruzione della vicende private di Mari, 
lyn Monroe Slamo a New York a metà degli anni Cin¬ 
quanta Un attrics fugge dal set del film che sta giran¬ 
do e gronde una stanza In un hotel dove Incontra uno 
scisnzialo Presto la raggiungono II marito uno spor¬ 
tivo violento e geloso (Joe DI Maggio) e un uomo poll- 
tleo (che dovrebbe essere MeCarthy) 

RAITRE 1 

■ 

i 14.00 METELLO 

Ragia di Mauro Bolognini con Massimo Ranieri, OF 
tovla Piccolo, Tina Aumont. Italia (1970) IlOmbiull 

Storia di un giovane operalo nelle dure condizioni 
della vita In fabbrica dall Inizio del seco'o I primi 
scioperi e la diffusione delle Idee socialista Ma del 
romanzo di Vasco Pratollnl, da < ui il film ò tratto, resta 
ben poco Bolognini al concentra soprattutto sulla vi¬ 
cende sentimentali di Metallo diviso tra moglie prole¬ 
taria e amante borghese Debutto cinematograUco-dl ’ 
Massimo Ranieri 
CANALE 5 

-.il 

00.00 SCUSATE IL RITARDO 

Regia di Matalmo Troiai con Massimo Troiai Giulia- ^ 
ne De Sio, Lello Arena. Italia (1902) 112mlnull. 

Massimo Troiai disoccupato napoletano senza aspi» 
razioni, mantenuto dalla famiglia monologa In libertA 
e senza rata L amico Lello Arena piu che altro lo 
ascolta Argomento principale delle Interminabili e a 
tratti ssilaranti, tirate senza senso i guai sentimentali 
dei due 
ITAUAr 

20.00 IL CRANDE SENTIERO 

Regia di John Ford, con Richard Wdinaili. Carroll Da. 
ker.Ooloree Dal Rio. Usa (1964) i49mloutl. 

Il generato Custer diceva »(. unico Indiano buono è '' 
l’Indiano morto» e sembra che il cinema Usa ala stato-^ 
quasi sempre della stessa opinione Ma poi le cosa , 
sono cambiale e questo film diretto dal grande John 
Ford. 4 uno del primi esempi di un nuovo filone che ' 
trionfsrò con «Soldato blu- e «Piccolo grande uomo- ' 

g li Indiani sono diventati esseri umani espropriati del- 
1 loro torre da bianchi privi di scrupoli e massacrati ' 
dal soldati 
RETEOUATTRO 

2 S2K> n. CANTICO DEI CANTICI 

Ragia di Rouben Mamoullan, con Marlene Olairtch. 
Brian Ahernc.UonelAlwHI. Usa (1933) 90 mimili. 

E II primo lltm della Dietrich senza la tutelò di von , 
Slemberò a ebbe all epoca un successo straordina¬ 
rio In realtà slamo sempre fermi al cliché della donna 
perduta Lilly arrivata a Berlino dalla provi rata ac- ' 
catta di posare nuda per uno scultore perché lo ama. 
ma lui la cede al suo mscsnate che la sposerò La 
donna fugge dal marito a finisce a cantare In un locato - 
equivoco Alla fine I amore trionfa , 

'TELEMONTECARLO 

0.20 L'ULTIMA CORVEE :> u 

Regia di Hat Aehby, con Jack Ntcholson, Otte Ymng, 
Randy Quald. Usa (1973). 104 minuti. 

I Da non perdere Meadows, un marinalo un po tooto., 
viene condannalo a 6 anni di galera par un luriaceUp 
Due sottoufflcleli NIeholeon e Young devono accom¬ 
pagnarlo al carcere di Portsmouth attraveuòndo 
mezza America Durante II viaggio decidono dlbbdar- 
sela un po tutti inatome al sbronzano mangland fre¬ 
quentano I bordelli Alto fine però sull amicizie pravo. i 
la la diacipllna militare Film duramente antimlltoiiFi» 
sta. , , - - » 

RAIUNO 
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rUnità 

Domenica 
9 dicembre 1990 
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fO#<llÌ^LANCIA 


vid* nMZXln! 5 
via trkìirfalsT^M 
vial*xxiO|irila19 
viot iw co l a n alóO 
«iur «plana 

montagnola 30 


Ieri ® minima-l® 
^ massima?® 

Odoi II sole sorge alle 7.24 
e tramonta alle 16.39 






La redazione è in via dei taurini, 19-00185 
telelono 44.49.01. 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13. 
e dalle 15 alle ore 1 
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mal22*i2 
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Allarme dròga neU’asilo 
sul banco una siringa usata 
Daiundaalla Pretura 


per 1000 case 
a Grotta Perfetta 
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Si sfascia un treno, ferma alFesordio per un'ora la Termini-Rebibbia. Pochi i passeggeri 


^ttesimo con guasto 


iilib»«B» 


,.Snitto esordio per la metro <B» fino a Rebibbia: ieri, 

. piftno giorno d'apertura al pubblico, si è bloccato ' 
un,i(ef|o e U servizio è rimasto fermo un'ora. Pochi 
anche i passeggeri. Solo 3 mila invece dei 14 mila 
previsti dall'Acotral. Domani piova «vera» con l'inj- 
^^ila settimana lavpxatiVA^nijffiCQjlp tiltJki.uscUa , 
aalla città per il week end: code fino a 10 chilometri 
jierr^uila. Lunghezza, Tivoli e Castel Madama. 


AONUNAI 


' mi Battesimo con guasto e 
pochissimi passeggeri In car- 
' rozza sul nuovo metro. A po- 
. ! che ore dall'esordio della me- 
. trofioliUna «fr sulnuovo trat¬ 
to da Termini a Rebibbia, l'A- 
coirai (e i viaggiatoli} si sono 
irowad ih mattinata già con un ' 
ptoMema da risolvere. Un tre- 
np bloocaio vicino alta ferma¬ 
ta di S. Maria del Soccorso 
i con i passeggeri denliD, U ser- 
ìvtado fermo per un'ora, un 
i convoglio in mono sull'esoRl- 
j zto. Se a quoslo si aggiunge la 
deCaUlance da patte del citta¬ 
dini che non si sono serviti del 
iHicw servizio pubblico come 
:Tamminlstiazione comunale . 
eTAcolral si aspettavano (so- 
.lo3 mila peiaone l'ora Invece 
-dalto Hmita Ipotizzale), lacl- 


te concludere che non è stala 
una partenza paitlcolaimenle 
felice. 

Ieri e stato II primo giorno 
d'apertura al pubblico. L'im- 
. patto vero, pero, ci sarà do¬ 
mani con l'inizio della setti¬ 
mana lavorativa. Problemi an¬ 
che per il traffico, soprattutto 
in uscita dai caselli autostra¬ 
dali. Il tempo bruttoe la piog¬ 
gia non ha Mimato la gente 
che ha voluto approfittare del¬ 
la giornata di lesta per lasciare 
la città. Ed e stato llcaos; code 
lunghe lino a IO chilomeirl si 
sono verificate in uscita da 
Roma verso Lunghezza e l'A- 
ouila. Tivoli e Castel Madama. 
Altri due chilometii di mac¬ 
chine incolonnate sono stati 
segnalatisulla Roma-Napoll, 



..li.;. ...(.'i;. 
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UnoMpiM 

passaggeri • 

deifiuovo 

traflodsf 

mettàA 

Laaordio 

dlleii,per6, 

nóhèstaio 


Uno dM tram 
alirgttD 


un'ora 

tttl)iaGk.cut 


con una punta tra le 10.30 e 
mezzogionto. .Nastro d'ioi^ 
per gli otto chilòn)e(ii:d|.bihail 
nuoM flafhmanti,.'rÌové peiO 
non e lUatOh tutto Uscio come 
ci ‘SUBpc|tav»..4B)prima. «bob 
la» ieri, mattina re mezttogior- 
no. Un treno del tipo Piai che 
LAcoiraLha.«sattiallo> dalla-U-.. 
nea RpmaTUdo., improvvisa-. 
mcMei menile, viaggiavia, si 'é 
bloccato. Sembra per,un gua- 
. sto an'iùomb morto», ovvero il 
sisteiha di sicuiezza della ca¬ 
bina di guida. Un problema di 
. non poco conto che riaccen¬ 
de te polemiche degli ultimis¬ 
simi gtemim Spaile, di alcuni 
. consiglieri comunisti prima 
. che il Campidoglio desse II via. 
ufficiate ail'apeititta del nuo-. 
vo meiiù. Sùbito dopo il dan¬ 
no, il vagone àstato spinto da' 
un altro treno Uno alla fermata 
; di S. Marta 4el Soccorso e I 
passeggeri ' sonò stati fatU' 

. s c endere. Poi via al deposito 
della Magliana. Il treno rotto,' 
ha assicurato l'azienda, sarà 
.. soeiiiuito con. un altro dello 
stesso tipo. Ma ci sono altri 
, problemi cut l'azienda dovrà! 
porre rimedio entro breve. Al- 
i'inlertxr deUa stazione di 
piazza Bologna, qualcuno do¬ 


manda, chiede su quale ban¬ 
china deve prendere il convo- 
sliopei! U cenno. La fenanaia, a 
due piani, non ha cartelli indi¬ 
catori precisi; A Pietralata non 
c'AuQ .bus di coUegamenlo 
pesl'ospedateiA Monti Hbur- 
tinl non funziona l'ascensore 
, pe.r^llhan4icsppag. «Da qui 
..all tur curia, lo stesso 700 U- 
. re?»,’ ha domandato un ragaz¬ 
zo al bigliettaio di turno al Po- 
licKnlco. SI, còsta 700 lire, ma 
non l'hanno scritto da nessu¬ 
na patte. 

Pochi viaggiatori, hanno 
.detto i bigliettai e gli operatori 
lungo te otto stazioni. In conto 
c'édà mettere però la giorna¬ 
ta festiva e il brutto tempo. (^1 
ha preso allora ieri la nuova 
chetropotitacia? Molti curiosi, 
coppie, gruppi di giovani, si¬ 
gnore con i bimbi. «Lavoro al 
' centio tilotma dello stato - ha 
spiegato Isabella Petetti, una 
signora come tante in viaggio 
sul metrò - e abito alla stazio¬ 
ne Tibuttlna. Se lo scambio a 
Tennini non mi farà penleie 
troppo tempo, penso che la 
userò anche per andare a la¬ 
vorare».' «Ero curioso - ha det¬ 
to Antonio Marcucci, dipen¬ 
dente SIp - volevo vederla an¬ 
che se credo la userò poco». 


hTTfOtiM 





E venne il giorno della «task force» dei vigili urbani. Sa¬ 
ranno a centinaia, da domani, con il compito di sorve¬ 
gliare cinque dei ventotto «itinerari primari» individuati 
daH'assessoie Meloni. Le consolari presidiate saranno 
l'Aurelia (lino a ponte Matteotti), la Cassia (fino a porta 
Maggiore), la naminia (via Fracassini), la Salaria (via 
XX Settembre) e la Tiburtina (Arco di Santa Bibiana). 
Nessuno potrà parcheggiare in doppia fila. Tantomeno i 
«furbi» potranno usare le corsie preferenziali per sottrarsi 
al traffico. In tutto, cinquanta chilometri da tenere sotto 
controllo per i vigili urtrénl. Chilometri che diventerrmno 
trecento quando la «protezione» sarà estesa agli altri ven¬ 
titré itinerari. 


Roma capitale Un piccolo bosco nel cuo- 

Ungbntino ■ SSSCrKfSS’ 

nelparCnepS*® Missione e via rii Campo- 

di MOIlteCÌtOrÌO? "'*•'*10 Dow. al «mpo 

UI Piviuriuwiivi sorgeva 

la «Selva Licinia», un picco¬ 
lo giardino ombroso dove t 
«senaloies» passeggiavano prima di andare a comizio e 
dovesi ptmevano i voti nelle urne, rlopo i discorsi al po¬ 
polo riunito a Monte Citatorio. £ la provocatoria propo¬ 
sta, in concomitanza con l'approvazione della l^ge su 
Roma Capitate, del deputato socialista Francesco Coluc¬ 
ci. In qudi'area, infatti, si sta progettando la costruzione 
di un parcheggio sotterraneo per SOO-900 automobili, la¬ 
sciando cosi la possibilità di «restituire al solo esclusivo 
uso pedonale - come spiega (^ucci - le piazze che cir¬ 
condano la Camera dei Deputati e Palazzo Chigi». 


Nessuna traccia A cinque giorni dalla sua 

AaI Munano scomparsa, nessuna noti- 

usi iwiisaiiw zia del fotoreporter roma- 

ulSperSO no Massimo Suriani, 31 an¬ 
sili SitrentG tl, sorpreso da una butem 

. . , di neve net tardo pomerig- 

gto di mercoledì scorso 
mentre si trovava sulla vet- - 

ta del monte Streme, in Abruzzo, dove stara eHeiiuando 
alcune riprese televisive. Per totta ta giomata di ieri te 
squadre di soccorso hanno battuto la zona, a poche cen- 
tinaiadimetridallàratta.dovevenerdlscorsoerastatori- ; 
trovalo lo zatoo del Suiiani. Le ricerche sr>no state pr)i in» ' 
tenone a causa del maltempo e della nebbia. La tempe¬ 
ratura, ieri pomeriggio, era di dieci giarli sotto zero. Le . 
speranze di trovare ancora vivo Suriani sono ormai ridot¬ 
te al minimo, anche perchè sta crescendo il timore che 
lupi o branchi di eaniselvaticL numerosi sull'Appeimino, 
possano averto aggredito. 


Anzkinl La comunità di SanfEgi- 

«deportatira 

a A. aa .^«^a Si» aWlfttft (UU SettCIDDR! 

al Center Hospital ; négn ospedali ForlanlnL. 

ilir>cclnn ’ Policlinico, San Giovanni e 

ai va»Mno 

rire nel «Center Hospital» di ' 
■ " ■ ■ ■ ■ ' ' Cassino gli anziani cronici 

non auiosutlicienti. In una nota, la Comunità ha nlevalo 
che seduzioni dei genere eono spesso immotivaté dal ’ 
punto di vista sanitario e aumentano 11 disagio di tanti an- ' 
ziani che, si sa. hanno bisogno di rimanere nel proprio 
ambiente o comunque di essere sempre in stretto conlat- 
tocon parenti ed amici. Spedire 'al confino' gli anziani, 
ad oltre cento chilometri di distanza da Roma, signilica 
recidere ogni loro rapporto». 


Celebrazioni Un vigile del fuoco ha po- 

Ira fe^ra ^ tna corona d'alloro ! 

i ii'i i-a. ‘■«•'a Vergine 

dell linniaCOiaia m piazza di Spagna, moc- 
roncezione castone delia festa deli'Im- 

macolata. Sempre in piaz- 
*a di Spagna, nonostante 
la fitta pk^ia, ieri pome- . 
liggto migliate di penone si sono radunate per salutare il . 
. Papa che si è recato a rertdereomaggto alte Madonna, il 
Pàpa giunto nella ptezza sulla Mercedes decappottabile 
scortata dalla polizia ha poi benedetto te folte. Ad atien- 
derto c'erano U indaco Canaio e il cardinale vicario Ugo 
Poletti. 


ANOROAGAIAIIOONI 


Negozi e grandi magazzini aperti nel primo giorno di festa prenatalizio Al Pr^estino, aveva acceso un fuoco contro il freddo 

Uno shoDDÌng sotto la niog^ Anfano nniore 


mìmm 


vaili 


Incendio alla Standa 

In fiamme i magazzini 
di corso Trieste 
Evacuate 150 famiglie 


Boutique aperte nel giorno di («sta. Il primo shop¬ 
ping pienatalizio, nonostante la piccia, è stato 
-soddisfatto. APiaiza Navona, tra bancarelle e lumi¬ 
narie, il Babbo Natale circola» In RolbRoyce. I gran» 
di magazzini, i negozi d'abbigliamento e di giocat¬ 
toli sono gli spazi più visitati. Mentre nelle zone del- 
.taperiferia i dttadin) hanno pieferito curiosare negli 
:ampi centri commerciali. 


MAIIWraUAIIIIVAW 


NN Uno shopping •bagnato» 
ha salutato ta leste dell'fmma- 
cotala. Ma te gente non si è la- 
Klata Iniidimidire dalla plog- 
gte. nuetto da ombrelli ed im- 
pennaabiU è scesa bi strada 
parcomptere te pfcxole-grandl 


goal apèrti 

La decistoite del sindaco 
Cmmio. che solo all'ultimo 
momento ha disposto per Ieri 
fapeitura lacoitaltva degli 
etdcizi. ha suscitato polemi¬ 
che Ha te associazioni di cale- 
■oila.‘'Cll operatoci commer¬ 
ciali erano infatti Uberi di sce- 
giara ae loitevare o meno te 


In cenoD e In periferia le 


' boutique d'abbigliamento, ar- 
ticoli da regalo e i negozi di 
giocattoli hanno annullato 11 
: propabite riposo e soddisfallo 
: le esigenze di moki cittadini 
Mentre te lesta è trascorsa co¬ 
me tale per molli paniricl ali¬ 
mentari e mercerie. Ad ecce¬ 
zione del supermercati, grandi 
magazzini et centodieci aeitori 
merceologici che fanno capo 
Bll'associaztona <000111 della 
domenica». 

Piove fitto e te genia a grandi 
passi raggiunge ia propria me¬ 
ta. C'è chi si rifugia alla Rina¬ 
scente di piazza Colonna e chi, 
carico di pacchi e pacchetti, 
aspetta l'autobus per ritornare 
' a-casa. Annarita e Michela so¬ 
no a Roma per una «passeggia¬ 
ta shopping». Nel secondo pia¬ 


no del grande magazzino a 
due passi da Montecitorio un ; 
abito nero carico di strass te 
blocca. «Ventemo da Ptooino- 
ne « siamo alla ricerca di un 
vestito per Capodanno. Deve 
essere molto particolare, ma 
: non possiamo spendere più di 
qualttocentomlla lire». <Oie 
giomata infernale!», sbuffa 
passando una commessa. In 
realtà II palazzone della «Rina¬ 
scente» è stracolmo di gente. 
Le commesse sono quasisom- 
meise dal pullover, camicie, 
calzini, sciarpe e cappelli Pa¬ 
pà FIrancesco «occupa» invece ! 
l'ulti^ piano dell‘»esposìzio- 
ne». E riuscito, tra spinte e go¬ 
mitale, a tersi largo tra lolla e 
<atturaie» una signorina tutta 
per aè. «Mia (i^ia - dice - ha bi¬ 
sogno di una valigia con te ro¬ 
telle. TraKorrerà l'ultimo del¬ 
l'anno a Bolzano. Penso' che 
sia un bel regalo per Natale!». 

Due giovani camminano ab¬ 
bracciati in direzione «Ricordi». ! 
Hanno una lunga lista di doni 
da •spuntare» e sono in giro : 
percompere dalle 9.30. «CI sia- ' 
mo tetti lutti I negozi da viale 
Libia a via del Corso - spiega 
Stefano'. Però, sono riuscito a 
soddisfare soltanto te peisona 
che conosco meglio, me sies- 
, so». 


A Ptezza .'Navonà si respira 
un'arte natalizia. Domenica 
Korsa sono anivate te banca» 
relte, munite di'tanu golosità, 
staiulne per |i presepe, fili do¬ 
rati e colored pw raddobbo 
deU'albcro. Tre Mbbo Natele, 
uno per ogni tomana attendo¬ 
no Ibimbiperunatotogralla ri- . 
corda Uno di toro ha paicbcg- 
giaio in pteatealla «RòHs.Ro^re», 
gli nitrì hanno mosso In mostra 
la tradizionale slitta. La mam¬ 
ma di Ivan ha latciato II picco¬ 
lo ai babbe e si >lWge verso te 
’ boutique «Al So(no». Prima di 
varcare te soglia guarda atten- 
taménte te vetrina. poi decide 
di andare olito perchè si ac¬ 
corge che l'orso bianco di pe¬ 
luche che vuol rrgalare a suo 
figlio costa troptia Un turista 
giapponese.invece, prima di ri- 
prnndere il cammino scatta 
due"lotogralte alle bambole 
antiche. 

La frenesia de) dono natali¬ 
zio non ha rnpeimiato gli abi¬ 
tanti della periferia. Molli, in- 


NACNIUiaONNBLU 


tetti, si sono diretti nei centri 
commerciali «Ciriccltlà due» e 
•Raffaello* ai Pretiesiino. La di¬ 
rezione del cenno di via Lon¬ 
goni ha istituito u ì servizio gra- 
.tutto di pullman, te «Navetta 
RaHaelk», che patte ognl'ora 
dalla stazione Rei ribbia. .. - > 


tm Un uomo anziano è mor 
lo ieri per. un Incendio divam- 
patoneltebamccadoraiibitt- 
va. ki via del ToMone al teene^ 
sUno. Si chiamava Vincenzo 
Teli aveva 62 anni, originarlo 
di Catanzaro e' comunemente 
si sarebbe déttd'un baibone o 
uh malato di mente. Viveva 
nell'unico spazio abitabile di 
una casa diroccate a due piani 
con II tetto in ondulato «etemil» ' 
mezzo sfondato. Viveva cioè in 
uno sgabuuino di due metri 
per tre con accanto un gabi¬ 
netto ancore pio piccolo, sen- ' 
za lavandino, con solo te laz¬ 
za. Per scaldarsi e torse anche 
per cucinarsi qualeoM da 
mangiare, visto che l'Incendio 
è scoppialo proprio Intorno al¬ 
l'ora dì pranzo, l'uomo aveva ’ 
dentro «casa» un bidone di tal- ; 
la all'Interno del quale bnecia- i 
va pezzi di i^no, glomall ca^ 
toni e strecci, racimolali qua e 

là. - • ■ - .. ' ■ • ■ 

Ieri, verso te Iredel pomerìg¬ 
gio, ere andato a trovarlo il fra¬ 
tello.. Carmelo Teli di 51 anni 
che abita a Torre Spaccate. Oli ’ 
ayevà pòttatò delle cose da 
mangiate. Non appena si e av¬ 


vicinalo alte baracca, Carmelo 
Teli si è accorto dette fiamme. 
Ha abbattuto aapallate la por- 
' la, chiusa datl'inlemo, e si è' 
precipitato dentro. Le fiamme 
avevano preso te branda. Il ta¬ 
volino e le misere suppellettili 
trovale neUImmondizia. E il ' 
.corpo del (rateilo Vincenzo 
, giaceva rtverso.e inanimato. : 

Carmelo Tetl ha cercato di 
sahrailo, trascinandolo alfa -1 
pertoecercandodispegnerell ' 
rogo delle misere vesti a mani ’ 
nude, ma l'uomo era già mono : 
per sonocarrtento. Ha chiama- ; 
" lo aiuto telefonando al 413. I ' 
’ vigili del fuoco hanno spento ' 
te Itemme e un'ambulanza ha ; 
portato Carmelo Teli all'ospe- ‘ 

' date San Giovanni dove è stalo ; 
’ ricoverato con ustioni di primo 
grado alle mani e al viso, e ' 
un'intossicazione da anidride ' 
carbonica. Il corpo di Vincen- ! 
zo Tetl è stato Invece trasporta- 
. to all'obttorio In attesa deli'au- ! 
topsla. L’uomo èra psicologi¬ 
camente instabile ed era usci¬ 
to dall'ospedale una.seUimana 
’ ta. Viveva continàpensione di ! 
. invalkiocivitedr 400 mila lire 
al mese.'Sosteneva che la ba- ' 


lacca nella quale abitava ere 
di sua propiteià, ma aveva pre¬ 
sentato domanda al Comune 
’ per una alloggio popolate sen¬ 
za per alito aver mai ricevuto 
alcuna risposte. Ogni tento si 
arrangiava con qualche lavo¬ 
retto, come scaricale cassette 
e pulire nel mercato del Piene- 
stino. Neli‘87 era stato denun¬ 
cialo dalla polizia perchè so^ 
preso a vendere razzi e morta¬ 
retti proibiti in piazza Vittorio. 
Carmelo Teli ha raccontalo 
che il fratello non voleva anda¬ 
re a vivere-insieme a lui Ecosi 
gli portava quotidianamente, 
del cibo e altri generi di con¬ 
torto, come vestiti e coperte. 

A fianco della baracca an¬ 
data a fuoco, ce ne sono altre 
nello stesso stato, sulle quali si 
affacciano le (ineslie di palazzi 
alti cinque o sei piani. E alcune 
di queste catapecchie sono 
anch'esae abitale da emargi¬ 
nati.'NelI'SS qualcuno lanciò 
una bottiglia incendiaria con¬ 
tro una di queste baracche e te 
due ragazze di 20 e 22 anni 
entrambe tossicodipendenti, 
che si voleva costringere ad 
andarsene, rimasero inUonate 
gravemente. Una dette due, 
Loredana Nimìs, è morta due 
anni dopo per overdose. 


■1 Un incendio di vastissime 
propoizion! è divampato netta 
laida serata di ieri all’intemo 
del magazzino Stenda all'an- 
goio tra corso Trieste e piazza : 
Uria. Tutto to stabile sovra¬ 
stante, dove abUoiM almeno 
centocinquanta famiglie, è sta¬ 
to evacualo. Non ci sarebbero 
tuttavia tenti, soltanlo alcune 
penone kiiossicate, tra te quali 
alcuni vigili del fuoco. I danni 
ammontano a decine dì milter- 
didiUie. 

L'allarme è scattato poco 
dopo te 23, quando alcuni abi¬ 
tanti del quartiere hanno visto 
del fumo uscire dalle senande 
del magazzino. Sul posto sono 
intervenuti venti mòti del vigi¬ 
li del fuoco. Liniera zona è sta¬ 
ta circondata da polizia e cara¬ 
binieri per agevolale il lavoro 
dei pompieri, che hanno anzi¬ 
tutto prenveduto, a scopo pre¬ 
cauzionale, ' a sgomberare i 
cinque piani delio stabile so¬ 
vrastante. Il fumo Ita immedia¬ 
tamente invaso te scale del vari 
condomini, coslringeiKio i vi¬ 
gili ad usare le scale per porta¬ 
re in salvo gli inquilini del pa- 
lazza Come ad esempio 
un'anziana signora, rimasta, 
bloccata nel suo appartamen¬ 


to al secondo piano. 

Norrostante l'immediato In¬ 
tervento del vìgili del fuoco, 
l'incendio ha cmitinuato a cre¬ 
scere di proporzioni con il pas¬ 
sare delie ore. Le strutture in 
plastica detl'ehorme magazzi¬ 
no e f capi d'abbigllainento 
non hanno lesisiito che qual¬ 
che minuto alle fiamme, au¬ 
mentando cosi il gigantesco 
rogo. Soltanlo di merci, si col- 
cote che il danno sia valutabile 
attorno agli otto miliardi di lire. 
Ai quali bisogna poi aggiunge¬ 
re i danni alla sinitlura. 

Sul posto è subito airivaio il 
resporisabile dei servizi di sicu¬ 
rezza della Stenda. «Secondo 
me è doloso - ha detto Un 
cotto circuito si può verificaie 
quando i pannelli elettrici so¬ 
no appena staccati, non tre 
ore dopo ia chiusura». 

Alle 2 di questa notte l'in¬ 
cendio non era stato ancora 
spento. Motte delle famiglie 
evacuate dai vìgili del fuoco 
hanno trovalo ospitalità in ca¬ 
sa di parenti ed amici Datele 
dimensioni dell'Incendio, 6 
probabile che i tecnici non 
possano valutare 4'elfeliiva sta- 
oilità ddl'edindo pilrm di 
questa mattina. 


- rUnltà 

Domenica 
9 dicembre 1990 
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In una scuola materna di Frascati I genitori allarmati hanno presentato 
un bambino di 5 anni, Daniele ■ > dent^^ al pretore e alla Usi 
rha trovata appena entrato in classe chiedendo controlli severi 
e ci ha giocato con i compagni I carabinieri indagano suirepisodio 
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Era appoggiata sul banco di un asilo di frascati con 
l'ago spezzato ed ancora tracce di sangue rappreso. 
Alla Materna «Villa Innocenti» i bambini hanno tro¬ 
vato in classe una siringa usata. Dopo averci gioca¬ 
to, Daniele. un bambino 5 anni, se l’è infilata nella 
cartella e l'ha portata a casa. Allarme tra i genitori 
che hanno presentato un esposto,all'autorità giudi¬ 
ziaria. L'intera vicenda nelle mani deigìudice.- 


ANNATARQUINI 






< M Sono entrati in classe 
. coree tutte le mattine, ma al 
^ posto di matite e Ic^li da di¬ 
segno, i bambini di un asilo 
nido hanno trovato una sirìn- 
,ga usata. G hanno giocato 
per qualche minuto. ^ uno 
di loro ha deciso di infilarla 
, ne|la cartella e di ponare il 
«trofeo» alla madre. L'Incre¬ 
dibile vicenda à Unita orasul 
urabio di. un giudice: si dovrà- 
acoertarè come sia stato pos¬ 
sibile .«he qualcuno abbia 
potqto introdursi in un asilo 
sito in pieno centro del pae- 
' se. Iniettarsi indisturbato una 
doge di eroina, :e poi lasciate 
la siringa sui banco. . - : 

^episodio è avvenuto ' 
qualche.giomo la>a Frascati.. 
Quando la madre di Daniele. ’ 
un bambino di appena cin¬ 
que anni, si e vista arrivare-il 
figlio con in mano il nuovo 
giocattolo,, e sbiancala. Ma 
allo spavento è presto so-' 
praggiunta l'angosciosa rico¬ 
struzione dei (atti. Interroga¬ 
lo Daniele, la donna ha subi¬ 



to appreso come il figlio era 
venuto in possesso deirame- 
. se. Ecco l'incredibile raccon¬ 
to del bambino. Era suonata 
da poco la campanella 
quando i bambini della scuo¬ 
la materna di Villa Innocenti. - 
sono entrali in classe. Il rega- 
' lo lasciato dallo sconosciuto 
era era appoggiato .su un 
banco, con l'ago spezzato e 
ancora . tracce. erwnti di 
sangue rappreso. Incuriositi 
' dalla siringai i bambini han¬ 
no iniziato a giocarci, poi Dà- 
' niele ha c|eciso .di dover mo¬ 
strare il giocattolo alla ma- 
- dre. L'be infilato nella cartel- 
' la e appena giunto a casa ha 
; mostrato l'òggètlo dove era- 
' no aricora evidenti alcune 
tracce di sangue.' ' 

A questo punto là mamma 
' di Dariiele non si e persa d'a¬ 
nimo e ha portato la siringa 
alla Usi Rm29 per (aria ana- 
. llzzaré.'Poi ha chiamato Ige- 
« nitori dei cdmpagnl'dl classe 
.di suo figlio e gli- insegnanti 
' delllasUoper vèriHcaie i (atti. 

, I primi accertamenti sul cam¬ 


po hanno per il momento 
confermato il racconto del 
piccolo Daniele.. : 

Malgrado le analisi abbia- ' 
noconfermato la presenza di 
sangue sull'ago, non sembra, . 
almeno al momento, che si 
possano temere conseguen¬ 
ze più gravi. Non sembra in¬ 
fatti che sui corpi dei bambi¬ 
ni siano stati rinvenuti segni 
di punture e nessuno di loro . 
ha accusato malesseri di nes- ' 
sun genere. I genitori hanno 
comunque inviato un espo¬ 
sto alla Pretura di Friucatl. al¬ 
la Usi Rm29 e alle autorità 
scolastiche. Anche se, secon- ’ 
do gli inquirenti, non è del 
tutto certo che l'oggetto sia 
stato rinvenuto ptorplo all'In¬ 
terno della scuota e non ma¬ 
gari nel giardino o addirittura 
altrove. I carabinieri di Fra¬ 
scati infatti propendono per 
questa tesi giustificandola 
col latto che la scuòla -è in 
una zona troppo centrale e 
lontana dai luoghi dove i tos¬ 
sicomani sono solitlandare a 
bucarsi. Ma i genitori hanno 
chiesto un accertamento su 
come la siringa possa essere 
pervenuta in classe, oltreché 
a una serie di'controlli nel 
giardino e nel viale che cir¬ 
conda l'asilo. La loro opinio¬ 
ne è che potrebbe (orse esse¬ 
re un elemento di rton poco 
rilievo il (alto che questi sia¬ 
no condivisi .con una scuola 
superiore: l'istituto 'pioleslo- 
nale per il commerciò «Maf¬ 
feo Pantaleoni».' , , 



Un «113 » àntìco 
^Gkmuriqarc 
chi Arfe la 


■i Dà oggi chiunque sla In 
grado di (ornile notizie sullo 
spaccio o sul traffico di droga 
potrà segnalare , il caso al 
«I I3« della pbllzLit senza il ti¬ 
more di essere liul fvidualo. La 
garanzia di anonimato con¬ 
sente infatti di non essere co¬ 
stretti a (omiie li nome -t il 
proprio numerò di telefono, a 
quanti pensano, di poter dare 
Indicazioni utili si estranei o 


sui propri familiari che fanno 
usodidroga. Grazie all'artico- 
: lo 203 deVnuovo codice pena- 
. le che riconosce agli ufficiali 
di polizia giudiziaria di non ri¬ 
velare i nomi dei propri infor¬ 
matori, chi darà segnalazione 
■ di un certo tipo di reali fornirà 
una «Notizia non qualificata di 
reato», cioè anonima. 

L'iniziativa, itiustrata ieri in 
una conferenza stampa dal vi¬ 


ce questore Francesco Ta¬ 
glienti. ed è stata decisa dalla 
questura per facilitare l'indivì- , 
duazione delle zone a rischio 
' della capitale e fornire una .- 
mappa dettagliata del'com- 
' mercio e detl'uso di sostanze ' 
stupefacentLUn fenomeno in ; 
continua espansione: lo di- 
- mostrano i dad fomiti dalla 
polizia sullé 'morti per droga 
negli ultimi tre anni. Nel 1988 
sono stati 90 i decessi per 
' overdose, neir89 100 e negli 
undici mesi di quest'anno Oi ; 
dato è owlamenle incomple- ' 
lo), già 96 più due ancora da 
accertare. Questa iniziativa - 
ha spiegato Francesco Ta- - 
gliente • consentirà di pcrfe- 
zionare la mappa delle zone ■< 
maggiormente a rischio e dei. 
luoghi più esposti al fenome¬ 
no della tossicodipèndenza e 


Sirintihe 
abbandonate 
in un campo 
di calcio 
hiperlfeiia ' 


dello spaccio. Per quanto ri- : 
guarda le scuole, saranno pre¬ 
ziose le informazioni che po¬ 
tranno pervenire dal persona¬ 
le,: dagli insegnanti, dai capi 
d'istituto o dai genitori». «In¬ 
formazioni utili - ha detto an¬ 
cora il responsabile della que¬ 
stura - potranno venire dai fa¬ 
miliari dei tossicodipendenti, 
dagli inquilini degli stabili, da¬ 
gli esercenti e anche dai titola¬ 
ri delle discoteche o dai gesto¬ 
ri di circoli privati». 

Per l'iniziat'iva il centralino 
del l 13 è stalo dolalo di ulte¬ 
riori dieci linee telefoniche in 
entrala e di altre cento in usci¬ 
ta. Inoltre alcuni equipaggi 
della squadra mobile saranno . 
in funzione 24 ore su 24 e gli 
interventi saranno assicurati 
da agenti in borghese dei 
commissariati di zona. 






' Sei le persone arrestate tra cm Mtimoctìscètìdente del clan Proietti : , : 

ih un àppa^^ Adlia 
il (ovO deUa 




il 


V, 

il 

1 

Kw!, ' ' 
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Sei|)«tK>n« wiM aUde amstàto-JA seoiM .notte-dai 
carabl^feri in un appartafTtento-.bd’ Acìli«. Tra loro, 
Orazio Proietti, 25 anni, ultimò dlKendente ed uni¬ 
co superstite di una delle famiglie che diedero vita, 
verso la metà d^li anni 70, élla Banda della Maglia- 
na. In casa, i militari hanno sequestrato un chilo di 
cotmina purissima, uno di hascisc diviso in 'pani e 
una pistola «Mauser». 


ANOMA OAIAHOONI 


M'. ir.«covo» era .ad Acilia. . 
Sei peispne arrestale, tre uo- 
' mire « tre donne. Secondo gli 
Inv^ldàtori. il nucleo cen¬ 
trale'della rfemergente Ban¬ 
da tIella Magliana. In quel- 
l'apMitatnento ' in ' via Vin¬ 
cenzo Petra 220, i carabinieri 
hanriò .sequestrato un Chilo 
di cocaina purissima ed al¬ 
trettanto hascisc, oltre ad 
una pistòla «Mauser». 

<jlà da alcuni mesi i carà- 
binlm del gruppo Roma I e 
della' compagnia Eur erano. 


sulle tracce dì Giampiero 
Rossi, romano, 27 anni, ricer- 
,caio perchè ritenuto coinvol¬ 
to ih im trafficò di stupefa- 
- centi.'Circa tre mesi (a^ nella 
: zòna di San Paolo, era riusci- 
lo a sfiiggire'alla cattura Inve¬ 
stendo .un'agente di'polizia- 
li. 12 . novèmbre scorso era 
.stato, nuovamente interceita- 
. to dai carabinieri mentre, nei 
..pressi della FframMè, si tro- 
. vava a bordo di un’auto spor- 
.tiva, 1 E. non aveva - esitato, 
. Giampièro Rossi, a sparare 
contro la gazzella del nucleo 


radiomobile, riuxendo. pe¬ 
raltro a dile^aisi. La sera.'dl 
venerdì xorso, l^ultimo.reoq-. 
tatto». A Corvialè, sotto ! pa¬ 
lazzoni del «Serpentone», 
Giampiero Rossi viene nota¬ 
to dal carabinieri a bordò di 
una Lancia Thema, ih com¬ 
pagnia di un uomo e di tina 
donna. Ancora un cohilitto q 
fuoco, con laThemache va a 
speronare l'Alfa-dei carabi¬ 
nieri. A loro volta i militari 
sparano colpendo l'aiito dei 
banditi ai pneumatici e nella 
parte posteriore, senza però 
riuscire a bloccarne la fu'ga. fi 
secondo uomo a bordo dèlia 
Thema viene riconosciuto 
dai carabinieri. £ Orazio 
Proietti, 25 anni,' ultirnò di- 
I scendeitte (ed unico super¬ 
stite) di una delle fàmlglia 
che verso la metà degli àrihi 
'70 diedero vita'alia Banda 
della Magiianai • . ' . 

£ l'inizio di una glganteÌKa 
caccia all'uomo, coòrdinata 
dal colonnello ' Anlonlò Ra¬ 
gusa. comandante del grup- 



r pòRonipit I caràtilnlerichla- 
; nuQQ.a laccolf» ime he i co.l-. 

no àir£ur per èffe tfuare alcu¬ 
ni controlli nei bar e nei risto¬ 
ranti della' zona. Veiso le 3 
' -della scorsa nòttu,’una delle 
pàtiuglle regnala di-ave'r rin¬ 
tracciato la Lancia Thema,' 
' crivellata di colpi nella parte 
. posteriore,' ad Acilia.' Pochi 
. minuti dopo laitontanna che 
.. la «base» -è in un- apparta¬ 
mento al :terzo plano delle 
. case popolari .In.via Vincere, 
zo Petra. Lo stabife viene cir- 
Còndato. Alle 3 ,:k) l'itnizio- 
' ne. Giampiero Rossi, in un ul- 
' timo, disperato "xntailvo di 
' fuga, si lancia dalla finestra 
< ’ attdando-perùacaderea po- 
. chi inetri dal carabinieri che 
stavano , di ^idia. sul retro 
dèlpalazzo. , 

,Orazio Proietti si è subito 
arreso, e con lui,Ciro Didone, 
38 ànnL di Torre .Armu nziatà, 
che i carabinlerl.definiscpna 
«nofo per i suoi collegamenti 
. con la camonra». A gestire la 


' «base» di AcUia, «ra-Temare' 

. da Sueci, 33 anni, moglie di 
T ,$mio Morea, uqi altro aifitia-. 
tò della banda già arrestato 
. alcuni mesi fa.. Fernanda 
' Stxxi ed il marito, erano so-, 
praiwissutt nel novèmbre'del- 
' io scorso anno, pur rimanen¬ 
do feriti, ad -un conflitto a 
'< fuoco tra bande rivali al Trul¬ 
lo. Neli'appartamento di Aci¬ 
lia sono state inoluearrestate 

- Virginia Architetti, 49 anni, 
màdre di OraziO'Proielti, con 
numerosi precedenti penali 
alle spalle, e Sebastiana 

' Trimboll, una ragazza diciol- 
. tenne nata in provincia di Si¬ 
racusa. incensurata.' li sosU- 
. luto procuratore Pietro Sa- 

- Viotti ha disposto per i rei a^ 
restati il trasferimento in car- 
cere, dovè-nei prossimi gior- 

: ni saranno interrogati. - ..... 

Le indagini, che sono tut¬ 
tora in corso, dovranno ora 
, stabilire il «peso» delta nuova 
. organizzazione ' sUI 'terreno 
: della grande malavita roma¬ 
na. ■ 



Orazio Proietti, arrestato Ieri a AeMa fewiem a cinque compM 


^ «Antiooo vendemmiatore», uno dei gioielli deU'arte ro- 
illUimvl ; - ' mane del secondo secolo ch^ Cristo, è tomaio l'altra sera a- 

. .. 4' Palazzo Ruspoli, in via-del Corso. Sarà una delle opere «di 
. punta» dcil*ihosira«L’eeptessionismo. Capolavori della fon- 
•: • ' ' dettoneThyirèrt-Bomèmisza. Dà Van Gogh a Klee», che mcr- 

- coledi inaugurerà l'alilvilà espositiva della Fondazione Mem- 
V ' mo. L'Antinoo, scolpito da Antonianosdi Aphrodisias, venne 
. ' . " ritrovalo nel 1.907'nefi'Agro Romano. L'Istituto bancario italia- 
. ';/■ ' :':-QCS«heneòÉR>prietario, ha permesso alla FondazioneMeitr- ' 
"rintfitfèspdnei'opera'al pubblico. 


aPàlazzo 


Ungheriav i 1500 «scandinavi-romani » 



Non solo shopping. C'è chi Ita pasclo l'S dicembre 
con l'occhio rivòlto ai paesi del Nòrd. La comunità 
degli svedesi a Roma ha colto l’occasione del gioma 
festivo per celebrare fa tradizionale giornata di Santa 
Lucia, con uniunticipo di 5 giorni. Cosi ieri 11500 «vi¬ 
chinghi» naturalizzati romani hanno preso parte alla 
processione dei bimbi con le candele in testa e alla 
vendita di aringhe, càviàléè succhi di frutta. 


MANCA MOIOVANNI 


NN , L'S dicembre a Romàc'è 
chi festèggia l'Immacolata 
coiKeZione, chi si gode un 
giorno di vacanza a reuola o di 
libertà, dal capoufficio, e chi 
celebra, con un pizzico di ori¬ 
ginalità a queste Isiitudini e in 
anticipo di 5 giorni sul calen¬ 
dario ufficiale, il giorno di San¬ 
ta Lucia, la sama.dèffeiuce. se¬ 
condo ià ifiigtiòrè.. tradizione 
notdicà.:' .. . ■ 

In effètti sltratlà.tfeila ricca 
comunità dégii .iaièdesi reci¬ 
denti nellà'.’.caplla'iè'Uraliana. 
Còme awlèhe omiai'già dà 1S 
anni, anche qiiesiànno i 1.500 
•vichinghi» naturalizzati roma¬ 
ni si sono riuniti alle 16.30 di 
: ieri pelle «Wèsai’oi; {làh B^r»'. 
mlhoiin.'ptàzra. u^^jljjcrla per. 


asdstere alia proccMione di 
trenta bambini che haniw sfi¬ 
lalo portando sul capo la tipica 
corona , con quattro candele 
accese.' i. ■ 

Il corteo, come vuole la tra-. 
dizione che risale al XVIII re- 
colo, rappresenta l'arrivo della 
santa. -Per. gli svedesi di due 
secoli, la - relega il pastore lu- 
r leranò Per Oesierholm - la nol- 
, r le del 13 dicembre era la più 
lunga dell'anno. Cosi, secondo 
la leggènda, la mattina presto 
' .arriva Santa Lucia che. porta 
caffè, biscoili, pan pepato e 
anche la speranza che la luce 
tornerà presto», 

Perjjir.syedesi moderni, che 
' :qura'^ina hanhq'declsridi fe¬ 
steggiare jl'»Lùcìaià 8 > ilsabato 


. che precede >18 notte più lun¬ 
ga dell'anno», gli, usi antichi si - 
, mischiano alla moderna soli- v 
' darietà. Còsi ieri, dalle II alle . 
19, presso la stessa chiesa c'è '. 
stata una Vendila di beneficen-. 
za di piodoul'artigianali e ali- 
mentàrt svedesi, il cui ricavato 
andrà per mèià alla Congrega-, ' 
zione luterana svedere di Ro- ' 
ma e per II restò contribuirà al¬ 
la costruzione'dt una scuota- 
per ISO bambini handicappali 
inPakistan. 

L'antK) scorso dalia manile-. 
stazione sono stali raccolti 16 
, milioni. Quest'anno gli orga¬ 
nizzatori ce l'hanno messa tut¬ 
ta per replicare il buon risulta¬ 
to, ineltendo In vendita le tipi¬ 
che •s^l», sardine in salsa 
agrodolce, i tubi di pasta di ca¬ 
viale e i tradizionali succhi di 
. lampone. Vasta scelta, anche - 
tra I prodotti di artigianato: pri¬ 
me Ara lutti le Candele, che al- ' 
cune famiglfe'in Svezià produ- ' 
cono in casa. La chiesa lulera- 
. r naha'pòi'lalto anfv^slatuet- . 
Te è alberelli in legno, che i 
bambini hanno rifinito. £ stala 
organizzata anche una lolte- 
. ria: al vincitore andranno, flùe 
, Aglietti aeièi'pètùpò^'péàsi ' 
sqandinàvt. Sap. 


L'estrazione avverrà a feb¬ 
braio, qùimdo la comunità sì 
riunirà per la prima volta dopo 
le vacanze di Natale. «Tutti si 
Impegnano con entusiasmo ' 
per questo àppuntamenlo im¬ 
portante - continua padre Oe- 
sterholm, che nella sua abita¬ 
zione è circondalo da cartello- ^ 
ni, biscotti, torte e calzerotti di 
lana - ma soprattutto i bambi¬ 
ni, che già da un mere si stan¬ 
no esercitando.per Imparare i 
canti folklorislici per la proces- : 
sione». Una comunità attiva, 
dunque, formala per la mag- 

g ior parte da addetti diploma¬ 
ci e funzionari delta Fao. Mol¬ 
ti aiKhe 1 «teen-ager», che arri¬ 
vano In Italia per conoscere 
una lingua e una cultura nuo¬ 
va. Alcuni si sono ormai stabili- 
.tì a Roma mettendo su (ami- 
'gUa. alh generale ci troviamo 
bène qui - dice Per Oestetholm 
- noi svedesi s'tamo abbastanza 
cosmopoliti nello spirito, ci 
adaiiiamo ad ambienti diversi, 
anchè.ie'pèe un luterano non è ' 
sempre facile convivere con la 
massiccia presenza cattolica 
di questo paese». Non rinun¬ 
ciano, tuttavia, a portare un 
pe^iiré;dl Svezia anche sulle 
rive del Tevere. ' 


DAL PCI» 

AL PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Gli iscritti di Trastevere che sostengono la 
proposta del segretario del Pei, si incontrano 
lunedi 10 dicembre, dalle 17.30 alle 20 con 

GERARDO CHIAROMONTE 
GIOVANNI B. ZORZOLI 

del Comitato centrale del Pei 

■ -e ' i . . 

GIGLIOLA GALLETTO 

della segreteria dei Pei di Roma 
firmataria delia Carta delle donne 

Sono Invitati le compagne, i compagni e 1 cittadini 
Interessati. i ‘ 

Sez. Pel Trastevere 
via San Crisogono, 45 

VERSO IL XX CONGRESSO 

«Per II Partito Democratico 
della Sinistra» 

Presentazione mozione Occhetto 

PROSINONE 

presso Salone di rappresentanza 
. deirAmministrazione Provinciale 

; martedì 11 ^ 

partecipano: Francesco De ANgells ' 

. segretario della Federazione - 

del Comitato centrale ‘ - . ■ ^ 

Comitato regionale Pei del Lazio 

“IL COLORE DEGLI ANNI" 

Luigi Petroselli 

: Dedicato agli anziani 

MANIFESTAI 

F DI premiazione 

ROMA-SALA PROTOMOTECA 
CAMPIDOGLIO 

LUNEDÌ 10 DICEMBRE - ORE 10 

Vi CIIKOSRIZIOKE : ^ ^ 

Ob sez.Nuòvà'Gordiani • Via Irpinia, 70 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE -ORE 18 
Presentazione della mozione Occhetto 

•PmiLPMrmODMOCMTICODEUASIMSIlUii 

' ' ' Incontrocon: - 

GOFFREDO BEITINI o 

segretario regionale del Pei . 

’ SOIONECAIttMfaU 

mercoledì 12DICEMBRE-ORE18 

Presentazione della mozione Occhetto 

iKRXPMrnTODENOCniIKOI^ 

Interverrà: - 

WAtlIRVELTRONi: . V 

. ' della Direzione nazionale ddPd ' 

AVVISO PER 1 CONiSRESSI 

La Presidenza di ogni congresso deve comunicare In 
Federazione, teletonlcamente, subito dopo II termine 
del lavori, 1 risultati delle votazioni. 

1 verbali dai congressi debbono pervenire In ogni ceto 
in Federazione la manina auccesslva al termina dei sire 
goticongrasal. 

La Cemmlaalona Maral# 
di garanzia di Roflsa 

12 diéeihbre 1969: STRAGE 

,11 DICEMBRE, ORE 17,30 
. Hotel Leonardo da Vinci 

.. Via dei Gracchi, 324 

**Verità e giustizia 
per rifondare lo Stato” 

Presiede Carlo LEONI 

segretario Federazione romana Pel . 

ParteeipattQ - ,, 

GuidoCALVI, avvocato' ' ’ , ; ' ► 

Luigi FIASCONARO, giudice 

BIM^RMICA. Direzione Pgi - v f 

Franco L'UBER'R, avvocato 

Fausto TARSITANO, avvocato 

Aldo TORTORELLA, presid. Cc del Pei ^ - 
, Fadaraxion» Comunista di Rome 

^ OtMiKaMRogitmaloFcl',^: 







rctóta r 

Domenica'. 

9 dicembre l$90 



























Roma 


Da giovedì de(±ie di riurdoni in tutta la cM ^ 
prima delle assise di federazione fissate tra il 17-19 gennaio 
Tesseramento chiuso con duemila iscritti in meno 
ma ci sono 2176 adesioni raccolte solo quest'anno 


1 .1%' 




Pd o Pds? La parola alle seacKnì X 

187 assemblee discutono nome e simbolo del nuovo partito 


Al via 187 cenassi di sezione. In questa sede i co¬ 
munisti romani scegiieranno nome e simboio dei 
nuovo partito. Un lungo percorso fino alle assise di 
federazione previste per il 17-18-19 gennaio, il Pei ! 
arriva a questo appuntamento con 26.964 iscrìtti, 
circa duemila in meno rispetto allo scorso anno. 
2167 le nuove adesioni nell'anno della «Cosa». La 
. prìmavoltadegli «esterni». 






\ li. 




■■ «Si apre oggi U XX co», 
gteaso dal Pel nella sezione 
dL.». L'attesa èfinHaQueU’en- 
tuéiatmo mitfo ad ansia, pas¬ 
sione, cadute di tensione,' Im¬ 
barazzo e delusione, che ha 
vissuto per dlecitl^hl mesi 
ttel comunisti alla licetca della 
. «Qbsa». glui^ ora all'appun¬ 
tamento coc^nasttide. La prò 
' varblale frase veiTt pronuncia¬ 
tatetta capitale in ben .167 se- 
zfonL-ln alcune git a stato lat¬ 
ta Ma la settimana calda» è 
qùella,ictié sLapre domani, con 
‘ una coneenirazione particola- 
. retrail l3eilt6dlcembre.Ea 
tenere banco non sarà, o non 
dovrai)^ essere, tanto l'esl-- 
ganza rfldlstinzMne. prima; se- 
: conda o terza mozione, quan- 
, to'la necessità di una scelta. 

; Da qui uscirà l'indicazloné su 
nome e simbola Su questi 
punti non deciderà n congres- 
sa di federazione convocalo 
V dall7ai.l9gannalol99l. 

|l Pipi romMo ariivn at suo 
. uMmo-congmaao-coÀ'26.964 
' biotti (8.684 dorme). Oltre 
ditetiilia In meno rlspeito allo 
scorso anna Un tracio co- 
monista c'à stata La Oessione 
rleihtra nella tendenza degli ul- 
’ timi anni. Ma se si liane conto 
che nettasta 8 loiM.della «Cosa» 
hanno preso la tessera, per la 
prima volta. 2 -U !6 persone, di 
cui 831 danrierla'Ciàa della rt- 
nufice s'Imperina: ih lblale'ci^ 
ca, 4.000 iscritti dell'89 non 
hsiuio rinnoraio l'à i f pa giài'- 
‘ con JI.PcL Ascileinbie. .|'om- 
' bra del tracollo con un dato di 
pòco superiora.al 21.000 tesse¬ 
rati. Nei ne mesi suocassM. ca¬ 
ratterizzati, a livella nazionale 
dapprima da un clima ad alta 
tensloneira te componenti, se- 
guito'da'un chiarimento serra- 
to.'.tatiaaeiia dt una terza mo¬ 
zione, la presentazione 01 no- 
> ma e simbolo da parte del se- 
' grqtarto, e . dalla conferenza 
programmatica, la corsa al re- 
' cupero che ha tamponato 


quella che si. prefigurava come 
una seria emoira^. Solo 57 
■ sezioni su 187 hannó ragglun- 
. to o superalo II numero di 
' Iscrlttt dello scorso anno. L'In¬ 
cremento più allo In preeen- 
tuale c '6 stato al Cnr ( 4- 43%). 
In valori reali CarlMitella e San 
Lorenzo, sedi •storiche» del 
: ' Pel, hanno avuto circa 50 nuo- 
.. ve adesioni Significativo il da- 
.. todeilaseziooePariolit.quasi il 
30% di prime iscrizioni Olile il 
numero dello scorso anno an- 
.. che.'TtetatKIo, Mazzini,. San 
-Saba, 'nifello,-Laurentino 38, 
Spinacelo, Fiumicino, Ponte 
Mammolo, per citare solo al¬ 
cuni casL Restando a quanto 
' dicono, le cilm, fieiiono note- 
volmenie diverse sezioni in pe- 
, rileria: Finocchio, Quarliccio- 
' lo. TriiHo, Cinquina, Monte- 
' cucco. Cesano, Là Storta. Set- 
lebagnl Lunghezza, Corcolle. 
FIdene, Corviale, Case Rosse, 
. Due Leoni Valutando la sliua- 
' alone per clrcoacrizlonl solo la 
tersa conferma e supera la cl- 
. Ira di Iscritti dello scorso anno. 

Il segno questo di un partito 
' percorso da un processo di «di- 
. salfezione»? Lo «stordimento» 
di Ironie a quella che a molti à 
parsa una «rlvoluziione ponti- 
. ca»,-anzl pk ittoaio un «azza^ 
do»? «Il partito deve essere 
. stniituratodiveisamenia. lo vo¬ 
glio contare».. Un'esigenza dil- 
' fusa emersa nel dibattilo Im- 
. mcdiatoitwnte succesivo alla 
avalla de) mwembre-'89. L'an- 
' nochesiehhide.aopiaiiuiio a 
Roma, pur se velocemenle, 4 
. stalo un periodo di sperimen- 
' Iasione. DHHclle, complessa, 
ma mal rientrata. L’apertura 
• della fase costituente nella ca- 
' pitale c'ù stala'su) serio. In pa 
' chimesi,nellascorsaprimave- 
ra, sono nati comitali a decine. 
E spesso non si è trattalo della 
. corsa all'esterno di lusso, al- 
:. rintellcttuale. Nei comitati per 
la costituente hanno -avuto 
parte attiva gli stessi iscritti al 


- A r.^ s " s ^ V 
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Pei. Èstato per molti il tentativo 
di provare a lavorare, in «luoghi 
pomici» nuovi. Per altri il primo 
approccio con la poliUca.'a si- ‘ 
nisira, al di fuori dei clamici ri- 
luaii di un partito. Grande'en- 
tusiasmo e proposizione pro¬ 
gettuale sulla città, la politica, 
il pattilo, da parte della sinistra 
del club. Due esperietize a cuf 
hanno pattecipazo'clrea un mi¬ 
glialo di persone;. Alla' viglila 
delle assemblee di' sezione si 
contano circa una imntina di 
comitati per la costituente. Sa¬ 
ranno'congressi-quindi di 
Iscritti, ma anche dliìwrbcriitl, 
pur lequest'Ulliml Senza dirit-' 
lo'di vóto. Ma I cosiddetti ester-' 
ni parlaclperannoeqn Mrpde- 

e a«u<ei ia.nazipnaie. . w.. - .< 

non cambiare senza laici capi¬ 
re bene dove àridiàmo. Ti no 
voltilo bene, mi nel inseitnato 
il coraggio di Indignarmi-, L'i-: 
ionia, amara, la paulone poli-, 
ilca di una ragazza nella sezio: 
ne di San Giovanni a Tcduc- 
cio, Napoli ritratta ne «La Co^ 
sa» di Nanni Moretti. Grano', 
passali, allora, pochi giorni 
dalla «svolta» della Bolognina.. 
Mister X attende/oggl anche ' 
dai comunisti romani, un se-, 
gno per la propria Mentita. . ' 


Dmmesi fà 
il confronto 
fra «sì» e «no» 


ÌM il .25 febbraio di quesl'anno si 
chiudeva il congresso della federazione 
romana comunista. Il 53,8% del consen¬ 
si andava alla prinm-ntozione, il 42,5 a.;. 
quella' di’: tngnio'ei'if atta è II'3^5% àiit :‘r 
mòz)oriie : Oòst>t)MÌ.. Nòn cambiava di 
una vlràola :ll réiuKmaò uscllo.dalle se- 
■zlonl LoiW&(tellkf|iMÌUà.cdqfc^O lezi' -.i 
stenza di ilh pro(Wl#MfSÌ 4 igWl.’I dlTjaN.''"-' 
liU jtqila sazItei ^aipfllOi'dMUaaU dalUi'^ 
.rispòbmemowmiwUna pibposta politi-' ' 
ca arrivali à itMlqoina uno schlaNO, 
una lama àfflliftsi'tial cuore della storia 
del comurilsti Mm'anl Ftr il congresso ' 
delle scelte mste e contrapposte. Per ! 
faùlori della svòlta fu l'occasione per , 
compiere un passaggio, da molti indivi¬ 
duato nei fatti pi. diverso avviso gli op¬ 
positori deliségietario coiivlnii, piutto- 
slòidiun salto neivuolo.FiiJlcongresso ' 
dei <Si»e del<No»; delle opzioni secche. * 
U congretad-della federazione romana ' 


votò anche con una consiiKeMa mag- 
gloranza una proposta della Fgci per un 
pronunciamento unilaterale sullo 
stnanteUamamo degli'FI 6 . Cosi come la . 
stessè assemblea si espresse favòrevoi-. 
mente su un ordine del giorno In cui si 
chiedeva la fuorlusclla dell’Italia dalla 
tlato. Sulla politica inientàzlonalaìpai»' 
'saFono,'iri£ommà‘, Iò;posftlonnf 6 sterftfi " 
te-tfat-leader della fàeco^;rn«^pi)ò, •'[ 
'PietroItigrao. ■ . " ■-Yl 

, . Un moménto vissuto nétta 'capitale 
con òtta parteCIpaziorm. inqònsiiieia, ’ 
q’iiei congréaio. Contrapposiziot>l''éhla- 
re lina mal scontro. La scatta che segui, 
l’elezione a segretario di Carlo Leoni, 
come successore di Goffredo Bellini fu 
un segnale unitario: Sul suo nome St ri- ' 
trovò quasi tutto II partito. Sulle opffioni 
programmatiche per la ciltà;anchè ■ -; 

‘ Appassionati,'' lacerali, ' .soaté>||lt^'. 
convinti del si o del no, nélcòh^itaél'dl '. 


seziona pieseto la parola in 3550. Non 
solo uomini: 734 gli lnten«nti di donne. 
Non solo militanti; 186 furono gli esterni 
l'ctw patféclparono. alcóntronto In casa 
CDihunista. ma tisulUuono 600 i senza 
tessera a mettere piede nelle sezioni In 
quella circostanza. Una partecipazione 
' ahmdliwia. àiipaitaM»'alM mèdia na- 
floriaiéé'dellé'ciirti'dai prétedéfité cori- 
,''|tt«iMDV,'CòmiteniàimK]>'ailora'avia Et- 
idie;PniKeteht|iI,: la sette della ledera- 
' glpteroihanadel PcL .. 

AMaslmà l’aitenizlone, anche Iniema- 
. illónale.' lo. scorso lebbraia al confronto 
In casa dei comunisti romani 1 quattro 
giorni di congresso al cinema Diamante 
furono seguiti dai riflettori della Bbc e 
da altre-tivù straniere: la portoghese, 
l'auslriaca; l'ungherese e si tnosseto an- 
'. che troupés della teleylsiòiie brasiliana 
QKie, ovviamente, chè le telecamere so- 
lertl dalla lelavislena d l S f a t o. . 


Intémsta a Carlo Leoni, segretario dei comuniisiti romani nèÙ^n^^deila svolta y 
«D obbiamo diventare diver» dagli altri, la struttoci'che àbbiàmb,hpn règge più» 


: if 


1 !<< 







«A questar gencTuione di comunisti fletta un-com- 
pito borico*. Un appello che ha il sapore di un se- 
gràie unitario. A parlare è Cario Leoni. Segretario 
dmla federazione romana comunista neU'anno più 
difficile, assertore delia svolta di Occhetto-e del 
Lebnì;au$pic.a congressi di sezione tentraU sui pro¬ 
blèmi. «Conliinuare a guardarci l’ombelico - dice - 
non ci portérff da nessuna parte». 


■i la sp e t s il e dà» Pel rema- 
nopolopérwiaiuiaAnalma- ' 
no.'Un moto non facile, in una 
città dewg prima • seconda 
inazione, nello scorzo con- 
grewq. ww>.«*:ito quasi alla 
patL-Carto-taoni, che scelse 
una sala^tà pò: la prima to- 
leniista m-n/MUià sagmaria ' 
4 stato però l'eipiMctoae di un 
partito unita DUtèccalo, quan¬ 
to basta, per governale sanza' 
Indulgo* In mediazioni L’in- . 
lervIsUamo alla vigitta di una 
lunga itaglone oongreasuale 
. netta nuova tede delKI lotha- 
no.VlllaFasilnL ; r 
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ffÉMflHIff S Q090WHÌ CMM* ' 

aMLUcariiMcrtgiiaWari 
di aaa (aat o il pòatodl Zvol- 
la per Ma anova ilagloM 
paUtkaritiPcir 
Coma-U primo cotigictio di 
una nuova «agtone. Quatto to 
dice lo sMiootdInadel giamo 
con cui 4 stato indetto U con- 
giezso, che Invita.a pronun¬ 
ciarsi perdar vHà ad un nuovo 
partito dalla sinistra Ogni 
hciMo al Pel Indipendente- 
menia dalle peelzloni,.' deve 
sentire una grandissima te- 
apontabttlit. A questa genera¬ 
zione di comuriisU spetta un 


compito storico. ' 

Dopo U congresso di feb- 
bratonouzaiiatà wip d 
■B-Ennacomlitlonadlm- 
Mb tra gU etpoaMU d tallo 
a tre le aoitoaL la che tea- 
' aa, per quale aegaoectglna- 
, le poU tk a m ente, aoa eazà 
pM come prima? '.. .- 

Questa domanda vorrei pon 
la al compagni di tutte |e mo¬ 
zioni Anche un anno fa'nel 
congressi di sezione mòlli'del 
si e del no'dicevaiw'una valla 
svolto U congresso cltucufiò di 
noi ne acceuerà l'ésUoeiuOicI 
rkoHocheremo sulla base di 
indirizzi politici e programma¬ 
tici Poi questo nonéawenuta. 
La nttrioranza scelte di mante¬ 
nere aperto un queslto-'che to' 
lealtà il congresso aveva setol- 
lo. È rimatio aperto, quindi; Il 
discorso sul «se» quando Inve¬ 
ce era li momento dl'Moars 
al Korne». Quindi,' adllfereiiza 
di quanto dice Bassollho, non 
slamo olire il si e il no.'LÒ sare¬ 
mo'solo ttnè volta che si 4 de-' 
ciso. A quel puntò passiamo' 


. entrare to OnA.faSe nuovp, con 
un nuovo partilo capace di ri¬ 
spettare il Muralismo al suo in- 
'tema denuo Uquqle ognuno 
‘ si dovrà ooUocaié.zu-iridlriisl 
politici e piagnunmatlel . 

«A tinlairadel nentaporiko, 
fai Italia olire rata; Don c’4 
-'U deeena-òm'mIgUaia di 
petzena eoiprattatto giova¬ 
ni, fanpcgoatl nel volontaito- 
’.i torneimoattocgNoUco.ncI 
’ - ■avlaieailp4«iffMi;aaiMctf- 
' lalMI «egg'Milldigflett 40- 
’ ' cMla Soòoélàl.l IwòtagMl- 
tedi nna'DZwàforinniwt 
pollllcai.>.''ff à Zirticio.dl 
un ino Intervento al camita- 
: ta.iédenle di un «mw-ta. 6 
dic€W||l(a..lt^A"ffta.4ncf)nii 
tetta qwiio ngwira di una 
. aBÒratannsilanepoUttcaT 
' le'inarfliésfiiztoiil''degl)sfu-, 
denti contro la rnafla, la pre- 
' ''senz^'dl qri’aitsa'éàribttca Che 
. a Roma'coòint.vSÌ!a(atsl senti-' 
.' ' 're, sono luttFsegnail che a siri!-' 
'tira c '4 anro.o'itte ^U.Ftl C'4 
..Un'area-che hi -sùbito aderito 
^ .alla proposta dlQechetto. Poi 


queU’entusiasmo si 4 raffred¬ 
dalo quando 4 cresciuto un cll- 
. ma .aspro rwl partila Ad un. 

certo punto ci slamò chiusi al 
. nosao iniàma E Hall ancha 
una scelta detta maggioranza 
..,p4r scongiurare fl petfcoto di 
' una scissione. Nonostante dò 
questa parte di sinistra non co¬ 
munista 4’rimasla in piedi A 
Roma si 4 coshuila una rete di 
comitati per la costitueole. 8 o- 
' fio pódhrsonb tanti, 4 Unadl- 
’ scusiloM un po'; astratta: Se- 
; gnalo aoltanto.cha,' par la pii-' 
;-'ma volta dopo un-decennio. 

. noi alrblemo avuto attorno al 
'Pel uh ihlM di aimpatia e par- 
. teclpazlona . 

COttieilcenciUaqneatacie-' 

- adta di •attenatonat eori-fl' 

- colo di dnaalIateciMI nana 
cafritaia? 

: ' Il colo di (Tuemlla hcrini 
rientra nel trend di tutti gli eltri 
' anni, ma e’à -unnumero- di' 
" nuovi Iscriit) cito noi non ab-' 
'" hiamo'ma)-raggiunto'in epo- 
che recenti. Ciò significa che 
questa proposta ha portato. 

.- CooN dovràcafcià lai Bito- 


Ctflo Laonl aagratarlo dalla radcrazlona rfaiwia tM ftl ' 


Biaogncrà-awimare fino In 
tonda anche nella capitale, la 
questione democratica come 
' l'asse centrale di una battaglia.. 
Qui c’4 U grumo'dl potére' che 
sta attorno alla de sbardelliana 
. che da lempo corobatilamo.li 
. nuovo partito dovrà essere dl- 
verzo dagli altri partiti per la 
' 'airuttura oigènlzzathei. Quella 
"che abbla'mò'òggi.noli regge 
' più. I aondaggi tra I gjlonini di- ' 
'.tono che, anche UPuvfmiq vi. 
sto come uno del paitlù che 
partecipa ad ùn gioco tetra- 


Anche gli esterni 
eleveranno 
i loro delegati 



H La scelta per II Pds e la 
Quercia o per il Pei-Ds con 
l'attuale simbolo verrà fatta 
solo nelle sezioni e al con¬ 
gresso nazionale. Èrma delle 
parUcolaritill del regolamento 
che accompagnerà lo svolgi¬ 
mento del XX congresso. A 
quello di federazione, cui 
parteciperanno circa 800 de¬ 
legati. tra iscritti e non iacritti. 
saranno votate solo le mo¬ 
zioni e I delegali nazionali 
Il nome del nuovo partito 
uscirà dalle sezioni, quindi, 
che si esprimeranno, ovvia¬ 
mente, anche sulle moziont 
e che rinnoveranno i propri 
organismi dirigenti 
E solo una delle originalità 
di un regolatnenlo che pre- 
vede un albo di iscritti da es¬ 
sere affisso nelle sezioni, ma 
anche la registrazione del 

non iscritti. . 

Ogni sezione eleggerà un 
delegato al congresso di -fe¬ 
derazione ogni 40 tesserati. 
La base per idelegati per R)-; 
mini è uno-ogni 1200 Iscritti. ' 
Ma la novità maggiore ri¬ 
guarda gli esterni, ^articolo 
15 del. regolamento ricono¬ 
sce tre diverse ligure: gli indi¬ 
pendenti eletti nei principali 
enti locali nei consigU regio 
naii e in Pariamenilo; i non 
iscritti registrati» nel con¬ 
gressi di sezione; gli tepo 
nenti di eomilatl per la costi¬ 
tuente, Club, Fomm e altre 
associazioni ' 

I rappresentanti dei non 


iscritti parteciperanno a tutte 
le fasi politiche dei congressi 
di sezione, essendo esclusi 
dalvoio. 

- Gli indipendenti eletti pa^ 
tecifreranno direttamente ai 
congresso di federazione. 
Per le altre due categorie di 
esterni ci sono più comples¬ 
se modalità. Terminale tutte 
le assise di sezione, nei tré- 
quattro giorni prima del con¬ 
gresso di federazione, si te^ 
ratmo assemblee di «estemh 
registrati, nelle venti circo¬ 
scrizioni della capitale. Da 
qui usciranno i delegati Non 
4 ancora ben chiaro l'iter per 
la sinistra dei club. Dovrà 
esprimere una valutazione, 
in merito, la commissione 
per il congresso. 

Sembra ormai certo che la 
percentuale di «esterni» al- 
l'assemblea di federaztorw 
oscillerà tra II 15-20%. enea 
uneentinaia 

La conferma. Infine, di 
. un’innovazione recente, la 
, garanzia dell'eqùillbrlo fra i 
sessi Nella delegazione del 
congressi di federazione e al 
congresso nazionale ciaKun 
sesso deve essere rappresen¬ 
tato tendenzialmente da al¬ 
meno un terzo de) delegatL ' 
In caso di più liste, ciascuna 
di esse 4 tenuta a ottempera- ■ 
. te a questo Impegno. Nella 
elezione degli organi dirigen- 
dedigaianziadisezionecla- 
- scun sesso deve essere rap¬ 
presentato per una quota 
^ nonintetioteal25%. 




DutinNnagMdalloscoisocongrtssode)PclàldnamOlan)ante,$e- 
'aulto anche da troupes di alcune tivù straniera 


La Fgd trasforma se stessa 
Da organizzazione 
a movimento giovanile 
di tutta la sinistra 


Olire la Fgci sui «luo^ del confUtto». Due temi d! un 
congresso di svolta, T'ennesimo. che i giovani comu¬ 
nisti romani terranno,da giovedì a domenica al tea¬ 
tro dei Satiri. Un'organizzazione che cerca di diven¬ 
tare movimento e stabilire un rapporto paritetico e 
di reciprocità con il nei che uscirà dal XX Congresso. 
La Fffei'giunge a’ qtteMacscadenu 'dopo ollr»4Q 
congressi dì base' l documenti in discussione ■ 


' nao affa ganto. Dobbiamo 
rompere.questa omologazto- 
. ne. 

, CcaallaapcttldaleontnMl 
mmaalT- 

r. La aitttiòiona dal punto di 
vMa - date esltt è ancora mollo 
aperta. Auspica qutodl che U 
congresso si woiga to un clima 
sereno.che non si parli solo di 
poi, ma si guardi ailla shuazio- 
.ne Inlemaztonale, all'itaUa, al- 
, la città. Non facciamo un con- 
'grerao dlchiuiùra a riccto su 
.-noi steeal. Continuale a gua^ 
darei i'ombetIcO non ci porto 
da nettuha parte. UF.L 


WH Sinisha giovanile in mo- 
vlmenlo. Sembra' uno slogan 
della Pantera univeisitaita 
dello scorso inverno. £ l'o¬ 
biettivo del prossimo con¬ 
gresso della Fgci lomanacbe 
si animerà da giovedì prossi¬ 
mo, fino a doinenlca 16, al 
teatro dei salili. 

Uri appuntairiento di svol¬ 
ta anche questo, corne par H 
Pel, «oUégatò al pescorao 
del partito r conw -splaga. 
.Umberto, GendtonL ataiiue 
segretario del-iriovaiil«amu- 
ntati - ma noneoto». Unaco- 
sa 4 certa. Oopo l'assamblea 
dei Satiri; a Romation si par¬ 
lerà più di Fgci, anche se il 
dibattito 4 incentrato più sul 
programma che sul nome. 
•Discuteremo sul supera¬ 
mento della Fgd e della co- 
stltuztoiw di una nuova orga¬ 
nizzazione della sinistra ^o- 
vanile - dice QenlUòni - La 
nostra 'struttura 4 rimasta 
iioppoverticistica e Simile a 
un panNodi giovani; iió|^ 
•partitino». Dobbiamo essere 
In grado di offrite percorsi (K 
militanza diversi Domani 
non saremo più i giovani del 
Pel Saremo un faRHtocaMvt 
del partilo fai un lappoilQ pa¬ 
ritetico adì leclprocllà». . 

Non si tratta delia acelladt 
un'organfctaazione in crisL 
Tutt'attra La Fgci romana. In 
cinque arati, dopo lo «stori¬ 
co» congresso nazìonaie di 
Napoli, ha quasi raddoppia¬ 
lo le adesioni passando da 
960 a 1600 IsciMti. fL'et^ 
rienza di questi anni d dice 
- però che slamo un po'Indie¬ 
tro - prosegue Umberto Oen- 
lUonl - Vogliano anhare a 
forme di adesione «leggere» e 
differenziale, un movimen¬ 
to». Osaeivitzioiti che coinci¬ 
dono, soate iHi ahrienta. con 
il documento della fiièg^ 
ranza che; nei 43 con g re s s i 


. di base sin qui svolti, ha rac¬ 
colto il 92% di consensi con¬ 
tro il 2 % di quello della mino¬ 
ranza 

E una delle differenze è 
proprio sulla futura struttura. 
Non più centri tematkJ, ma 
«luoghi del conflitto» che la ' 

. Fgd romana ha todivkiuato 
' nelle scuole, nelle università, 
nei luoghi di lavoro, nel quar- 
! .rieri. 

Il congresso del teatro dei 
- Satiri seguirà questo obietti¬ 
vo. .5aranno costituiti dei 

- gruppi di lavoro specifici su 

' razzismo, droga, sessualità. . 
ambiente e volontariato. Su 
queste questioni si articólerà 
anche lì dibattito, oltre che 
. sulle mozioni. Un modo per 
rispondete all'esigenza di 
concretezza e pw uscire da 
vecchie articolazioni. In que- ' 

- sto senso qualcosa stanno 
, già facendo! cìrcoli teiritoria- 

-11 

—. ' Saià, comunque, un con- 
' grawo <ion un iter molto simi¬ 
le a quello dei Pd. Nemmeno 
i giovani comunisti rielegge- 
' tarato gli organismi dirigenti. 

. £ tutto rimandato alla con- 
‘ chteorie del congresso na- 
ztohato, che ai tenà a ridosso 
• di natale t a cui partecipe¬ 
ranno 16delegati romani 

déond saranno più oiga- 
' nismi unitari - dice ancore 
' Urnbetto GentUoni - Si agirà 
' per comitati ptomolotL Nori 
4 escluso che domani scom-. 
parità la figura del aepetarìo, 

' come abUaino imparato a 
. : conóscerla, per lasciar posto 

- auncooidbiatoie». 

- nnonw.Non4iiprDbleffia 
' principale, ma sarà un dato ; 
' comunque to diacutslona-«£ 

' lutto de vedere-condude il 
'legretariodelglovanlcomu- 
; Itisi] - Airivernto, forse, ella 
confederazione della sinistra 
gtovanlle». □f;l. 


31° Natale oggi • dal 4 al i6 dicembre 
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ROMA 


Pd e l>llaiido 

«Troppi tagli 
anche 
per Ostia» 


■i ' Decine di inteivenli pub¬ 
blici deitinad al liioiBle roma¬ 
no, per la mag^ parte opera 
di urbanizzazione primaria, 

' tono stali stralciali dal bilancio 
capitolino con un tratto di pen¬ 
na. Nelle previsioni di spesa 
del comune di Roma Inlatll, 
per il trieimio i%0-%, c'« un 
buco di 123 miliardi e9l9mi- 
Uoni. l conti globali dei mancar 
U investimenti in XIII e XIV ci^ 
coscrizione li ha latti ieri ilcoit- 
ttaiiere comunale Esterino 
Montino, insieme ai gruppi 
delle due circoscrizionT inte¬ 
ressale, in una conferenza 
stampa tenutasi ad Ostia. . 

Nell'elenco di spesa comu¬ 
nale non c'è più traccia dei 15 
miliardi per il risanamento del¬ 
le case Armellini di Nuova 
Ostia (recentemente annun¬ 
ciato dal sindaco Canaio), per 
la lealizzazionedi Ibm e stra¬ 
de a Madonnetta di Mila (^10 
miliardi}, per il condotto Idii- 
co da Torre In Pietra a Santa 
Marinella (17 miliardi), noit- 
chè di parecchi altri interventi 
urgenti. Non solo, oltre agli in¬ 
terventi stralciati, bbognacort- 
laie anche I mancati investi- 
menti delle borgate romane - 
49 miliardi fai meno - e il vasto 
capitolo delle [facvisioni posti¬ 
cipale. cioè quelle opere che 
liràaie tal un priroo.tónpo per 
un anno preciso, rischiano poi 
di scivDUie nel tempo. Sotto 
quest'uliiina voce vaiuio circa 
240. mlliaidi per il momqnto 
congelati, già' destinati ad im¬ 
portanti operedi mobilità, alla 
tutela delle spiagge di Ostia e 
Capocolta, alla nsirutluiazione 
diedtficiaeolasticl. 

A risentile dei daglir'sono 
soprattutto le opere primarie . 
nelle zone popolari In XIII ' 
spariscono dalle prevlslon) 82 
miilaidi daatbwti' alla icalizzit- 
zione di lognaiuie a Ponte l» 

' elione, nella zona di Casal Ben- 
nocchi, cotpila rwtto scorso ol- - 
lobie da una drammatica allu¬ 
vione. Ma la'siessa sorte tocca. 
anche ai nuovi insècUamentt 
nei' pressi rii Dragona. AciUa. 
S.aioiiglo, e Ostia^ont Ih XIV 
tarvece; l-taglicoipiseonóctaca 
g 60% degli tnyesifaiienil pievi-' 
sii tln’èsemplo signiiieaaw it-' 

- guaida la pinett'irtonutnenia- 
^ le di Fkegene, attualmente di 
propilelà deila Financo; nel 
mesi scorai gli asaesaoit Ben . 
iwildo e.Cerace ne.alvevano 
promesso racqutsizione pub¬ 
blica. oggi inivece vertano 
straldalfTdue mlliaidl neces¬ 
sari alla sua manutenzione. 

! Non mancano perù nuovi 
. progetti edilizi. La giunlacaoK 
faltiH«liiS 4rà dli i i BiS i?5^^ 
diamento di edilizia , popolale 
' parèmUa abliantichedovieb- 
be sorgere airisola Sacra, sem¬ 
pre in TV, in un'area vincolata, 
n Pei baannunciatoche pren¬ 
derà posUone contro questa 
cementUlcazione. . I 


FVezzi in cresdta e bilanci mai \^ti 
per i sod del consorzio «Rinnovamento» 
Le caséall’Ardeatino costruite nell’80 
alcune sono pignorate e non ancora finite 


Mìllé aiipurkm^ti 







” I Ultimatum a sorpresa 
a 200 inquilini del complesso Fata 


Bilanci fantasma, richieste di denaro non documen¬ 
tate. costi che,aumentano di volta in volta. £ la-de- 
cehnale vicènda dei consorzio «Rinnoyarriento», al- 
l’Ardeatino. Ora, per molti è arrivata'la richiesta di 
altri lO-milioni. Fèrchè? «Sono un anticipo per evita¬ 
re il fallimento» dice il commissario del consorzio. 
Ma ai soci non è stato comunicato, e non riescotK) a 
capire ancora-quanto costerà rappartamento. 


•I." ■ 





' ..OCUAVAC 

■I BItartei mal visd. strane 
richièste ai soci, urra teoria di 
commissari e spese enormi. E 
la iristè storia degli alloggi di 
via Grotta Perfetta, che vede 
aprirsi in miesti ultimi tempi 
' una possiMle soluzione, con- 
iraddistinta perù dall'ambi- 
gullà che caràtierizza l'intera 
vicenda..Sembra prefllarst un 
accordo tra i tre protagonisti, 
la società costruliiice (Il Con¬ 
sorzio Coperaliwe Cosfauzioni 
di Bologna), la.società com- 
miltehle (il consorzio Rinno¬ 
vamento) e i 1275 soci Ac¬ 
cordo comunicato a voce e 
mai scritto, dicono alcuni so- ^ 
ci, durante un'assemblea te¬ 
nuta il primo ottobre con II 
-comthissariodl'RIhnovamen- : 
'toi,'il démocristléno Setmpa, ' 
assessore provincitile. Sulla 
base del’prestmlb..accordo 
verrebbe f^ una richiesta, di 
10 mlUonl a'400 tHoliuri di ap- 
pattsmcnll per coprire un de¬ 
bito 4) 4 miliardi da venate al¬ 
la societA.cosinitirice e chiu¬ 
dere cosi la vertenza, i tele¬ 
grammi perùi con cul si chie¬ 
dono le somme, non sono 
chiatta non dicono che la dira 
verrebbe versata’a saldo del 
piesòdegH alloggi è che sarà 
ruilitno'def venaihenti. nè a 
.quanto’affltqóhieià' Il costo 
deOnltIvD degli appartamenti. 
Questa la' vetìdrM' di alcuni, 
soci Diveisa l'opinione'del 
commissario .Scqppa. «L'ac- 
'diMà odliU oansÌDitimBEBo- 
k^na è aiKora da definire e la: 
spesa non ricadrà soltanto sui 
titolari degli appartamenti pi¬ 
gnorati». E la nchiesta di 10 
milioni? di tratta di-un'antici¬ 
po sull'assegnazkme dell'ap- 
partamenlo - aggiunge il 


commissario - chiesto a 10 
soci e necessario per versale 
la somma di lOOmflionl con ' 
cui 'abbiamo scongiurato U 
fallimento del consoizio. La .. 
. cura è sotto la tutela del giudi- : 
ce che si oècupa delta caus«' 
In coizo fra il consoizio Rlh- ' 
novamentoeàicunlcreditoib. ■ 
Dunque un 'anticipo <H.foiidl . 
richiesto a 10 sochper blocca-',' 
re il (alliinento. Se còsi fosse, ' 
perchè df questo- mothra non 
risulta traccia sui,lelhgrarainf? - 
Per comprèndete ili conV;- ' 

{ ileraa quemohè è:nbcetsatlo 
are un trasso-'lqdletio. Sono '' 
passati IO anrvt^dallh'coaliu- 
. zione degù ialtoggL 4275 80 - ' 
pattamenU ooébuin nqtl'SIvln. .< 
. via di Grotta lèifMa. La spàsa 
prevista, quatti 40 miUàidl, nel 
tempo risulta più che raddop¬ 
piala. Anni in cui ciexe la 
tensione tra la società ooàtiut- 
triee, U Consotklojcoperativei ; 
costruzioni di Bologna, e il • 
consorzio - dUnnoramento». ; 
che ha commbmnàiò gli ai*’ - 


- ^ i,. 
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cieià commiltenle, 'e non (a ' 
però i tavori di ripristinò delle ! 
case, il secondo, che riunisce J 
16coop,vienec(>minl3sariato > 
dairae ben cinque volle, per- ' 
chè I consigtt di ammtnislra- 
ziont»J(»gsrastiahoia<ièanltt> , 
ra-«poeo limpids* .0 non-rie-: ^ 
sconoAdasttimadiMurnMiiat: i 
zione certadelcosii reali delle 
opere; - Di commissario in ' 
commissartocretceuna-sttut- 
tura di consulenti tegaU e prò- 
fessionisil molto coraosa, che 
non risolve, i problemi finan¬ 
ziari del consorzio. Intanto si ' 


mohlpHcano k; cause del eoci.' 
al Consorzio (’Jnriavattranto e 
anche alla Cocoxo. di Bolo¬ 
gna perchè non lealizza le 
opere di riprisilno e lascia gli. 
alloggi privi di essenziali opè^ 
re dlnllniiura. Il consorzio bo¬ 
lognese Jntanto chiede all'au- 
toHlà -giudiziaria U-' pignora¬ 
mento di circa 400 apparta- 
itMlU. Gltaaiki|g|p:dt’ptèprimE 
de» soci ;ma: «sono gsranziav 
divHMnnpiiirafisnràiMniasRM 
cietà>cradttiiee della somma.. 
Rbuliato: per molti soci la prò- 
prietàrMi'allogglo diventa.ln>< 
oerta, - fwall appsrtatnànii - ks’ 
operedi npristino non vengo' 
no fatte, e I corti di gestione 
lievitano spsivnerioeamenie.. 


Il primo giugno di quest'an- 
' no viene (atta anche un'inteo 
: peltanza ài sindaco, ffatnala 
dal comunista Maurizio EUs- 
sandrint, che invita il primo. 

, cittadtato p.l'.MttMÌMbre alla ea- 
< SU' ad apriiit -ùri'ìiptolo deUis, 
. trattative per fararara una soh»-'. 
' zione-f^unai'-A.-itiaggio ,unà-..' 
l'riunkAiè 


mento»e i'socL uno di quésti. 
; venne aixrhe pesantemente 
i minacciato. Infine ad ottobre 
; si parla di accordo. Cosa chie- 
' dono i soci? iSiamo disposti a. 

, pagate - dice uno di loro. Pio 
, Mammone - Però II teiegram- 


' ma che Inoltra la richiesta dei' 
IO milioni non è chiaro, e itOn 
dice che questa sarà rukfana- 
spesa da-iMgaie perlacosbu- 
zione degli allodi. Noi chie¬ 
diamo che in cambio di qo». 
'sta. somma veiraa tolto. Il pL-.: 
gnòrunento-e dia ad ognuno 
'veóga tilasdato un documen- 
ii»fX»l>|trimioittinta^^ 


^(atèmo-a'nostM-'spese. Rico¬ 
nosciamo che dobbiamo co¬ 
prire anche le qiese dei costi 
generali ma lo faremo sulla 
base di un documentato bl- 
lanclo». Fin qui.-i soci. Il com¬ 
missario però è di parere di- 


«Per acquistare 
ci hanno dato 
soltanto 24 ore» 


«Sono arrivati di mattina presto gli ^entì deirimmo- 
biliare Fjsim e ci hanno detto di rumare per compra- 
re rappartamento prima che lo facessero altri priva¬ 
ti e di farlo prima di lunedi, perchè i prezzi sarebbe¬ 
ro saliti. Soltanto la sera prima ci avevano avvertiti». 
È il racconto degli inquilini di 250 appartamenti del¬ 
la Fata in zona Maiconu Teirorìzzati, in molti hanno 
dato un acconto. , . 


Due faiHnagM del palazzoni 
del «consorzio nnnovainenh»», 
tal via di Grotta Porfotta, 
alTArdoatiM). 

I costi dalle abitazioni continuano 
aUavilare con gli anni, e I sod 
ancora non sanno quanto costino 
gl appartamenti Che da ami 
mnùniiano a pagata 

venò. 'Nòn è questo l'acccn^ 
do che sto trattando. Alcuni 
soci credono che il consorzio 
di Bologna abbia chiesto 14 
miliardi, e si sia accordato su 
4, tògliendo le spese di ri|>iisti- 
no .che ammontano a più di 
otto miliardi. Non è cosi. Sto 
lavorando per un accordo che 
risolva il credito con U consor¬ 
zio. n ripristino delle opere e i 
rat^ttl tra la Itinnovamen- 
to* e i socL Ma dico subito che 
là spcsàiHHi ricadranno solo 
sui titolari.degli appartamenti 
pignotatK- 

Ep^re ad alcuni soci sono 
siati chiesti 10 milioni. «Lo ab¬ 
biamo tatto per scongiurate II 
fallimento: del-consorzio - ag¬ 
giunge Soeppa - E un antici¬ 
po sulle assegnazioni che ab¬ 
biamo chiesto a 10 soci ne- 
ccttsatto perversare la somma 
di 100 milioni tichiesia da at¬ 
omi ctediUMi che ci hatuio 
fatto causa. La cifra è custodi- 
, la dal giudice competente». 
!- Ma allora perchè il lelegram- 
r.ma Itoli riporta la.cau$ale del- 
' ' la richiesta? il lesto recita: «In 
, riferimento al vostro debito 
? con costruzioni pieghianwvi 
> ' volere varasse la sonuna di lire 
-‘'lOmUlòM'Cdniio fmpegnoef- 
: fettUBztone passaggio e suc- 
! ceralva -cancellazione pigno- 
..IjqidMMtA'S^hatta dlunadelle 
iXngngSISLdMnaiD jtattà senza 
^’^jitjégjB fé'TeSolare denuncia, 
ivWIIIfMIci'are alcuni dicono 
~ -diflusa? «Atabluiainente no - 
conclude Scoppa - Oa quan¬ 
do ci sono io iton, sono mai 
successe queste cose. Eowio 
inolile eira lilasceieiito un 
rendiconto di spese e somme 
versale». ■ ' ' 


M Una pattuglia di agenti 
della Fisbn arriva di buon-mat- 
llno negH appartamentt di pro¬ 
prietà della Fata, il •Pondo as- . 
sicuiativo tra agricOttori». E un 
giomo di festa, gli inquilini dei ^ 
250 appaitanwntl di rm Carda- ' 
no, via Guaiduoci, via Enriquez 
e via Macaiuso, rtel pressi di 
viale Marconi vengotw presi .i 
alla sprovvista, dà sera prece¬ 
dente - raccontano- fa portie- ' 
re d ha dato uiw lettera della .; 
Fata che ci comunicava l'in¬ 
tenzione ddla società di ven¬ 
dere gli appéitamentK La mat¬ 
tina sùoceasiva, di buon'ora, 
arriva la scampaheltala. «Do¬ 
vete ffamare sutùto il pralim'i- 
naredlvendlls-Sevi impegna- ' 

I te oggi (ieri, ndr) l'appt^- 
mento lo paretele 10 milioni 
in meno. Da lunedi .scatta.il li- 
slittocorfletariHemagglorate». " 
[ Questo, secondo gli afiittuari, è'* 
stato l'invito che gli agenti del- . 
l'immobiliare bantu rivolto - 
agli inquilini: E in molli haruio ! 
fbmato, temendo che qualcun ’ 
altro avrebbe comprato le loro 
I case. «Ci Iranno detto che se 
non compravamo noi, l'appar¬ 
tamento to 'avrebbero acqui¬ 
stato in pochissimo tempo altri 
privati». 

Dopo la firma è seguita una 
giornata di conciliaboli, ral-, 
fronti, perpleasìtà. Chi si è im¬ 
pegnato ha'versato lin accon¬ 
to. Un miOone., 5 milioni, 12 
milioni, g testo della cifra do¬ 
vrà essere pagato entro e non 
oltre mezzbglomo di martedì 
prossimo. Quanto costano gli 
appattamerìH? Un anoggto’dT2 
stanze, elida 70 metttouadralt. 
è stato valutato I40m>lionl.che 
sarebbero salfai-a iSO con U 
iantomaiÌDO:.TiMfato '-pronto di 
scattare da.'TunedI mattina. 0 
proprietaito.. dell'appanameo: 
lo di 2 stanze che ha versato 
un milione dovrà dame 13 en- 
tio martedì. 28 un mese dopo, 
al momento delta firma del 
compromesso, e poi 98 milioni 
tramile un mutuo da accende¬ 
re presso una linanztatta o un 
I blituto di credito. Nessuna in¬ 


dicazione sulle rate e sul lasso 
di interesse? •Nel.piciiminare 
non si parta di tale-dìccrto gli 
inquilini - Ma a voce ci Tunno 
detto che è possibile accende¬ 
re un mutuo presso la stessa 
Fata pagando per 15 anni rara 
mensili di I milione e tiecerifo 
mila Ifae ai mese». . - < ; 

Per gli inquilini, colli quasi 
nel sonno e terrorizzali, è uria 
'tragedia. Nel tardo pomériggio 
si mmlseono tutti in assemblea 
per riflettere sul da /arsL-Non 
httri si ttovano in urajtòrizio- 
iK regolare. Dq dipeildente 
dellTtaicable ha venato è'-òii* 

' Uoni per un appariàitlraito. tu» 
lestao ad una sua amica, (mp 
itali abita da un pO di teinpoi. 
•Mi hanno assicurato che pos¬ 
so comprarlo io», dice con una 
voce'speranzosa. Ma col pas¬ 
sare del tempo nessuna crede 
più alle assicuraz'ioni falle irel- 
tolosamente dagli «atacrh 
agenti delta Fisim che, secon¬ 
do-le testimonianze degli in¬ 
quilini, soixi Stati dalla mattbta 
presto fino a tarda sera nel 
cemplesso-degll appartamenti 
Fatai .bussando alle pòrte, 
aspettando il rientro di chi era 
hiori, nell'Interesse di far firma- 
.tepiù gente possìbile. 

«Còme faremo a pagaie le 
rate? Sarà un mutuo indicaza- 
(o. con la maggiorazione pm« 
giessira dèlie quote, oppìiré 
bloccato? E poi. chi ci assicura 
che il prezzo è conveniente, vi: 
sto die abitiamo le case dà 
lient'annPw Sono alcuni de^ 
inlenogathri che hanno assilla^ 
to gii inquilini il gioiTto deH'ttra 
macolata. Chi non si è impe^ 
girato aspetta lunedi col lialò 
in gota. CU appartamenti, co* 
shnlii alto fine degli anni 'SO; 
sono in buone condizionii ÒB* 
cono. gli interessati, non tutti 
pero.' lata di uno degliodiHciA 
pericolante, di recente son ve; 
nuli i vì|^ del fuoco a transeiv 
naria. Ma hanno Uimato in pa¬ 
recchi Nello stabile di via 
Cuaiducci quasi la meta degH 
afflttuari. 
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NUMmUTIU 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Queatura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 


113 

112 

4666 

115 

6100 

67691 


» 


H 


Soceoreo stradale - 116 

Sangue 4956375-7S75e93 
Centro antiveleni 3094343 

« 4957972 
la medica 476674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) U0972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Percardiopallcl 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


4462341 

5310068 

77051 

5873299 

33054036 

3306207 

36690168 

6904 

5844 

67261 

650901 


Policlinico 
S. Camillo . 

S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

Nuovo Reg. Margherita 
S. Giacomo 
S. Spirito 

Centri «elerinarii 

Gregorio Vii 6221686 

Traslevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animaii morii 

5800340/6610078 
Alcolisti anonimi . 6280476 

Rimozione auto . 6769838 

Polizia stradale 5644 

Radiotaxi; > 

3S7(M994>3679-49844617T 

CaAAAtftai 

Pubblici 7994568 

Tassistiea . 885264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria \ 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 8541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISBRVai 

Acea:Acqua 575171 

Acea; Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettézza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa ;^r ’ 6705 

Comune di Ronliv ' 67101 

Provincia di Roma ' 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

^ cross 861652/8440890 
vWs (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaltl(bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia', consulenza 
telefonica 369434 


OlORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esqulllno; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluii) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior o Porla Plncla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo - 
TreviiviadelTritone • 



rhard^ 

p dei Motìier’s Fìri^ 


OANIBAAliniTA 


léj 


» 

"'Ili»! 


m. 

ir.' 

ife 




li;- 

Jf 


. -'-K 
'jiM- 


Uk: 

ìv 

I V"''- 

il: 


■i Fkioriunat 
lupi. Dentro, nella sa)a<«ncer 
li tisi Castello, poiché anlrhe in- 
hedràrlite .arrivano alla spic- 
cioiata. ta aeanosralla alle 
spaus <M palco è quella dpica 
dalie pandi paifonnance rock: 
un muro di ampHIleaioif Mv- 
ahall ilfciminatl a giomoda de- 
clm di spot colorati come fiori 
dacnoioiilci» per salutale l'e- 
aaidio ramano degli americani 

liilsihetfeFlnesi.-''0,.'... 

" to ' spazio, nel frattempo 
édrttWna a 'popolaisl’'ed 'allé 
23:00 una foiia curiosa e com¬ 
patta riempie II locale. Ed ecco. 
Analmente i musicisti che la 
ciltics ha trattalo come «i fìgU 
dei Led Zeppelina. Sono cin- 
c|ue nei) cheda) TS macinano 
hard-rock e funk. Un cocktail 
sanguigno ed energetico, dal 
gusto un tantino retro, capace . 
comunque di scaldale I cuori 
. ed inliammaiegll animi. 

. Hanno grinta e tecnica da 
wendeie questi Moiher's FInesl. 
Attaccano con veemenza 
'.Chain, U beano che apre il toro 
ukiiiio album-live SiMuxatìon 
;mcnue l presenti si spellano le 
jmani per gli applausi 
Joyce Itennedy, la cantante, 
'.sSda i rigori Invernali con una 
-•mbe» mozzafiato ma è soprat¬ 
tutto la sua voce calda e visce¬ 
rale a lasciare attoniti Incanta¬ 
li Scuole la lunga chioma boc- 
tcolula ed intona Think aboul 
me come fosse un Inno di 
.guerra e non una semplice, 
sdolcinaia canaone d'amore. Il 
'tono, I modi ricordano le mi- 
glioti inierpieiazionl di Tina 
:TuitwT ' quantunque - questa 
.lliovane artista abbia un carat¬ 
tere ed un temperamento as- 
boluiamente peisonaU. 

' W^rd, Il Passista, sottoli- 
nea con poienu la base ritmi¬ 
ca. Okm Oeiek alla batteria lo 
mneone» in un'esplosione pi¬ 


rotecnica di 'tempi mentre 
John Haynes, détto dkwoh 
mito piiniuallzza A tutto con 
un palo di assoli chItarrisUci la¬ 
ceranti ed aggressM. Gienn 
Muidok, l'aAra vocalisL duella 
con la Kennedy e lo spettacolo 
prende corpo, si anima quasi 
tasse una creatura vivace e 
briosa. 

La gente bella scatenata 
quandos'alzano le notedlAe- 
«r «6zhe radè'quasi si>coa>> 
muove per la struggente ver¬ 
sione disnouibm)' /leidà tbre- 
wr. pèzzo llfmato dai Beatles e 
canta entusiasta Somebody ta 
tane dei Jeffetsoi) Alrplane a 
chiusura dei secondo bis. 

«Abbiamo sempre anticipa¬ 
to i tempi-dicono i Mother's FV 
nest- tant'e che quando abbia¬ 
mo Intelaio c'erano soltanto 
Sly and The Family Stone che 
vagamente cl assbmigliàvano». 
Inlalli, quantunque la band di 
Chicago sla poco conosciuta 
in Italia, ha alle spaAe un curri¬ 
culum di lutto rispetto e produ¬ 
ce musica fln dal lontaiii anni 
'70. 

La pedormànce dell'altra 
sera 8 stata, Insomma, una pia¬ 
cevole sorpresa che II pubbli¬ 
co ha moetrato di gradire in 
modo completa ' l Mottien, 
d’altra parie, in concerto si 
concedono con un entusia¬ 
smo totale, non rteparmlando* 
si mal accellerando I lUml e 
vetoctez an do il set còme una 
perfetta formazione di hard 
rock. L'omaggio alle radici 
•nere» e, naturalmente, (ornilo 
dal tank sporco e virutento che 
tinge i suoni ed inspessisce le 
linee ermoniche. Un buoq 
gruppo, dunque, che ha classe 
ed energia per potersi impone 
e soprattutto che suona, suda 
e fa spettacolo senza dover ri- 
coneie a maichingegni elet¬ 
tronici, fuochi d’artilicto e bo- 
vatecabaieolstlche. 


Artisti russi dal Museo di Puskin al Palazzo delle Esposizioni 
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■I Artiitt russi 1900 - 
1930,150 acquerelli dal museo 
Puskin di Mosca. Palazzo'delle 
Esposizioni via Nazionale,194. 
Mostra organtezata dal Comu¬ 
ne di Roma, assessorato alla 
Cultura e dall'Associaiiooe Ita- 
lia-Unt. Catalogo a cura di 
Nataliia Aleksanarava, Claudia 
Terenzi; edizioni Carte Segre- 
te.Oraiio ore 9-20. Hno al 10 
febbraio 1991. 

Al primo piano del Palazzo 
delle Esposizioni c'é tanta stor 
ria di arti fìmrative ed anche di 
musica e di balletto. Storia fo^. 
se rimossa nei primi anni di 
questo nostra Novecento e co¬ 
munque per calcoto. Girare 
per le sale di questo primo pia¬ 
no è come essere presi di peto 
dal fracasso moderno e ricolle¬ 
gati alte prime formazioni arti¬ 
stiche che teorizzavano sulla 
cattali nuouo gettando cosi le 
basi per tutti i movimenti arti¬ 
stici che verranno dopo. Nonsi 
uova tutto di tutti: alcuni vuoti 
non Indifferenti esiatono, ma 
quelli che ai possono osservare 
compensano queste assenze. 
A chiare note ci sono te nuove 
attuazioni che vernerò a'profì- 


TonlSafvtt) 
eAndne 
Retul; sopra, 
edattra 
Kandimkl 
«Composizione 
Z(Alavi)oaK 
1910: 


tarsi nell'arte rutta all'lnteto 
del XX secolo, die già si an¬ 
nunciava con l'uscita della rtvi- 
sta «Il Mondo derArte». espres¬ 
sione di un gruppo di artisti, 
letterati musicbti che procla¬ 
mavano il toro programma di 
rinnovamento deU'arte, oppo¬ 
nendosi in tal modo all'acca¬ 
demismo da una parte e al rea¬ 
lismo sodate degli Ambulanti 
dall’altra. 

Al di li dellecllàzioni e delle 
date quello che iibU|riormente 
colpixe in quesmffffiB|a è la 
presenza maisoitlleRtod'uno 
del contributo che molti artisti 
russi hanno dato alla rivoluzio¬ 
ne dell'arte che dopo il 1920 si 
8 avut^ In Europa, (piando 
motti arasti appioaarano a Pa¬ 
rigi, a Roma, a Berlino, a Lon¬ 
dra portandoti dicira te badi- 
ztoni popolari del toro paese 
avevano gii Inmenie te fusio¬ 
ne ideale tra liveuchloe il nuo¬ 
vo. Nel colore di Kundlnskij, Fl- 
lonov, Rodeenko l'attraitttmo 
era gli (ondato e pur maiKan- 
do da questa mosba Q Llsicld) 
e Uubov' Popom ti awerte 
nelle presento i foimenii e te 


grande appasttonaU polemi¬ 
ca degli anni 'IO fino agli anni 
'20, suU'Untnagine e le comu¬ 
nicazioni di massa. Perche c'8 
anche Tcdltoria di mezzo. In 
quegli anni terribili e meravi¬ 
gliosi tutto era discusso per ca¬ 
povolgere te vecchia badizto- 
ne taorvtente e ridate lucen¬ 
tezza e vettt& alla itoctea aiti- 
slleo. 

Ed 8 importante anche per il 
teabo: i bozzetti Mabali esposti 
confermano il radicale rinno¬ 
vamento che si slava operan- 
/ do anche In quel campo. E poi 
non ai deve dImenUcaie te pa- 
.tote poetica che si biteriva 
' quasi conte'tempesta, uragano 
suite scena aitlsilca di quegli 
■ anni 

Sono documenti tmordina- 
ri chò testimoniano anche le 
lotte che questi artisti hanno 
dovuto sostenere conbo gli 
•tpaventapauerh e i «panuc- 
conl> della politica e dett'aiie. 
Tesilmontenze pregnanti e 

g uanto mai descrittive. 

' sempre salutare non rimuo¬ 
vere nulla di un passato che 
appartiene e tutti eche poUel> 
be servire almeno per mettere 
in torse questo presente con¬ 
sumistico. ' 


WMottter'e 
- Fittesi» 


Un 



JUMBO SAVIOU 


■A Strana aorte, quella del- 
r(tama dal fiore Ai boera di 
Luigi Pirandello, divenuto col 
passare degli anni, e dèi de¬ 
cenni cavallo di battaglia per 
attori, anche grandi ma a cor¬ 
to di idee nuove. AB'origlne, ' 
questo atto unico (baacilzione 
pressoché tenétato d'una no¬ 
vella. la morte addoao, pub¬ 
blicata nel 1918) era stato aHk 
dato, sull'Inizio del 1923, al 
neonato Teabo degli Indipen¬ 
denti di Anton Giulio Braga- 
glia. in via degli Avignonesi a 
Roma: un luogo di raccolte di 
esperienze d'avanguardia, per 
l'epoca. 

Toni Servino, sotto l’Insegna 
del sodalizio partenopeo di 
Teabi Uniti riporta ora il lavo- - 
IO 'pbandellkino, in qualche :. 
modo, in un'area sperimenta¬ 
le. Il quasl-monologo del pio- r. 
tagonisia si baaforma. median¬ 
te te ledlsbibuzione (e, spes¬ 
so, ta replicazione) delle bat¬ 
tute, In un dialogo «a spec- : 
chio», nel quale r«Uomo dal 


fiore In bocca» che, colpito da 
un mate inguaiit'Oii, ta di ove- - 
re I giòmi Contali, e U «PkìAco ; 
avventore», casuiilmenté da lui 
inconbato nel clima sospeso 
. d'un calta notturno, appaiono 
marcati da un comune segno 
ferale, partecipi dlmo stetso 
desttno, che 8 poi -quello, a 
breve o hingo leemlne. di lutti 
gli esseri viveiiti. Una masche- 
ratura.clownesca, naao e bali! 
finti, accentua la somlgltenza 
del due personaggi e Insieme 
concorre a volgete in scherzo 
slnlsbo, In rieo pazzo, l'avvio 
d'un discorso beii' serio, ma 
cosi preservalo, appunto, da 
ogni indulgenza patetica, a 
vantaggio d'una riflessione, al 
contempo, ironica e dolente. ' 
La quale finisco per investire, ; 
baendote In piena luce, te ter¬ 
za figura delia, sttuaztohe, che 
l'autore per primo aveva rele¬ 
gato a margine e neH'ombra. 

DIetemo della moglie del- 
Tuomo mortalmente infeimo, 
che, nmaste sola al proscenio. 


<Ur& nel tono pii! dimesso e 
sommesso alcune delle parole 
esbeme di Moramina in Que^ 
sta sera si recita a soggebo. Ed 
ecco altore imporsi, in un qua¬ 
dro lutto «maschile», la presen¬ 
za d'un dramma parallelo, tat¬ 
to «fcmmUille», materiato di 
softeienza albulstiCB e di cru¬ 
dele eratuslone. > .. 

Bella impennala, che sug¬ 
gella con forza uno spettacolo 
comunque ragguardevole, ma 
non indenne da un certo so-, 
spetto di Aeddo atHActo (8 av¬ 
vertibile, forse, un'eco lontei» 
delle operazioni: condotte, su 
alcuni dei testi maggiori di Pi- 
randello, da Maslmo Castri). 
Accanto a Toni Servino, che 
Anna anche la regia, sono alla 
ribalta, bravamente, ' Andina 
Renzi eUcte Maglietta. Le po¬ 
che rappresentazioni romane 
deiruomo dot Rote In bocca 
(oggi sari l'ultima) hanno 
aperto, in maniera pKl che de¬ 
gna, il cartellone di «Scenario 
Iniotmaztonea. al Teatro delle 
Arti • 


Ba* una cudna ragionevolmente aggressiva 


IttiIrtOt MBiirdo. Per riempile le voAtre - pim«dU 
bllmléntfr rare - ore libere, abbiamix pensato di of¬ 
frirvi un prontuario a puntate di ricette intelligenti e, 
per cosi dire, a doppio taglio: non solo ci preme ii 
«ostiD gusto e quello dei vostri commensali, maan- 
che ci sta a cuore la capaciti di decifrare, attraverso 
queste pietanze un po' inconsuete, l'intimità di chi 
V accetMHrft, o rifiuterà, questa vostra cucina. 
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VmtìeM in salsa dì ginepro 
La'Cucina 8 destinata a com- 
pteCBn.o a conbaddire? Una 
buona pieianza 8 tenuta a 
rieropk* del vuoti di cose lenaa 
o a inuaneneic dialetiicamen. 
to il degunatontOia. gte; qua- 
MI e attfi tntefiogativi pobai 
porti nel decktere di sliestiie 
un pranzoo unalbo, perche la 
tavola, che di per sé provoca 
pU ardite rMesstonI di quanto 


non si possa Immaginate, 8 In¬ 
fida (nel più dei-casi) e sem¬ 
bra, sottenfaneamenie. com¬ 
piacersi di provocare negli uo¬ 
mini dubbi e quesiU. 

to qui sono per una cucina 
ragionevolmente aggressiva 
(questo l'avrai capito, lettore 
che mi aegui ormai da molle 
teltimane), ma non tanto nel 
senso che I gusti devono coz¬ 
zare fra toro componendosi 


nel palato dei commemall 
benai ilei senso che essi gusti 
devono contraddire le abiludi- ' 
ni di chi siede alla tavola, de¬ 
vono prendere di petto l'ovvio 
e il conosciuto. E dunque quii- ' 
sforni sai che tl propongo, let- f 
torer Ti propongo un cibo di ^ 
provenienza mediterranea ma 
di sostanza montanara, che : ' 
dovrai servire a quanti ira i ; 
tuoi commensali non paiono ' 
provenire né dai caldi mediter- 
rane! (in senso stretto, in sen¬ 
so marinaro, voglio dire) ne 
dalle selvatiche allure alpine. 
Per metterli alla prova tramite 
la tua pietanza e per scoprirne, 
rovesciandorte gusti e prefe¬ 
renze. te vere orìgini socioculi- 
narte. Sicché II piatto in que¬ 
stione 8 semplice, all'apparen¬ 
za (poiché si batta pur sempre 
di «semplici' vermicelli in sal¬ 
sa). ma complesso ed eflica- 
clssimo nelle implicazioni'psl- . 
cotogiche. 


Veniamo al dunque: procu¬ 
rati una buona dOsedl bacche 
di ginepro secche, un mezzo 
chilo di cipolle roiM e dolci di 
Tropea, un bicchierino di li¬ 
quore gin, un mezzo chilo di 
^modorì pelali e una con¬ 
grua quantiik di vermicelli Or¬ 
bene, da un lato fai aoifriggere 
ataoco tentitslmo le cipolle fi¬ 
nemente iritate e dall'albo fai 
bollire le bacche di ginepro. 
Cotte che siano, «cote le bac¬ 
che e passale In un passino si 
da ridurle in una poltiglia ros¬ 
sastra, quindi unisci il tallo alle 
cipolle dorate. Mescola ade¬ 
guatamente, alza il fuoco e 
versa mezzo bicchJcrtno di gin 
nel tegame. Quindi, prima che 
esso sia evaporalo completa¬ 
mente, metti nel tegame anche 
i pomodori pelali spezzettati, 
avendo cura di mantenere alto 
il fuoco, almeno .«U'inizto. InA- 
Ite. fai comptetant te cottura 
(circa cinqùinta Vnlnuti) a 


fuoco lentlsslroo, versando 
brodo se necessario. (Julndl, 
cuoci i veimicelU in abbon¬ 
dante acqua salata, nella oua- 
le avrai versato il mezzo biC' 
chierino di gin rimasto. InAne, 
scote i vetmicelU ben al dente 
e ripoasall nel tegame della 
salsa. • ■ - 

A questo punto, una volta 
portala a tavola la pietanza, Il 
gioco si fa scmpUcissimo. I tuoi 
. commensali che apprezzeran¬ 
no più te sostanza del vermi¬ 
celli e delle cipolle di Tropea 
saranno sicuramente di origini 
' montonate, mentre chi preferi¬ 
re Il dolce-aspro dei ginepro 
altrettanto sicuramente sare 
un montanaro. L'incrocio di 
gusti e complimenti 8 Inevtta- 
bile; fammi sapere se riscon- 
: berai il contrario peiché even- 
tuatanente quella tua wr& l'ec- 
: cestone che conferma tei lego- 



«Qnema 
e arte» 
undici 

documentari 
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■A .11 .documeniaito .oggi 
sembra xiesiinBio uistemenie a 
scampatile; Gteaphal'bi'Aiwn-; 
zlamentl che glivéngono' riser¬ 
vati,' anche -dane> istitazloal 
pubbliche, varm» s empre più. 
restringendosi. Propito per re¬ 
cuperare H valore artistico e 
culturale di questo genere fil¬ 
mico l'Ente detto speitacoto ha 
organizzato la rassegna «Cine¬ 
ma e Alte», giunta ormai alla 
sua terza edizione.-. 

Da domani fino a venerdì 
venenno proiettati presso II 
Onbo S. Luigi dITrancia (Lar¬ 
go Tontolo), 1 ) documentari, 
selezionati né ventiquattro pel¬ 
licole da una oommiisione di 
esperti. Sari il pubblico della 
manUestazIone a decidere 
quale di quest) film meriti il 
premio dine milioni destinato 
al vincitore. Proprio come sug¬ 
gerisce il titolo della rassegna, 
te gran parte di queste pellico¬ 
le 8 dedicata ell'eite. 

La manifestaziom si apre, 
alfe ore 16.00, con te protezio¬ 
ne di «Gibellina, città museo» 
di Mario Carbone, inodoito 
dalla D.A.R.C.. Seguono poi 
nel programma attrt titoli Inte¬ 
ressanti fra i quali «Tiziano, le 
glandi mostre» e «icone rusw 
in Valicano», entrambe di Luca 
De Mate, «Giulio Romano a 
Mantova» di Anna Zonoli, tatti 
prodotU da Raiuno, ,e iLina 
Passalacqua, un autoribatto»- 
di Pino PaasalacquB, prodotto 
da Teleromacine. Del fortuna¬ 
to Alone del documentati sul- 
l'ambiente fa pane, invece, «Le 
acqM di fuoco» di Folco (juilf- 
cl mdotto anche questo da 
Raiuno, 8 suddiviso In be pun¬ 
tate destinate a «Quark», la ba- 
smissione di Piero Angela. E' 
un appassiolnatite viaggio alla 
scopetta della lenra di SIcIIIb e 
del preziosi reperti storiciche U 
suo mare nasconde. Fbori 
coocono, sempre domani alle 
20.30, 8 possibile rivedere i 
c onomebaggl della sette «Le 
città dei mondiali», firmati da 
dodici famosi registi ttallanl Cl 
sono poi albe «vetrine»; come 
la personale dedicata a Mario 
Siiràstri. con dire cortomebag- 
gi imitolati •La signora dei Cl- 
mlni» e «Civtta», e quella di gio¬ 
vedì sera interamente dedicate 
alte Rai. La rassegna termina 
venerdì con te proiezione dei 
film che hanno partecipato al 
Premio Italia. «Cinema e musi¬ 
ca» si intitola questa ultima se¬ 
zione. «Vita nell'arte» di Rak- 
shiri presenta alcuni balletti in¬ 
terpretati da Vladimir Vasillev 
e 'i'ekaterina Maximova. Tho¬ 
mas De None propone un ri¬ 
batto del grande Beiart, men- 
be Peter Seltats Alma il «Don 
Giovanni» di Mozart diretto da 
CraIgSfflIth. . 


Lltalia 
(sconosduta) 
deBe feste 
popolari 


lAURAIMm 

■i : E una guida, un somma¬ 
rio, un >( 110008110 » regionale 
dUutte’lfrnianlfesiatloni folk- 
loristictie soprawissule nella 
città e nei paesi sperduti di 
queste'naztone. Si inlitote, ap¬ 
punto; •Guida' atte feste popo- 
teri in Aalte»' (pagg. ^ • L 
20.000) ed 8 curato da Cario 
Auliero. presentato l'attiD ieri, 
il libro 8 stato pubblicato dalia 
Datanews. 

. Cario AuAero, laureato in 
gtaJtisptudenza, studioso di 
storta popolare e presidento 
deA’Associazione •VUto Torio- 
nia», ha ricostruito regione per 
regione, città per città, un qua¬ 
dro dettagliato delle abitudini 
e tradizioni di un’Italia fram- 
menteite e variegate. (Pitture 
divene, forme di artigianato: 
focaie, raminiseenze, messe 
Insieme e a confronto p«s re¬ 
cuperare un irabimonto vaato 
ma aembconosciuto. Da) Pie¬ 
monte alte Sicilia un elenco 
preciso di feste, date di mani¬ 
festazioni e di notizie specUi- 
che sutt'attlgianato tradiziona¬ 
le. 

PIÙ di dodici pagine sono 
dedicate al Lazio. Appunta¬ 
menti e Informazioni sulle città 
e paesi noli e non: da Ac- 
quatondala, in provincia di 
Prosinone, a Subi, in provinda 
di Viterbo, da Ftaicatt a Velie- 
tri. Divise per mesi le feste ca¬ 
ratteristiche di ogni luogo. 
•Gennaio...Velletri (Roma): il ' 
17, Festa di Sant'Antonio Aba¬ 
te: tradizionale Festa dell'Uni- 
veisità dei Otiettieri e Mulat¬ 
tieri (btltuzlone'che risale alle 
antiche università medievali) 
con ta 'Ttorsa dell'anello’, du¬ 
rante la quale i concorrenti a 
cavallo devono riuscire ad bifl- 
teie con un'asta un anello so¬ 
speso da terra. Sbandleiatori 
ed albe manifestazioni foHclo- 
risliche».»Ottobre...Caiia (FR): 
in auturuio, 'festa dei comutr, 
curiosa keiroesse.che te leg¬ 
genda (a risalire a dica 400 an¬ 
ni fa: te sfilata 8 aperta da «cor- 
nuti» dichiarati e confessi (sul 
IS(X> abitanti del paese se ne 
trova sempre un certo nume¬ 
ro)». 

La raccolta nasce con to 
scopo di far incontrare luoghi 
diversi, di rendere note allo 
stesso livello tutte te realtà e le 
cultore che partecipano atta 
storte di questo paese, in paiti- 
coter modo quelle delta zona 
del Mezzoglomo «penalizzate 
cd emarginate». Si sono volute 
rivataluiare arti badizionali e 
popolari che, a parere dell'au¬ 
tore, hanno «pari dignità» in 
rapporto alle albe espreraioni 
culturali. Non solo, il testo 8 
anche, e forse soprattutto, un 
invito a conoscere e a visitare 
questi luoghi, dando vite ad un 
turismo mirato e cosciente del¬ 
le diverse situazioni e menlali- 
là. . 



I APPUNTAMENTI) 


creto-tegge 324/1990. Dibattito promosso dal Cenno di stu¬ 
di e iniziative Mr la riforma delio Stato: giovedì ore 17.30, 
plesso ta sala usdi via dèlta Vite 13. Partecipano F. Ippolito, 
A. Margaia, S. Maimuzzu, M. Pavarinl C SaM 
Periferia rauuuia. In preparazione delia manifeslazloiie 
in programma per martedì 18 dicembre (ore 17) da piazza 
della Repubblica a piazza S.S. Apostoli aomani, ore 15,30. 
nella sala dell'anlipiotomoteca del Campidoglio si terrà l'as- . 
sembtea di tutte le realtà politiche e sociali che operano nel¬ 
la periferia. 

2X. ConaMtemlaiil In margine. Il libro di Domenico 
Guzzi (Ed. Jowe & Co.) viene presentato martedi, ore 17, al 
Palazzo dettebsposizioni (Sala multimediale, enbata da via 
Milano). Relatori Battistuzzl Boeri. Covatta, Crispoltl Dardi . 
Gatt, Jacorossl Lemme, NicoUnl, Redavid. Solari e Sughi. Poi 
dibAttìto. 

Ctaeraa dal moaalco Europa. 1990 Catalogna e Sarde¬ 
gna: roanAestazlone cbiematixgrarica intemazionale da do¬ 
mani a giovedì con (domata dfstudio (Sala convegni di Pa- 
hmn Valentini, via IV Novembre 119) e rassegna chiema- 

bogòRca 1945-90 (Sala proiezioni della Ficc, piazza dei Ca- 

piettariTO). 

Soa faicin coaUera. La mosba su «La valle del Tevere. Am- 

bieitte e territorio» si inaugura oggi, ore 16.30 a Formello. 

Fossili dlsMl lotoeAtanaU (ingresso gratuito). Per le sco¬ 

laresche visite guidate su prenotazione tutte le mattine feriali 
daUeoreS^Oalle 13 (tele(ono90.69.354). 

Pnlamlrarn Sabina. In piazza (a ridosso di viale Libia) ta ’ 

Confeseicemi ha organizzato la «Fiera del libro e delle arti vi¬ 

sive», manifestazione aperta^ ieri e che si protrarrà Ano ai 30 
dicembre, (tome scenario questa volta non il solito centro 

storico, ma il quaitieie semiperìfericochiamato «africano». 

Aittglaaalo. Oggi per tutta te giomata, terza testa al Teabo ' 

Tenda di Ladispott. Promossa dalla (toa, vuol essere un in- 

conUD tra categoria, amminisbatori focali c rappresentanti 

deigowemo.rqitoaale. Saranno presenti Angiolo MairoaL . 

PalitoSaiatto.UiacomoMIcellDeli'UntoeSposeQl 
Aqpra delln ramicela». Si svolge oggi a Percile nelTambi- 
to della lesta di S. Lucia, (tome si arriva a Percile: Autostrada 
A24 RooW'J.'AquIla uscite Vicovaro Mandela, oppure statele 
Tttruitina' dopo Vietwaro I* strada a sto. delta «110106036». 
Otecoa'è ta «amicete»: 8 un tipico piatto di fettuedne taglia¬ 
te sottoAssime e condAe con sugo di castrato e pecorino. Un 
piano che li putt asra m ism no numerosi Ma nns a i si e tneto 
prodotti liplD dei morittLucfetUl 

Mm Leanon: te sue tmtsiche domani, ore 18. alTAuta Ma¬ 
ona rie «La Sapienza» escile dai groppo «Flashback» 

a Nataéa lUlc. Un duo ptenbuco (giovanissimi ma 
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FEDERAZlONEItOMANA-OGa 
Sezkmc TorpIgaBltara. Ore 9 lorma-partito con U. CerrL 
Irilone La Iwrsticfc Ore IO presentazione mozione Oc- 
chettoconC. Leoni 

Sciloiie Ardcailna. Oe 10 presentazione mozione Oc- 
chenocon M. Schima. 

Seiloiae Torre Nova. (k« 10 assemblea precongressuale 
con MJ. Boccia. 

COMnrATO REGIONALE • OGGI 
Federazione raatrill Anzio ore 10 presentazione mozio- 
ne Oocbeito (5. Sedazzaii). (ìronaferrata ore 10 assemblea 
pubblica presentazione delle 3 mozioni (Piero Fortini, Vitto- 
rtoPaiote). 

FederazIoaeCMtavecclila. Presso ta sezione S. Marinella 
ore 930 congresso, il garante 8 Barbaraneili, Famiano Cro- 
ctenelli per te mozione ritondàziotte comunista. 
Fédemioiie Fresinone. Monte S. Giovanni (tompano ore 
Assemblea precongressuale. Atetil ore 9 presso l'auditoiium 
congresso, al garante 8 Maurizio Cerronl Pontecorvo prose¬ 
gue il congresso. ' 

AwlBOjp e rt sei t ra t a fItBaexIone; in Federazione sono dl- 
in le moztonl oongiessuall 


'ederazIOMe Latina. Congressi di sezione: (tori ore 9 pres¬ 
so Consorzio biblioteca (D. DI Resto. P. Ciofi) ; S. Felice ore 9 
(V. Retxhta, P. Napotetem)*, Norma ore 15 presso Bibliote¬ 
ca comunale (P. vitelli, A. Muscas) ; Sermoneta Scalo ore 9 
presso bar «Le rbebe» (A. Rotunno, A. D’Alessio). 
Feilerazione RlelL (tongtessl di sezione; Greggio ore 
16.30; Pebella Salto ore 10; Accumuli ore 17; Botbona ore 
1630; Pozzaglia ore 16.30. 

Federazione VItmtro. Clvitelte D'Allteno ore 9 congresso, 
il garante 8 Burla Carolina. 

FEDERAZIONE ROMANA - DOMANI 
Se zI oB e Traaitnfcre. Ore 17 presentazione mozione Oc- 
chetloconG Galletto. 

Sàoae Casteirarde. Ore 1930 presentazione morione 
' Baaaollno con D. Valentini 

SeztoaePoitaeiiaeVUUaLOre 18 presentazione mozione 
Occhettocon C. Bettinl 

Sezione ParloU. Ore 18 presentazione delle be mozioni 
con F. Prisco. E MondeHo e P. Mondani. 

Sezione VUlogalo Breda. Ore 18 presentazione deUe be 
mozioni con M, (totvellitii, V. Parola e S. Del Fattore. 

Sezione Canai Oe'FazzL Oe 20.30 c/o Pizzeria THIi (via 
Michelangeto Tilll 53) assemblea con gii esterni con M. Brot- 
ri. 0. Catatti e Oe Biase. 

COMITATO REGIONAIE - DOMANI 
Fedennlaae CaatclU. Rocca di Papa ore 18 assemblea 
presentazione nxrzione Atigius (Cioli): Gavignano ore 20 
presentazione deAe tre mozioni (Di Paolo). 

Federazioiie Civitavecchia. In federazione ore 11 conie- 
lenza stampa presentazione congressi (Ranalli); Ladispoli 
ore 2030 assemblea ptesentazkìne mozione ritondazione 
comunista; CIvilàveKhte ore 18 presso te segone BerUnguet 
riunione compagni del Cf e della Cfg su; «documenti con- 
msmali preaenutt dalle donne». 

Fcderaziaae RlelL Rieri ore 17.30 sala convegni albero ML. 
ramonri assemblea presentazione mozione per un moderno 
partito antammista riformatcre (Cteimi Bornia del Comitato 
(tonbale): Maiai» ore 2030 assemblea presentazione mo¬ 
zione partito democratico della sinisua, partecipano Rrazi 
delta segreteria della Federazione e dulia Rodano membro 
del Cotnitato cenbate. 

Federazione Tivoli. In Federazione ore 18.30 direzione fe¬ 
derale 4 groppo consiliare GuMonla (Fredda). 
FedenzIoBeVilei'bo. In Federazione ore 16Conuriissione 
federale congtes!». 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. (Jggi nella chiesa di San Lorenzo (Civita Castella¬ 
na) si uniscono In matrimonio Barbara Bartoli e Marco Vini¬ 
cio Trudu. Agli sposi fettd e ai toro genitori tanti aflettuosi 
auguri da nonna Angela. Mima, Gianni, Donatella, Federico, ’ 
Fabrizio e da tana runità. 

RIiivIo eonferenzo-Per gravi morivi familiari che impegna¬ 
no il professor Alain Teuraine, te conferenza che avrebbe 
dovuto aver luogo alTUUtaio Gramsci martedì 1 1 dicembreé 

ttftteKMpOtA». 


runità 

Domenica 
9 dicembre 1990 
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TILIROMASe 

Or* • Cartone Devliman; 10 
Film «Wild ttyhle»; 12.00 Film 
•L* vacanze del aignor Roa* 
al»; 14 Telalllm: 18.30 Zecchi* 
no d'oro; 14.30 Cartone; 17 
Film Cappello a Cilindro; 10 
Telelllm; 30.30 Film «La don* 
na di picche»; 22.30 Film «Il 
treno della vita»; 2440 Tele- 
lilm «Maah». 


Or* 18 «Cominciare In alle¬ 
gria», telelllm; 17.18 «Trauma 
Center»; 18.18 «taverne & 
Shirley», telelllm; 18.48 Flintv: 
animazione «Hlawatha II mi 
colo Indiano»; 20.30 Film 
commedia «Freneala dell'*- ' 
alate»; 2240 Film drammatl- 
co «Il grano 4 verde»; 0.18 
«ModSquad»,lllm 


Ore 18.00 Redazionale; 18.30 
Film; 17.00 «Ooc Elllot». tele¬ 
lllm; 18.00 Cartoni animati; 10 
Documentarlo; 20 «I cento 
giorni di Andrea», novela; 
20.30 Film; 38^A 40; 24 «Tra 
l’amore e l••{Mere», sceneg¬ 
giato. '• 




CINEMA □ OTTIMO 
^ O BUONO 

*. ■ INTERESSANTE 


A 

drago cinese», film; 18.30 Olf- 
shore; 10.30 «Fantasma biz- 
zarro» cartoni animati; 20.30 
DEFINIZIONI. A: AwsnhirMo;BR: Brillante; DA.: Disegni animali; «Watussi». film; 2240 «La 
DO: Oocumenlarlo; DR; Drammalico; E: Erotico; FA: Fantascienza; speranza dei Ryan», telefilm. 
0: Giallo; H: Horror; M; Musicala: SA; Satirico; SE: Sentimenlale; 

SM: Slorlco-Mllologico; ST: Storico; W; Wsslern. 


TBLCreVERE 

Or* 14 L'amico del padrino, 
film; 1840 Pianeta Sport; 
17.M Redazionale; 18 II trian¬ 
golo delle Bermude, film; 
3040 «La blonda graffia», 
film; 22.18 II gastronomo; 1 
«Scusi eminenza... posso 
sposarmi?», film; 3 La setti¬ 
ma vittima, film. 


TELELAZIO 

Or* 11.08 Telefilm «Lancer»; 
14.08 Junior Tv, varietà a car¬ 
toni; 14.18 «L'uomo Tigre», 
cartoni; 1848 «Mask», carto¬ 
ni; 17.05 «GIgl la trottola», 
cartoni; 18.10 Agricoltura og¬ 
gi. A cura di Lina Savone; 
20.85 Telefilm «julla»; 2140 
Film drammatico «Oli angeli 
con la faccia sporca»; 2340 
Vivere al 100%, religione. 


I PRIME VISIONI 


ACAOCMVHAU 

VlaStamIr* 

AOWRAL 

Piazza Vaibsno.S 

AORIANO 
Piazza Ctvour.a 

ALCAZAR 

VlaMarrydalVal,M 

ALCIONE 

Via mi Lesina.» j 


LB.OOO 
Tal. 426778 

L 10.000 
Tal.8S411K 

L. 10.000 
TaL32118W 

L 10.000 
Tal.S880008 - 


Mr a Mta BrMga di James Ivory; con 
Paul Nawman, Joanna Woodward • DR 
l15.30-17.45.20.0S.aZ0l 
O Okest di Jarry Zuckar, con Patridi 
Swayza. Dami Moore • FA 

(15.30-17.50.20.a.30> 
O 8 baaa a la mafelcata di Andrew 
Bargman; con Marion Brando ■ BR 
, (16.C0.1à2<Ma20-a.M) 

O UnaeswftsIadl JoalSclwmaeliar: 
con KielarSuttiadand-O 

(1815^ieJ»20.30.a.30) 
' CMusoparrsataun ' 

O Ohoal di Jariy Zuckar, con Pairlck 
Swayza, Danti Moore ■ FA 

( 18 . 30 . 17 . 50 - 20 .a .301 

OOàaal di Jarry Zuckar; con Patrick 
Swayza. Danti Muore • FA 
_ (15.30-17.50-20.aMl 


AMERICA ^E^w^.'-’^e'itiioo OORsal di Jarry Zuckar; con Palric 
VlaN.dalGraMÌ^.v. . tsLMlOldO Swayza. Danti Muore-FA 

_ (15.30-17.50-20-a3( 

ARCWMEBE ^SKE ^-LiOlIIIIO O L'aria aaiasa daTOwst di Silvio 
VlsAtclitntada MWTO&l ^E|67 aoMInl-OR (I830-1&30.20.30.a30) 
ARISION , ■ Praasaialwsec a iiladlAlanJ.Piki 

ViaClcardns.19 . MiCoaHarriaonFord-G 

- 

ASTRA O RagaiMkasIdIMarcoRisi-DR 

VlaMJento.2l|^fflfa jflMa (16.ie.t0-20Z(«2.« 

ATLAWIC Piatts Wamaa di Gartv Marsltall: co 

V.Tiiscolana.7EK|»^L7S106S8 ’ RleliardGar*.JullaRobarts-BR 

(15.30-18-20.05.a3( 

AUOUSTW LZOOB' HSMpollaRdiW.SlUIntan.BR 

C.soV.Eirtanual*203 TaL68754M (ie.30'ie.30Z0.3(M2.a 

BARBEMM LIOOOO O B alaggio di CspWsn F taea aa adlE 

PiazzaBaitarM,28 ' Tal.46a7(2.' air*Scala:conMaaaiinoTroial,Om*ll 

: ' IIIUM.8R (15.17.30Z(M2.3( 

CAPnOL LIILOOB .,: PisEyWOraan di Oany Marsltall; CO 

VlaQ.SaeconL» Tal.3I(ì»D ..RIcliaidGara,JullaRobarls-Bfl ' 

(15JMS.M0»a.M 

CAPRAWCA LIOOOO H*'aaaarMiiaadlSpikaLaa;oonOai 

PlazzaCapnMtlcè,t01 TaL67S24n v ZalWasltinoloo.SpikaLaa-DR 

y . (15.45-18201042.3 

CAPRAWCWnA LIOO»'^ O UstaaMeadlaconSargloRulilnl 

P.zaMonlacl1otlo.125 Tal. 67109» y.8R (1545-1Bd0.1(M2.» 

CAiSIO LOfl»~ . *N«lw4eeaBawttedlTadKotcltal 

ViaCaasla.6K Tal.36516a,V'eonAndrawMeCartliy-BR 

r>; . (1O30.18.3M0O(M2.a 

COUnRBIZO L10.0<l» . tlaiRlaalosmaB8itaaadiRan6Mai 

Piazza Cola di fliaaaiLaTaL6nMt,..zor,con BrigitlaFosaay-H 
_(18 l46-1725-10(IM046-22.3 


LIOOOO.,: 

Tai.3S32n : 


OIAMAIITE L7.I 

VlaPranasllna.2M Tal.2W 

BDCM LIOi 

PzzaCoUdiRianzo74 TaL6B7« 


VlaStoiipanLT > TaLSnBg 

EMPNIB L100 i 

VlaMRMaroliaifla.2B Tal.84t7ra 


V.ladairEaarcllo.44 


PlazzaSomino,^ , 

ftORA 

Piazza In liicina,4i 


EUROPA LIOOOO 

Coraod'llalia,107/a Tal. 08657» 

nCEUIOR LIOOOO 

ViaB.V.dalCamtalo.2 

_ ik- ’* 

FARNESE LTOW 

Cantooda’Floct ' Tal.6a643Ì 8. 

RAMMA1 L10o£ 

VlaBlaaolalL47 : TaL46271» 


VMBissoMLdF 


VlaMTraalaaar*.244fa 

VlaNomaMana.43 


VlaTaranist» 


«aOragortoVILin 


NOUMV . 
lji8o&Maiealio,l 


tll*F«gliaiio.37 


MaOilalifaralZI 


tlfaCMakrara.121 


1.100004 
TaL6064t4<, .- 

LtOOOi 

TaL7S666(B 

_—fci 

Lio.aM. 
Tal. 6364663 


LIOSOO 
TaL 68463» 

L6JIN 
. TaL8624K 

1.10.000 

Tal.63l9S41 

L6.000 
Tal. 81260» 
L6.000 
Tal.S1260» 

L6.000 
TaL 7800» 

L1O0W 

Tal.S7949n 

LMÓT 

TaL 3200033 

L1O0W 
Tal. 6604» 
LIOOU 
TaL7610271 


VlaMagnaOraclallZ Tal.7Sg65» 


VlaA|ipla.4t8 

OOAJESIie 

VlaS8.AposlolL» 

SmònCnùT" 

viadaiCoiae,8 


PASQUINO 

VlcalodalPlada.19 

OUmiNAU 

VlaNazlortala,1W 

OUUUNEnA 

VlaM.MingttallL8 

REAU 

Piazza Sannino 


L5.(no 

Tal.3603622 


LOOOO 
TaL 4682653 


L 10.000 
TaL679»12 


L10.IX» 

Tal.U1(l234 


RIALTO 

VlalVNovambre,1W 

RITZ 

VlaleSomalla.in 

RNOU 

Via Lombardia.» . 

ROUOERNOm . 
VlaSalaria31 

ROYAL 

viaE.Flllbatto.175 

UNIVER8AL. 

VlaBart.16 

VIP-SOA 

ViaGallaaSIdania,» 


L 7.000 ■ Dick Traey di VVarran Bestty: con 

Tal. 67907» WarrenBaally. Madonna-Q 

(10.13.16.20.20.25.a.3(ll 
L.10.000 PiaEy Woman di Garry Marsltall; con 
Tel. 837481 Richard (Sore. Julla Robans-BR 

_ (1S.30-l8.M,05.a.3(l) 

L10.(l00 Un lanisama par antico di James 0. 
Tal.46606» ParrloltconBabHoiklns-BR 

(16.4S-l6.30.M.30-22.3(» 

.. L. 10.000 „ L'aaorclita n .d| ytlHIom Palar Blatly; 
T*I.6S543U 'Con'Qa^'C(3co(l-H 
' ■ '■ . ■ ■(1HM0-M3(M2.36| 


. L10.0M'. 

Tal,75T4549 


:CabaldiCII»aee«ar-H 

. (1Hft10-M.3(M2.3 


um Dabaidiai«*Bai«ar.H 
Tal.6»1216 • ' . . <(l6-lH0.MZ0.a.30l 

l:7:1X10 oidi Tiasy.'.iill tvarran BaaHyi.con 
TaL63»i73'' tterrónSatt^ 

~ ' (16.30-I6.30.20.3032.30I 


^%1<l 0» O L'Olla sano* darotmst di Silvio 
aoMklI-OR (1830-1&30.M.30-2230) 
. » P rasiialobàiwsnladlAlanJ.Piku- 
. MiConHarriaonFord-G 
' (15.30-17.50-20-».») 

Cfiluaoiiorlavori 

O RagazM«M«idlMarcoRlsi-DR 
afaaHMW (16.16.tO-»Z(F22.M) 

PMIiy Woman di Garry Marsltall; con 
■^LTSIOOSS ’ RleliardGara.JullaRobarts-BR 

(15.30-18-M.05.».») 

L7.0«' HsbopollandlW.SlUIntan-BR 
TaL68754M (16.30'I6.3030.3(M2.3B) 

L I0.0» . O E tdoggle di CspBsn F ra cass a di Et- 
Tol.46377(U.' ' bmScalaiconMaaaiinoTrDial.Omalla 
: ' MuM-BH (15.17.30Z(M2.30) 

L 1IL0» .; Piaay Efotaan di Garry Marsltall; con 
Tol.3932n ' RldtaidGara,Julla Robaris-Bfl 

(15JMS.2a0532.30) 
Liao» Ha'ballarbliiaadlSpikaLaa;(ionOsit- 
TsL 67924» . ZalWas)iinBloii.SpikaLaa-DR 

1 (15.45-163tt1032.30) 

L 10.0» '>: O U stazioaa di a con Sergio Rubini - 


■ CINEMA VESSAI 

ARCOBALENO - - L4.SU 
VlaF.Radl.1f4 Tal.440271B 

CARAVAQQIO L.4.6W 

VlaPalslallo.24fB " TaL68643W 

OELLEPROVINCa LS.0W 

Viale dalla Proulnela. 41 TOL420021 
PJ.C.C. (IngreasogratuUo) 

Piazza dal Cabfallarl. 70 ■Tal.M7W07 

NUOVO LSOU 

Largo Asclanfllil.1' Tal.6M116 
PALAZZODBLLEB8P08III0W 
Via Nazionola. 194 Tol.4664H ; 


vUguaifdidafRaaaa 
TnotaoallMamBi 
' LamoofÉgrstdallaloiia 


Tal. 67969» :..8R (1845-1830.1032.MI 

L 6.0»; ‘. Wsskand oan II «orlo di Tsd Kolcitall: 
TaL3»16a,V' conAndrawMcCartliy-BR 

r>, . (16.30.18.3M0J032.30) 

L 10.0» ■ " Un HilMAo a maBanaBa di Rsnb Man- 


RAFFAEUO . 1.40» ; h 

VlaTarnl,94 ’ ^ Tal. 70127.10 " 

2MARIAAUSIUATRICI L.40n .6 
VlaUntbat(lda.3 ' Tal.7806841 .jt 

TIBUR ,L4.(I0(I30» E 

VladagllElruaeht.40 Tal.495n62 
TIZIANO LSO» « 

VtaRanl.2 ’ ’ ' ToL3«777 

VASCELLO (ingraai«grÉtuiio)v;l 
VlaO.Carlnl.72-7B.> ,.,Tal.64l^ 

■ CINECUIEMPMÌmMM 

AZZURR0MELEW;7'-. ' '.'"'LB.O»' Àf 
viaFaadianiiioiB' - ’ ■: TàCJTZlBw ' ' b 
AZZURflOBClPWW . ' ' L80a»' ‘È 

VladagllScIpioniM . ' ToLJTOIpBil^ V.c 


f^and^marta (16.1532.MI 

Partlgafvana a e l irti a «t(l6):AH t sr lc aa 
' .gvaiMbi la (ha PMUpginaa (19.15); 
MonEèbKZlL.'T 
.InillaaiMcnaoafuBliaa crarlMa 
■ • (15.30.21) 

.«lOoBBSlsra - (16-16), 


(16.1532.30) 


UaolaaiioliadliiottB 

idaAialÌ»^lsì^ 


LTO». r'OBigawfatorfdl Marco RM-OR 
Tal.2«6Ì': (16.163030.2032.30) 

L 10.08^ 1 étanaalalB bona dIGIuaappo Tomolo- 
TaLOBT»» ; rr.osnMaiealloMaalrolannl.DR 

^ (16.4IH»a[L203t48) 

Llftojt » BMIaOstararda 4 a I di Andrea 
TalS7(B» .BarzIntoonNaanBrllH-ON 

f16.17».19.4830.8O32J0) 
Littfl» U s Nani Ba dlJelinMiiskaroBén 
Tol.Mt77n Claiiianis-OA 

V ‘ (t8-l6J0.1t463tt3e32J0) 

Littfliìtv’i □ U ilwai»dlJei«Miiikat*HÒn 
ToiaOlOB» Ctomanli-OA 

). (I8.ia.60-16.4630J(M2JO) 

^ ^'lMI<M'l4MHaia4l ■aaaM di Padre Akitodo- 

, ToL8826CLjlirjRRCMjUW 


.,T0L«26|^qNft20.R^^^^^^ 

L ittoi|»NBllÉilM'4PÀny Zudifiryeon PairUà 
ToLESTBI»’, Bnrogw.OomlMosra-PA 

Ij . (15.30.17JO.2tt32.30) 

LittON ." O HAsaraartsIadlJealBeliumacliar; 
Tal.«1O0» 'F oonKMsrSMIirrrland-G 

_ (ie.16.183ft2032.3(l) 


BRANCAllONi . (lo8tdaseBrakN&i 
VlaLavanna.11 ’ ToLB IdMS 

OEIPICCOU . ■ LAO» 

VialadallaPlnala.18-VlllaBorBliaaa 
Tal. 66834» 

ORAUCO L50» 

VlaParugia.34 T0L7N1788.7B23311 

H. LABI narro ' . lbom 

VtaPbiiipaoMagio.27 Tal.32ie2n 

. 'V, «bb; V ., 


.: 'LEO» .Rgasagna -Larlnaoctiadalelnama sL 
Tàl.3721846 - ' laittloae.(16.3MT.i70)-' -• ■ : 

’T1l8ÌÓÒ»'ÌAÌiàtF^Ì(^^ 

Tal. 3701P61I;; ndM (l8M);l‘agoi<'«((22); U bolla a 
■"..-.V, ..^id|a»a(22.«",;: ■■■■ 

, .«ÉMa ’Ci|lil»n’. U vece dalla Bma 
: '4' V-AsIIvaMo(I 6JO);NaatsaBri- 
■'. ,' '41^ (M.30): A apsaas oon Dalay 
:-.;.y(feM); 

asoBrMcN^i' SantaSangia^ |2tJD) 


Pkilo i PtpirifNilupwiliowtil- 
15.30-ia.40.17.80-H).:v- 

Cuora di vaM di Warnor Harzog (19), 

ClnamalMifidos* NoBplangata Mm 


La c orali b a di Noti Parami; con Paolo 
VUlaggio. Ronzio Pozzano - BR 

(ttt46.1TJÌ).19.103ft5032JO) 

-Éresilia BrMga di Jomaalvory; cori' 
' niB Hiwniai), Joanno Woodward-OR 
L : (1830.17.603tt1032.30) 

MdMdiAOeLllloaaMagllulo.BR 
‘ (1tt40-l84tt30.4O.22J0) 

O UaaawartaladlJoalBeliuinacliar, 
’oenKlalarSutharland-O ■ 

. ' (18.18.182830J839.30) 

.0 P sddyNaNaiiladiBorbondTavat- 
/Msr; conOlik BoiisrdaOR 

(16.1M8J83tt293tt30) 

; RoBaaoptdilrvInKaiilinor-FA 

(16.16.103ft2»2Z30) 


SI VISKWItSUCCESSIVE I 

AHBAtCMTDfUaixT L60» F 
V(aMoniabatle.tBl T0I.49412W 

AVORioEiKmcMOinE Lono F 
Via Macorala. 12_Tal. 7003527 


BMoa* MM Bona di Gluaappa Tomalo- 
i*;esnMaicolloMaslrolannl-DR 

(1830-17.483032.30) 
Ore dMea r aM di Micliaol Cimino; oon 
MIckayRauilis-OR 


Via Macorala. 12 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MOUUNROUQB 

VisMjtoblnOj»__ 

ODEON 

Piazza Repubblica.» 

PREBIOERT 

Via Appla Nuova 427 

fUSBICAT 

yiaCalroil.» 

IPtINOIO . -, 

yiaPlOfdallaVlanad 

UUS8E 

Vla'nbumna.JW 
VOLTURNO 
VlaVolturno.37 ~ 


L.70n 
' Tal.4e6MM 

LS.0» 

TaL86623M 

L4.0W 
Tal. 4647» 

LEO» 
Tal. 78101» 

L.4.0» 
Tal. 73133» 
. L.SO» 
■Tal. 6202» 
■ L.80» 
TaL4337» 
. L10.0» 

Tdi:4l2755T 


■ SUONI NOMA 
ALIANO' 


O IWagglodlCapNaaFtaeaondlEF 
loia Scola: con Maaslmo Troiai. OmaBa 
MiM-BR 

(1830-I818M.1032.30) 
ldlvaiUaia » daB a vE a pr i vala di CilaB- 
naComandnl-BR 

(16-1838303532.30) 
PraBy W Oman di (3any MaialtaM; con 
RlcliardQora.JullaRsbarts-8R 

(I830-180030.0532.M) 
O LinaaiaaiialadiJoaiSciHimackai; 
oon KMai Sulbarland - G 

(1815-16.2S30.2S32JO) 
O RaganllHarldlMarcoRlal-DR 

lieH8203tt2032.») 
O RBoma al Adare W di Robert Za- 
mackla; con Mlcliaal J. Fon-FA 

I181(V1815-»J(M230> 
Uà halaania par andee di Jamaa 0. 
ParrM; con Bob HoaUna - BR 

(t6.3(>.184(V».3832J0) 

LoaMg r M C awboyagoAarsrM a dlAkl 

Kaurlaniakl-BR 

(1B-17.30.19.10.2ft4S32JO) 
La condc b a di Nati ParsnB: con Paolo 
VlllaMio. Renalo PozzaBo-BR 

l1B.4e-17.20-1930.40.22.30) 

□ Un aegalo aSa Oda lavala di Jane 

Camplon.DR 11H»221 

O Obaal di Jarry Zuckar, con PaUIck 
Swayza. Danti Moora FA 

(1830.17.8(Me32.30) 

□ LaabanaBadlJoItnMuskaraRon 
Clanienls-DA 

(15-16.50.18.45.».3().22.30l 
PraBy Woman di Garry Marsltall; con 
Richard Oora.'Julia Robarls BR 

(16-181530.3822.40) 
■ PrssualaliinocanladlAlanJ.Paku. 
la:conHairisonFcid-G 

(15-17.40-20-22.301 
O Cuora sahragglo di David Lynch: 
conNIcolasCaga-A 
_ (1830-17.40.2032.30) 

□ laakansBadlJohnMuskaraRcn 
ClamanIs-OA 

(15.16L8D-1845-20J032J9 


LBttO 

Tal.93313M' 


BHACCIANO 

VIRIMLIO 

VlaS.NaaraM.» 

COLLEEENNO 

CINEMA ARIBTON 
VlaConsalaraLaUna 


L80W 
Tal. 00240» 


FKmiW.idlllFlK 
FllmparaduBI . 
FllmparaduNI ' , 
FllmparaduBI 
FllmparaduBI 
FilmparaduM; A 

FllmparaduBI'.' ■ 

..;fr 

Film par aduBI ..'.<: 
FIBnpor'adUlE '■' 
Film par adulo... 


Laesarlcìia 


DuanolBililBa , 


: (tMijo-ioszjo) 


SALADGSlCAPsmraeatta I18J032) 
SALA ROSSELUNI: Un MMaama par 
ariiieo : (15.6032) 

SAUUONEtEgWlodalbMonaglaBs 

.. ! !■ - (15.5(^ 

SAUVISCONTI;Clioal 115.50-22) 


PNASCATI 

POUTUMA LttOn 

LargoPanltz a.8 Tal.9420479 

BUPEHCINEMA L9.0W 

P.zadalOaa9.9 TaL94»1M 

OENEANO 

CVNTHIANUM LttO» 

VlalaMazzInLS Tal.9364464 

ONOTTAnmNATA 

AMBASSAOOR L8»0 

P.zaBaBlnL» Tal.9456041 


L6.om 

Tal.9364464 


SAUAaHeal 

SALAB:Otumllna2 


CaodanoUsBremoia 


(16.30-22.M) 
(1530-22.30) 
. (1522J0) 


P.zaBaBlnL» 

VENERI 


VENERI L80« 

Vlalal*Maaele.» Tal.94ii!ie2 

MONTENOTONDO 

NUOVOMANCStt L.6.0« 

VlaO.MaBaoBLB Tal.OOOIIIW 


OSTIA 

KRVBTAU 

VlaPalloBInl 

BI8TO 

Via dei Romagnoli 
BUPERQA 
V.ledaBa Marina.» 

TIVOU 

aiUSEPPETTI 

P.zzaNlcodoml.8 


C u ora sakr a gg M 'iyj;': 1 
Un angolo alla nda «vola 


(1830-22.30) 


Olonildlhiono 


L.9.ora BbosaalamsM 
Tal.66M1» 

LS.Ora Gitosi 
Tal.M107M' ■ ' 

L.9.(»0: Olomldllaotto ' 
Tal. 5604076 _ 


LTO» 

Tal. 0774/20067 


TRBVIQNANO ROMANO 


CINEMAPALMA 

Via Garibaldi. 1» 

VELLETRI 

CMEMAPIAMMA 

Via Guido NaB,7 


Loora 

_TpL9plM14 


L7.on 

TaL9633147 


RdaealoBo2 


■ PROSA ■RR^^H 

ABACO (Lungotavara Malllnl 33/A - 
Tal. 3204705) 

Alle 16. L'InIrIgala vlcands dal cn- 
vadanB Indiano con la Compagnia 
dalle Indie. Ragia di Riccaido Ca¬ 
vallo, 

AGORA U(Via dalla Penitenza, 33- 
701.6896211) 

Alle 17.M. Bada porla di Borito 
Slrauaa; con la Compagnia ‘La 
. Grande Opera*. Ragia di Massi¬ 
miliano Troiani. 

ALLA RINGNIEIUIVia dal Riari, 61 • 
Tal.66M711) 

Alle 18. MaWmonL aduNarl *. 
champagne da Svavo e Couitall- 
- na; Direno ad iniarpratato da An¬ 
gelo Guidi. 

AL PARCO (Via Ramazzini, 31 - Tel. 
. 6260647) 

Riposo 

ANPITRtONE (Via S. Saba. 24 - Tal. 
5750827) 

' Alla 18. Un curleao aocidanla di 
, Carta Goldoni; diretto ad Intsrpra- 
‘ tatodaSerglaAnimlrata. 
ARGENTINA (Largo Arganttna, 52 - 
Tal.6S44»1) 

Mia 17. VareWana di Giovanni 
Verga: con il Tsatro Stablla di Ca- 
lanlp. RmIs di Lamberto Puggalli. 
ARGOT 'HATRO (Via Natala dal 
arande.21-Tel.66M1t1) 

Alla 16. Craek di Franca Berlini: 

' con Glanmarco Tognazzi, Pietro 
OanuardI. Ragia di Giulio Basa. 
ATENEO (Viale dalla Scienza, 3 • 
Tal.44SS332) . 

■ Riposo 

AUTAUT (Via dagli Zingari, 52 - Tel. 
47434M) 

Alla 2t Un nummo (cadde coma 
quaaraiuio di Leonardo Franchi¬ 
ni; con S. Logan, C. Venturini. Ra¬ 
gia di Emilio LandL 
BEUI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
. .Tal.SS9»7S) 

' Alla 17. Nottataccla Scrino, diretto 
^ ad Intarprslato da Duccio Camsrl- 
' ni: con Carola Stagnerò. Baatrics 
Palma. 

CATACOMBE 26» (Via Labicana, 
42-Tal. 7003495) 

Alla 21. Otatte Scritto ad Interpre¬ 
tato da Franco Venturini; Ragia di 
Franoomagno. 

CENTRALE (Via Cslaa, 6 - Tel. 
6797270) 

' Alle 17 jo. Due storta romana: 
, «Voci di duartlara» e «Planlaal- 
nw di R. Da Bagola; con la Coni- 
' pagaia Stablla dal Tsatro Canna¬ 
la. Ragia datt'autora. (Ulttma ra- 


CàttMBEO(VlaCapod'AfricaS/A- 

741.7004932) 

Alle 17.30. Benhai di Andrea Zan- 
zotto-, con la Compagnia'Taattoi- 
' nana*. Ragia di ABtaiio DI Staalo. 
OBI COCCI ^la Gaivanl. M • Tal. 
6763502) . 

Alle 18 A ug el li trt pa g cB, gua- 
' drangell ad aWa Egura gao m atri 
‘ ohe dalla sappia. Berme, dirotto 
ed Intarpralal» de Giuditta De 
Banda 

DEI DOCUMENTIIVIA ZWtaglia. 42- 
Tel.878046a) ... 

Riposo ■' 

OELBATtRI (Plk6Ea-» :O l W tt» k l(a.. 

,. 1B-Tal.85409l8M«-^,-*-«— 

Alla 17.30. LraaN»~dl X'Oinél; 
imn ■U.dW4NMWMir;dMMl^' 
di Alfredo Cohen. 

Alle 19 JO. Care AehWe U scrive 
oon Pappe Lanzatta. (UBiata taci¬ 
la). 

DELLA CDtlBTA (Via Tsatro Mar- 
osilo,4.TSI. 6764361» 

^ Alla 17. Un pane di P am dMe di 
Stava J. Speara: Diretto ed Intar-, 
prelato da Arnoldo Fok. 

DÌLLE arti (Via Sicilia, W - Tal. 
»16SM) 

, Alle 17. L’uomo dal Bara In boeea 
di Luigi Pirandello. Regia di Toni 
' Sarvlllo.(UBimarapllea). 

DEUB MUSE (Via ForB. » - Tal. 

. 6ni300344g749> 

Alla 18 Blar Timi a TMi di Dra- 
- ghetti a maegno: con la Compa¬ 
gnia TAilava Brigala'. Ragia 
' degli Autori. 

DELLE VOCI (Ma Bomballi, 24 • Tel. 
BSaMIB) 

Alte-18 Lacc tllB lawa SorltieedI-, 
retto da Claudio Bpadola; con D. 
Galeotti, R. Pagotto. (UBIma rapii- 

Ot^ieilVI {Vta tfel Moniroa B • TmI» 
679913Q) 

-Alla 17.30. Fa mola B tabac o 8,e 
no? de A. Cachov a Gante tulle 
cuora di E. Caraaita; con la Com¬ 
pagnia Silvio Spaccasi. Ragia di 
Sergio Patou Palucchi. 

DUE (Vicolo Duo MacalU, 37 • Tal. 


nboMslamoIrleoto (16.15-2230) 

Qhoct (15,303230) 


(15.30-21.30) 


OccMoaBaparsakrelka (15303231» 

rUnUà ^ 

Domenica' : 

9 dicèmbre 4990 . 


VIA MfRUUNA, 190 
TEL. 73 00.57 


' AlEEsaodra izze. Regia di Mario 
Amandola. 

IN TRASTeVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Ta». 5695762) 

SAU CAFFÈ TEATRO: Alla 16» 
Modarato asaa)# di a con V. Patlt- 
toeR. Papa. 

SALA TEATRO: Alia 18. L'allagra 
vartlÉ di N. Coward: con la Com¬ 
pagnia "L’Arcadlnoè’'. Ragia di 
Alaiito Cigliano. 

SALA PERFORMANCE: alla 16. 
SIddharta di Stallo Floronza; con , 
Luigi Mazzanotta. Ragia di Shah- 
^ rooKharadmand. 

UBIRMTO (Vit pompdo Magno, 27 
•Tal.321515a) 

Riposo -v . 

LA CHAN80M (Largo Brancaedo. 
e2/A. TaL 737277) 

, Alla 17.30. Siaaararcon noi al Co» 

• baelreiia di Guido Finn: con Qa- ‘ 
. atona PaacuccL Luciana Turlna. 

. Ramalla. Muticha di Riccardo 
' Galpaatl. 

LA COMUNITÀ (Via Gv Zanazzo. 1- 
Tal.6617413) 

Domani alla 21. Caio di Eambcla 
di H. Ibaan; Ragia di Giancarlo 
Sapa. 

U SCALETTA (Via dal Collagto Ro¬ 
mano. 1» Tot. 6783146) .. .. 

' Riposo 

LET ‘BM IN (Via UrbanSa 12/A -Tal. ' 
4621280) . ^ 

Riposo ■ ‘ ' 

MANZONI (Via Monta Zade, 14/C - 
Tal.3223634) 

Alta 17.30. Ho la trwmgaola dl B. - 
. Lasayguat: convolarla uangottl-. 
ni, OuUIOypdÌErata. Ragia di Luigi , 

MITA ìrnAo (Via Marnali, 6 - Tal. 
5805607) 

' Alla 18. Oiildagamnot m ama»)- 
WaBo da Guido Gozzuno; con la : 
Compagnia. '.Tuairo Drammatt- 
00*. Ragia diPrinco RIconll. 
NàZlON/tU (Via dal Vimintia, SI • 
Tal.»S4M) 

Alla 17. UM di Luigi Pirandello; 
con Regina Bianchi, Mlianda 
Martino a Orto Maria Ouarr)nl. : 
' Ragia di LuiBISguanlna. 
OROLOG» (Vie de' Filippini, 17/a - 
Tel.6S»73S) 

' - SALA GRANDE; Alle 17.M. Eser- 
dii di tuia (N Raymond Ousneau; - 
- con la Compagnia-L’albero.. Re¬ 
gia di Jaoqase Sellar,, 

SALA CAFPe TEATRO: Atte 18 U 
oHIÉ InvIaIbBe di Aatrid Sealbmth; 
con la Compagnie‘Teatro Ganzo- ' 
no*. RogladI'MarlaCùacena 
SALA ORFEO(ratl6S483M): Man 
. coladltlie21.taitvoledtreaval- 
. io Scritto a dirsllg da Tonliio To- 
' alo, con la CompiBUila *(3nippe 
TeetroEtaare*. 

PALAZZO DELU EBPOBIZlOM 
(Vie Nazionale, iga-Tel. 4664»).'’ ' 
Vedi epezlo'Danza* 

PAflIOLrjvie Oloauè Boni. » - Tei. , 
6063523) 

Alle 17.M. li eatriorona con Etto . 
Ptndolll. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazlonsl8 ' 
183-Tal. 4685096) 

' Alla 18 Aulaaeo^.dl Vittorio' 
Francaaehl; con Bruno Armarnto,,. 


Alle 21.15. Casa MaMz madri al- 

tttlasl di Diana Raznovlch. con G. 
Morra. S. Scalll. A, Causila. Ragia 
di Savlana Scali!. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. » - Tel. 
5743089) 

Alla 21 La buona novalls di Marco 
Banani, con F. Bergamo. MIriom 
Qarcia; regia di Marco BaHonl 
SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 

Allo 20.». Provaci ancora Som di 
Woody Allan; con Enzo Da Marco, 
Andrea Ulta. Ragia di Gianni CaL 
vlallo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Caaala, 
671-701.36696») 
Alls17.3a.Anantoeavaccliifflar- 
lattl di J. Kaaaelring; con Luisa De 
Santis. Silvana Beai. Ragia di Ce¬ 
cilia Calvi. 

UIANZISEGRETE (Viadana Scala. 
28-Tal. 5347523) 

Giovedì a venerdì alla 21 Quando 
i peatt cantano di Jacques Bral e 
. ljulglTenca.cona.OaFaa,F.Pia- 
' reniyragla di M. Faraoni 
TÌATNO W (Vicolo dogli Amatrlcia- 
nl.2-Tol.6687610) 

/Ule 18 Macchilo obigolaro Scrlt- 
' ’ toalMorprololodaFrancateoRo- 
nwo: Rogiadi MarcoRosl.. 
TtmiNONA (Via dagli Acqùtapar- 
la,16-Tal. 65456») 

Alla 17.18 Vanlea, Cattlemla di 
Rsnalo Giordano da'La vanaxla- 
. ' na' di Anonima dal 'SW. Ragia di 
' Renalo Giordano. 

TIIIANON (Vii Muzio Scovola, 101 - 
701.7680985) 

' Vedi spazio'Danza' 

VAILE Dria dal Teavo Valla 23/a - 
TaL65»794) 

Alla 1730. L» Co m ma dia da due II- 
redelle'Beggar'tOpera'diJohn 
' Gay-, con Paolo Rotai. Davida 
RIondIno, Lucia Vaalno. Ragia di 
! OlomplaroBolari. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - TaL 
63093») 

Alle 17. U leeeediera di Cerio 
- .GoMonl; con Mtnuela Kuater- 
' mana a SMono Santoepu». Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

VEJA lAmnONI (Via Appla Nuo- 
. va.S22/B-ral.7677gi) 

Alla 17, Mary PeppUia Uberamon- 
la tratto dalla (avola di Pamela 
Travara;' con Chaniil David, Ire- 
.|inar Amarai. Ragia di Alborio 
Macchi. 

WTTONIA (Piazza S. klarla Llbatia- 
. trlca,8-Tal.S740598.67»1T0) 

Alla 17.». Vuonw, la baatta a la 
Mito di Luigi PIrnndtIlo: con Ra- 
vlo Bucci. Rtglt di Ugo OrugorM- 

■ PlNRMkAZZIHMMi 

< ALLARINGIIIEM(VladulRitrl,ai- 
Tul. ••68711) 

Alto 18 ■ uuMglle M e»pMle 
... Spuitocolo di INutiontofflo u pre- 
atlgtoztonu par toaeuoto. 
CATACBSWHMW (Via Labloana. 
' «-T«L7O084a6) 

' AUn .lT Ueauaravandaoaalcon 
FraneeVaMurM. 

CENTAD STUDEMIEOCO ANIMA- 


rancaucni; con pruno Armuneo,, tuim rr i mmoai 

'Fi^^jWWla 0 Br^epolSTO^iagfegi^i . 


Ì.:'J13/A.TUL»11»1) ■■ ■jg 

■ Riposo ' ' , ™ 

GUmiNO (Via Minghslli. 1 • TaL 
. 679466587gW16) 

Alto 17. Dea Giovanni di Moltora.'' 
Intorpratoto e dlratto da Gtoiieo 
Mauri; con Roberto Slumo, Mi- - 
' rlam Crani. (UBIma recito). 

ROSSINI (Piazza 8 Chiara, 14 - Tal. 
•642770) 

Alto 17. Caro Venanzio la salve 
. ausala mia di Enzo Libarti; con 
Anito Duranla, Lalla Ducei. Ragia 
' di Lalla Ducei e Alfiaro Alfieri. 
•ALAUMSBNTO(VtodaltoMares- 
da,»-Tal; 6704753) 

Alto 17. Laa U i U aB l a Tannar di Re- ’ 
beit Watoar; con Philipps Damar¬ 
la a David Warrllow. Ragià di Joal 
Jouannaau.(Ulttnia recito). 
SALONE NÙMOMBUTA (Via Duu 
.< Macalll, TS' - Tal. 6791439- 


. AltotSL'lnauboM’aNaradlCh-. 
: rialophar Durano; con Piatto Da 
' Silva, Rito Pensa. Ragia di Domt- 
nlekTambaaco. 

OUtf (Via Cramo. 8-Tal. 7013522) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionals. 163 - Tal. 
4662114) 

' Alto 17. g madice dal paisi di 
Eduardo Scarpetta; con Carlo 
GluHrè. Angela Pagana. Ragia di 
Antonio Calenda. 

EUCUDE (PlazzaEuctIda. 34/a-Tal. 
6062611) 

Alto 18 8L.J>para— Scrino, dlral- 
10 ad Iniarpratato da V. Bottoli. 
PLAIANO (Via 8 Ststono dal Cacce, 

: 16-TsL679e4») 

Alto 1730. La sanata a Kraulzar 
da L. Tolaloi; Direno ad intorpra- 
tato da Giancarlo Sbraglla. 

FURIO CAMIUO (Via Camillo, 44 • 
TaL 7667721) 

Riposo 

GHIGNE (Via dalla fornaci, 37 - Tot. 

. 6372294) 

Alto 17. Vuate di aeana di Roberto 
Larici; dlratto ad Intarpratolo da 
Lucia PoN. 

8 PUFP (Via O. Ztnazzo. 4 • Tal. 
»io72i/S60ogn) 

Alla 22.» Alto rtoaiea detta *00- ■ 
' sa* perduta di Mario Amandola a 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Gluay VatofI, Carmina Farsco a 


I 

i;.*;'.’- LOLA 

'yr < 5AHTOHIA 

ADITI tlEGANTI, DA DALLO. 
DA CERIMONIA 


Oggi rlpdaO. Dómanl alto 2). 

. ' Trapps blùpa di Caatottaeel e Pln- 

. gHora: con Oraata Ltonallo a Pa- 
’inato Pratt. Ragia' di Ptomnee- 
scoPIngttdrs 

tANGBNaiO(Vla Podgora. 1 -TaL 
3223432) 

- Alto21.NaaaroiaadlWardal;eon 
Viviana Polle a Wardal. Ragia di 
ktarco Gagliarde. 

MSTINA (kU Sislliw. 129 • Tal.' 
4826M1) - ' ' . 

Vedi spazio'JazzrRdctoFolk' ' 

SPAZIO UNO (Vicolo dal PantorI, 3 - 
Tal.86g6a74) 


Riposo 

OÉUE voa (Via Bombaltt. 24 - Tal. 
; ,,9594418) 

DOlfiMCO (Vl« PuMlo Valtrto, «3 
•761.7487612) 

Domani atto 19. Faualdl Bomaak; 
con la Compagnia'L'Uovo*. 
ENGUWt PUPPET THEATNICLUN 
(Vto Grottaplnto. 2 - TaL U7M70- 
96a3»1) 

AllatS». C atino alto itear c a dai- 
. la oava'tt’sro. (Alla 17.» spalto- 
colo In Nngiia Inglass). 

. ONAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7W1785.7322311) 

Alto 1838 Baogo, l’eraaeehietto 
dui circe a Topottno ad P Ingtoie 
md |* e di Watt Dlwiay. 

8 TORMIO (Vto E. kfcroalnl. 18 - 
Tal.S32049) 

Alto 18». TVoNattaa di AMO Oto- 
vannattt. 

TEATRO MONGIOVINO (Vto G. Ga- 
noechl.l5-Tti8W1733) 

: Alto 18». Ito uovo tanta uova 
' Fiaba,mitiItggandacontoktarlo- 
'■ natta a Rio dogli Accattolto. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Vto Gtoagow. 32 - Ladl- 

apoB) 

Tutta la domanicha alto 11 Pattare 
tttaroellotoanmaBleedlO.Tal- 
:fone;eon llctownTeU. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Oiinlcolenee. 10-Tel. 5692934) 


Alto 17. La vera storie di Oz con la Cortopassi, Verdi. Maituocl. 0» 

Compagnia ‘Libare Scena En- mas. Puccini, 
aemble'. Regia di Aldo Da Marti- SALA BALDINI (P.za Cempltolll,9) 
no. Riposo 

SALA CASELLA (Vto Ftombito. 119) 

■ DANZA hipoto 

,, SALA DEI PARI (Piazza S.Apottlna- 

fa.49-Tal.654M18) 

(Vto Nazionale, 194-Tal. »5495) Riposo 

Oggi e domimi alla 21. Pralleha SALA^ERCOLE (PalazzodalCan- 
dsl lampe. Coreografia di Enrica aervatorl-Campidogito) 

■ Martedì alle 20.». Raaaagna: I 
*’ . •'•Far pur »*«• • pi a wafcrtu » 

I?. VT?*®’ . ___ Nrahma. Concorto di Oantota 

Qanti|l(mazzoaoprano)alrtoLan- 
Af"' da (pianista). In prooramma: op. 

AnioncilOoAlw. 6 7 14619 

■ BEIIMpaA M ACttir A I SALA DELLO STENDWOIO (8 IN- 
MUSICA CLASSICA I en,!,* Rip,. via S. Michela. 22) 
TEATRO OEU’OPERA (Piazza B. ’ Domini alle 21. Concerto datta 
Gigli-Tal. 4621641) : piantola Marealto Crudeli. Musi- 

Riposo ' cha.;dl Scarlatti. Cimaroaa, Bea- 

ACCAOEMIA NAZIONAU 8. CECI- ' thovan. Chopin. 

LIA (Via dalla Concillaziona-Tol. SCUOLA TESTACCIO (Via t4oMa 
67W742)- TsaUcclo.91-Tal.S'/'Sn76) 

Oggi alto 17.». domani alto 21 a Mercoledì alle 21. Conearte di 
mortsdl alto 19.». Concerto direi- Luto* Caalcitaal (soprano) a Ma¬ 
lo da Janea FunL vMllnisla Uto tona Cardi (chitarra). hhisKlw di 
Ughi. In programma: Faurè. Lato Cimaroaa, Carulll, Pannuoi, Soal- 

aSruoknsr. al.. 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via ■ -enarra 

Giulivi) . ■ JAZZ'ROCK'POLK N 

AM^MIA M SPAGNA (Piazza S. (Vto Gatto. 9 - 

Pl6tro In. Mortorio, 3 - T6I.. -, 5729398) 

PhpoM^ ANlS^ (Via dal Rieri. 76 - Tal 

ANPrrRIONE (Via 8. SabaJ4 - Tel. ' : 8879)77) 

5790627) Nonitorvenuto. . 

. AllVS.'/UWoro Opera comica In (V** B««h>. «»A * 

Ira atti, dirottora Marcello Paca. , 

RagladlSargloAmmlrata. : ?.»"• lu«» M aara mualea 

AUOnrORIO DUE PINI (Vto Zando- _ 

nel. 2-Tal, 32923283294288) ■‘“'^1"^ 

Riposo , pa.ie-ToL982M1) 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Vto ' Alto 21.M. Concerto bhiaa dal 
.Aalaoo.lO-Tal. 3226652) gruppo Raarman. 

RIpoao DILUtHOLtOAYlVtoOrtldlTraslu- 

AUOITORIUM RAI (Piazza da Boato vera,»-Tal. 5818121) 

-TaL»18»7) Riposo 

fllD^ BIROLIVE8l(CoraoMalMeltt,t5»- 

AUOiTCMIUM 8 LEONE MAGNO ■ Td,O773/4M802) 

(Vto Bolzano.»-Tal. 853316)- Alla 21». Concerto del Trio tum 

Riposo --Rlvqra. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Vto ' Taatoo- 

dal Sorallco. 1) :■ eto.»-Tel. 57440») __ 

Riposo Allo 22. Concerto Odi (KUPPoJiB 

AULA M.UNtV. LA SAPIENZA (PIaz- Tarmlnat. . 

zaA.Moro) CAIUMOCAFFE(VtoMomaTastoc- 

MartBdlalto20.».Conoartodalto '• 

. AiiMl6ttf6iii BorofliM OfchoolnL ' TUppeo 

DillStoTen K^JInariinSt 1' 

gramma I eonears par ctovteam- 

balodlJ.S.Bacn. , Alla 19.M. Raaaagna Haas aw 

AVttA(CofaoO latto,37/D) “ . ' »«<»<»« Il gruppo'Bad ShRT 

cnittRAU (Via Calca. 6 - Tel. LIbalto. 7 - Tal 

6797270379587^ 674»SS) 

Riposo Alto 22.30. Concerto dal NadaNu 

CJ.or(Vto F. Salaa. 14 - Tal. , 

naeais^ . . b. chaiiamoo ozia stnronoMoa 

Riposo - 56) 

COLLEGIO AMERICANO DEL AIM22.».Muaicatollnoamatiea- 

NOIU>(VladalQtonlcoto,14) na con Loa Conadlal u Atoaa y 

RIpoao Eitoha n. 

COLOSSEO (Vto Cto»d’Ahnca5/A- POLKSTVWO (Vto Gaatoi» Sacelli 
Tal. 7004932) 3-Tel. 5802374) 

Domani alto 21. PaataaaoaNa dal RIpoao 

Rlt^. FitotoM^nto^^ craaeaazio. OM - 

Dagobeno Oilaaldl (baritono). ' !••• 8*08302) ^_ 

Antodio Parrino Nogaa (copro- Alto 2 2 Blusa con gli Empariuai # 

■ «pv- • i ■ • ' NsiMa Ooinga. 

«MìbÌtiCA di RTATO-lvS-Gaato^-rtia W jjy 1^'» <*•* FtonaroN. 

nl,32) ."3t^'-Tal. 5813249) 

'Riposo Mualeaatrleanuoan H 

OAUERIA NAZIONALE D’ARTE gruppo SanganÉ.(L 5,000). 

MODERNA (Viale Balla Arti. 131 ) ff SPERIMENTO (Vto Rasalto. S - 


'■-Rlvara. 

rCÀnìl 

,. do.». 


MODERNA (Viale Balle Arti. 131 ) 
M6rcot6d) 6tl6 21. liNaonirp cen 
Enfile Mortoene. Musiche 61 Pe- 
trwsl. Morricone, Foce. 

OHIONE (Vis delle Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Domani alla 21. Concarto dal duo 
. planisttco Alila a Natesa MMe. 
Musicha di Mozart Beethoven. 
Prokoflsv. Debussy. Dvorak. . 
ItTCWRIETTO (Tal. 4614600) 

Alla 16 (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campiitlll. 9). Faathral Musicale 
delle Natlefil. tn programma: La. 
musica ctaaalca ungheraae. 
IfTmiTO MUSICA SACRA (Pj« S. 
Agostino. 2(VA • Tel. 6668441) 
Martedì alla 20.46. Concarto* d) 
Olanearto Parodi (organo). Mual- 
cha di Duubola. F ranck, Quilmant 
OUMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tal. 3933041 

QiovadI alle 21. DWloo di Opere 
. da Camera con Pefiya le luraa di 
André Oreiry e n CavrlSen del Qe- 
eidla di Paolo ArcA. 

ORATORIO OCL QONPALONE (Vi- 
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 

Giovedì alle 21. Concerto del Nuo¬ 
vo OuartaRa di Reme. Musiche di 
J. B. Fauré, J. Brahma. 

PALAZZO BARBIRMI (Via della 
Quattro Fontane) 

Ade 11.30. Satollo mualeale con 
Barbara Lazottt (soprano) e Luca 
SalvadorI (pianista). Musiche di 


LtSPIRiMINtO (Via Raaalla. S • 
Tel.4828B68) 

Alla 22.30. Rock amerleanooonll 
aruoDO Bheeldaxe 
MMIO (Via del FlenaroH. 3Q/A • 
Tei. 5697196) 

Alle 22. Mualea popolare brasilia¬ 
na oon OH Badaré. 

MUSIC WN (Largodaé RoranlM.9* 
Tat.6644934) 

Riposo. 

NAZIONALE (Via dal Vlminala, SI • 
Tal. 465496) 

■ Domani alla 21. Concarte di Eart- 
eoRoggarl. 

OUMPICO (Piazza Q. da Fabrfane. 
.17-Tal. 3962635) 

Venerdì aita 21. Concarto di Um 


PANICO (Vicolo della CampanoRa, 
.,4-Tal. 6674053) 

' Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal CardaHo. ISAi 
•Tei 4745076) 

, Alla 22. Concerto dal gruppo Cm^ 
' bo. 

SAXOPNONB (Via Qormanico. 21- 
Tal. 380047) 

Aila22. Jazzcongll ABaaTrIo. 
SISTINA (Via Sistina. t2S • TaL 
4626641) 

.Aliasi. Quanto storio. ConoartodI 
OmollaVanoiil. 

TENDA STRISCE (Via C. Colomba, 
393-Tal.5415521) 

Alla ISO alla 18.30. OoMmOpnì 
dIUanaOrfaL 


Wacom 

POP 84 


OSTIA 

56 13 041 

POMEZIA 

91 20 355 

NETTUNO 

98 06 386 


DITTA 




TV - ELETTRODOMESTICI - Hl-H 
V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 





' ’ Midi, f 
La Perla Nera 

48 MESI senza cambigli TASSO ANNUO 9% FISSO 









HICHIII. 


y OAfilH HECHTFR 


|?|,eflUDETO!rrrTF 


(li'.ll'ill 


N NU Mu*>. 


Eccolo, è l’uomo Caractère. Da come 
si muove. Da come parla. Da come ve- 
ste. Da come ride. Dal suo dinamismo, 
dalla sua originalità. Da molti particolari 


puoi riconoscere l’uomo Caractère 
Ama la vita e la vita lo contraccambia 
Il suo profumo gli assomiglia. Insie 
me sanno cogliere i momenti migliori. 


DANIEL HEGHTER 




DANIEL HECHTER 


rUnItà C\^ 

Domenica X / 
9 dicembre 1990 mmà I 
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0|gi è dertiy Parma sogna con la squadra boom e la città progetta nuovi 
sim via spazi di calcio. Coinvolti gli imprenditori, intanto si lancia 

EmiHa un’idea ori^nale: la famosa Duchessa costruì il teatro Regio 

' tassando i ricchi e ora c’è chi vuole copiare l’idea nel pallone 

Maria Luigia va allo stadio 



Parma sogna il mega-stadio. Ma si tratta davvero di 
un sogno dal momento che nessuno, per ora, ha i 
30-40 miliardi necessari per realizzare un impianto 
alternativo al Tardini, ormai troppo piccolo (21 mila 
posti appena) e che oggi ospita il derby Parma-Bo- 
logna. Oltre tutto il Tardini, per una squadra che ve¬ 
de crescere il propno seguito, è collocato troppo a 
ridosso del centro città e quindi insicuro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BARÓNI 
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aa PARMA. Neaauno ha i sol¬ 
di. ma lo stadio nuovo s'ha da 
(aie Lo chiectono I UlosI, lo 
vuole la società costretta altn- 
menii a rinunciale a ricchi in¬ 
cassi, lo impongono le leggi 
Per mgiont'ai sicurezza innan- 
zituito Ma come fari Parma a 
inventarsi un nuovo stadio da 
Stimila posti, costo previsto 30- 
40 miliardi’ In città da mesi 
nbn si parla d altro Le ipotesi 
possibili non sono molte E 
dietro ai vari progetti si muovo¬ 
no cordate ed interessi dille- 
renti. Due le idee di fondo, 
mone le variabili I primi a 
scendere in campo fiutato II 
póssibile buon aliare, sono 
stati ovviamente gli imprendh 
nrilegali all Unione Industriali 
che'hanno nel direttore CIop 
gio Qrlandlnl il loro deus ex- 
machina il progetto è II più fa¬ 
raonico L'impianlo dovrebbe 
essere collocalo a Baganzola, 
hi zona Fiera, e usufruire dei 
parcheni e delle infrastmtiure 
viarie ^ esistenti. Ma per re¬ 
cuperare risorse accanto al Su- 
peiTaidini (dove grandi «pal¬ 
chi. e poltroncine vip veiwb- 
bero vendute a caro prezzo a 
prhnti ed industrie), dovreb- 
berosorgeie una città- merca¬ 
to, un aibergo da 300 camere 
se non addirittura un grattaci» 
lo da so plani posto a fianco 
deH'Aulotole Si darebbe cosi 
' anche una mano ad un ente 
Derlaiico che da sempre si di- 
baile tra mille diffkoiià e che 
^ stentaraiieoollaie 
'< Progetto fattibile? Chi lo criti¬ 
ca muove essenzialmente due 
obiezioni, sarebbe una grossa 
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speculazione immobiliare non 
propnamente leglltima (si par¬ 
ia di una colata di ZOOmila me¬ 
tri cubi di cemento) senza di¬ 
menticare che la zona in que¬ 
stione à tra le più infestale dal¬ 
la nebbia II Parma al riguardo 
prefenrebbe un'altra colloca¬ 
zione. magari a sud, tra la città 
e la puma lascia appenninica, 
dove poter costruire anche un 
centro sportivo per svolgere al¬ 
lenamenti e tenere i ritiri Anzi, 
qualcuno alla Parmalat si e fat¬ 
to un'Idea ben precisa Collec- 
chiello. a poca distanza dagli 
stabilimenti di Calisto Tanzl, 
senza Uinlà nebbia c - guarda 
caso - con un nome tanto si¬ 
mile alla Mllanello berlusco- 
niana Sogni di provincia? 
Sembra proprio di si se e vera 
la voce che vuole lo sponso^ 
padrone Parmalat per mente 
Intenzionato a farsi carico del¬ 
le spese, e che vede Tanzi so¬ 
stanzialmente costretto a subi¬ 
re queste manovre orchestrate 
da altri 

E poi c'è la proposta dei reg¬ 
giani Già, perché artche i cu^- 
ni-rivall d'olire Enza hanno il 
problema dello stadio II Mira¬ 
bello. vecchio quanto 11 Tardi- 
ni, ha una capienza di appena 
IZmila posti, mentre le nuove 
norme impongono, per la serie 
cadetta, la disponibilità di al¬ 
meno ZOmila poltroncine E al¬ 
lora perché non lare un Im¬ 
pianto In comune a metà stra¬ 
da tra le due città, a Campegi- 
ne, dove tra l'altro l'anno pros¬ 
simo sarà realizzalo un nuovo 
casello autostradale sulla Al? 
Ovviamente, con le casse pub¬ 


bliche completamente a sec¬ 
co. anche In questo caso si 
punterebbe al coinvolgimento 
degli imprenditori delle due 
città Ma non è da escludere 
un intervento del Coni, che at¬ 
traverso il Credilo sportivo ga¬ 
rantirebbe una pane di mutui 
Il progetto, già ribattezzato 
•Tardetio* dalla fusione dei no¬ 
mi Tardinl e Mirabello, preve¬ 
de la creazione di uno stadio 
da 30mila posti destinato a di¬ 
venire il «uore> di una sona di 
città dello spon A caldeggiare 
la proposta sarebbe il deputa¬ 
lo de Bonferroni, uomo legato 
al ministro ai Lavon pubblici 
Prandini il irutrimonio tra le 
due città amiche-rivali si farà’ 
E probabile, a meno che non 
prevalga quel campanilismo 
che già negli anni passati ha 
fatto Tallire il progetto di un ae- 
ropono In comune Per affron¬ 
tare Il problema dei soldi va se¬ 
gnalata è stata lanciata nelle 
settimane passate da Mano 
Reggiani, presidente della Fin- 
studio, una commissionaria di 
borsa che opera tra Parma q 
Bologna Reùlanl propone la 
strada dell azionariato popola¬ 
re arrivando a quotare I «titoli* 
del nuovo stadio al mercato ri¬ 
stretto più vicino, quello di Bo¬ 


logna Una operazione non 
nuovissima, peiO Basti pensa¬ 
re che Maria Luigia, mrràlle di 
Napoleone e duchessa di Par¬ 
ma, praticò la strada delTazIo- 
nariato popolare per comple¬ 
tare la costruzioni* del Teatro 
Regio E ancora oggi nel tem¬ 
pio della lirica oT proprietà 
pubblica, soprawrrono In gran 
numero i palchi pnvati, ovvero 
il lascito di quanti all epoca si 
avventurarono in una cosi sin¬ 
golare impresa «finanzlana. 

Le proposte sono in campo, 
quale la spunterà? I maligni di¬ 
cono nessuna E alEora’E allo¬ 
ra, salvo miracoli, Parma ai do¬ 
vrà accontentare del Tardinl, 
che di vecchio ormai, dopo es¬ 
sere stato complinamente n- 
strutturato e rivoltato come un 
calzino, non ha più niente Ov¬ 
viamente, se necessario, ulte¬ 
riormente ampliato com'é av¬ 
venuto in questi giorni Proprio 
oggi ad esempio, in occasione 
din incontro con il Bologna, 
nella curva nord ci sono ISOO 
posti in più La spesa, 3S0 mi¬ 
lioni, anticipata dalla società, 
sarà abborvdantemenle recu¬ 
perata con gli incassi AtKhe 
se ndotto. insomma, il busi¬ 
ness resta E la battaglia per as¬ 
sicurarselo è tutta da giocate 


Callisto Tanzi 
e Fistio BacMa 
(In altea 
destra) due 
ImpnrKfltori 
parmigiani In 
qualche modo 
intefessatl. 
anche se con 
idee molto 
diverse, ai 
progetti per un 
nuovo stadio 



Capitale colta e musicale 
si scopre anche sportiva 


aa Parma da sempre si sente capita¬ 
le é l'eredità dell'antico ducato, quello 
dei Bortwnl, del Farnese, di Maria Lui¬ 
gia. di una città che da sempre si sente 
«utopea* E anche nello sport Parma é 
una capitale. Mancava solamente ILcal- 
clo a completare una presenza che toc¬ 
ca pressoché tutte le più importanti di¬ 
scipline Nomi, risultali e prestazioni 
hanno bisogno di pochi commenti La 
Maxicono, e ancora prima la Santal. da 
anni domina il settore della pallavolo e 
per molto tempo ha conteso la leader¬ 
ship al calcio Nel rugby Parma conta 


ben due formazioni nella rtuissima se¬ 
rie (Deliclus Parma e Casorié'Noceto). 
k) stesso vale per il baseball dove é pre¬ 
sente con la World Visioa Buoni risul¬ 
tati anche nel softball con una forma¬ 
zione da sempre piazzata tteile zone al¬ 
te delta clnssifica e nel basket femmini¬ 
le (Primizie), sempre a livello della 
massima serie E se vogliamo fare un 
salto nel (lassalo, come dimenticale U 
ciclismo. I succerài di Adomi e Cimon- 
di con le maglie bianco-azzurre della 
Saiyàrabl? , op& 


Barilla è Tanzi, due re 
del dbo divisi in tutto 


M Pietro Barilla e Callisto Tanzi so¬ 
nai due .grandi, della città II .siste¬ 
ma» di potere, e le alleanze, ruotano 
tutti essenzialmente so questi due 
CMdIni Con unadifferenza, mentre il 
secondo ha da sempre avuto una 
proiezione più esterna alla città (il 
suo legame con De Mita, l'impresa 
durata anni nel settore della tv), Il se¬ 
condo, soprannominalo il .pririclpe. 
(di Parma, ovviamente) à quello che 
effettivamente «conbolla», ma con 
molta discrezioi^, là città-TuOo il ra- 


sto è un opiionals. Tutto il resto, tutte 
le operazioni, si giocano lungo que¬ 
sto binario parallelo C a seconda di 
come vanno i rapporti tra i due fun¬ 
zionano le cose in casa dell'Unione 
industriali e nel loro giornale. La Gaz¬ 
zetta Da quest'anno anche lo sport II 
vede In competizione- Barilla à da 
anni sponsor della Roma, Tanzi si è 
presoli Patmae forse ha messo a se¬ 
gno Il colpo migliore. In termini d'im¬ 
magine l'invesUmento fatto ci sta lut¬ 
to », . OPfl. 


Stei. Nella prima liberà di' ^inta dairaustriaco Stòck, affonda misei^ente la Quadra itaìiaha: Ghèdinà solo vSitiduesimÒ' " 

La valanga azzurra ora è diventata una firana 
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Cl««slllch> 

OnUnc d’wrlvo. 1) Stock 
(Atri) 1'57-43, 2) Heinzer 
(Svi) a 13/100, 3) Wim- 
sbofger (Aut) a 26/100, 4) 
' Zeheniner (Ger) a 68/100, 
5) Ortlieb (Aut) a 83/100, 
$) Thorsen (Nor) a 84/100, 
22) Chedina a 1-77, 24) 
Rbrwgaldier a r82, 41) 
Sbi^llotto a 2’58.42) Po¬ 
lla a 2-63, 44) Colturi a 2-72, 
49) Peralhoner a 2-97, 52) 
Pnathoner a 3-, 56) Mair a 
3-48, 61) Fontana a 3’74. 
RkiratoVitalini 


OaMlflai di Coppa. 1) 

Piccard (Fra) punti 42, 2) 

Heipaer40.3) Roth (Ger). 

Nyberg (Sve), Stock, Kiuus 

Stock 



Giornata nera per lo sci azzurro nella prima discesa 
libera della coppa del Mondo. 11 migliore della trup¬ 
pa di Helmuth Schlamzl, Krìstian Ghedin.), non ha 
fatto meglio del 22" posto. È stata la giornata dei 
vecchi guerrien visto che il podio è stato occupato 
da tre atleti che assieme fanno 92 anni. Ha vinto 
Leonhard Stock, l'uomo di tutte le stagioni Disastro¬ 
sa la corsa di Marc Girardelli. 


DAL NOSTRO INVIATO 

àBMOMUSUMBCI 


Pallavolo 


«Alla Philips 
$ la sfida-rissa 
di Coppa 
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■IROMA Là Philips Modena 
é riuscita a passare il turno di 
Coppa dei Campioni di palla¬ 
volo batlendoper3a2 (15-17, 
15-4; 12-15.1^10. IS-IO) lO- 
Hmpiakos Pireo in un incontro 
ad Alene. Già alla vigilia della 
partila, i biosi della squadra 
oeca avevano scaglialocontro 
9 pullman del modenesi uova 
maicle rendendo il clima pre¬ 
partila incandescente Ieri, gli 
uomini di Barbolini, perso il 
primo seL hanno ingranato la 
marcia giusta Durame Uncon- 
Ito c'é stalo un solo momento 
di temione, quando nel terzo 
set dagli spalli sono piovuti In 
cahrpo numerosi o^Ui La 
partita è poi ripresa senza pro¬ 
blemi e la Philips ha vinto in 
scioltezza In Italia invece, oggi 
al giocano due incontri di cam- 
pionalo Mediolanum-Edllcuo- 
ghi e Messaggero-Falconara 


Basket 

n campionato 
presenta tre 
nuovi yankee 


BB ROMA La giornata odier¬ 
na del massimocampionatodi 
basket prO|X>ne tre nomi nuo¬ 
vi, tre stranieri che fanno il loro 
esordio Contro la ScavolinI, la 
Sidis Reggio Emilia fa debutta. 
re Georgi Cluckov al posto di 
Reddick infortunato E tomaio 
invece in Italia Michael Young, 
che già due stagioni là a Udine 
aveva sostituito Crow Lo ritro¬ 
viamo a Reggio Calabria, dopo 
che nella passata stagione, ha 
disputato 45 partite aTos Ange¬ 
les con i Clippers II terzo de¬ 
butto straniero é quello di Mike 
Mìtchell, che ha preso il posto 
di Wally Biyant che parte dopo 
aver disputalo soltanto tre (>ar- 
lite a Napoli 

Intanto é arrivalo ieri I an¬ 
nuncio ufficiale della Fiba i 
prossimi campionati eun^i si 
disputeranno in Italia (a Roma 
dal 24 al 29 giugno 1991) Il 
torneo romano si aiticoleran- 


aa VAL D (SERE «Sono aniva¬ 
io in fondo convinto di aver 
scialo bene e di avere una bel- 
laclassillca Mlsonoglratove^ 
so il tabellone e ho visto che 
ero sesto, su 13 E non cl vole¬ 
vo credere Non so cosa diivi 
(>eiché mi sembra di non aver 
commesso errori Stasera sen¬ 
tirò gli allenatori e spero che 
sappiano dirmi se ho fatto 
qualche sbaglio, e dove. Kn- 
stian Ghedina sorride e non si 
capisce se lo (a |>er darsi co¬ 
rallo oppure se già aveva 


preventivato una giomaia ne¬ 
gativa e dunque il pessimo ri¬ 
sultato - é Imito 21" - non lo 
sorprende «Queslz 6 la pnma 
discesa., aggiunge, <e quindi 
ne ho ancora nove (>er rime¬ 
diare Come vedete non sono 
arrabbiato, ho la coscienza 
tranquilla (lerché so di aver da¬ 
to quel che avevo. 

Le parole di KriiZian Ghedi- 
na non rendono meno amara 
la prima discesa di Coppa del 
Mondo dove nessun azzurro 
ha fatto punlL Bsr trovare una 


giornata cosi negativa bisogna 
scorrere a ritroso ie classiliche 
fino al marzo del 1989 - un an¬ 
no e nove mesi fa - quando a 
Whlstler Mountain nessuno dei 
ragazzi azzurri si piazzo Ira i 
pnml 15 

Sulla pista Oreiller-KtlNdise- 

K i sul pendio della. Daille. 

o bnNato i vecchi mentre i 
giovani leoni hanno dovuto 
aocetlare una durissima scon¬ 
fitta. Ha vinto I austnaco Leo- 
nhàrd Stock, 32 armi, davanti 
allo svizzero Franz Heinzer, 28. 
e all'altro austnaco Peter Wim- 
sberger coetaneo del vincitore 
Leonhard Stock ha vinto po¬ 
chissimo anche se tra I succes¬ 
si conta II liloto olimpico di La- 
ke PIacid-80 Ma se ha vinto 
(XKO vanta una delle carriere 
più lunghe II vecchio ragazzo 
simpatico naviga da 14 stagio¬ 
ni tra i migliori delia Coppa, 
pnma tra i pali tar^i e poi sui 
uacclall thrilling detta discesa. 
Nessuno come lui Leonhard 
Stock corre con sci Fischer Be¬ 


ne, alla line delta scorsa sta¬ 
gione gli avevano detto che 
per gli sci non c'erano proble¬ 
mi «Ma niente skimen, tl do¬ 
vrai arrangiate. Leonhard è un 
vecchio ragazzo* ttanquillo che 
nonamaliligare Haguardatol 
suoi datori di lavoro - si la per 
dire-e ha sorriso Edo|30iprf- 
ml allenamenti detta stagione 
anche Leo ha avuto gli skimen. 

L’armata svizzera è stata 
battuta dati’Austria, ogni tanto 
accade Dopo la discesa di Pe¬ 
ter Wimsbeiger che aveva ac¬ 
quietato i campanacci svizzeri 
i terribili stiumenH perturbatori 
della quiete hanno ritrovato la 
voce con FlranzHelnza. E 
Franz, più bravo deU'austrlaco 
di 15 centesimni, aveva levalo 
alle le braccia convinto di aver 
vìnto la corsa E la raccontava 
ai giornalisti del suo Paese ra¬ 
gionando alla maniera di chi 
salirà sul gradino più alto del 
podio E uscito dal bel sogno 
quando l'urlo detta IoIIb Io ha 
costretto a guardare il tabello¬ 
ne elettronico Curioso mondo 


quello dello sci credi di aver 
scialo bene, come Kiistian 
Chedlna, è sei 22°, ciedi di 
aver vinto, come Franz Hein- 
zer, e U finisce davanti un vec¬ 
chio ragazzo nel quale non 
credevano nemmeno i suoi 

C'è da dire di Marc Cirardel- 
K,71°su76classificaU Nessun 
grande campione aveva mai 
subito una tale umiliazione 
Maic, S|>aruto e macilento, 
corre solo perché ha uno 
S|}onsor da soddisfare Ma ha 
paura e guarda la pista con 
grandi occhi dllalati dall'ango- 
saa Malinconico aiKhe U ri- 
tomo del vecchi guerrieri Peter 
Mueller e Michael Mair Lo 
svizzero ha occupato II 47° |x>- 
sto e lazzuiTO il 56° Feriti a 
morte nell’anima e nette ossa 
sulla stessa pista - quella della 
Valgardena - la scorsa stagio- 
nesono vicini anche nell'ama¬ 
rezza della realtà al ritorno 
Oggi supergigante e speriamo 
che gli azzum spingano sul pe¬ 
dale deU’orgogli 



Duran vince 
per squalifica 
e conserva 
il titolo mondiale 


Ha conservalo il titolo grazie atta squalifica dell avversano a 
pochi secondi dalla fine quando la cintura sembrava ormai 
persa Massimiliano Duran (nella loto) è ancora il campio¬ 
ne mondiale dei massimi leggen Wbc e ora sulla sua strada 
CI sarà Thomas Heams Ma ifcombattimento di ieri sera sul 
nng di Ferrara ha provalo duramente Duran il Irancese di 
ongine congolese Anaclet Wamba per lunghi tratti é stato 
supenore aicampione Per Duran i guai sono cominciati alla 
quarta npresa, quando una testata del francese gli ha spac¬ 
cato il sopracciglio Due nprese dopo un alea testata e an¬ 
cora sangue e nervosismo per Duran Al nono la cinture 
sembrava persa per il campione un sinistro maligno e giù al 
tappeto L arbitro (xrO ha ravvisato una scorrettezza e non 
ha contato il campione di nuovo al tappeto all undicesima 
Nell ultimo pdtziale la svolta un altro colpo probilo e I arbi¬ 
tro britannico O Connelt ha squalificalo Wamba 

Semifinali europee elimina¬ 
zione della «bestia nera» Sve¬ 
zia. qualificazione per i 
mondiali del 91 m Cina tut¬ 
to in un (ximerlsgio per^T- 
talla femminile di calcio Le 
ragazze di Guenza hanno 
pareggialo 0-0 a Caslellama- 
re di Stabia contro le giallo- 
blù scandinave e grazie all'l I ottenuto all andata a Mal 
moe sono approdate al girone finale a «quattro. La partita è 
stata fiacca p<*r circa sessanta minuti solo negli ultimi venti, 
con le svedesi lanciale all assalto c’è stata qualche emozio¬ 
ne Le uniche due azioni pericolose dell Italia hanno avuto 


Calcio donne 
Battuta la Svezia 
l’Italia 

in semifinale 


ne Le uniche due azioni pericolose dell Italia hanno avuto 
per protagonista Carolina Morace al 10, azione personale, 
e al 51, quando un suo tlroé stalo respinto sulla linea 


Caso Udinese 
Pozzo-Zamparìni 
appuntamento 
arebbraio 


Una nuova puntala della te¬ 
lenovela Udinese Un (>orta- 
voce dell ultimo nome inte¬ 
ressato all’acquisto della so¬ 
cietà Inulana I industriate 
Maurizio Zamparmi ha co- ' 
municato len sera gli esili 
dell'ullimo incontro fra lo 
stesso Zampanni e il presi¬ 
dente del club bianconero, Giampaolo Pozzo «Pozzo e 
Zampanni hanno deciso di definire I eventuale trasfenmen- 
to di proprietà dell Udinese calcio entro il 28 febbraio 1991., 
ha detto I «ambasciatore* Enzo Cainero Per quanto nguar ' 
da I immediato futuro Pozzo e Zampanni hanno già trovalo 
un accordo fino al 30 giugno 1991 l'organigramma dell Udi¬ 
nese non subirà mutamenti 

Il cecoslovacco Radomir Si- 
munek ha vinto m volata sul- 
I Italiano Daniele Pontoni il 
Gran premio -Spallanzani, 
di dclocross La gara si é ' 
corsa lungo i viali degli 
\ ospedali romani «Spallanza- 

* -Forlanini» CO era Vali¬ 
do come qumta prova del 
trofeo intemazionale Superprestige Simunek, che aveva già 
vinto nell 85, ha rallorzato cosi il suo pnmalo in classifica, 
che ora di dieci punti sul belga Danny De Bie II fnulano Poiv 
toni é stato la sorpresa della ginnata. è riuscito a metteteci' 
Ma lo stazzerò PrischkenecL vmeiiore dell’edizione 89,e l'tf- s 
luale campione del mondo (Noiessionisti, 1 olandese Heiik,, 
Baais y 

La j^elatrice tedesca Katrira. ‘ 
Gutetaohn ha vinto la disce-' 
sa Ubera che SI é svolta len a 
Altenmafkt In -Austna La 
gM era valida per la Cop| 


Ciclocross 
Simunek vince 
io «Spallanzani» 
Secondo Pontoni 


Sci femminile 
Gutensohn vince 
la «libera» 
diAttemarfct 


ndo La Guterv. 
ha battuto l’attuale (eai 
della Coppa, I austriaóa Pe- 
IraKronbeiger, nbadendola '' 


sua supremazia nella specialità; sedici decimi di secondo la, 
differenza fra le due rivali Da registrare rinforUmiori|^a|rato 
dalla cecoslovacca Ludmila Milanova frattura al braccio si- 
nisUo I soccorsi sono airivau tardi, perché sui posto manca¬ 
va l'autombulanza. 


i 

il 

>tr M-»;*-H3Hs«uipj 0 oTeta l a 'nioi«NÓraJi | 

brutto (lomenggio. per qual- * 
tro cafcialon ailetianti dello 
-SpocUng Qub La Molina. U 
fatto é avvenuto negli, si»- 

C toi del cam|x> sportivo di 
Martino In Freddarla, in 
(xovincla di Lucca Roberto Innocenti, Andrea Del Pa(». Eu¬ 
genio Giambastlani, tutti di 20 anni, e Alberto Benedetli, di 
T8. sono rimasti intossicati e ricoverati d urgenza all ospeda¬ 
le «Campo di Marte. 1 quattro sono fuon pencolo e se la ca¬ 
veranno in sette giorni. 


BNRICO CONTI 


docaUMii 
'dHettanli 
rischiano la morte 
per asfissia 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


1 .14 Toto-TV Radiocorrieie; 1420-16 20 Notizie s{>oitive.«< 
I8.t090'minuio,22 10 La domenica sportiva. 

Raldne. 18 Bologna Motorshow gare di Fi, Roma Ippica. Gp, 
Allevatori di trotto, Calcio Sintesi di due |>artite di A i- 

Rahre. IO 55 Francia Val d'Isere. ScL SupeiC maschile 17 55 
Palermo Atiebca ieoeera. Maratona di Palermo 18 35 Dome- ■ 
nxia gol; 1945 SportRegione, 23 40 Rai Regione Calcio « 

Italia 1. 10 Calcio Milan-Asuncion (Coppa intercontinentale, 
replica), 12 20 Guida al campionato; 13 Grand Prix, 21 Rraa- > 
sbig. Boxe Tyson-StewarL 

Tmc. 1050 Val d'Isere Sd. Coppa del mondo (supergigante > 
femm ), 20 30 Gaiagoal / i 

Tele-t-2. lORsheye, 12 30%>oitimeDomenica, 17 I5Pallavoto 
campionato serie Al l9 30Superwrestiing 20 30 Campo ba¬ 
se, 2215 Calcio- Milan-Asuncion (diffenta) « 

Radlonao-StereouBo. 14 25 Tutto 11 calcio minuto per minuto;, 
16 30 Domenica sfiorL 1820TuttobaskeL Radiodue. 12 Ab* 
tepnma sport SUàreodoe. 14 25 Steieosport, 16 30 Domeftì- - 
cas|]oiL 1730StereosporL 


Phonola-Messaggero II dou * 

SERIE Al 

SCAVOLINI-SIOIS (Qrosal-Colucci) 

RANGER VARESE-AUXILIUM (Nelll-Pasetto) 
PHONOLA-MESS AGQERO RM (Zanon-Zancane l«) 
KNORR-CLEAR (Cazzaro-Reatto) 
PANASONIC-NAPOLIfCaaamaaslma-Paronelil) 
LIBERTAS-PALL FIRENZE (IndrIzzi-PIronI) 
PHILIPS-BENETTON (Cagnazzo-BianchI) 
STEFANEL-FILANTO(Durantl-Morlaco) 

Claatlllea: Benetton punti 20 *^>*1 b Claar t8. 

Philips, Llbertas e Phonota 16, Stafanel, Scsivolini a Sidia 
12, Knorr 10. Filanto 8, Torino a Napoli 6, Flrarua a Panaso¬ 
nic 4 

SERIE A2 

FERNET BRANCA-APRIMATIC (Magglora-Paacuccl) 
REYER-BIRRA MESSINA (Baldlnl-Pansarlnl) 
EMMEZETA-B SARDEGNA (Tallona-Rlghatto) 
TELEMARKET-KLEENEX(Garlbottl-Nuara) 
CORONA-FABRlANO(Zeppllli-Ballsarl) 

TICINO-AURORA (Fiorito-Facchini) 

Clataillca; Glaxo punti 22. Lotus 20, Farnat, Ticino a Klaa- 
nax 18 Bllly a Banco 12, Taorema P Livorno, Emmazaia a 
Birra M 10 Telemarkat a Aprimatic a Fabriano 8, Venazia 
6, Cramona 2 


no In due gironi da quattro Ci 
sarà poi un sorteggio tra quat¬ 
tro coppie di nazioni per non 
far capitare insieme nspelllva- 
mente Jugoslavia e Grecia e 
Italia Spagna e Italia Francia 
e Bulgaria e Cecoslovacchia e 
Polonia II sorteggio si terrà a 
Ravenna il 14 febbraio ^1, 


probabilmente al -Palazzo di 
vetro» visto che II cianner della 
lederbasket per gfì europei sa¬ 
rà Il Gruppo Ferru/zi Nell anti¬ 
cipo di serie A2 imece la Gla¬ 
xo di Verona è riuscita a vince¬ 
re 98 a 91 contro III Lotus con- 
fermandosi cosi in testa atta 
classifica 


Motor Show. Subito record: in 250 mila per vedere la «rossa», ma anche qualche fischio 

Alea sulla Fervarì rinimda aUe aevoba^ 
n pubblico da Circo della FI non gradisce 


LODOVICO BASALÓ 


H BOLOGNA II suono è quel¬ 
lo conoKluto, il solito che 
esalta gli rafteionados. della 
-rossa. Va in moto il dodici ci¬ 
lindri, il freddo non lo intimidi¬ 
sce. al contrario del suo nuovo 
alfiere franco-sIciUano che ap¬ 
pare subito teso, impacciato, 
al suo primo approccio con la 
folla Cjuella (olla che giudica, 
esalta, ma anche condanna 
Un giro, due giri netta pista to¬ 
boga del Molor Show, la Ferra¬ 
ri arriva in curva zoppicante, 
va in testacoda sispegne Le- 
saltazlone che era esplosa al 
suo ingresso in pista si tramuta 
per pochi ma signilicativi se¬ 
condi «Scemo scemo scemo* 
urlano molti dei 50 000 a sede¬ 
re sulle tnbune all’indirizzo di 
Alesi I meccanici accorrono. 


innestano la pistola pneumati¬ 
ca riaccendendo U cuore detta 
rossa, che riparte ed ettettua 
un cambio di gomme in poco 
più di cinque secondi È di 
nuovo ra(X>teosl, é di nuovo 
festa per tutto il clan di Mara- 
nello Ma é anche il pubblico 
del Motor Show, che vuole 
sgommate rischio brivido, ma 
saplenlemenle controllato Ci 
riprova Alesi, sbanda voluta¬ 
mente, ma il suo ruolo non è 
quello di showman bensì di 
provalo e collaudato kamikaze 
della curva da 300 orari «Non 
volevo fare dei danni ptr una 
stupida leggerezza Ho ancora 
tropiro timore riverenziale per 
questa macchina - si giustifica 
subilo - del resto questa non é 
una pista, in alcune curve do¬ 


vevo guidare come un pilota 
da rally Certo, (orse sono stato 
meno spettacolare di Ntgel 
Mansell, che l'anno scorso fe¬ 
ce ben più acrobazie Ma que¬ 
sta era una festa soprattutto 
|}er i meccanici, con i tre cam¬ 
bi gomme effettuati a tempo 
record che dimostra quanto 
sono bravi Poi questa è una le¬ 
zione per me devo imparare a 
non farmi sconvolgere dalle 
pressioni esterne, che si rice¬ 
vono inevitabilmente quando 
si é pilota di una Fenrari Confi 
carattere che ho sino sicuro 
che ci riuscito» 

Scappa Alesi, dal circuito al¬ 
la sala stampa per stare più 
tranquillo per non essere nn- 
corso ancora una volta come 
era successo venerdì da uno 
dei tanti scalmanati «Acciden- 
ti ragazzi - prosegue finalmen¬ 


te al caldo - Oggi mi sono sen¬ 
tito più uncalciatote che un pi¬ 
lota Mi sembrava di essere alla 
finale di un mondiale, manca¬ 
va solo il pallone Piuttosto ora 
mi aspetta il pnmo vero incon¬ 
tro con Alain Prosi per le pro¬ 
ve programmale da martedì in 
Portogallo insieme a tutti gli al¬ 
tri Il mio compagno è ormai 
amalgamato m squadra, e 
l'importante è sa(>er dimostra¬ 
re che anche lo so mettere a 
punto la macchina come lui* 
Si rabbuia Alesi, come se fosse 
seccato da una nuova imprevi¬ 
sta notizia «Eccome se sono 
seccato - conferma - ora con 
la modifica al punteggio che 
verrà segnalo con tutti i 16 
gran premi validi, sarà un bel 
casino Scartarne cinque su se¬ 
dici era esagerato, ma almeno 
due o tre dovevano lasciarii» 


Passa più tardi Pierluigi Mar¬ 
tini, pilota della Minardi venu- 
to insieme a Riccardo Patrese, " 
Nicola Larini, Giacomo Agosti- *« 
ni «Facile avere () 0 [rolarità - 
sbotta 11 romagnolo 'Tutti Va- * 
vrebbero su una Ferrari Di-*; 
Alesi ce ne sono tanti» Una -y 
venatura (xilemica in attesa di k 
avere la monoposto faentina ^ 
con il motore Ferrari dai (iros- ^ 
simo 8 gennaio, giorno di pie- , 
sentazione Oggi è in program- . 
ma la gara Fi con la Minardi di , 
Gianni Morbidell! e sarà un'al- ’ 
tra giornata di grande «pieno-, ** 
do|>o le 250mila presenze di 
ieri, controllale da oltre trecen- I 
to poliziotti che hanno provo- ' 
calo undici chilometri di (ila * 
sulla Milano-Bologna. mentre ^ 
in stazione sono anivoU dieci 
treni straordinari e 500 pulì- . 
man 
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Sport 


iTorinoJtive Mancano i volti storici di Zoff e Boniperti 
V Storia in Ecco gli ambiziosi Maifredi e Mondonico 

200 puntate accolti con Timperativo categorico di rilanciare 
.... il calcio subalpino. Record assoluto d’incasso 

! Facce da derlw 



Sul temno dello stadio ■Delle Alpi», al centro delle 
polemiche per le pessime condaioni del prato, si 
gioca il 200* dertv di Torino. La Juventus senza 
Schillaci, il Torino senza Mailer. L’avvocato Chiusa* 
no polemizza duramente con la giustizia sportiva 
per la conferma della squalifica a Pillaci. Superati 
i due miliardi d'incasso (record per ilTorino). Mo¬ 
bilitati per rordine pubblico 1000 agenti. 

0*t-H08TWO INVIATO 


H'rOMNO. Otta fredda, di¬ 
cono di Torino. Sara anche 
un luogo comune, maazzec- 
catisrimo per queNo 200* 
derby. Un glande freddo me-' 
teleologico, che si contrap¬ 
pone u tiepido fuochereUo 
della febbre da stracinadina. 
Dopo gH anni bui delTanOnl- 
mala dopo lo scivolone In B 
del graiMta, Torit» si risco- 
.pre calcisticainente autore¬ 
vole: la rhUsegnata Juve del 
futuro contro un Toro di nuo¬ 
vo orgoglioso e competitho. 
Non slamo tornati al bollori 
degli anni *70, quando 11 de^ 
tw aumentava odi e passioni 
vuceraU, ma siamo a buon 
punto. 

L'Incasso globale supera I 
due millatdi (record assolu¬ 


to per il Torino), e sotto i 
poriici di piazza Castello, in¬ 
tasati per gU acquisti natalizi, 
e ritornato il gusto per la 
chiaccnlera e lo sfo«6 da Bar 
sport Ieri mattina, flagellali 
da un freddo siberiano, c'e- 
rarto più di 1500 filosi ad as¬ 
sistere all’allenamenlo dei 
Torino Non succedeva da 
un bel pezzo, ed è uno di 
quei segnati da non sottova¬ 
lutare. 

EmiUano Mondonico. for¬ 
se, non ha la grinta di un Ra¬ 
dice però, al momento op¬ 
portuno, sa dare le graffiate 
giuste, di derb^ Non e vero 
chesia un partUa come tante 
Bilie. Non 0 giusto nascon¬ 
derci dietro le frasi di circo¬ 


stanza Come al Ciro d'Italia 
il ‘lappone' non è la solita 
giomata interlocutoria, cosi il 
oeiby è qualcosa di total¬ 
mente diverso. Questo, per 
intenderci, è il nostro lappo¬ 
ne. e dobbiamo dirlo forte 
per non mancare di rispetto 
ai nostri tifosi». 

Mancano alcune facce sto¬ 
riche, quella di Boniperti, di 
Zoff, di Sergio Rossi, ma il 
derby si nube di polemiche 
nuove: quella sul terreno del¬ 
lo stadio, per esemplo, an¬ 
che lui afflitto come San Siro 
dalle cavallette di Italia '90; 
por c*e il cupo boibonio del- 
rawocato Cniusanp che, alla 
conferma della squalifica a 
Schillaci, scaglia pesanti bor¬ 
date agli organi della giusti¬ 
zia sfiottiva. Albe polemicuz- 
ze o punte di spillo seguono 
il solco della tradizione- Bru¬ 
no, ex fuventino, che irride 
Baggio attribuendogli paure 
da damine impeltloclata, 
Mondonico che itchlama la 
Juventus alle sue responsabi¬ 
lità: .Dicono di non essere 
una squadra da scudetto? E 
un discorso che non accetto: 
una squadra che l'anno scor¬ 
so à arrivata terza in campio¬ 
nato vincendo due coppe 
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Cento lire per nuove leggi 


■i Da questa stagiona, n consiglio federale 
hanistietio.acasigravlsriml(aggiessionedel- 
l'arbliro. Invasione di campo, effettiva menoma- 
zione di un giocatore imputabile alla società 
ospitante) l'assegnazione dello 0-2 a tavolino. 
In sostanza, il caso-Alemao trasferito per Ipotesi 
al campionato in cono non avrebbe consegna¬ 
lo i due punti al Napoli: sarebbe costata all'Ata- 
lanta o una salaiistrinia multa o una penalfacza- 
zione in classWca. La decisione e stala presa 
per salvaguardam al massimo D rlMllato del 
campo e scoraggiare I tentativi di rimblazione 
dei giocatori colpiiL CU uWmi 25 armi di cam¬ 
pionati hanno riservalo una lunga serie di «gial- 


. A; '5 ì) Si, S ] ! , 


Lazio<!enoa 
sulla rotta Uefo 

■■ Latio^ìànoa. ovvero ral- 
ba faccia dette doppia sflda 
Roma-Cenova. Podici punti 
entrambe. In corsa per un po¬ 
sto in Coppa Uefa, si scontra¬ 
no te regotaiità degli uomini di 
Zoff con l’imprevedlbUtà deite 
squadre di Bagnoli reduce da 
due vittorie di fila. I problemi di 
formazione per le due conten¬ 
denti Mtw ridotti all'esso: net¬ 
te Lazloial posto delio squaHII- 
cato Sdosa enba Bacd nel 
Genoa pKk no che si CoUovatt, 
mentte A sicuro B rienbo di 
Eranift Inter acciaccata a Ce¬ 
sena. oMre a Brehme, pobebbe 
mancare diKhe Bianchi in¬ 
fluenzalo, mentre Marxloilinl 
sostituto del letzino tedesco, 
ha qualche problemlno mu- 
scoteie. Nella squadra roma¬ 
gnola rienba Amarildo, in pan¬ 
china doindnlea scorsa. 


atalanimìapou 


Birron 1 Galli 
Corrlratto a Ferrara 
Pasclullo 8 FrancM 
Bonseina 4 Cripps 
ewiardl 8 Alemao 
Pro^a 8 Renica 
Stomoerg 7 Corredini 
Boroin 8 OeNapoH 
Evair 8 Mauro 
NieolfniiOZoia 
Careggia 11 Incocciati 

Arbltioc ancMpint di Aseoll 

Pinato niegllaMMla 
Porrlnl laRIzzaidl 
Catelli 14 venturin 
Perrone 18 Altomaie 
MaaalS 18 Maiafrente 


CESENA-INTER 


FOntena 1 
Calcaterra a 
ivobiie 8 
Esposito 4 
Barcana 8 
Jozic 8 
Plracclnl 7 
Dal Bianco 8 
Amamelo 8 
Silos IO 
Ciocci 11 


Zenga 

Bergomi 

Mandoiiire 

Berti 

Ferri 

Paganln 

Bianchi 

Pizzi 

Klinsmenn 

Matthaeua 

Serena 


Arbitro: Longhl di Roma 

Ballotta ia Malgiogllo ' 
Gelain 18 Baresi 
Anseldl 14 Marino 
Qlovannelll IBTacchInardI 
Turchetta 16 torio_ 


PARIIIIA-B0L06IIA 


Zunieo 1 Mpo 
Afflodio a Feate 
Marino a CornacMa 
Meiinho 4 Harrare 
Benedetti 8 Vaiemire 
Conte 8 Nerdinl 
Aielnikov 7 CappMI 
Moreno 8 Pulga 
PasculU 8 FrancaaoDH 
Virola IO MattaoU 
Morlemll Fonaaca 


Arbitro: FélieanI di Bologna 

GattaltOIBitonto 
Gaizya 18 Firlcano 
Panaro 14 Greco 
«^acoiBMobW 
O'Onorfio 18 Paolino 


Taffarel 

Donati 

Gambero 

MInotti 

ApollonI 

Grun 

Meni 

Monza 

Zoratto 

Catenese 

BroHn 


Arbitro- ComletI di Foni 


Ferrari lavallerlanl 
Soree 18 Traverse 
Mannari 14 Anaclerlo 
Morabito 18 Schensrdi 
Roesinl 18 Lorenzo 


non può adesiio sostenere di 
essere In un momento di 
bansizlone. D rio è offensivo 
verso i tifosi Coito, meglio 
non fare voli pindarici perdo 
anche giusto [ «rmettere ai ti- 
fosi di sognare*. 

Più che al vi-tnolo, comun¬ 
que, sono rolemiclie in 
guanti bianchi i due club, di- 
tatti da un pezzo hanno 
messo da parie l'antico astio 
della rivalità. L'odio, quello 
spigoloso e «'nulno, era un 
sentimento che andava bene 
per presidenti come Bonlpe^ 
U. Tutto è più (ofl adesso Si 
fanno promaiami progetti e 
programmi cemunL ci si in- 
contta. si si stamM nuove 
Idee promozkiitall e di mar¬ 
keting. Venerdì, ad esempio, 
Casasco e Br-ndoni, amba- 
scteton o organizzatori del 
Torino e della Juvenbis. han¬ 
no definito ak une linee d'in- 
teivenio commi una delle 
quali riguarda te scadenza 
del contratto d'affitto dello 
stadio. Derby nuovo, freddo 
Intenso e umiiri depIdL Uno 
che poteva riscaldare l'am¬ 
biente, Gigi Maifredi ha mes¬ 
so Il tappo alle bollicine del 
suo Champagne (probabii- 


Chiusane è furioso 
«Sentenza Schillaci 
un’offesa giuridica» 



mente per espresso invilo del 
Gotha juvenbno). Brinda In¬ 
sieme a Mondonico. dice co¬ 
se banali e molto levigate, in¬ 
cassa con discrezione te tele¬ 
fonate deirAwocalo. Maifre¬ 
di qui a Torino è diventato un 
Robesplene in doppiopetto. 
Fa vita appartata, inconba 
solo le persone «giuste», e 


dribbla elegantemente le do¬ 
mande Insidiose sulla fred¬ 
derà dei loitnesl nk Torino 
mi Uovo bene, la gente non ti 
condiziona, è un ottimo am¬ 
biente per lavorare». E aiKhe 
a proposito della squalifica 
di Schillaci è mollo diploma¬ 
tico: iBeh, chiaramente ci dà 
fastidio perché Schillaci é in 


un periodo di grande 
peto abbiamo una struttura 
tate che ci permette di sostl- 
hiire chiunque». Albe due 
mine vaganti», Schillaci e 
Muller, sono squalificati o 
vanno in panchina Tutto ap¬ 
parentemente banquillo, 
quindi sperando che testi te 
le. 


M TORINO L'avvocato Chiu- 
Mno l'ha presa proprio male. 
La sentenza dette Cai che con¬ 
ferma te squallSca di Schillaci 
ha letteialmente indigna'o il 
presidente e primo difensore 
bianconero. «In bentecinque 
anni di professione, di ingiusti¬ 
zie ne ho viste tante, ma mai 
mi era capitata una sentenza 
cosi assurda. Verdetti come 
questo rischiano davvero di far 
perdere te fiducia nella giusti¬ 
zia sportiva. E giuridicaniente 
insostenibile per almeno be 
molivi: iton é mai accaduto 
che te Commissione dbeipU- 
nare abbia emesso un giudizio 
più duro delle stesse richieste 
del Pm Nei rapporti di Labate 
e dello stesso Matdoll uno dei 
collaboratori dell'UHicio inda¬ 
gini era indicato in modo ben 
chiaro che Schillaci aveva su¬ 
bito una provocazione doppia, 
alte quale comunque aveva ri- 
spoeto solo verbalmente. All'u¬ 
niversità mi hanno insegnato 
che te provocazione é un fabo 
giuridicatnenu; ben preciso- 
l'esempio classico che si fa é 
proprio il pugno Ma Schillaci, 
non ha risposto con un altro 
pugno, bensì con una minac¬ 
cia Il secondo fabo gluridica- 
menle insostenibile é che sus¬ 
sista una responsabilità ogget¬ 
tiva della società per un insul¬ 
to, per di più lanciato non sul 
campo, ma negli spogliatoi II 
terzo punto riguarda il conte¬ 
sto del reato spoitivo, di cui 
non si e assolutamente tenuto 
conto-un fatto è te rissa davan¬ 
ti a migliate di persone, un al¬ 
tro è una scaramuccia, più o 
meno grave, accadute negli 
spogliatoi, cui nemmeno la 


stampa aveva assistilo» 

L'arringa ormai ioulfle del- 
l'iUusbe penalista è pronuncia¬ 
te tutte d'un fiato. E raro vede¬ 
re Chiusano cosi deluso e con- 
tranalo. Si cerca di cavargli 
una morale, o almeno una in¬ 
terpretazione «politica» del ca¬ 
so «Non parlerei di antiiuvenli- 
nismo dei giudici, voglio spe¬ 
rare che non si siano liixiaù in 
alcun modo condizionale. 
Piuttosto, è inconcepibile che 
si sia arrivati alla vigilia del der¬ 
by per una sentenza I cui atti 
erano stati inviati dagli inqui- 
lenti alte Commissione disci- 
plmaie il 21 novembre. Certo, 
sarà difficile spiegate ai tifosi 
che ignorano le norme di dirit¬ 
to, perché non me te spiego 
neppure io. E dire che quando 
ero stato minacciato io stesso 
te sera della prima finale Uefa 
conbo te Fioientina. ixm ave- 
vodenundato nessurro». 

Alla squadra, il presidente 
ha detto più o meiw te stesse 
cose, invitandola comunque a 
evitare ogni forma di vtttimi- 
smo. Tutti si sono adeguati, a 
cominciale da Maifredi e dallo 
stesso Totò, che è apparso sor¬ 
ridente come non mal «E me¬ 
glio prenderla a ridere.-». D 
tecnico ha confermato il pro¬ 
prio «no comment» suite que¬ 
stione aggiungendo solo una 
battute. «A Natele mandciemo 
un bel pezzo di carbone aigiu- 
dicL • Aquestopunto.lgiochi 
sono fatti in campo: Alesiró so¬ 
stituisce Schillaci e te coppia 
d'attacco sarà Di Canio-Bag- 
gkr. Napoli rientra al posto « 
LuppI e Maraochi e JuUo Cesar 
riprendono te propria magHa 
dopo la squalifica. DMDC 


Dopo otto mesi dal giallo della monetina il Napoli si riaffaccia a Bergamo 

Alemao toim sd hiogo del delitto 
Mamdona ancmra In cassa mutua 


Un tema per Samp-Roma 

L’errore-Mikhailichenko 
Guarito e spedito a Genova 
dopo le «cure» di Viola 


«I tre minuti che sconvolsero il campicmató»; sono i 
180 secondi che passarono, dal 76* al 79' di Atalan- 
ta*Napoli dell'S mrile scorso, dalla monetina Che 
colpi Alemao, alla sostituzione del brasiliano con 
Zola. La gaia si concluse 0-0, il giudice sportivo de¬ 
cretò il 2-0 berli Mapoli che in classifica raggiunse il 
Milan poi vincere lo scudetto. E oggi, 8 mesi do¬ 
pò, si i^ioctt-Atalanta-Napoll. 


nUNCISCOZUCCHINI 


Ik dalla monelina die (stagione 67/68) colpi 
ad un occhio II cagliaritano Longo (Inter scon- 
' fitta a tavolino) all Atalania-Roma (68/69) fini¬ 
te 2-2 ma con un invasione di campo che fini 
per premiare f gtellorossi, ai moitaieiii di San Si¬ 
ro (Miten%luve71.75) che colpirono Damiani e 
Anaslasi, alte sassate che colpì Rivera a Pescara 
(77-78), al mattone sul capo di Marini (Juve-ln- 
ter3-3,82/83). Fino alte recente •rondella» sulla 
lesta di Renlca (Fba-Napoll 87/88). al pietardo 
die stORll senza colprirlo. Sarete (Juve-Cese- 
na 87/88), ai due petardi su TanciedI (Mltan- 
Roma 87/88), che costarono In tutti i casi lo 0-2 
alte società ospitante Pier II criterio della rrepon- 
sabUHàoggettM. uF-Z 


■BROMA II fantasma ha con¬ 
torni minuscoli una moneta 
da cento lire se agliate da mani 

S inole che teimuiò sulla lesta 
i Alemao Era no da fioco tra¬ 
scorse le 5 del pomeriggio 
<teU'8 aprile, a Bergamo Aia- 
tente e NapwU pareggiavano 
senza refi e nulla poteva far 
pensare che II punteggio po¬ 
tesse achiodaisi da quel dopi- 
plo zero Nulte-a meno di un 
Intereento «estenKK come, ap¬ 
punto, una monefina. I foto¬ 
grammi di quel che accadde in 
quegli altinu fuggenti cl reStt- 
tuisoono Alemao steso a terra, 
le mani sul capo, il massaggia¬ 
tore del Napoli Cannando, 
che lo sooconc: qualcuno dai 
filmati lesse sulle sue labbra un 
suggerimento galeotto, «està 
ì giu», sottlntoto <he d daiuw 
I fMititevinteikNelglrodibemf- 
nuif Zola foffitulll brasiliano, 
che dagli spedali RhiniU di 
Bergamo sarebbe uscito con 


una diagnosi di itrauma crani¬ 
co con prerdite temporanea 
della conoscenza», e nel giro 
di pochi giorni il (Giudice spot:' 
fivD, leieitoatbltialediAgnoUn 
e referto medico alte mano, 
consegnò d Napoli partila vin¬ 
ta a tavolino In classHlcn, i 
partenopei appaiarono il Mi- 
lan: che avrebbero poi scaval¬ 
cato negli uHlmi 270 minuti di 
campionato. Su quello scudet¬ 
to. sul secondo scudetto vinto 
dal Napoli nel giro di un tnen- 
nk>, sarebbe restate Tombra di 
una monetina da cento lire, 
praradosso e beffa per chi si 
sena «defraudalo» di qualcoM 
su cui erano stati investili mi¬ 
liardi. 

Da quell'8 aprile ad oggi 
fanno giusto otto mesi ed ec¬ 
co di nuovo nel vecchio stadio 
di Bernuno un albo Atelante- 
Napou. ma gli otto mesi sem¬ 
brano un secolo Cambiata no¬ 
tevolmente te regola dello 0-2 


LAZIO-fiENOA 


a tavolino, cambiate te posi- 
zkMie del Napoli da squadra- 
acudetto a squadra da cenbo- 
ctessitica. cambiate piure te 
posizione di Maiadona, sco¬ 
modo simulacro di una graiv- 
dezza al bamOfift/ DMgò 
non sarà neppure In campto 
per te solita ra4qned(insultl. i 
* lUcànlo'Ekilò Atèniao, lave- 
ce, almeno lui sarà al suo po¬ 
sto per una domenica un po' 
spoclaie. Unico dei tre suda¬ 
mericani apparentemente feli¬ 
ce di continuare te sua avven¬ 
tura napoletana, in settimana 
ha spiegato che i presumibili 
sfottò che Bergamo ha prepra- 
rato per lui non gli tolgono il 
sonno, ripetendola confessio- 
ne-Mògo di quei «be mfnufi 
che sconsobréD il camplona- 
to». «Mi vollero ter passare per 
un imbroglione, ma Alemao è 
sempre stato un professionista 
vero, t tatù mi diederoragfone; 
e quella sentenza servi a rista¬ 
bilire la verità». Ma Alemao 
vorrebbe anche rimuovere un 
pomeriggio che in coscienza 
sente scomodo, Ingonibrahte. 
dion voglio ricordare pU, ba¬ 
sta. Oggi te partita a Bergamo, 
e va bene. Dopo, prreferirel di¬ 
menticare prer semprte...». 

Tuttavia, quella monelina di 
feiro t»n aatà l'unico fanta¬ 
sma del pomeriggio bergama¬ 
sco- da Napoli, la squadra di 
Bigon se ne porta dietro un al¬ 
bo forse ancora più scomodo. 


quello di Diego Armando Ma- 
radona. Niente allenamenfi 
fwr tutte te settimana, il desa- 
prareddo è apparso ieri matti¬ 
no a Seccavo poco prima delle 
dieci col solito mal di schiena: 
una lungà sedata driaseitera- 
pla e se n'é tornato a casa. 
ScqnteU te sua non-convoca- 
zione per Bergamo, Bigon ha 
voluto chiarire una volte di piiù 
te sua scelte. «Un giocatole 
che vedo al martedì e poi solo 
al sabato non potrebbe co¬ 
munque giocare A Maiadona 
ho detto che II mal di schiena 
non c'enba nella mia decisio¬ 
ne. Per domenica pronima. 
vedremo: intento ai presenti 
qui martedì prossimo. Il pro¬ 
blema, ora, non é Iqgato alte 
gaatxroe del giocatore perché 
non credo che queste vicende 


Maiegginl 
Flonoella 
Di Chiara 
Ounca 
Faccenda 
Maluacl 
Lacatus 
Kubik 
Buio 
Orlando 
Fuser 


I Blato 
a Loaeto 
8 Carierà 

4 Terrsoeneie 
8 Maccoppl 
8 BrambaU 

7 Lupo 

8 Geraon 

8 Raductehi 
lOMaleiiaro 

II ioao Paulo 


> Fiori 1 
BergodI 8 
Sergio 8 
Pin 4 
Gregucel 8 
Salda 8 
Madonna 7 
Sacci 8 
RIedte 8 
Domini IO 
Soull 


BragSa 

Torrente 

Branco 

Eremo 

Carlcola 

Signorini 

Ruotolo 

Boitolazzl 

Aguilara 

SKuhraw 

Oimaii 


Arbitio: Boggi di Salerno 


Landucel 1f Alberga 
Voipecina la DI Chiara 
Dell'Odio 14 Colombo 


Pini a DI Gennaro 
Nappi 14 Soda_ 


SAMFDQRIA-ROINA 


Aib. Mughattl di CsasM 

* OtsIiaPlottl 
Lampiugnanl 18 SIgnorelll 
Troglio 14 Ferrom 
Bertoni laFlorln 
_Saurinl 18 Pacione 



IT-. 

Ruben Sosa 


TOiUNO-JUVEIITUS PROSSIMO TURNO 


I Cusin 
a Biondo 
8 Cabrlnl 
4 OlGIà 
8 Verga 
e Negro 

7 Galvani 

8 Boninl 

0 Turhyltmai 
lONotarlstefano 

II Waas 


Paglluca 

invemizzi 

Bonetti 

Pari 

VlarchawoO 

Pellegrini 

MIMialllchenko 

Lombardo 

Vlalll 

Mancini 

Dossena 


I Zlnetu 

a Tempiestiill 
a Carboni 
4 Berthold 
8 Aldair 

7 Sederi 
a Di Mauro 

8 voeller 
IO Saisano 

II Gerolin 


Tancredi 1 Tacconi 
Brano a NaixM 
Policano 8 Julio Cesar 
Fusi 4 Cerini 
Benedetti 8 DeMarchi 
Cravero e De Agostini 
Lamini 7 Haesster 
Romano 8 Msroceni 
Muller 8 DI Canio 
M. Vaaquez io Saggio 
Bresciani il Alessio 


Arbitro PezzelladlFrattamag. Arbitro Coppetelll di Tivoli 


Nuclarl ia Cervone 
tanna 13 Peilegrtnl 
Mannlnli4Neia 
Calcagno 18 Munì 
Branca 18 Piacentini 


DI Fusco laSanaiUtl 
Musai 18 Lu^ 

D. Saggio 14 Bonetti 
Sordo 18 Fortunato 
Strero 18 Gatte 


Domanica 16/12, ora 14.30 
Bari-Sampdoria; Bologna- 
Lecce, Genoa-Cesena, Inter- 
Fiorentlna, Juvantus-Caolia- 
ri, Napoli-Lazlo, Parma-Ata- 
lanta, Pisa-Torlno, Roma-MI- 
lan 

laclassifìcT" 

Sampdoria, Juventus e Inter 
punti 16. Mllan 15, Parma 13, 
Torino, Lazio e Genoa 12; Ro¬ 
ma e Atalanla 11; Bari a Na¬ 
poli 10, Pisa 9; Fiorentina, Ce¬ 
sena e laoce 8; Botegna 6; 
Cagliari 5_ 


rUnltà 

Domenica 
9 dicembre 1990 


capace di toprperire alte sua 
assenza. H problema é che k> 
non so mai se posso disfwtre o 
meno di Maradona». Al Napoli 
mancheirmno anche Careca, 
Baroni e Silenzi Intento a Ber¬ 
gamo c'é preoccupazione per 
queste partite, anche se da Na¬ 
poli non dovrebbero giungere 
che poche decine di tlTosL For¬ 
ze dell'oidine In allerta, il pie- 
aidente alalanlino Peicasai ha 
rivolto un personale appiello 
alla città. «Diamo un'immagine 
positiva di Bergamo, senza far¬ 
ci coinvolgere in episodi che 
con lo sprórt ixm Hanno pno- 
prio niente da spiaitire». 


SERIE B 


Aneona-Reoalna Bruni 
Avelttno-Coaanza Boemo 
Cremoneae-Reoolana- Cesari 


Foggla-Balernltana Frloerlc 
Luecheae-Barlette. Guidi 
Mesilna-Ascoll Merlino 
Pescara-Brescla Bazzoll 
Taranto-T r ieattna. Quartuedo 

Udinaae-Padova- Luci _ 

Verona-Modana. Rosica 

CI,AS8IFICA~ 

Maaalna punti 17, Foggia e Ve¬ 
rona 16, Ancona e Lucchese 16; 
Reggiana, Aaeoti, Salernitana 
e Taranto 14; Cramonsse 13; 
Brescia e Avellino 12, Reggina, 
Pescara, Triestina e Barletta 
11, Udinese* e Cosenza 10; 
ModanaS. 

* L UdlneMèpanallzzatadlSpiintt 

PROSSIMO TURIÌO 

Oomanlca 16/12, ore 1480 

Aseoll-Ancona 

Avelllno-Verona 

Barletta-Reoolna 

Bresela-Udinese 

Coaenza-Cremoneae _ 

Metslna-Luccheae _ 

Modana-Taranto 

P«d9y.f-P4»cyA_ 

Reoolana-Salewltena 
Triesti na-Foooia_ 


■1 GENOVA Boskov ha fatto 
la conte, ha contato i pezzi a 
disposizione e poi ha deciso: 
fuori Laiuia, e denbo Invemiz- 
zl Contro una Roma che ces- 
cheià di rtparaisi dal mal di 
trasferta - solo un prunto fuori 
casa. all'Olimpico con la Lazio 
- schierando il solo VUeller In 
attacco, il tecnico slavo man¬ 
derà in campo una Sampdoria 
d'assalta Sulle fasce, oltre a 
Iirvemizzl un fludilicante par- 
bcolare come Bonetti e poi, in 
mezzo, la diga Pan-MUduiili- 
chenfco-Dossena a soteenere I 
ghirigori di Umbardo-Manci- 
ni-Vialb. 

«DelteRomateraollconbo- 
piede - dice Boafcov-, Voeller 
é uno degli uomini più in for¬ 
ma del campionato, dovremo 
giocare con attenzione. Ma noi 
non abbiamo ahemathe: bisi> 

B ia vincere». Il «russo» vero, 
bha. tenda messaggi di ifai- 
graztemento a Viola: «CO devo 
molto. MI haconsigbato hii Pe¬ 
rugia. è stato lui a ospiteimi a 
Trigorte dopo Popeiazione e a 
mettermi a dispiosizlone un 
prepteiatore atletico». Inaom- 
ma, per te Roma il misao» rap¬ 
presenta un errore: cioè carato 
e guarito ha finito pier venire., 
regalato alte concorrenza. 
Ciariieio per il suo passato ro¬ 
mano, chiude invece te bocca. 
Misi», quando si affronta file- 
ma crisi: da un mese II misso» 
é giù di condizione. La sprlega- 


zione più plausibile riguarda le 
sue abitudini: mal nella sua 
cartieia.avevagxicatolnpie- 
no inverno (in Unione Sadea- 
cadanovembreadaptfleaiJi- 
poaa). Il biondo, però,,nonif- 
sponde. Dice: «Ho frena», e se 
ne va, senza rispondere. Oos- 
lena é un po'cupo; •Nbn SBOb 
affatto traiiquillo. (}ueata |>arfi- 
te con te Roma sarebbe da evi. 
tare. Loro non hanno nulla da 
perdere: le condizioni di spriti- 
to duste per fare nsultato». 

incasa giallorossa, si awveile 
nell'aria la possibilità di sprez¬ 
zare definitivamente un tabù 
che fa della Roma, in basferta. 
una squadra da wttoceasione. 
Dice Voeltec «incontriamo una 
Samp incomplete Qlatenec, 
Ceróo e Mannini gli assenfi. 
ndr) e non al topx un'occasio¬ 
ne unica per fare lisuluto. 
Dobbiamo rubare un punto: 
un obiettivo non bnptoàaibfie: 
Noi stiamo atiraverràndo un 
buon momento: te vittottecoa 
il Bordeaux e il pBieggio con te 
Lazio d huino fatto uscire dal 
tunnel* Anche Stanchi ha già 
deciso giocano gU stessi (fi do¬ 
menica. Denbo Carboni fuori 
NcIa buono per Bordeaux 
mercoledì mentre Giannini e 
Rizzitelli non tono ancora 
pronti. Saliano e (teibonl i 
due ex di hitno, saranno la- 
steggiab dal loro vecchi bfoac 
piegai un paio di stiisdoni e 
una terga per Saisano. 


IEWEC1 

GIRONE A 

Carpi-Piacenza 

Carrarese-Varete 

Como-EmpoH 

Mantova-Monza 

Pavla-L.VIcenza 

ProSesto-Caiale 

Spezia-Chievo 

Trento-Baracca 

Venezia-Fano 


GIRONE B 

Campania-Torres 
Casertana-Arezzo 
Catanla-Palermo 
F Andria-Casarano 

LIcata-Slena _ 

Monopoli-Ternana 

Nola-Battfpaglieae 

Perugla-Catanzaro 

Siracusa-Giarre 


SERIE C2 


GIRONEA 

Cuneo-Sarzanese 

Derthona-Massese 

Gubbio-Pontedera 

Uvomo-Tempio 

Pontacco-Prato 

MontevarcM-Oltrepò 

- Olbla^tovara 

Pogglbonal-Aleasandria 

VìafeQolo.Cacltia 

OmONEB 

_ Rranzuola-Centeae 

Lacco-Pergocrama 
^ Lefte-Palazzolo 
Ospiteletto-Travteo 
Plavigina-Ravenna 
Saronno-Solblateaa 
__ Spal-VIreacit 

Suzzara-Legnano 
_ Valdagno.Ciltedella 

6IRONEC 

Bisceglie-Teramo 

(Siiefi^lmini 

CIvItenovese-Jeal 

Faaano-Altemura 

— Giulianova-Lanciano 
Riedone-MoUette 

- Sambened -Trani 

Vastesa-Martina 

— Vii Paaaro-FrancavlHa 

- GIRONE D 

_ Aciraale-Castelsangro 

Asbea-Enna 

_ Formia-OsiiaMara 

~~ Isehia-Potanza 
Kroton-Celano 
Lodigiani-Savote 
__ Sanglusep.-Al.eonzlò 
Turiis-ProCavasa 
_ V lamezIa-LaWna_ 
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COTONELLE. 
NUOVE FORME 






ggi la sofficità di Cotonelle àssione 


nuòve forme. Alla soffice calta igienica si ùhi- 


sconò i fazzolétti in confezione com^ct; comodi ih ta- 


| st^ ò m borsetta, e le vel^e hi scatola, grandi nel forma¬ 


to, ideali per la detergaiza e lo^^; 


i soffidtà. Per chi vuol teattarsi bene. 








































